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I doni del Sole rapiti dai Conquistadores 


D ice Paolo Corsini, sindaco di Brescia, 
nonché presidente dell'Associazione 
Brescia mostre l'enteche ha organiz¬ 
zato la bella rassegna «I doni del Sole», 
comprendenteori, ceramicheetessuti del Perù 
precolombiano, curata daGiuseppeOrefìci,che 
questa nuova iniziativa rappresenta «innanzi¬ 
tutto un invito ad arricchirelanosba send bilità 
e la nostra cultura archeologca di riferimento, 
eccessi vamenteeurocentrica, notori amentean- 
coratadaunaparteal mondoclas9Co(grecoela- 
tino) ealtomedioevale dall'altra - anche se per 
conoxenze molto meno diffuse - al la archeolo¬ 
gia preistorica ealla protostoria europea-medi- 


terranea». In effetti, mentre sappiamo tutto o 
quasi della Grecia di Fidia edi Pr^tele^ cono- 
xiamo assai meno del lecultureda Maya,de^i 
Atzechi edegli Inca. Purelavicenda archeologi¬ 
ca peruviana, oggetto della mostra bresciana, 
esposta fino al 25 ottobre nel le sale del Palazzo 
Bonoris (Orario estivo: 9,30-21,30; autunnale: 
9,30-19,30, chiuso il lunedTi. Catalogo Skira), at¬ 
traversa circa nove millenni, prima della con¬ 
quistaspagnola, percorrendo un itinerario non 
solo di rilevante interesse^ ma anchedi ^ande 
fasci no. U na vicenda che i nizia ci rea dieci mi la 
anni fa, quando genti provenienti dall'Asiaoc- 
cuparono la costa e le teloni della cordigliera 


andi na, attraversando lo strettodi Beri ngt al Iota 
interamenteghiacciato,echeterminatraumati- 
camente^ nel XVI secolo, con l'arrivo dal mare 

dei Conquistadores. Il diverso, nella fattispecie, 
giunge con armi più micidiali degli archi edelle 
frecce degli Indigeni e con una cuitura da supe¬ 
ruomo, che ritiene normale. In nome di Carlo 
V, Il sovrano chesi vantava di regnare su un Im¬ 
pero dove non tramontava mal II sole, la preda- 
zlone e II genocidio. Un esemplo fra I tanti, 
quello del tempio di Korlcancha, aCurso, dovei 
giardini erano costituiti da alberi, fiori, animali 
e personaggi In grandezza naturale, realizzati In 
oro. L'avidità degli spagnoli depredò e disperse 


questo Immenso tesoro d'arte, trasformandolo 
In lingotti per facilitarne II trasporto. Così 1 
principali aspetti culturali di questenuoveterre, 
unitamente al tuberi delle patate, giunsero In 
Europa grazie al documenti scritti dal relatori 
spagnoli e alla trascrizione della tradizione orale 
tramandata dagli Inca medesimi e dal loro di¬ 
scendenti. E questo anche perchè, mentre quei 
popoli dettero vita a mirabili manufatti metalli¬ 
ci efittili, a tessuti stupendi ead ardite architet¬ 
ture, non avrebbero lasciato nulla di scritto, per 
la buona ragione che uno dei probemi irrisolti 
di quella civiltà è la probabile assenza di un si¬ 
stema di scrittura. Ma i 250 pezzi che formano 


la mostra sono lì, a portata del nostro sguardo, 
per dimostrare l'alto livello qualitativo raggiun¬ 
to dagli artigiani e dagli artisti di ^oca preco¬ 
lombiana, il cui linguaggio figurativo, fra l'al¬ 
tro, aveva trovato forme espressive del tutto ori¬ 
ginali. Si pensi, ad esempio, ai giganteschi dise¬ 
gni della cultura Nasca, la cui visione completa 
è possibile soltanto dall'alto, che avevano fatto 
pensare a figure proposte a individui di altri 
mondi, mentre invece, più semplicemente, era¬ 
no tracciate, in epoca chevaria dal 400 a.C al VI 
secolo della noira era, per diversi chilometri 
(gigantesche formiche o altri enorni animali) 
per invocare dagli Dei feconde stagioni agricole. 





ALBA SOLARO 

I n un'estate in cui r«hip 
hop» romano sembra ridot¬ 
to a una caricatura - la mac¬ 
chietta del coatto, del supercafo- 
ne in pantaloni a zampa d'ele¬ 
fante che riempie i rotocalchi -, 
l'uscita di Banditi, nuovo album 
di Assalti Frontali da oggi nei 
negozi, riporta brutalmente e 
lucidamente la realtà in primo 
piano. È un disco romano, co¬ 
me quello di Er Fiotta. Ma qui si 
canta ben altro. Si canta di ri¬ 
bellione, di agguati edi rapine, 
di latitanti e di urla «sul cielo 
rovesciato della Serbia» (alla 
guerra dei Balcani è dedicato il 
singolo A trenta miglia dal mare), 
di troppe pasticche e di malati 
terminali che muoiono in pri¬ 
gione «perché l'ordine borghese 
spinga l'illusione/che nessuno 
provi più a rubare». 

In copertina c'è un lupo, faci¬ 
le metafora del ribelle che si 


muove solo, di notte, ai margini 
del mondo abitato, sul crinale 
tra criminalità e rivolta. E su un 
altro crinale, quello tra «merca¬ 
to» e produzione culturale «an¬ 
tagonista», si muove anche que¬ 
sto disco, che ancor prima di se¬ 
durre e colpire per quello che 
dice, ha un va¬ 
lore «politico» 
forte, come 
forte è il suo 
titolo. Biso¬ 
gnerebbe fare 
un passo in¬ 
dietro per ca¬ 
pire. E ricorda¬ 
re che Assalti 
Frontali sono 
una «posse», 
un gruppo di 
rap e di «hip 
V.. ^ di parole mili¬ 

tanti e dure, nata a Roma sulle 
ceneri dell'Onda Rossa Posse. Di 
casa fra le alte mura del centro 
sociale Forte Prenestino. Cari¬ 
smatica e rispettata dal circuito 


dei centri sociali, che nelle can¬ 
zoni di Assalti Frontali si spec¬ 
chiava, si ritrovava. Canzoni 
impastate di politica e senti¬ 
menti, cronache dal proprio 
«villaggio» raccontate in dischi 
come Conflitto e Terra di nessu¬ 
no, che erano rigorosamente au¬ 
toprodotti e cioè registrati in 
proprio, distribuiti attraverso 
strutture alternative, venduti a 
prezzo politico. 

Banditi invece esce per una 
multinazionale del disco come 
la Bmg Ricordi, con cui Assalti 
Frontali ha firmato un contrat¬ 
to. Una scelta difficile, trava¬ 
gliata, maturata al termine di 
un percorso di tentativi e falli¬ 
menti (come quello di costruire 
una rete alternativa di distribu¬ 
zione); non un tradimento, sot¬ 
tolinea Militant A, che è voce e 
anima del gruppo, ma la con¬ 
clusione di un percorso perso¬ 
nale che li ha portati a sc^liere 
di fare musica da dentro «il ven¬ 
tre della bestia», cioè il mercato, 


scontrandosi e confrontandosi 
direttamente con i suoi condi¬ 
zionamenti ma anche con i suoi 
mezzi. Stupisce un po' vedere 
un gruppo come Assalti alle pre¬ 
se con strategie di marketing 
tradizionali (l'esclusiva al gran¬ 
de quotidiano, il singolo che 
anticipa l'album...), e con la ri¬ 
cerca di un pubblico che non 
sia più solo quello dei centri so¬ 
ciali. La scommessa è alta, e dif¬ 
ficile, in tempi in cui la politica 
precipita. L'intelligenza della 
posse romana sta, come sempre, 
nel far parlare anche il cuore, 
più della testa e soprattutto più 
dell'ideologia. Così, Banditi è 
un disco essenzialmente «senti¬ 
mentale». Dove il cantare (con 
le voci di M ilitant ma anche di 
Ice One e della bravissima 
Soux) di Notteefuoco, di Nottee 
nebbia, di Notte d'acqua, di buio 
e agguati e strade consumate, 
mette sullo stesso piano «il cari¬ 
catore pieno» e la «voglia di ba¬ 
ci e carezze», la «coscienza co¬ 


■ UNA SVOLTA 
TRAVAGLIATA 

Dopo due album 
autoprodotti, 
la decisione 
di lavorare 
nel «ventre 
della bestia» 


Sago Bianchi: <^AHaizione 
anchei Caitrì sxiali sono cambiati» 


me arma» e la ricerca di «amore 
e protezione». Ma senza retori¬ 
ca, e con la musica lasciata sullo 
sfondo, suoni morbidi, ritmi 
lenti e seppiati, che lasciano an¬ 
cora di più con la sensazione di 
un vuoto allo stomaco, di un 
guardarsi intorno con incertez¬ 
za, alla ricerca della direzione 
giusta, non rassegnati ma nep¬ 


pure ideologicamente fiduciosi 
su quel che è giusto fare o non 
fare. Potrebbe essere questa la 
maturità deir«hip hop» italia¬ 
no, come potrebbe invece esse¬ 
re un vicolo cieco. Se la scom¬ 
messa di Assalti Frontali è quel¬ 
la di restare coerenti con se stes¬ 
si «buttandosi» sul mercato, ora 
resta al mercato dire la sua. 



Il lupo 
èli simbolo 
scelto 
da Assalti 
Frontali 
perii nuovocd 
«Banditi» 
Sotto, 
MllltantA 


In un libro 
la storia 
della <^d»> 

■ La storladIAssaltl Frontali,edi 
Onda Rossa Possefoltrequln- 
dlclannldlvltanelleturbolen- 
zedel movimenti antagonisti), 
èglàstataraccontatadalla 
sua voce, M Ilitant A, In un libro 
cheuscìqualcheannofa.Ora 
DerIveApprodI ripubblicherà 
Inottobrequel libro, «StorledI 
Assalti frontali. Confllttiche 
produconobandltl»,lnuna 
verslonerivista, agglornatae 
corredata di un cd antologico 
(conterràunaselezionedel 
primi tredischi di Onda Rossa 
PosseeAssaltl Frontall:«Battl 
Il tuotempo», «Terra di nessu¬ 
no», «Conflitto»). Ouesta nuo¬ 
va edizloneripercorregll uni¬ 
versi relaziolnalldel panorama 
antagonista: dal primi anni Ot¬ 
tanta Infestati da repressione, 
eroina, mancanza di Identità e 
conformismo, finoaoggi, a 
unoscenarlo altrettanto con¬ 
traddittorio. La lenta costru- 
zlonedl una cultura alternati¬ 
va, favorita dalla scoperta del 
rap, passa attraverso gl I affetti 
egllamoridellasolldarletà 
della«banda». Nelgirodidue 
decenni scorre II «nofuture» 
del punk, l'occupazloneerau- 
togestlonedel primi Centri so¬ 
ciali. LeprImesperlmentazIonI 
muslcallportanoallaconqul- 
stadlunavlslbllltàsoclale,al- 
l'esperlenza di Onda Rossa 
Posse,poldlAssaltl Frontali:! 
concerti con migliala di giova¬ 
ni Intuita Italia; l'autoprodu- 
zlonee l'Impegno artistico co- 
memllltanzae. Infine, lascelta 
diaffrontarelabattagllanel 
mercato. «StorledI Assalti 
Frontali» si arricchisce così di 
un ulterlorecapitolo, quello 
dellevlcendechehannoporta- 
to alla produzionedi «Banditi» 
conunamajordell'industria 
discografica. 


ROMA 3 può leggere l'uscita del¬ 
l'album di Assalti Frontali per la 
Bmg, grande multinazionale del di¬ 
sco, come la fine di un'utopia a 
lungo coltivata dal circuito del cen¬ 
tri sodali, un'utopia chiamata au¬ 
toproduzione? Lo chiediamo a Ser¬ 
gio Bianchi, editore di Derlv^Ap- 
prodl, che II mondo del centri so¬ 
dali e delle culture «antagoniste» 
lo conosce bene. E che parla senza 
mezzi termini di «travaglio», a pro¬ 
posito della scelta del gruppo hip 
hop romano. «Una frattura sul pla¬ 
no Ideologico - esordisce Bianchi - 
maanchesul plano sentimentale». 

Sentimentale? 

«3, perchél'esperlenzadl un gruppo 
comeAssaltl Frontali nonèsolopoll- 
tlca ma anche esistenziale, vissuta 
con un carico Importante di senti¬ 
menti ecoinvolglmenti emotivi, per¬ 
sonali, privati. Ma questo passaggio, 
per quanto travagliato, non è stato 
vissuto con spirito di accusa. M Ilitant 
A parla sempre con grande rispetto 


delle esperienze di au¬ 
toproduzione Echlede 
di non considerare la 
scelta di Assalti Frontali 
come un tradimento, 
ma per quello che è, 
cloèunasceltaassoluta- 
mente personale. Del 
resto Assalti Frontali 
contlnuanoastareden- 
troal movi mento anta¬ 
gonista, cercando però 
di InterrogareedI Inter¬ 
rogarsi sul limiti del- 
l'autoproduzlone». 

Cosa cambia na 
contaiuti di un dixo come que¬ 
sto,seapubbiicarioèunamajor? 
«In realtà Banditi non è, a livello di 
testi, meno radicale del dischi pre 
cedenti di Assalti. Però, a differen¬ 
za di quelli, non ha più la pretesa 
di rappresentare e di parlare per la 
collettività. Non a caso sulla coper¬ 
tina c'è l'Immagine di un lupo, 
animalefortemente Individualista, 


chevive solitario, cac¬ 
cia ed è cacciato. Esse¬ 
re lupi significa assu¬ 
mersi responsabilità 
come Individui; non 
c'è più solo la calda 
appartenenza a quella 
casa comune che è II 
centro sodale. Il mo¬ 
vimento, la proprio 
comunità. 3 esce allo 
scoperto e cl si con¬ 
fronta direttamente 
col mercato; come 
scrive Militant A, si 
continua la lotta da 
dentro "Il ventre della bestia"». 
L'autoproduzioneèquindi supe¬ 
rata? 

«L'Idea che lavorare sulle stmtture 
dd mercato Inquini qudiochesifae 
che la cultura antagonista debba 
creare un suo mercato parallelo. In 
realtà è ancora abbastanza diffusa. E 
dd resto fa partedd dnadel centri so¬ 
ci all, specledi quelli nati non tanto su 


un progetto politico quanto sull'Idea 
dell'alterltàtotale, comend caso del 
punk. Ma cl sono anche qudil che 
pur praticando l'autoproduzione 
non disdegnano di appoggiarsi in 
parteal mercato, magari perladistri- 
buzione. lo non giudico negativa¬ 
mente chi vuol stare al di fuori, se è 
consapevole del limiti ddl'autopro- 
duzIoneChecomepratlcaènata ne¬ 
gli anni Ottanta quando Imperava 
l'omologazioneculturale, eautopro- 
du rsl, autogestì rsl, era an eh e u n mo¬ 
do di difendersi, di ribadirelapropria 
appartenenza a un altro mondo, era 
unasortadi codicedi riconoscimen¬ 
to di un circuito "Incontaminato". 
MapoLcon II movimentodellaPan- 
tera eh e h a fatto da cern I era tra I cen - 
tri sodali ed altri linguaggi, lecoseso- 
no cambiate E l'Ingresso nel centri 
sodali dd l'Informatica, di Internet, 
della Rete, ha portato con sé l'Idea 
che materialmente la "contamina¬ 
zione" col mercato non èpol così ne 
gatlva se viene governata. Un po' la 


Rete, un po' anche la 
diffusione delle teoriz¬ 
zazioni di Ddeuze e 
Guattari, hannocontrl- 
bulto a sciogliere que 
sto grumo, questo Irri¬ 
gidimento Ideologico 
del pensarsi salvi dalle 
brutture del mercato 
capitalistico se cl si tie 
nefuori». 

Dei resto oggi moiti 
centri sodai! sono 
diventati deiievere 
eproprieim prese... 

«È difficile assommarli 
tutti ad un'unica definizione, ma si¬ 
curamente sono parecchi I centri so¬ 
dali chehanno scelto di dlventaresl- 
m 111 a q uel I a gal assi a eh e èl I Terzo Set¬ 
tore. Altri no. Restano comunque 
luoghi di grandeaggregazlonesocla- 
le, laboratori di linguaggi eanchedi 
modechepol vengono assorbite, ba¬ 
sti pensare al plercing, I rave, late- 
chno, lenuovedrogheempatogene. 


Il ritorno dd graffiti, 
chehanno sostituito le 
posse. Il punk, la vec¬ 
chia militanza politica. 
In questo passaggio, c'è 
una cosa Importante 
cheho constatato. Nel¬ 
la prima metà degli an¬ 
ni Novanta c'è stata 
una grande fioritura di 
lnfoshop,llbrerlelnter- 
ne, riviste e libri auto- 
prodotti all'Interno dd 
centri, un lavoro pro¬ 
mosso da soggetti che 
venivanodaesperlenze 
come I a Pantera e che han no portato 
una forte alfabetizzazione nel centri 
occupati. Ora si assi stea un rifl usso di 
quella generazione, a una fuga dalla 
militanza, a fronte di una nuova ge¬ 
nerazione di adolescenti che non 
hanno vissuto nessuna lotta politica 
ma che hanno un forte Impatto con 
Internet, non sonoabituati aleggere, 
e sono convinti che l'Informazione 


passi tutta attraverso la Rete. Risulta¬ 
to: gli Infoshop sono quasi estinti, la 
produzi one I alterarla è preci pi tata, I a 
fratturatraleduegenerazioni ènetta, 
lacomunicazioneèpiù dlfflclleper- 
chénon c'èpiù l'esperienza comune 
ddiapolitica. QueSI ragazzini vedo¬ 
no II centro soclalecomeuno spazio 
di relazioni sodali da speri montare, e 
non considerano ledlnamlchesocla- 
II comequalcosada modificare». 
Assalti Frontali,con laloromusi- 
ca, possono fare da cerniera tra 
quekedi versegenerazi on i ? 

«10 credo di sì, perch é h an n o percepì - 
to questo mutamento In atto, questo 
passaggìodaun linguaggio collettivo 
a un linguaggio più frammentato e 
individuale E lo hanno raccontato 
ndle loro canzoni, parlando ddl'in- 
dividuocome"bandito",chedevefa- 
rei conti anchecon lapropriasolitu- 
dineeandareavanti sapendo di non 
avere più un centro, di non aver più 
un proprio villaggio dove tornare». 

AI.So. 


Il 

I testi sono 
ancora radicali 
ma non hanno 
la pretesa 
di rappresentare 
la collettività 

—ff— 


// 

Non c'èpiù 
solo la casa 
comune 
Ora bisogna 
fare i conti 
con la solitudine 

/; 
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PIAZZA AFFARI 


Seduta d'assestamento, in rialzo i telé'onid 

MARCO TEDESCHI 


o 
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S eduta di assestamentoieri dopoduegiorni di rìaizi. L'indiceMibteiha termina¬ 
to in Caio modesto (-0,23% a 25.362) grazieancheaiia tenuta di 1/1/a// Street, 
tra scambi scesi a 1.703 miiioni di euro. Venuto meno ii traino deii'Eni (- 
0,42%) su cui sonoprevaiseievendite, ii iistinoha trovatoun aggancioin Telecom 
(+1,2% a 10,65 euro), cheha toccatoli nuovo massimo storico per gli acquisti di ri¬ 
copertura da parte di chi aveva consegnato i titoli all'opa. E anche Tecnost 
(-\4,75%), in vista di un'eventualefusionecon la controllata, eOlivetti (+1,26%), 
protagonista di una corsa alrialzoin chiusura. PiùtranquilIaTim(+0,54%). 








La Borsa 

MIB 

1070-10,093 

MIBTEL 

25.362 -0,228 

MIB30 

36.269 -0,261 



Le Valute 


DOLLARO USA 

0,000 

1,022 

1,022 

LIRA STERLINA 

-t0,004 

0,656 

0,651 

FRANCO SVIZZERO 

0,000 

1.603 

1.604 

YEN GIAPPONESE 

-0,100 

124,770 

124,870 

CORONA DANESE 

0,000 

7,435 

7,435 

CORONA SVEDESE 

-0,006 

8,695 

8,701 

DRACMA GRECA 

-0,150 

325,200 

325,350 

CORONA NORVEGESE 

-t0,022 

8,086 

8,064 

CORONA CECA 

-t0,053 

36,200 

36,147 

TALLERO SLOVENO 

-tO,147 

196,660 

196,513 

FIORINO UNGHERESE 

-t0,090 

249,060 

248,970 

SZLOTY POLACCO 

-0,012 

3,993 

4,006 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,000 

0,577 

0,577 

DOLLARO CANADESE 

-t0,003 

1,501 

1,498 

DOLL. NEOZELANDESE 

-t0,025 

1,949 

1,924 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,541 

-tO,014 1,527 

RAND SUDAFRICANO 

-t0,026 

6,176 

6,150 

1 cambi sono espressi in euro. 

1 euro=Lire 1.936,27 


Sciopero confermato, salta il ta\^lo Fs 

Amato eTrai rompono letrattative, CisI eautonomi allestrette 


SILVIA BIONDI 

ROMA A muso duro. Treu e 
Amato insieme, che firmano 
congiuntamente un documen¬ 
to, mettono il sindacato alle 
strette, producono di fatto la 
rotturadelletrattativesul piano 
d'impresa del le Fs, annunciano 
futuri provvedimenti nei con¬ 
fronti dei sindacati chedastase¬ 
ra alle21 lasciano apiedi l'Italia 
per 24 ore, mafanno immediata 
chiarezza. Proprio quella chia- 
rezzasugli intenti cheieri matti¬ 
nai Dsch ledevano al laCamera. 
«Inutile trattare con chi non 
vuole l'accordo», commentava 
atardaseratail ministro dei Tra¬ 
sporti dopo chetutti i sindacati, 
ad esclusionedellaCgiI, aveva¬ 
no lasciato la sala del consiglio 
confermando lo sciopero odier¬ 
no. 

La rottura si è consumata in- 
tornoalle21di ieri sera,quando 
il Governo ha presentato la po¬ 
sizionecongiunta dei duemini- 
stri dei Trasporti e del Tesoro 
che ribadivano l'importanza 
del risanamento e del lo svilup¬ 
po del I e Fs in coerenza con ladi¬ 
retti va emanata a marzo dal Go¬ 
verno e contemporaneamente 
invitavano i sindacati asospen¬ 
dere I o sci opero. U n a mossa che 
da una parteèstata una sorta di 
marcia indietro di Amato (due 
società, rispetto della direttiva 
governativa), dall'altra è stata 
un passo i n avanti di Treu (dopo 
mesi di mediazione estrema, il 
ministro ha fatto la voce gros¬ 
sa); complessivamente, la 
drammatizzazionedi unasitua- 
zionechestavaaffogando nella 
melinadellaCisI edegli autono¬ 
mi . E mentre iI segretario gene- 
raledei trasporti dellaCgiI, Gui¬ 
do Abbadessa, commentava 
che «in qualche modo si èfatta 
chiarezzaecheoraèil momen¬ 
to di mettereda parte le poi emi- 


che e concen trare tutte I e ener- 
gie per trovare un accordo sul 
piano d'impresa, unico stru¬ 
mento possibile per ottenere 
considerazioneancheinsededi 
Finanziaria», CisI, Uil eautono¬ 
mi si sono alzati esenesono an¬ 
dati sbattendolaporta. 

In mattinata, il responsabile 
travolti dei Ds, Cesare De Pic¬ 
coli, il capogruppo Dsin Com¬ 
missione Trasporti del la Came¬ 
ra, Michele Giardiello e la vice 
capogruppo, Anna Maria Biri- 
cotti, avevano chiesto ufficial¬ 
mente che la trattativa Fs, «or¬ 
mai fuori tempo massimo», fos¬ 
se portata a Pai azzo C h i gi. «Per 
fare eh i arezza ri ^etto ad i pote- 
tiche contraddizioni tra Tra- 
sporti eTesoro 

■ ^nniÌKTr ■ spiegava De 
LtKILHIbIt Piccoli-Perse- 

DEI DS gnarel'impor- 

«Portare ’^anza di que 

sta vicenda, 
il nagOZiatO che è fonda- 

a Palazzo mutale per la 

, politica da 

Chigi» travolti in 

MalaCIsl 

do De Piccoli, 
dica di no «raccordo sul 

piano d'im¬ 
presa va raggiunto prima della 
pausa estiva, perchésolo un for¬ 
te accordo può avere potere 
contrattuale nei confronti di 
una Finanziaria che si trova a 
dovertagl iaresul laspesa». I n al¬ 
tre parole, è vero che il piano 
delle Fs prevede 6.100 miliardi 
di investimenti dello Stato con¬ 
trai 5.700 previsti giànellascor- 
sa Fi n an zi ari a e eh e I a pressi ma 
è probabile che sia ancora più 
stretta; però è anche vero eh e se 
in cambio offre la possibilità 
concretadi raggi ungerei I pareg¬ 
gio di bilancio in 4anni, il gioco 
può valere la candela. Certo, 
senza l'accordo, in sede di di- 
scussionedellan uova Fi n an zi a- 
riai margini perleFssi riducono 


I FONDI ALLE FS 


Trasferimento del Tesoro alle FS 
(in migiiaia di miiiardi di lire) 

1992 1 0,2 

1993 17,2 

1994 1 6,8 

1995 1 4,0 

1996 1 8,9 

1997 1 5,3 
1998 * 14,3 
1999 * 12,9 
2000 * 18,6 
2001 * 18,6 



dati previsionali 


P&G Infograph 


drasticamente. 

È chiaro che il gioco allo sfa¬ 
scio hai giorni contati. Ed ora il 
cerino passa nel le mani dei sin¬ 
dacati ribelli, che in questi mesi 
hanno lavorato solo in contrap¬ 
posizione, proclamando scio¬ 
peri su scioperi nonostantei I ta¬ 
volo della trattativa fosse sem¬ 
pre aperto. La logica dellacom- 
petizione per la competizione, 
già denunciata più volte dalla 
CgiI, non ha portato nessun ti¬ 
po di risultato. E se l'approdo 
degli autonomi al tavolo delle 
trattative significa solo un im¬ 
barbarimento del la discussione 
e la negazione del dialogo, c'è 
quasi da rimpiangere che i sin¬ 
dacati ribelli abbiano firmato 
quel patto delle regole che ha 
dato loro l'accesso al negoziato. 


Mala responsabilità maggiore, 
al momento, resta del la Ci si che 
si èschierata sulla contrapposi¬ 
zione. Portare la trattativa a Pa¬ 
lazzo Chigi, emagari estenderla 
alle segreterie confederali, sta¬ 
nerebbe D'Antoni. Non sembra 
cheil leader cislinoabbiamolta 
vogliadi esserestanatosulleFer- 
rovie, come probabilmente sul- 
lePoste. Di sicuro contro lo spo¬ 
stamento in sede governati va si 
batte ferocemente il segretario 
generaledei trasporti dellaCisI, 
Beppe Surrenti; «Non necapi- 
scoil senso. Nessuno può capi re 
di costo del lavoro dei ferrovieri 
megliodi noi. Enon credochei 
problemi siano nel merito del¬ 
l'accordo». Sarebbe interessan¬ 
te, aquesto punto, capire su co¬ 
sa sono. 


E per i treni da stasera black out di 24 ore 

Aera, scoppia la polemica sugli scioperi ra/ocati all'ultimo momento 


GOVERNO-UE 


Malpensa, voli Alitalia 
spostati su Fiumicino 



ROMA II Governo si prepara ad 
affrontare una nuova battaglia 
con laUesullavicendaAlitaliae 
Malpensa. Ma lo fa con spirito 
più costruttivo che battagliero, 
consapevoi ech el a ri apertura del 
fascicolo sulla ricapitalizzazione 
di Alitalia sotto la minaccia di 
unaproceduradi infrazionevada 
asso I utamen teevi tato. C osi i eri i I 
sottosegretario ai Trasparti. Luca 
Danese, è volato a Bruxelles per 
spiegaregli orientamenti del Go¬ 
verno e rispondere alle osserva¬ 
zioni mosse dalla Ue. E il primo 
risultato potrebbe essere quello 
di costringereAlitalia a riportare 
su Fiumicinoquelladecinadi vo¬ 
li intercontinentali che, stando 
alle denunce delle compagnie 
stran i ere, vi 0 1 an 0 1'arti col 0 3 del- 
la convenzionesulla liberalizza- 
zionedei cieli. In pratica, il cosi¬ 
detto bluff del codice unico. Ali- 
talianon potrebbefarevoli inter¬ 
continentali chedi fatto partono 
da M al pen sa, grazi ea n avettech e 
collegano Roma con Milano. Su 
questo, e sulle altre perplessità 
avanzate da Bruxelles, il Gover¬ 
no èdeciso a dare rispostechiare 
e repenti ne. Tanto eh e ieri lapor- 


Telenews/Ansa 


tavocedel Commissario europeo 
Neil Kinnock, Sarah Lambert, ha 
commentato: «È molto costrutti¬ 
vo il fatto cheda parte italiana si 
siadecisodi risponderecosi rapi¬ 
damente». Quanto alla procedu¬ 
ra di infrazione. Lambert, prima 
di pronunciarsi, preferisce «at¬ 
tendere di vedere la lettera e di 
valutare tutte le ri sposte». Perla 
portavoce, il dossier sugli aiuti al- 
l'Alitalia e quello di Malpensa 
2000 sono legati fra di loro, in 
parti col are attraverso la conven¬ 
zione che lega la compagnia di 
bandiera allo Stato italiano, ed 
attualmente all'esame della 
Commissioneeuropea perveri fi- 
carne la compatibilità con le re 
goledi concorrenzadei trattati. 

Danese ha assicurato una ri¬ 
sposta chi ara anche sul fatto del¬ 
la mancata produttività degli in¬ 
vestimenti, contestando i conti 
presentati dall'advisor. Quanto a 
M al pen sa, e al I a ri parti zi on e del- 
I e rottetra i d uetermi n al a parti re 
dal 25ottobre,datadi applicazio¬ 
nedefinitiva del decreto Burlan¬ 
do, Danese ha promesso che 
«non ci saranno discriminazioni 
afavoredi Alitalia». 


ROMA II primo assaggio c'è stato 
ieri, con città rimaste in panne in 
virtù dello sciopero degli autofer¬ 
rotranvieri. Le percentuali di ade¬ 
sione oscillano tra il 30 e il 90%; 
l'unica certezza è il disagio dei cit¬ 
tadini e nel l'intasamento del traf¬ 
fico cittadino. Da stasera, invece, 
salvo improbabili novità dell'ulti¬ 
ma ora, sarà impossibile prendere 
il treno: tutti i ferrovieri, ad ecce¬ 
zione di quelli che aderiscono alla 
CgiI, scioperano dalle21 di oggi fi¬ 
no alle 21 di domani. Un'agitazio¬ 
ne che si annuncia pesante anche 
perché i sindacati hanno fatto sa¬ 
pere che non rispetteranno la deli¬ 
bera della Commissione di Garan¬ 
zia che impone di portare a desti¬ 
nazione i treni partiti prima dello 
sciopero. E sempre oggi, dalle 14 
alle 18, scioperano il personale del 
Cav deH'aereoporto di Milano, 
aderente alla Fit-CisI ei piloti egli 
assistenti di volo della Meridiana 
aderenti alla Lieta. Sabato, invece. 


si fermano gli uomini radar del 
Cav di Palermo (Lieta) dalle 12 alle 
16 e domenica, dalle 11 alle 15, i 
piloti egli assistenti di volo di Me¬ 
ridiana (Filt-CgiI, Anpac, Appi e 
Apm). 

Dopo una settimana così diffici¬ 
le, la prossima non si annuncia 
migliore. Martedì scioperano i vi¬ 
gili del fuoco dalle 8 alle 20 nelle 
sedi provinciali e dalle 10 alle 18 
nelle sedi aeroportuali. Giovedì 15 
luglio sarà invece la volta del per¬ 
sonale Enav, che incrocia le brac¬ 
cia per quattro ore ma con modali¬ 
tà a scacchiera a seconda del sinda¬ 
cato proclamante. Infine, e pro¬ 
prio per arrivare fino all'ultimo 
giorno consentito prima che scatti 
la franchigia estiva (il 27 luglio per 
le ferrovie, il 28 per il trasporto ae¬ 
reo, locale e marittimo), martedì 
20 sciopera il personale del centro 
di assi Senza al volo di Padova e 
martedì 27 si astengono dal lavoro 
di uomini radar dell'Enav, dalle 10 


alle 18. 

Non solo gli scioperi, ma anche 
le loro improvvise revoche fanno 
danni. Come quello denunciato 
ieri dal ri bar, l'associazione delle 
compagnie aeree Sraniere, dopo 
che i controllori dei volo aderenti 
alla Lieta hanno revocato all'ulti¬ 
mo momento lo sciopero di quat¬ 
tro ore previ So per ieri. «La revoca 
- soSiene Libar - è l'ennesima di- 
moSrazione di quanto devaSante 
possa essere l'effetto annuncio sul¬ 
la programmazione dei voli delle 
compagnie aeree». Spiega Dogwin 
Miceli, presidente del l'associ azio¬ 
ne: «Serve un intervento contro 
queSo Sillicidio. Gli operativi del¬ 
le compagnie, messe in allarme dai 
disagi che lo sciopero avrebbe po¬ 
tuto provocare, sono Sati ri pro¬ 
grammati nell'intento di alleviare 
ulteriori difficoltà ai passeggeri 
con conseguenze facilmente im¬ 
maginabili». La revoca dell'ultima 
ora aggiunge danno al danno. 


IL CASO 


Il patto (virtuale) delle regole 


L e regole ci sono, il patto no. A quasi sd:temesi dal varo del 
patto voluto dal ministro Tiziano Treu, chea ridosso della 
firma di quellosocialeriuscì adotteneredalla maggioranza 
dei sindacati il consenso ad una regolamentazione degli scioperi 
ne servizi pubblici, ein modoparticolaresul frontedd trasporti, 
siamo di fronteaduna mera dichiarazioned'intenti. Quel patto 
funzionerebbe effettivamente, al di là del buonsenso e della re 
sponsabilità delleparti (da segnalarecheilpatto, alla fine, l'han¬ 
no firmato anche gli autonomi ribelli) solo se si trasformasse in 
accordi di sdttore. Accordi chesonostati fatti soloperii trasporto 
localeeperTEnaveche, comunque, sonoancora in itinereperché 
la Commissionedi Garanzia deve compi ere la sua valutazione 
T empi storici. Forse aggravati dal fatto che, seppurenon lo abbia 
mai esternato esplicitamente, la Commissionenon ha sottoscrit¬ 
to quel patto, neèrimasta fuori. Finchéilpattononsi concretizza, 
leregolesono quellestabilitedalla Commissione, spesso tramite 
delibereinterpretativedella Ieggel46. E secontinua di questopas- 
so, èpiù facilechearrivi prima la riforma della legge(attualmente 
al varodé Parlamento) chenon laratificazionedel patto. 


CQQPERATIVA EDILIZIA "AIRPORT SECQNDA" A.r.l. 

Via L. Bonincontri n. 30 -00147 Roma 
È indetta una licitazione privata da esperirsi con le modalità di cui all'art. 1 (lette¬ 
ra A), della legge 2.2.1973 n. 14, per l'aggiudicazione dei lavori di costruzione di 
un edificio sociale per 12 alloggi in Roma P.d.Z. CI 6 "Tor Pagnotta". Importo a 
base d’appalto L. 1.371.191.000. 

I termini e le formalità per le domande di partecipazione sono riportati sul B.U.R. 
-Lazio-n.l9-Partellldell0.7.99. 

IL PRESIDENTE (Francesco Moscardelli) 


COOPERATIVA EDILIZIA "LA POIANA" A.r.l. 

Via L. Bonincontri n. 30 -00147 Roma 
È indetta una licitazione privata da esperirsi con le modalità di cui all'art. 1 (lette¬ 
ra A), della legge 2.2.1973 n. 14, per l'aggiudicazione dei lavori di costruzione di 
un edificio sociale per 12 alloggi in Roma P.d.Z. CI 6 "Tor Pagnotta". Importo a 
base d’appalto L. 1.371.191.000. 

I termini e le formalità per le domande di partecipazione sono riportati sul B.U.R. 
-Lazio-n.l9-Partellldell0.7.99. 

IL PRESIDENTE (Giorgio Kling) 


CQQPERATIVA EDILIZIA "NIBBIQ 88" A.r.l. 

Via L. Bonincontri n. 30 -00147 Roma 
È indetta una licitazione privata da esperirsi con le modalità di cui all'art. 1 (lette¬ 
ra A), della legge 2.2.1973 n. 14, per l'aggiudicazione dei lavori di costruzione di 
un edificio sociale per 12 alloggi in Roma P.d.Z. CI 6 "Tor Pagnotta". Importo a 
base d'appalto L. 1.514.318.000. 

I termini e le formalità per le domande di partecipazione sono riportati sul B.U.R. 
-Lazio-n.l9-Partellldell0.7.99. 

IL PRESIDENTE (Francesco Moscardelli) 
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NEL Mondo 



Giovedì 8 luglio 1999 


♦ Il nuovo premier israeliano accelera 
llniziativa diplomatica. La prossima 
settimana verticenegli Usa con Clinton 


^Segnali distensivi giungono da Damasco 
«Siamo disponibili a riprendere 
il negoziato» interrotto nel 1996 


Barak inizia dal Cairo 


la «pace dei cioraggiosi» 

Domani incontra M ubarak, domenica Arafat 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

La «pace dei coraggiosi» muove i 
suoi primi passi. Il giorno dopo 
l'investitura ufficiale a primo mi¬ 
nistro d'Israele, Ehud Barak mette 
a punto un fitto calendario d'in¬ 
contri con i maggiori interlocuto¬ 
ri nel processo di pace in Medio 
Oriente. Il «tourdeforce»diplo- 
maticoinizieràdomani.Eprende- 
rà avvio dal l'Egitto, con cui Israele 
vi veda buon vi ci n o da venti an n i. 
Al Cairo, il nuovo premierisraelia¬ 
no incontrerà il presidenteegizia¬ 
no Hosni M ubarak, prima dell'at¬ 
teso facci a a facci a con Y asser Ara¬ 
fat domenica, alla frontiera tra la 
Strisciadi GazaeloStatoebraico. 

La settimana prossima sarà la 
voltadi reAbdallah di Giordania. 
Poi Barakandrà-il 15luglio-aWa- 
shington per incontrare il presi¬ 
denteamericano Bill Clinton. Ma 
il segnai e forse più atteso dal pri¬ 
mo ministro israeliano viene da 
Damasco. «Il governo siriano è 
pronto a rispondere a ciascuna 
mossa di Israele con una mossa 
equivalente al fine di riprendere, 
pri ma possi bi I e, i I processo di pace 
dal punto in cui si era interrotto» 
nel 1996. A dichiararlo è il porta¬ 
voce del ministero degli Esteri si¬ 
riano. Unapresadi posizione uffi¬ 


ciale, dunque, e per questo ancor 
più significativa. «La Sria - ag¬ 
giunge il portavoce - condivide 
con il capo del governo israeliano 
Barak il desiderio di mettere fine 
al I eguerreestabi I i re un a pacegl o- 
balenellaregione». 

L'aperturadi creditoèevidente. 
Efaseguitoalledichiarazioni pro¬ 
grammati eh e enunciate da Barak 
l'altro ieri alla Knesset. Israele, èil 
messaggio lanciato dal premierla- 
burista, intende portare avanti si- 
multaneamenteletrattativecon i 
palestinesi, con laSriaecon il Li¬ 
bano. Aprireil tavolo delletratta- 
tive con Damasco senza per que¬ 
sto impensierire i palestinesi. È 
l'impegno cheattendeBarak. Ne¬ 
gli ultimi giorni il premier israelia¬ 
no ha cercato di rassicurare il pre¬ 
sidente dell'Autorità nazionale 
pa I est i n ese: I a p ri 0 ri t à per I srael e è 
lachiusuradel negoziato con i pa¬ 
lestinesi. Ed esponenti di primo 
pianodell'Anphanno fatto sapere 
di aver apprezzato la decisione di 
Barakdi seguireil suggerimentodi 
Clinton-cioèdinonarri varei n vi - 
sitaallaCasa Bianca senza averpri- 
ma incontrato Arafat - ma allo 
stesso tempo non hanno nascosto 
alcune riserve sulla linea che Ba¬ 
rak sem bra voi er segu i re n el I etrat- 
tative. 

A cominciare da alcunemodifi- 


ch ech el srael evorrebbeapportare 
agli accordi di Wye Plantation. 
Nessun atto unilaterale, si affretta 
a precisare il ministro dell'ufficio 
del premierHaimRamon:lea/en- 
tuali modifiche-spiega-si faran¬ 
no solo con l'assenso dei palesti¬ 
nesi. «È i mportantech esi comi n ci 
col mantenere le promesse - di¬ 
chiara a l'U n ità i I segretario del go- 
verno palestinese Ahmad Abdel 
Rahman-.Ciòchepiù conta oggi è 
ristabilire un 
climadi fiducia 
reciproca. È 
con i fatti che 
dobbiamo 
metterci alle 
spalle la disa¬ 
strosa stagione 
del governo 
Netanyahu». 

Puntare su 
Barak, I'«erede 
di Rabin». È 
quanto inten¬ 
dono fare Egitto e Giordania. In 
attesa di incontrarlo domani ad 
Alessandria d'Egitto, Hosni Mu- 
barak anticipa in un'intervista al 
q uoti d i an 0 f ran cese «Le Fi garo» i I 
suo giudizio sul nuovo premier 
israeliano. Un uomo «prometten¬ 
te», lo definisce il presidente egi¬ 
ziano, che adotterà nei confronti 
dei Paesi arabi «la medesima li¬ 


nea»diYitzak Rabin. Manon sarà 
facile raggiungere l'obiettivo di 
unapacegiustaestabilein questa 
tormentataareadel mondo. «Non 
è stringendo mani o firmando 
pezzi di carta-ammonisceMuba- 
rak-cheistantaneamentesi crede 
al la controparte. Lafiducianon la 
si può conseguire premendo un 
pulsante». 

Rilanciareil dialogo con Dama- 
sco-edi conseguenza con Beirut- 
è importante a patto di non di¬ 
menticare, awerteil raisegiziano, 
che «il cuore del problema è la 
questione palestinese, un popolo 
vittimadi innumerevoli violenze. 
Equesto l'Egitto non lopuò accet¬ 
tare». Al suointerlocutoreisraelia- 
no - e alla Casa Bianca - M ubarak 
ricorda il ruolo centrale giocato 
dal suoPaesenel processo di pace 
«Senza di noi - sottolinea il presi¬ 
denteegiziano - nemmeno Rabin 
sarebbe arrivato a intese, nécon i 
palestinesi né con i giordani». 
Con Barak, ipotizza M ubarak, si 
«registreranno progressi» nel ne 
goziatodi pace. L'importante per 
Barak - annotano negli ambienti 
governativi delCairo-èdimostre 
reda subito di essereun leader che 
rispettagli impegni sottoscritti dai 
suoi predecessori. Rivelarsi un 
«uomo di parola». Ciò che non è 
stato Benjami n N etanyah u. 


■ LE ATTESE 
PALESTINESI 
«A Barak 
chiediamo 
Innanzitutto 
di rispettare 
le intese già 
sottoscritte» 



Il primo 

ministro 

israeliano 

Ehud Barak 

mentre 

parla 

con Shaul 

Yahalom 

esponente 

del Partito 

nazionale 

religioso 

Silverman 

Reuters 


Organi clonati solo ai bianchi 

Una coppia fa scandalo in Gican Brdtagna 


SEGUE DALLA PRIMA 


Il divieto dei genitori alla donazione 
eal trapianto del renedi un bambino 
bianco appena deceduto a un coeta¬ 
neo nero in fin di vita è avvenuto al¬ 
l'ospedale Northern General di Shef¬ 
field, nell'Inghilterra centrale. Qui i 
medici, dopo qualche tormento di 
coscienza, si sono rassegnati ad obbe¬ 
dire e hanno dovuto acconciarsi atra¬ 
piantare l'organo a un piccolo pa¬ 
ziente con la pellechiara. 

Il governo Blair non ha potuto far 
altro che aprire la solita inchiesta. E ie 
autorità ingiesi hanno consegnato ai- 
ie cronache una congerie di imbaraz¬ 
zate frasi che non possono non appa¬ 
rire senon di circostanza di fronteai- 
i'enormità e aiia raffinata, contrad¬ 
dittoria crudeità deiia vicenda: «Non 
possono esserci organi per soii bian¬ 
chi», ha sentenziato ii ministro deiia 
sanità Frank Dobson. «È contro ogni 
criterio umano». 

ii fatto è che un organismo stataie, 
i'UkTranspiant Support Services Au- 
thority, i'organizzazione che gestisce 


i trapianti, neii'accettare ii rene ha 
preso atto senza aizare un sopracci- 
giio, deiiecondizioni inumaneespre- 
gevoii con iequaii i genitori dei bim¬ 
bo morto accompagnavano ia dona¬ 
zione. Così i medici deii'ospedaiedo¬ 
ve ii trapianto è stato effettuato si so¬ 
no adeguati, e hanno vioiato ie nor¬ 
me più ciassiche deiia deontoiogia, 
che mette tutti i sofferenti rigorosa- 
mentesuiio stesso piano. 

È rimasto ancora irrisoito un terri- 
biiedubbio: cheii beneficiario bianco 
sia «passato davanti» a un bambino 
con ia peiie coiorata, in iista d'attesa 
per io stesso trapianto. Non si sa se 
questa infamia sia avvenuta, o se in¬ 
vece per un caso, per mancanza cioè 
di sofferenti neri, ia discriminazione 
razzista dei donatori sia caduta nei 
vuoto. 

È un gran rincorrersi di notiziecon- 
traddittorie. ii governo sembra dar 
credito aiia notizia: «Sono pronto - ha 
dichiarato infatti ii ministro Dodson - 
a cambiare ie ieggi affinché in futuro 
non ci siano casi anaioghi. Non c'è 
posto per ii razzismo nei mondo di 


oggi, e soprattutto non deve esserci 
in una questione di vita o di morte. 
Gii organi per i trapianti sono una ri¬ 
sorsa nazionaie a disposizione deiia 
popoiazione intera, di quaisiasi razza, 
reiigioneoetà». 

i dirigenti dei Northern Generai 
Hospitai hanno offerto «piena coiia- 
borazione»: «in nessuna circostanza- 
ha precisato un portavoce - possiamo 
accettare ia donazione di organi sog¬ 
getti a condizioni. Questo è un caso 
unico, che non dovrebbe mai essersi 
verificato». Non dovrebbe... 

Eh già, perché «non esiste una ieg- 
gechevieti aun donatoredi scegiiere 
ii beneficiario», ammette ii presiden¬ 
te deii'authority sui trapianti, Robin 
Baiderson: «Bisogna venire a capo 
deiia questione». Già, bisogna... Ma 
comunque sia andata, non basterà 
metterci una pezza. Rimarrà sempre 
i'amaro in bocca ai pensiero che ii 
massimo deiia generosità possa coin¬ 
cidere con ii massimo ddi'egoismo. 
Cheun bambino bianco oggi sia vivo 
ai posto di un bambino nero. 

VINCENZO VASI LE 


V 


Il numero C in ^ 

ritardo? 


Fa niente, 



pazienza. 


C’c un’occasione in 

cui i ritardatari so¬ 
no molto amati: il 
gioco del Lotto. In¬ 
fatti, i numeri che 
non esc (ino da pa¬ 
recchie estrazioni 

favoriscono il tuo 

appuntamento con 

la fortuna! E se al¬ 
cuni numeri si fan¬ 
no un po’ attende¬ 
re, le vincite non si 
fanno aspettare... il 
Lotto paga subito! 


GIOCO DEL 



Vincere è un gioco. 
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^Proposta una fasesperimentaledheanticipi la riforma 
de rapporti tra atena e sevizio sanitario nazionale 
E salea 13 il numero dei neonati colpiti dall’infezione 

Scandalo Polidinioo 
La Procura ind^ 
per lesioni gravissime 

Vati ce tra Rosy Bindi eil rettore D'Ascenzo 
«Trasformiamo l'ospedalein un'azienda mista» 



Il ministro della Sanità Rosy Bindi con l'amministratorestraordinario 
del Policlinico Umberto I Riccardo Fatarella Ansa 


ROMA Ora la Procura di Roma sentirlo. Proprio quest'ultimo, in- do-èstatospiegatodal ministero- Zecchino, anche per il «cambia- ecomunalideiDs(cheoggiter- 

procedeperil reato di lesioni gra- siemecon ilsottosegretarioMoni- per far fronte al l'emergenza e per mento incomprensibile» del mi- ranno una conferenza-stampa) 

vi ssi me. Ieri infatti è stata presen- caBettoni, aveva chiesto l'imme- dare immediatamente una rispo- nistrodellaSanità,RosyBindi,che insistono però sul commissaria- 

tata la denuncia di duegenitori il diato commissariamento dell'o- sta positiva ai cittadini, è stato «ha proposto l'acquisto del San mento, insieme con il Tribunale 

cui bambino si èinfettato al Poli- spedale universitario, ormai rite- chiestoaN'Amministratoredi pre- Raffaele destinanclolo ad altre peridirittidelmalato.Inpartico- 

clinico Umberto I. Smentito inve- nutoingovernabile Ei vertici del- sentare, entro una settimana, un funzioniehapuntato,perlosdop- lareil responsabilesanitàdellaRe- 

cel'awisodi garanziaal direttore l'Ateneoierihannorispostoconla piano straordinario checonsenta piamente della facoltà di Medici- gioneritienelapropostadel retto- 

sanitario Stefano Cencetti, men- propostacheil Policlinicodiventi di affrontare i prossimi mesi ga- na,suun'altrastruttura:quelladel reD'Ascenzo«un fattoio qualche 
trei Nascontinuano il loro lavoro un'azienda mista (Regione-Uni- rantendo condizioni di sicurezza Sant'Andrea». «Oraci troviamo a misura positivo. Rappresenta co- 

aH'interno del reparto di Ostetri- versità),autonomacon pienaper- agli utenti. Il ministro si èimpe- partire da zero - aggiunge-il San munque-affenna Cosentino-un 

da, ormai praticamente chiuso, sonalitàgiuridica. gnatoafinanziareil piano straor- Raffadeèstato acquistato da una elemento di consapevolezza, da 

LaFederconsumatori si costituirà «L'obiettivo del progetto-si leg- dinario di emergenza e il piano di stmttura privata e il Sant'Andrea parte dell'Università, della neces- 
parte civile nel procedimento geinuncomu- ristrutturazione e sdoppiamento nonèpronto». sità di cambiare, dal momento 

contro i responsabili da disservi- nicato del mi- dellafacoltàdi medicina,con Ieri- Zecchino pun- chelasituazionecoa com'è, non 

zi,mentreproseguelatristeconta ^ 7 rrruMn ^ nistero-èquel- sorseprevistedai fondi perl'edili- ta il dito anche S può funzionare». Ora bisogna ca¬ 
da neonati infettati. Sarebbero DI ZECCHINO lodi awiarefin zia ospedaliera e dal programma sulla Sapienza: DEI NAS pire-ha proseguito l'assessore-se 

13, ma leindagini aquesto punto «[g clinica d'ora una fase straordinario per le grandi città «Opresentaun Anche Oqqi questapropostaèconcretaesenei 

si sono esteseai 150 bambini che , , di gestionespe- definitonellaFinanziaria'99. piano preciso , particolaripuòessereapprezzabi- 

hanno visto la luceal Policlinico, universitaria ri mentale anti- Rosy Bindi ieri ha ribadito di es- in cui delinei I Carabinieri le. Lasecondaquestionedaporsiè 
fragiugnoeluglio.lldirettoredel- andava cipatrice della sere contraria al commissaria- checosa inten- ^g^no cosaaccadedaquiaquel momen- 

l'Osservatorioepidemiologicodel riformadei rap- mento immediato: primasiaccer- de fare, oppure to: mi sembra che la proposta del 

Lazioierihacomunquedenuncia- COmmiSSariata porti tra uni- tino leresponsabilità-ha ripetuto bloccherò i ispezionato commissario siaquellapiù capace 

tedi non essere riuscito a entrare Così la ministra versi tà e servi- -esi cerchi lastradadi un governo fondi per il de- sale operatorie di awiaresubitoun cambiamento 

in possesso delle cartelle cliniche zio sanitario comunedel Policlinico. Peròil mi- congestiona- ^ senzaattenderemesiperunmo- 

richieste. Quanto alla causa della Sbaglia» _ nazionale». Il nistro dell'Università, Ortensio mento a loro 6 COrsie _ dello diverso di gestionechesi po- 

enterite necrotizzante che ha ministro Bindi Zecchino, la cri ti caper aver osta- destinati». In trà sperimentare e che potrà an- 

comportato perdueneonati lare- el'assessoreCosentino «si sonori- colatocon un «cambiamento in- ogni caso, conclude Zecchino, «i cheesserelasoluzione,macheco- 

sezione dell'intestino, rimane servati di valutarelapropostaeve- comprensibile» il «decongestio- policlinici non possono essere munquerichiedemoltotempo.lo 

sempresconosciuta. rificarn e la fattibilità entro oggi», namento dellafacoltàdi medici- considerati alla stregua di una credo invececheil Policlinico non 

Ma ieri è stato anche il giorno con un esamecontestualedi risa- na della Sapienza», policlinico qualsiasi azienda ospedaliera» e abbiamoltotempodavantiasé». 

del «vertice» convocato dal mini- namento e di sviluppo dell'Um- compreso. In un'intervista pub- «l'assistenza fornita da questa Forza Italia da parte sua invoca 
stro Bindi con il rettoredell'Uni- berto I, presentato l'altro ieri al blicata oggi, il ministro ricorda strutture dovrebbe essere solo l'intervento del Presidente del 

versità, il preside della facoltà di consiglio di amministrazionedel- chegiànel'97erastatopropostoil quella indispensabileperladidat- ConsiglioD'Alema,permetterefi- 

medicina, con l'amministratore l'Università da Fatarella. Poiché trasferimento di partedellafacol- tica». ne al <A/orticoso scaricabarile fra 

straordinario Fatarella e con l'as- entrambelepropostecostituisco- tà di Medicina al San Raffaele. L'assessore Cosentino e altri ministro della Sanità e direttore 
sessore alla sanità del Lazio, Co- no un intervento di medio perio- Un'idea mai attuata, aggiunge esponenti parlamentari, regionali generaledel Policlinico». A.Mo. 


Blitz al Cardarelli, 18 denunce per assenteismo 

Napoli, i carabinieri hanno circondato il nosocomio bloccando gli ingressi 

NAPOLI Sono 18 le persone de- la scia dell'inchiesta romana, rado di lavoro. L'operazione è teassenti dal lecersi eedai repar- venzione su delega dei magi- 

nunciateinstatodi libertàdopo Dopo la notizia del blitz,essen- stata messa a punto per veri fica- ti, avrebbero tentato di rientrare strati, coordinati dal procurato¬ 
li blitz antiassenteismo di ieri doivarchidi ingressopresidiati, rel'efficaciadel servizio di pulì- «furtivamente» nel Cardarelli, re aggiunto Michele Morello, 

mattina all'ospedale Cardarelli alcuni hannotentatodi rientra- zia a fronte delle condizioni Per non imbattersi nei carabi- hanno eseguito controlli rile¬ 
di Napoli. S tratta di personale reai lavorosaltandolarecinzio- igieniche dei reparti dell'ospe- nieri duedi loro hanno tentato vando situazioni di carenze 

ausiliario dell'azienda ospeda- nedi un cantieredellastruttura dalenonsempreottimali.lcon- diaccedereinospedaleattraver- igienichediffuse. In particolare, 

lieradel settorepuliziaeigiene. ospedaliera. trolli amministrativi si sono sando un cantiere che sta ese- nellescorsesettimaneèstatade- 

Tredici sono le persone denun- Il blitz è scattato a sorpresa, inoltre limitati al personaleau- guendo lavori di ristrutturazio- nundatalapresenzadifemichi- 
ci ate per truffa aggravata ai dan- nellamattinata.Circa70milita- siliario enon hanno riguardato ne, ma sarebbero stati notati «in rurgici parzialmente arrugin iti 

ni di un ente pubblico (s'erano ri, siadellacompagniaVomero infermieri o medici. Lo «spi^a- flagranza» durante i «rientri» nei reparti di ostetriciadel Poli- 

fattitimbrareilcartellinodacol- siadel comando provinciale di mento»massicciodi carabinieri dai militari edenunciati. Dacir- clinicodellaUniversità«Federi- 

leghi); cinquequelledenuncia- Napoli, hanno «circondato» hadestatounasortadiallanriee ca due mesi a questa parte, la co II». Farmaci scaduti, anche 

teperinterruzionedi serviziodi l'ospedale con decinedi radio- preoccupazione tra tutti idi- procuraCircondarialedi Napoli da dieci anni, sono stati trovati 

pubblica utilità. L'operazioneè mobili per impedire eventuali pendenti del Cardarelli. Secon- sta intensificando indagini in in altri ospedali. I controlli della 

stata con dotta da 70 carabi ni eri «fughe»del personalechenonè do quanto si èappreso, alcuni tutti gli ospedali cittadini. Per- procuracircondarialesonotut- 

del la Compagmia Vomere, sul- stato trovato nei reparti nel l'o- degli ausiliari, presumibilmen- sonale del l'ufficio igiene e pre- toraincorso. 


CURARE LA SANITÀ MALATA 
TUTELANDO I DIRITTI DEI CITTADINI 


di ALDO FERRARA 

A ppartiene alla cronaca, purtrop¬ 
po anche giudiziaria, la vicenda 
dd Policlinico di Roma che co¬ 
stituisce esempio emblematico di come 
«non si debbano fare le cose in ambito 
sanitario». Ma una volta tanto gli am¬ 
ministratori locali non hanno responsa¬ 
bilità. Queste caso mai risiedono in scd- 
fe politiche che vanno contro gli interes¬ 
si ddia socialità. Il vero problema nasce 
dal ruolo dd Polidinid Universitari nd 
territorio, dagli ancora irrisolti problemi 
tra Università ed Ospedale, dal ruolo 
che l'offerta di salute deve avere nd ter¬ 
ritorio. 

La nostra società si avvia a diventare 
una società di anziani, nd 2014 gli ul¬ 
trasessantenni saranno circa 20 milioni 
a fronte dd 10 attuali, in qudi'epoca 
infatti toccheremo il picco ddia spesa 
pensionistica. Gli anziani, come noto, 
presentano necessità di spese per riabili¬ 
tazione e cure e questo comporterà un 
incremento ddia spesa sanitaria. Spen¬ 
dere il 6% dd Pii significa certamente 
dedicare a questo capitolo di bilancio 
una spesa adeguata, inferiore agli stan¬ 
dard statunitensi ma in linea con i Paesi 
europd. Tuttavia va registrata una so¬ 
stanziale inadeguatezza ddia offerta di 
salute a fronte di una domanda non so¬ 
lo crescente ma anche più articolata. 
Qual è la malattia ddia sanità? Essa 
consiste in un cumulo di incongruenze 
che è più facile enunciare piuttosto che 
risolvere. Un primo dilemma consiste 
nd modo con cui si affronta il proble¬ 
ma. Ndia maggior parte dd casi esso 
viene ricondotto a fattori tecnici sui 
quali il dibattito politico finisce per esse¬ 
re sopraffatto e isterilito. Conviene dun¬ 
que che si stabiliscano dd prindpi gene 
rali sui cui ispirare l'azione ddle forze 
politiche e dd Parlamento su questa te 
matica. 

1) Il primo e principale aiterio è di or¬ 
dine generale d è qudio che esso costi¬ 
tuisce una pubblica necessità comeddi- 
berato dall'art. 32 ddia Costituzione 
italiana che, tra l'altro al primo com¬ 
ma, sancisce «la salute come diritto dd- 
Tindividuo e interesse ddia collettività e 
garantisce cure gratuite agli indigenti». 
E evidente che si può sposare la politica 
ddio stato assistenziale puro ovvero con 
una certa commisurazione di integrazio¬ 
ne concessa al privato, ma l'ottempe¬ 
ranza ddia Costituzione, ndia fattispe¬ 
cie ddl'art 32, appare comunque d'ob- 
bligo. 

Appare dunque evidente che l'interes¬ 
se al soddisfacimento ddia salute è pri¬ 
mario senza eccezioni di sorta. 

a) L'interesse ddio stato deve andare 
dunque in questa direzione, riafferman¬ 
do la natura primaria dd suo interven¬ 
to. Vi sono due aspetti da considerare: 
qudio etico-politico per il quale lo stato 
ha interesse che la offerta di salute sia 
la più globale possibile, coinvolga la 
maggior parte degli strati sociali e sia 
distribuita in modo tale da garantire la 
massima efficienza. Ma vi è anche l'a¬ 
spetto finanziario che lievita quando ta 
offerta di salute è inferiore alla sua do¬ 
manda. Ciò comporta un'estensione 
ddia spesa per indennizzi, perdita di 
giornate lavorative etc. Anche quindi al¬ 
lo scopo di limitare la spesa, lo stato ha 
interesse che il livdio di benessere sia 
quanto più alto possibile e ciò si realiz¬ 
za quando il livello di prevenzione è ot¬ 
timate. 

b) Ragionare dunque in termini di 
amministrazione ddia sanità appare ri¬ 
duttivo perché si perdono i connotati 


ddi'intervento ddio stato, cioè qudii 
volti a garantirela salutecheèil fineul¬ 
timo. L'intervento amministrativo va 
dunque ricondotto nella sfera dello stru¬ 
mento atto a raggiungerei! fineultimo. 

2) 11 secondo principio è corollario al 
precedente. Sesi accetta chela offerta di 
salute debba rispondere a criterio gene 
rate rivolto a tutti i cittadini, che ne 
hanno diritto, indipendentemente che 
abbiano diritto, l'offerta di salute deve 
coinvolgere non solo tutti gli strati so¬ 
ciali ma estendersi a tutto il territorio. 
Ne deriva così ta necessità di assicurare 
la salute a tutte le componenti territo¬ 
riali. Costituisce esempio emblematico 
la diatriba se chiudere o no i piccoli 
ospedali della provincia, limitando alle 
AsI t'offerta di salute. 

L'estensione piena della salute al ter¬ 
ritori o-comporta però due fondamentali 
aspetti: 

i) la necessità di operare attivamente 
la prevenzione: 

ii) la necessità di commisurare le ri¬ 
sorse tra prevenzione, diagnosi e cura. 

3) Il terzo principio è quello relativo 
alla suddidarietà. Laddove non esista ta 
possibilità di un intervento pubblico, at¬ 
to a garantire efficienza del sistema, ad 
esempio nella tempestività della diagno¬ 
si 0 della cura, quale posizione assumia¬ 
mo per quanto attiene il ricorso a strut¬ 
tureprivate? Basti pensare in termini di 
risorse, alla spesa per convenzione che 
sfiora il tetto di alcune migliaia di mi¬ 
liardi. Uno degli aspetti perversi della 
sanità di oggi è che il cittadino ècostret¬ 
to a ricorrere all'intervento del privato, 
date le carenze della sanità pubblica. 
Ciò comporta una spesa aggiuntiva che 
assume peraltro aspetti di ingiustizia 
quanto in certi casi di incostituzionali¬ 
tà. Nessuno vuole mortificare la legitti¬ 
ma iniziativa privata ma quando que 
sta è sostitutiva del l'intervento dello 
stato per attività ad esso connesse, allo¬ 
ra la questione va posta in termini di 
giustizia sociale. 

4) Il quarto principio riguarda il ruolo 
deil'amministrazione della sanità, delle 
sue strutture, proprie e convenzionate, 
come nel caso delle Università mediche, 
nei confronti dd sociale. Da un lato si 
assiste ad un'organizzazione sanitaria 
avulsa dai problemi dd territorio e dal¬ 
l'altro a centri di ricerca che operano 
isolatamente, privi di coordinazioneedi 
indirizzo. La verifica ddle strategie si 
rende dunque indispensabile per riporta¬ 
re un minimo di validità nd riassetto 
ddi'universo sanitario. Qttimizzare le 
risorse non è solo un problema di con¬ 
trollo ddia spesa ma lo strumento per 
ristabilire priorità negli interventi. 

Si impone dunque un programma di 
riconversione degli indirizzi dd vari Enti 
in questione. Aziende sanitarie locali, 
Univerisità, Cnr ed Enti di Alta ricerca 
(Irccs). A ciascuno va dato il suo preciso 
compito, riservando alla centralità dd- 
t'amministrazione il ruolo di coordina¬ 
mento tra strutture centrali e periferiche. 
Dare a ogni ente un suo preciso indiriz¬ 
zo, significa ottimizzare le risorse, uma¬ 
ne ed economiche, migliorarne il rendi¬ 
mento e facilitare l'operazione centrifu¬ 
ga ddia sanità. 

L'offerta di salute dunque va miglio¬ 
rata ndle strutture centrali, migliorando 
il rendimento degli enti di ricerca e di¬ 
stribuita ai territorio, in ossequio al 
principio seguente «sanità per tutti ed 
ovunque non quale concessione ma qua¬ 
le di ritto certo». 

DocenteUniversitàdiSena 
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LA Politica 


l'Unità 

♦ «La sinistra de/e ritrovare ii proprio 
"ubi consistam" eia coaiizione 
da/e eiiminare ie troppe frantumazioni» 

^«La poiemica di Beriusconi suiie tasse? 

Si ènsoita in un autogoi. Non èqui 
ia causa de nsuitati eiettoraii negativi» 

♦ «Dobbiamo creare opportunità di iavoro 
eliminando strozzature E ciò significa 
coipireinteressi anchesindacaiizzati» 


L'INTERVISTA ■ VINCENZOVISCO.ministrodelleFinanze 



«Ora basta ruggini, ii gcn^emo ce ia far»> 


«La si ni straba fatto i conti con la realtà e questa esperienza 
ci ha maturato. Ètempodi accelerare sull'innovazione» 

ROBERTO ROSCANI 



Agf 


ROMA La domanda viene spon¬ 
tanea: come si vive nei panni 
del ministro delle Finanze men- 
treil capo dell'opposizionecam- 
bia persino la sua bandiera per 
scriverci sopra «basta tasse»? Vi- 
sco, il professore finito sulla se¬ 
dia scomoda dell'Eur, scuote la 
testa. «No - commenta - quello è 
stato un autogol. Non è in quel¬ 
la propaganda scopertamente 
demagogica il problema di que¬ 
sti risultati elettorali». Allora co¬ 
minciamo proprio da qui, dal 
voto e da questa specie di eterno 
sussulto che percorre la maggio¬ 
ranza in queste settimane. 
Ministro, cosa è successo ai cen¬ 
trosinistra? 

Credo che la risposta sia sempli¬ 
ce: è saltata la maggioranza e la 
coalizione dell'Ulivo. A rompere 
tuttoc’èstataladecisionedi Berti¬ 
notti, maevidentementenell’opi- 
nione pubblica è passata molta di 
quella che potremmo chiamare 
"l’ideologia del complotto", il fa¬ 
stidio perii ritorno a una maggio¬ 
ranza segnata forte- 
mentedai partiti. E ha 
pesato anche la lace¬ 
razione che si è pro¬ 
dotta con Prodi. An¬ 
che se bisogna dire 
chec’èqualcosadi in¬ 
comprensibile: nel 
due anni e mezzo di 
governo Prodi c’èsta- 
ta qualche tensione 
trai partiti e l’esecuti¬ 
vo, matutti hanno so¬ 
stenuto il governo e 
negli ultimi tempi era 
lo stesso premierà ri¬ 
cercare un allargamento della 
maggioranza. Eppure evidente¬ 
mente l'idea di una sostituzione 
forzata di Prodi con D’Alema si è 
fatta strada. C’èstata molta retori¬ 
ca su tutto ciò, ma c’èstato anche 
un cambio realedi quadro poi iti co 
equesto ha prodotto disaffezione 
alla politica. Poi, bisogna dirlo, il 
governo si è trovato davanti ad 
una situazione difficile, dal caso 
Ocalan alla guerra. E, per quanto 
credo eh e abbi a lavorato in modo 
eccellente, non sonocosechenon 
producono contraccolpi. Mettia¬ 
mo anchequalcheelomento "ine¬ 
vitabile": il centrosinistra gover- 
navaquasi tutti i comuni in cui si è 
votato eun "rimbalzo tecnico" era 
per certi aspetti previsto. Imprevi¬ 
sto era l'esito di alcunerealtà sim¬ 
bolo, comeBolognaoArezzo». 

E l'andamentodell'econotTiia ha 
pesato? 

«Certo. Dopo legrandi aspettative 
deH'euro è arrivato il colpo della 
crisi asiatica e di quella russa che 
hanno rallentato la crescita euro- 
pea, q uel I a i tal i an a i n parti co I are. I 
risultati sperati non sono arri vati e 
si sono aperti problemi inattesi sul 
d i savan zo pubbli co chesono al l’o¬ 


rigine delle tensioni sul Dpef. Le 
causenon mi sembranodifficili da 
individuare. Il problema è rilan¬ 
ciare la coalizione, ritrovare un 
"ubi consistam" della sinistra, eli¬ 
minare la frantumazione della 
maggioranza eh esi portadietro di¬ 
ritti di veto, chefa della visibilità 
un vai oreassoluto...» 

Ma insomma governare paga, o 
no,i n termi ni èlettoral i ? 

«Chi fa una battuta del genere di¬ 
mostra solo di avere una vocazio¬ 
ne min ori tari a: chi fa politicalofa 
per governare, per attuerei propri 
progetti. No, no: il governare può 
an eh e pagare. Se n oi avessi mo fat- 
toleelezioni unannofa,subitodo- 
po l’Euro, l’Ulivo avrebbe stravin¬ 
to an eh esenza Berti n otti ». 

Allora mettiamola 
in un'altra manie- 
raic'èchidicechela 
sinistra vince se, 
quando governa, fa 
riforme con un for¬ 
te connotato politi- 
codi sinistra... 
«Certo. E noi l'abbia¬ 
mo fatto. Il problema 
allora è intendersi su 
che cosa sia sinistra. 
Se è una politica di 
elargizione, allora 
questo lo faceva be¬ 
nissimo anche la de¬ 
stra, anzi lo faceva meglio. La sini¬ 
stra ha lasuaragionesocialenella 
giustizia, nella libertà, nell’ugua- 
glianza, nel cercare soluzioni soli¬ 
daristiche, nel ricercare la concer- 
tazionecon leparti sociali. Enello 
stesso tempo si distingue- io sono 
diventato di sinistra per questo - 
perché è rigorosa, seria, onesta, 
perché, sepuòottenereun risulta¬ 
to risparmiando, sceglie questa 
via, perchéelimina privilegi, crea 
condizioni migliori per le nuove 
generazioni... Equi c’èunadiffi- 
coltà vera perchési amo i n unafase 
di trasformazionedei sistemi eco¬ 
nomici e mentre un tempo era 
possibiledire: sesi aumentalaspe- 
sa pubblica crescono i posti di la¬ 
voro, oggi non funziona più così. 
Noi abbiamo creato trecentomila 
posti di lavoroessenzialmentesul- 
iabasedi meccanismi di incentiva¬ 
zioni edi maggi ore flessibilità, pur 
essendoci una situazione di sta¬ 
gnazione. E poi una serie di rifor- 
mechepossono appari refuori dal- 
latradizionedellasinistra, comela 
liberalizzazionedel commercio, le 
privatizzazioni, in realtàsonodi si¬ 
nistra... Insamma mi chiedo: un 
paese più moderno, più al passo 


coi tempi èpiù di sinistra o più di 
destra? Per ri spon deredi co questo: 
ladestrain Italiaein Europa vuole 
deregulation, mano libera, niente 
sindacati, poca spesa pubblica. 
Tutto questo non ha nulla a che 
vedere con quello che stiamo fa¬ 
cendo noi». 

Ecco, i sindacati e il welfareitra 
governo e sindacati c'è una ten- 
sione,c'èunapolemica... 

«È probabi I e eh e ci si an o state i n - 
comprensioni ed errori di gestio¬ 
ne. Ma nel merito il problemaèil 


solito: cosa si fa per i I paese, perle 
generazioni giovani e per quelle 
anziane, per assi curare a un a vasta 
partedella popolazione, senon al¬ 
ia totalità sicurezza e garanzie in 
caso di bisogno. Noi dobbiamo 
agi resu due I i vel I i : creareopportu- 
nitàdi lavoro eliminandoostacoli, 
strozzature, di ritti di veto, posi zi o- 
ni di rendita, monopoli cheimpe- 
discono 0 rallentano questo. E ciò 
significacolpireinteressi chespes¬ 
so sono anche sindacalizzati. E 
dobbiamo porci il problema della 


trasformazione della società per 
darevoceerappresentanza a vaste 
categoriedi cittadini chenesono 
prive. Penso ai settori marginali 
dellapopolazione(anziani poveri, 
donnesoleconfigli,famigliedi di¬ 
soccupati) che sono dimenticati 
soloperchénon hanno possibilità 
di farsi sentire, ma anchea intere 
generazioni di giovani che fanno 
lavori precari, occupazioni non 
continuative...llproblemaèripor- 
tarea unità tutto questo, èdi sini¬ 
stra l’idea di ridistribuirelerisorse 


disponibili in modo onesto, equo 
etrasparen te. Q u i n d i sec’èq ual co- 
sadacorreggereva fatto. Forsel’er- 
roredi immagineèproprio nel fat¬ 
to di porrequestioni comequeste 
in termini di vincoli di bilancio. 
Eppure credo che anche l’aver ca¬ 
pito l'esistenza del vincoli sia uno 
dei grandi passi in avanti fatti dalla 
sinistra. Farei conti con larealtàè 
un elemento di crescita. Altrimen¬ 
ti prevale la deriva liberistica che 
punta ad unaredistri buzionedi se¬ 
gno non equo maindi vidualista». 
Un richiamo al principio di real¬ 
tà, ai vincoli. Non èstatosempre 
C09 nellastoriadellasinistra... 
«No, c’èstato un tempo in cui era 
faci le pari are del sole del l’avveni¬ 
re. S rinvi ava tutto al futuro, c’era 
una prospettiva tra¬ 
scendente in qualche 
modo. Adesso si devo¬ 
no fare i conti con la 
realtà e bisogna avere 
il coraggio di dire le 
cosecomestannoedi 
farelescelte. Noi-lasi¬ 
nistra-dobbiamo co¬ 
struire una società in 
cui si vivameglio,una 
soci età cheoffra egua- 
li possibilità ma che 
sia al tempo stesso li¬ 
bera. Perché la gente 
sempre di più vuole 
fare da sola, vuole esser messa in 
condizionedi realizzarsi.Questo ci 
pone grandi problemi culturali, 
perché le difficoltà della sinistra 
sono culturali, prima ancora che 
politiche. Epensarechequesto era 
proprio il terreno in cui lasinistra 
era tradi zi on al mente più forte. Al¬ 
lora bisognaricostruirein un nuo¬ 
vo contesto quellechesono lera- 
goni della sinistra, recuperando 
idee e elaborazioni che non sono 
di destra, ma chesono stateguar- 
datecon sospetto. Faccio un esem¬ 
pio: parlando di tassasi èpensato 
che fosse giusta un imposta pro¬ 
gressi va eh e avesse aliquotemolto 
alte peri redditi molto alti. Nella 
realtà ci si è trovati con imposte 
teoriche che non davano alcun 
gettito. M egli 0 , pi ù di sinistra, ave- 
reunaaliquotabassacheportiaca- 
saqual cosa. Allocasi trattadi vede- 
requantetassa pagano i redditi da 
lavoro e quante quel li decapitale. 
E tra queste quanto pagano i pro¬ 
fitti equantogli interessi. E allora 
bisogna sapere che la tassazione 
dei profitti, collegata alle attività 
imprenditoriali, sesi abbassa (èil 
caso del ri rap) può creareopportu- 
nità di investimenti e lavoro al 


contrario che quel la sugli interes¬ 
si». 

Ancora un bagno di reai ismo. Ep¬ 
pure nellasinistra si viveun ma¬ 
lessere... 

«C ’è I a vecch i a abi tud i n e a rodersi 
dentro, quell’attesa di cambiareil 
mondoepoi scoprirsi insoddisfat¬ 
ti se non si è stati all’altezza del 
compito. Ma credo chela sinistra 
oggi siacambiata, chel’esperienza 
di governo abbia portato con se 
una maturazione. Dentro la sini¬ 
stra c’è u n a posi zi on e pi ù trad i zi o- 
naleeunapiùinn ovati va». 

Ma chi sono gli innovatori echi i 
conservatori. Nel I epol em i cheda 
giorni scorsi il secondo ruolo è 
statoattribuitoai sindacati... 
«No. Non necessariamente, lo ve¬ 
do in vece eh e tra governo di cen¬ 
trasi nistra esi ndacati vi sonovalo- 
ri comuni e responsabilità analo¬ 
ghe. Quindi devono esser trovati 
dei punti di convergenza.Tutti de¬ 
vono ragionarein termini di inte¬ 
resse collettivo: non dobbiamo 
avere tabù, nessuna spinta aH'au- 
tocon servazi on e tan - 
to per sicurezza. Lasi- 
niiraèquellachein- 
nova». 

Torniamo alla poli¬ 
tica-politica; come 
si sana quella frat- 
turachec'èstatatra 
centrasi nistraeopi- 
nionepubblica?Co- 
mesi esce da quella 
disaffezione? 
«Rinnovando la coa¬ 
lizione, ricostruendo 
il programma. Che 
poi è quello dell'Uli¬ 
vo 1, sostanzi al mente». 

A questo sembrano esserci delle 
resistenze. Non da parteda nuovi 
soggetti dell'alleanza, cornei co¬ 
munisti italiani oil partitodi Ma¬ 
stella... 

«Ma il soggetto più nuovo della 
coalizione sono i Democratici e 
questo li spingeacaratterizzarsi in 
modo molto radicale. E poi lì c’è 
questo equivoco che nasce dalla 
formazionedel governo D’Alema. 
Bisognerebbe però arrivare ad un 
punto in cui lequestioni persona¬ 
li, i risentimenti, i sospetti venga¬ 
no messi da aperte. Perchéin poli¬ 
tica non si va da nessuna partese 
non si ècapaci di questo». 

Questo obi etti vo sarà raggi u nto? 
Insamma ce la farà il governo 
D'Alemaadarrivareallafinedel- 
lalegislatura? 

«Credo propri odi sì.ÈneH’interes- 
sedi tutti i partiti checompongo- 
no la coalizione, persino di qudii 
cheavesserolatentazionedi filar¬ 
si. M aserveun gran desforzo. Libe¬ 
rarsi del le vecchi e scori e, di qual¬ 
che vecchio veleno. E procedere 
con forza e insieme con cautela. 
Dal presidentedel consiglioall'ul- 
ti mo dei sottosegretari ». 


// 

Un tempo 
la sinistra 
invocava il sol 
dell'avvenire 
Ora occupiamoci 
della realtà 

/; 


II 

È più equa 
un'aliquota 
fiscale bassa 
ma che porti 
a casa 
vere risorse 

-ff- 


SEGUE DALLA PRIMA 


1969, MISSIONE 
SULLA LUNA 
E SE FOSSE FALLITA? 

e al mondo costernati dalla 
tragedia. 

L’ha ritrovato tra le carte 
dell’ex presidente conserva¬ 
te negli Archivi nazionali 
un collega del Los Angeles 
Times, Jim Mann, che ave¬ 
vamo conosciuto quand’era 
corrispondente a Pechino. 

Una volta accertato che 
non c’era più nulla da fare, 
Nixon avrebbe chiamato le 
imminenti «vedove» per 
fargli le condoglianze. Poi 
si sarebbe rivolto alle tele¬ 
camere con l’aria più afflit¬ 
ta possibile per annunciare 
la catastrofe. Ed avrebbe 
detto: «Il destino vuole che 
gli uomini chesono andati 
sulla luna ad esplorare in 
pace, restino sulla luna per 
riposarvi in pace. Questi 
uomini coraggiosi sanno 
che non vi è più speranza di 
recuperarli. Ma sanno an¬ 


che che dal loro sacrificio 
nasce una speranza per l’u¬ 
manità. Questi due uomini 
hanno offerto la propria vi¬ 
ta per il più nobile dei fini 
dell’umanità: la ricerca del¬ 
la verità e del la mutua com¬ 
prensione. Nella loro esplo¬ 
razione hanno spinto i po¬ 
poli del mondo a sentirsi 
tutt’uno; col loro sacrificio 
hanno serrato i vincoli del¬ 
la fratellanza umana. Altri 
s^uiranno, e certamente 
riusciranno a tornare a ca¬ 
sa. Nell’antichità gli uomi¬ 
ni guardavano alle stelle e 
riconoscevano i propri eroi 
nellecostellazioni. Nei tem¬ 
pi moderni facciamo lo 
stesso, ma i nostri eroi sono 
fatti di carne e sangue. Re¬ 
steranno nei nostri cuori. 
Perché ogni essere umano 
che alzerà nelle notti a ve¬ 
nire lo sguardo verso la lu¬ 
na saprà che in un altro 
mondo c’è almeno un an¬ 
golo che fa parte per sem¬ 
pre del l’umanità». 

La prosa del breve discor¬ 
so è di pugno di William 
Satire, che allora era lo 
«speech-writer» di Nixon e 


ora è uno dei più autorevoli 
columnists conservatori del 
New York Times. «Il 13 giu¬ 
gno mi aveva chiamato 
Frank Borman, un astro¬ 
nauta che piaceva al presi¬ 
dente e che aveva allora 
l’incarico di assicurare il 
collegamento tra N asa e Ca¬ 
sa Bianca. "Bisogna che 
pensiate a qualche alterna¬ 
tiva per il presidente nel ca¬ 
so che le cose vadano male” 
- mi disse. "Tipo cosa dire 
alle vedove", aggiunse, vi¬ 
sto che esitavo» - ha rac¬ 
contato Satire. 

L’Apollo 11 partì il 16 lu¬ 
glio 1969. Il modulo lunare 
che accompagnava la ca¬ 
psula e avrebbe consentito 
la storica «passeggiata» at¬ 
terrò sulla superficie del sa¬ 
tellite il 20 luglio. Tutto an¬ 
dò nel migliore dei modi ei 
due astronauti riuscirono a 
tornare prima nell’orbita 
lunaree poi sulla terra. L’A¬ 
merica riuscì a trovare un 
momento di sollievo dal- 
l'incubo della guerra in 
Vietnam, voltò pagina do¬ 
po le umiliazioni dello 
Sputnik e del volo di Gaga- 


rin. Anche se la «fratellan¬ 
za» cui si riferiva Nixon al¬ 
lora escludeva un quarto al¬ 
meno dell’umanità. Nella 
Cina della rivoluzione cul¬ 
turale, i giornali non diede¬ 
ro nemmeno una breve. 
Non c’era ancora la Cnn. 

Il discorso finì dimentica¬ 
to nei cassetti. Assieme alla 
nota in cui diligentemente 
veniva indicata la sequenza 
che avrebbero dovuto se¬ 
guire. Una volta chiuse le 
comunicazioni con i disper¬ 
si sulla luna, un cappellano 
avrebbe dovuto raccoman¬ 
dare le loro anime agli abis¬ 
si, come nei funerali in ma¬ 
re. Poi sarebbe toccato al 
presidente parlare. 

Viene da chiedersi se que¬ 
sti documenti ora ripescati 
siano più una prova di sca¬ 
ramanzia o di previdenza. E 
se sia continuata una tradi¬ 
zione del pensare minuzio¬ 
samente al peggio anche in 
altre circostanze. Qualcuno 
ha preparato un discorso 
per Clinton nel caso che la 
guerra in Kosovo avesse 
preso una piega diversa? 

SIEGMUNDGINZBERG 


IMPARIAMO 
A PARLARE 
CON I ROM 

ha aperto tutti i fornelli, ma 
non riesce ad accenderne 
neanche uno. Non sa cos’è il 
gas. Non l’ha mai usato. 

Alla stessa concessionaria 
Fiat due-tre anni fa sono anda¬ 
to per cambiare un’auto: por¬ 
tavo la vecchia e prendevo la 
nuova. Sul portone trovo uno 
zingaro grande e grosso, con 5- 
6 pullover addosso. Guarda la 
mia auto vecchia e la vuol 
comprare subito. Mi offre il tri¬ 
plo della Fiat. Sbalordito, dico: 
«Andiamo dal notaio». «Nien¬ 
te notaio, tu auto a me, io sol¬ 
di a te», e tira fuori il rotolo di 
banconote. Forse in patria 
comprava le auto coà. Ma qui 
un’auto venduta cosi è sempre 
di chi la vende: tutti gli inci¬ 
denti futuri gli finiscono sul 
conto corrente. 

Lo psichiatra ha una clinica. 
Come portiere aveva assunto 
un marocchino. Lavora due- 


tre settimane con tenacia, drit¬ 
to in piedi davanti al cancello 
alle 8 meno dieci, con tanto di 
cravatta. Una mattina non vie¬ 
ne. La mattina dopo torna alle 
7,50. Ha saltato un giorno, 
non gli pare la fine del mon¬ 
do, è convinto che sia un suo 
diritto, crede che per quel gior¬ 
no non viene pagato e tutto fi¬ 
nisce lì. Resta avvilito e incre¬ 
dulo quando gli spiegano che 
non è così. Ha un’idea del «di¬ 
pendente», non ha un’idea del 
«reparto». Per lui esiste il lavo¬ 
ro individuale, non esiste il la¬ 
voro collettivo. 

A Vicenza un marocchino 
ha sposato una donna del luo¬ 
go, hanno avuto due bambini, 
lei lavora in una fabbrica, lui 
sta a casa a badare ai figli. Ma 
non ci bada mai, è sempre al 
bar. Lei lo denuncia. Vengono 
i carabinieri e gli chiedono: 
«Chi deve pensare ai tuoi fi¬ 
gli?». Risponde: «Le donne del 
villaggio». 

L’altra sera ho incontrato 
una marocchina che lavora 
qui, è incinta, suo marito vole¬ 
va che il figlio non nascesse in 
Marocco ma in Italia: sono ve¬ 
nuti in Italia, ma lui è finito 


sotto un’auto dopo una setti¬ 
mana. Lei sta aspettando cheil 
figlio nasca, poi tornerà a casa. 
Il figlio crescerà come Adamo: 
nato in paradiso e subito cac¬ 
ciato. Per tutta la vita sognerà 
di tornare. 

Non ci conoscono. La cono¬ 
scenza che hanno di noi si ba- 
a su 4-5 immagini viste in tv. 
È come se vivessero in una pa¬ 
lude tenendo i piedi su 4-5 pa¬ 
li. Prima o poi cascano giù. 
Noi crediamo che accoglierli 
nella nostra civiltà sia un rega¬ 
lo. Non ci rendiamo conto 
che, per loro, uscire dalla loro 
civiltà è una sofferenza. Un se¬ 
negalese racconta in un libro 
che, mentre veniva qui in ae¬ 
reo, quando l’aereo scendeva 
su Roma tutti i suoi connazio¬ 
nali pregavano a voce alta, co- 
mein una moschea: terrorizza¬ 
ti. La reciproca non-conoscen- 
za crea torti da ambedue le 
parti. Loro sono colpevoli di 
non essersi procurati informa¬ 
zioni. E noi di non avergliele 
date. Ma questo non li ferma: 
la voglia di conoscerci gli dà 
una spinta a venir qui più for¬ 
te della fame. 

PERDI NANDO CAMON 
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Jim Alien, pietreelibertà 

Morto a 72 anni losceneggatoredi Ken Loach 


UDINE 

Dai JethroTull aOldfìeId 
tutta la musica di <MkeEt» 


ALBERTO CRESPI 

Jim Alien è morto a Manchester. 
Aveva 72 anni e aveva scritto tre 
dei film più importanti diretti da 
Ken Loach: L'agenda nascosta. 
Piovono pietre. Terra e libertà. Ma 
di fronte a questa triste notizia 
non è possibile cavarsela scri¬ 
vendo «è morto lo sceneggiato- 
re di Ken Loach». Jim Alien era 
molto di più. Per abbozzare un 
suo ritratto bisognerebbe scava¬ 
re nella storia del movimento 
operaio inglese, andare nei 
docks di Liverpool o nelle peri¬ 
ferie di Manchester, entrare nei 
pub, ascoltare gli operai quando 
si fanno l'ultimo «giro»di birra. 

Intanto, Jim Alien, bisogne¬ 
rebbe averlo visto. Noi lo ve¬ 
demmo a Cannes '95, alla con¬ 
ferenza stampa di Terra e libertà. 
Erano una coppia insolita e per¬ 
fetta, lui e Loach. Il regista sem¬ 


brava - sembra - un intellettuale 
progressista, con i suoi occhia- 
letti, i suoi modi compiti, il suo 
inglese preciso e ben educato. 
Lo scrittore pareva uscito dal 
film: faccia da pugile, giacca 
sdrucita, mani callose, e l'in¬ 
confondibile, aspro eloquio del¬ 
l'Inghilterra del Nord, roba da 
sottotitoli. E infatti Alien veni¬ 
va da lì: era nato a Manchester 
il 7 ottobre del 1926 e nella sua 
vita aveva fatto il muratore, il 
minatore, il portuale, il metal¬ 
meccanico, l'infermiere e so¬ 
prattutto, in tutti questi posti, il 
sindacalista. Fino a essere inse¬ 
rito in una lista nera di indesi¬ 


derabili in tutte le officine del 
Regno Unito. 

fembra incredibile che un ti¬ 
po così fosse divenuto uno 
scrittore, ma in Inghilterra suc¬ 
cede: nel 1965 scrisse alcuni 
episodi di una soap-opera della 
Granada Tv (Coronation Street), 
poi firmò vari drammi per la tv 
e per il teatro. Nel 1969 Loach 
girò un film ispirato a uno di 
quei testi teatrali, The Big Piarne. 
Cominciò così un'amicizia ruvi¬ 
da e sincera fra due comunisti 
convinti, addirittura utopici. 
Scrissero assieme anche The 
Rank and File (1971), Days of 
Hope (1975), e poi i tre film sud¬ 


detti. L'agenda nascosta è un du¬ 
ro pamphlet sulla presenza bri¬ 
tannica neiruister. Piovono pie¬ 
tre è un capolavoro ed è sicura¬ 
mente il più bel copione di Al¬ 
ien, per l'ironia chesi sposa ma¬ 
gnificamente ai temi «alti»della 
storia (soprattutto, il difficile, 
sentito rapporto con la religio¬ 
ne). Terra e libertà è commoven¬ 
te e politicamente super-discus¬ 
so: denuncia i comportamenti 
dei comunisti nei confronti de¬ 
gli anarchici durante la guerra 
civile spagnola, sposando netta¬ 
mente le posizioni di Orwell e 
del suo famoso Homage to Cata¬ 
logna. La sua tesi era che la guer¬ 


ra civile fu il laboratorio del fa¬ 
scismo mondiale, e che se le 
«democrazie» occidentali aves¬ 
sero appoggiato la repubblica, e 
sconfitto Franco, forse avrebbe¬ 
ro evitato il massacro della se¬ 
conda guerra mondiale. 

Sono tre film in cui Alien era 
riuscito a esporre le proprie 
convinzioni politiche in un 
ventaglio molto ampio. Rima¬ 
nendo, di fatto, un outsider ri¬ 
spetto al mondo del cinema bri¬ 
tannico. Loach raccontava che i 
suoi copioni gli arrivavano via 
posta, perché Alien non amava 
molto spostarsi da Manchester 
a Londra. Ma aggiungeva: «Tut¬ 
ti i suoi personaggi parlano co¬ 
me se fossero di Manchester, 
majim ha un talento unico nel¬ 
lo scrivere dialoghi muscolosi, 
potenti, enei restituirei! ritmo 
e il linguaggio della classe ope¬ 
raia». Detto da Loach, il massi¬ 
mo dei complimenti. 


JethroTull,MikeOldfield, James 
Taylor, BillWyman,sonosoloal- 
cuni dei nomi del cartellonedel 
«Folkestl999»,festival di musi¬ 
ca internazionalechesisvolgetra 
leprovinciedi PordenoneeUdine, 
echequest'annohaevidentemen- 
tepensatodifarfeliciifandelfolk 
rock, del progressiveedel blues, 
con un cartellonericcodi vecchie 
glorie. Il festival entra nel vivo que¬ 
sta sera con l'omaggioa Fabrizio 
De André, intitolato «Canti Randa¬ 
gi», al Castel lodi Udine. Domani 
sera, nella stessa cornice, arriva¬ 
no imitici) ethroTull, eroi degli an¬ 
ni Settanta. Sabato 17, semprea 
Udine, unica data italiana per la 


tournéedi MikeOldfield, cheha da po¬ 
cocelebrato il 25ennaledel suostori- 
co album TubularBells. Il tema del¬ 
le tre serate conclusive sarà invece 
il blues e la canzone d'autore. Ve¬ 
nerdì 23, nella piazza gotica di Spi- 
limbergo, ci sono le canzoni del 
poeta nativo americano John Tru- 
dell, seguito dalle ballate cajun di 
Zachary Richards; il 24 torna al 
Folkestjames Taylor, già protago¬ 
nista l'anno scorso: e il 25 si chiu¬ 
de con Bill Wyman, l'ex Rolling Sto- 
ne, accompagnato dai suoi Rhythm 
Kings, una band che schiera musi¬ 
cisti straordinari di r'n'b come 
Geòrgie Fame, Gary Brooker e Al¬ 
bert Lee. 


<{)olcevit»> 
il mito cxxnpie 
quarantanni 

Ieri a Rimini festa granile per la proiezione 
(jel film 6 \ Fellini, in versione restaurata 


Dolceèlavita, in questaseradi Ri¬ 
mini chesadi ricordi esorprese. E 
dolce è la vita, così come l'aveva 
concepita Fellini, che dopo qua- 
rant'anni ritorna al suo antico 
splendore per merito del restauro 
operato da Mediaset neU'ambito 
del progetto «Cinema Forever-ca- 
polavori salvati». In piazza Ca¬ 
vour, decorata a festa dal grande 
schermo bianco, i passi dellagen- 
tecomunesi mescolano con quel- 


IL RESTAURATORE 


lidichialfilm aveva parteci pato. E 
chestaseraèqui per ricordare. For¬ 
se per ritrovarsi. In quella «Dolce 
vita»datatal959. 

Alle 21 è già tempo di sognare, 
n el I a sera cal dadel I a Ri viera roma¬ 
gnola. Alle23, con il coll^amen- 
to in diretta con il Maurizio Co¬ 
stanzo Show, ègià il momento di 
celebrare. Con letestimonianzedi 
Ciccio Ingrassia e Alvaro Vitali, 
che con Fellini lavorarono in 


«Amarcord», dal palco del Teatro 
Parioli adareil cambi o alla presen- 
zadiscretadi Sergio Zavoli eToni- 
no Guerra in piazza Cavour. Ma 
sen za spen dere, négliuninéglial- 
tri,troppeparole. Comesi dovreb¬ 
be sempre. 

Anche 
quando la 
vita è meno 
dolce di sta¬ 
sera. B.VE. 


«Era un film girato in bianco & argento 
E noi gli abbiamo restituito la sua luce> 



BRUNO VECCHI 

Avevano ragionai fratelli Lumière: 
«Il cinema è un'invenzione senza 
futuro». Il difetto è nella pellicola, 
che si deteriora. «Se Leonardo, Raf¬ 
faello, Caravaggio fossero stati dei 
r^isti, non avremmo mai saputo 
niente di loro», riflette Mario Sesti, 
che per il progetto Mediaset «Cine¬ 
ma Forever - capolavori salvati», ha 
curato il restauro di alcune opere. 
Compresa «La dolcevita» di Fellini. 
Quali problemi ha incontratone! 
restaurareilfilm? 

«A differenza di altri film, il n^ativo 
di q uesto n on era rovi n ato. M a i 11 ava¬ 


ro è stato complesso, perché Fellini 
aveva uti I izzato u na pel I i col a parti co¬ 
lare, chepermettevadi giocare molto 
sui contrasti di lucePiùcheunfilmin 
bi an co e n ero, 1 0 si può def i n i re, infat- 
ti,unfilminargentoenero» 

Il risultato del restauro,quindi,è 
un’opera in qualche misura di- 
versadaquellachericordiamo? 
«PiùchesuH'immagine, un eventuale 
tradimento può avvenire sul sonoro: 
perché lo si rende magari troppo per¬ 
fetto. Certamente, laversionedefini- 
tivacheescedal restauro può sempre 
prestare il fianco a discussioni sulla 
correttezza filologica. Il vero proble¬ 
ma, comunque, non èil restauro. Ma 
I a con servazi 0 n e del I a memo ri a ci n e- 


matografica. Negli anni, abbiamo 
perso 180% del muto e dal 40 al 60% 
delcinemaacolori» 

Restaurareun film, èpiù vederlo 
in una nuova Iuce,oppureappro- 
priarsi del lavorodel r^ista? 

«Un margine di appropriazione esi¬ 
ste. L'artedel restauro èperii cinema 
q uel 1 0 eh e I a trad uzi 0 n e è per I a I ette- 
ratura. Nel caso di alcuni film di Felli¬ 
ni, non «La dolcevita», avere affi dato 
la ristampa dei negativi allo stampa- 
toredell'epoca, RenzoVerzini,èstata 
unagaranziadifedeltàaN'ohginale» 
Cosa proverà lo spettatorenel ri¬ 
vedere! a n uova «Dol cevi ta»? 
«Sarà come passaredal l'ascolto mono 
allostereocon un disco» 



Marcello Mastroianni e Anita Ekberg ne «La dolcevita». In basso Fellini 


IL COMMENTO 


MAOGGI IL VATICANO NON GRIDEREBBE ALLO SCANDALO 


ALCESTE SANTINI 

ROMA La grande provocazione 
con cui Federico Fellini denunciò, 
con La Dolce vita del 1960 e se¬ 
condo uno stile che si preciserà 
sempre di più, la società corrot¬ 
ta di quel tempo ed ai cui vizi 
non erano estranei neppure i 
nobili deU'artistocrazia nera le¬ 
gata al Vaticano, non fu com¬ 
presa dall' L'Osservatore Roma¬ 
no, che titolò i suoi commenti 
con «Basta!» e «Sconcia vita». 
Veniva, così, rifiutato Fellini 
(più tardi Pasolini) che, anima¬ 
to, invece, da una forte compo¬ 
nente spirituale e religiosa, rile¬ 
vava la contraddizione di quan¬ 
ti si dicevano cristiani e in pra¬ 
tica non lo erano. 

Il giornale vaticano, diretto 
ancora dal conte Dalla Torre e, 
soprattutto, guidato da una cul¬ 
tura preconciliare, costruita più 
per deduzione che partendo 
dall'esperienza viva come vuole 
il Vangelo, si preoccupò di far 


propria più l'irritazione di quei 
nobili ed aristocratici feriti dalla 
satira felliniana, che di consta¬ 
tare che di quella società putre¬ 
scente essi ne erano parte ed an¬ 
che causa. 

Ci si riferiva, naturalmente, 
ad alcuni episodi di situazioni 
stravaganti e dissolute, fra cui il 
bagno della diva americana 
Ekberg nella fontana di Trevi, e, 
in particolare, ad un festino osé 
che, in una lunga notte lussu¬ 
riosa, aveva visto la partecipa¬ 
zione anche di esponenti di 
spicco della nobiltà nera e del¬ 
l'alta borghesia, senza, invece, 
soffermarsi, come fa il giornali¬ 
sta Marcello Rubini (Mastroian¬ 
ni) nel film, sullo sguardo inno¬ 
cente della ragazzina sulla 
spiaggia all'alba, da cui traspari¬ 
va una speranza. 

Certo, alla luce della svolta 
impressa dal Concilio Vaticano 
Il (1962-1965) alla Chiesa e. 


quindi, alla teologia morale, 
L'Osservatore Romano non sareb¬ 
be caduto, oggi, in quel giudizio 
grossolano e schematico. Basti 
pensare all'attenzione rivolta, 
negli ultimi venti anni, da Gio¬ 
vanni Paolo II alla comunica¬ 
zione ed allo spettacolo facendo 
entrare molti dei suoi rappree- 
sentanti neU'aula Paolo VI in 
Vaticano per esibirsi e per inter¬ 
pretare, talvolta in modo auda¬ 
ce, opere di musica classica e 
leggera e, persino, danzatori e 
danzatrici africani ed asiatici 
bella Basilica di S. Pietro. Papa 
Wojtyla ha, addirittura, esaltato 
la teologia del corpo, estranea 
alla cultura ecclesiastica degli 
anni sessanta. 

Perciò, anche il critico cine¬ 
matografico di Civiltà Cattolica 
e docente alla Gregoriana, pa¬ 
dre Virgilio Fantuzzi, ci diceva, 
ieri, che, «a parte il clima pre¬ 
conciliare ed anche politico e 


del costume del 1960 per spie¬ 
gare le reazioni del giornale va¬ 
ticano, il film La dolcevita meri¬ 
ta una diversa valutazione». Es¬ 
so, infatti, <A/a collocato nella 
filmografia dell'autore Fellini, il 
quale, come nei film precedenti 
si era occupato, in modo molto 
personale, di problemi morali 
visti nella prospettiva religiosa, 
così trasferisce questo orienta¬ 
mento in quello del 1960 e in 
altri successivi, da La Strada, a 
Le notti di Cabiria aOtto emezzo. 
Si tratta di film «non cattolica¬ 
mente ortodossi, ma molto vici¬ 
ni». 

A distanza, quindi, di anni e 
in un diverso contesto si scopre 
che Fellini, che tra i consiglieri 
ebbe pure dei validi prelati, sep¬ 
pe inserire il suo discorso mora¬ 
le innovatore in quelle correnti 
riformatrici della Chiesa che fu¬ 
rono promotrici della svolta 
con ci li are degli anni sessanta. 
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0 Guerrouj illumina Roma, recoid mondiale nel miglb 

Atletica, Golden Gala GrandeGreenenei 100(9"85);Johnson dominai 200 


STEFANO BOLDRINI 

ROMA È vero, è stata la notte dello 
sprint, c'è voluta una volata di 400 
metri, di quelle che ti fanno scop¬ 
piare i polmoni, per consentire al 
marocchino El Guerrouj di mante¬ 
nere la promessa, di stabilirei! nuo¬ 
vo record del mondo nel miglio, 
3'43"13, una misura che stritola il 
vecchio limite di Morceli (3'44"39, 
Rieti, 5 settembre 1993). Dategli Ro¬ 
ma, a El Guerrouj, e non vi tradirà: 

10 scorso anno, stessa pista, sempre 

11 Golden Gala e il mondiale del 
1500: roba da fenomeni, e El Guer¬ 
rouj, nato a Berkane il 14 settembre 
1974, nel cuore della carriera, lo è. 
Ha sconvolto il vecchio Olimpico, 
ha fatto impazzire i suoi connazio¬ 
nali, è stato uno spettacolo, ha fini¬ 
to la corsa abbracciando la curva 
Sud, quella dove il popolo romani¬ 
sta venera lotti e dove ieri c'era il 
meglio della serata, gli arrivi, sale e 


pepe dell'atletica. Chapeau davanti 
a El Guerrouj, ma prendiamo nota 
che c'è un altro fenomeno pronto a 
sbalordirei! mondo, è un ragazzo di 
vent'anni, èkeniano, èarrivato2“in 
questa pazza gara del miglio, ha 
chiuso in 3'43"40, anche lui ha 
frantumato il vecchio limitedi Mor¬ 
celi, si chiama N'Geny. 

La vecchia pista dell'Olimpico, of¬ 
fesa da incuria, concerti e leggerez¬ 
ze, ha vissuto una serata aH'america- 
na: peri nomi dei protagonisti, peri 
tempi, per lo spettacolo. Maurice 
Greene ha stravinto la gara dei 100, 
ha dato un metro e mezzo al conna¬ 
zionale Mitchell, soprattutto ha 
confermato che in qu^o momento 


lui, il recordman del mondo (9"79 
ad Atene il 16 giugno scorso), èdav- 
vero il migliore: 9"85 il tempo, un 
tempone, satanasso di un Greene 
chearriva efa la linguaccia, poi rin¬ 
grazia il pubblico con il sorriso che 
arri va fi n o al I a Kan sas C i ty. 

Il cavallo di Dallas, Michael jo- 
hnson, ha dato una lezione ad Ato 
Boldon: un 200 chiuso a 19»93, con 
una partenza perfetta, una curva da 
manuale, una cadenza micidiale, sti¬ 
listicamente è una corsa surreale, 
ma è maledettamente efficace, divo¬ 
ra la pista, Boldon perde la sfida a 
distanza e perfino il secondo posto, 
dove passa Thompson (20"12) chiu¬ 
de terzo, con un tempaccio (20"14). 



Hicam El Guerrouj Ansa 


Marion jones da manuale sui 200: 
ha dominato dal principio aliatine, 
è in condizioni splendide, godiamo¬ 
cela finché dura. 

Aveva scosso la vigilia con la sua 
storia, la malaria e la paura di mori¬ 
re. Ma rieccolo più vivo di prima, 
Wilson Kipketer danese di Keniasi è 
messo davvero allespalle il maledet¬ 
to '98, ha trionfato negli 800, 
l'42"79, bis dopo Oslo, continua la 
corsa per il jackpot, un miliardo. Da 
copione le altre gare: la rumena Sza- 
bo prima nei 3000, la russa Master- 
kova negli 800, lo statunitense jo- 
hnson nei 110ostacoli. Italiani afa- 
ri spenti, Mariani ha cercato invano 
il record neH'asta, D'Urso si è salva¬ 


to nel miglio. Ma le stelle, a certi li¬ 
velli, illuminano altri cieli. 

Uomini: 100 m: Greene (Usa) 9"85, 
Mitchell (Usa) 10"03, Surin (Can) 
10»04. 110 hs A. johnson (Usa) 
13"01. 200 m: johnson 19"93, 800 
m: Kipketer (Dan) l'42"79, Kimutai 
(Ken) l'42"98. Miglio: El Guerrouj 
(Mar) 3'43"13 (record del mondo), 
N'Geny (Ken) 3'43"40. 3000 siepi 
Barmasai (Ken) 8'03"30. 5000: Ko- 
men (Ken) 12'55"16. Disco: Wa¬ 
shington (Usa) 66.40. Lungo Walder 
8.18. Asta: Tarasov (Rus) 5.90. 
Donne 200 m: jones (Usa) 22"19. 
800 m: Masterkova (Rus). 3000 Sza- 
bo (Rom) 8'27"79. 400 h: Bidonane 
(Mar) 53"05. 


Caldo, addio domenica 
In «A» doppio antidpo 

Duelepartitechiesi giocheranno il sabato 



Alberto Rossella 


Pavone al museo 
E Totocalcio 
da «rottamare» 

L'accorato vinilico interrogativo 
della Pavone diverrà roba da 
collezionisti, la Chiesa sarà 
soddisfatta per la domenica non 
più dedicata al dio-pallone. È 
certo che l'idea di anticiparedue 
partite al sabato, più gli anticipi 
legati agli impegni di Coppa 
porterà, entro breve tempo, alla 
cancdiazione ddia domenica 
da stadio. E che fine farà la 
schedina che già da tempo ac¬ 
cusa pesanti segni di cedimen¬ 
to? Lo sport italiano si è retto 
sul Totocalcio e solo un incre 
mento dd Totoscommesse può 
salvarlo. Ma cambieranno an¬ 
cheusi ecostumi. Non tutti i ti¬ 
fosi hanno il sabato libero: assi- 
steremo ad incidenza di indi¬ 
sposizioni sui luoghi di lavoro? 
A pensar male si fa peccato 
ma...E seèvero cheli sabato se 
ra tdevisivo non è più qudio dd 
tempi di Studio Uno e Canzo¬ 
ni ssi ma è anche vero che il nuo¬ 
vo palinsesto calcistico obbli¬ 
gherà qudio tdevisivo a cercare 
nuove soluzioni. E i locali che 
puntano molto sul sabato sera 
dovranno far slittare di un gior¬ 
no le loro offerte ma non sarà la 
stessa cosa perchè il giorno che 
segue non è un festivo. Oppure 
in ogni pizzeria aggiungeranno 
un posto per Sua maestà Tv. E 
la margherita al 12 sarà «con¬ 
dita» con un «arbitro cornu¬ 
to. .. » 0 tempora o mores. R. P. 


MILANO Doppio anticipo della serie 
A al sabato, a partire dal prossimo 
campionato. Una partita alle 15.00 e 
un'altra alle20.30. Sempre. E potreb¬ 
bero esseredi più (in ogni caso gli ul¬ 
teriori anticipi sarebbero alle 15.00) 
se il calendario delle coppe europee 
lo imponesse. Ma sarà tutto il calcio 
televisivo ad essere rivoluzionato, e 
ogni immagine di calcio, anche tra¬ 
smessa durante la settimana, dovrà 
essere pagata alla Lega. La rivoluzio¬ 
ne è stata annunciata dal presidente 
della Lega Franco Carraro al termine 
del vertice di ieri: «Sia al sabato che 
alla domenica, dalla prossima stagio¬ 
ne, si giocherà sia di pomeriggio che 
di sera. La serie B si giocherà alla do¬ 
menica alle 15.00, e prevederà la 
possibilità di un anticipo al venerdì e 
di un posticipo al lunedì. Ma ancora 
non si è deciso. Le ultime quattro 
giornate saranno in contempora¬ 
nea». Molto importante per il futuro 


GINOSALAi 

BLOIS La vittoria e poi lo sfogo. 
Nel giorno della rivincita, Super- 
mario Cipollini non riesce a gusta¬ 
re il successo proprio mentre tutti 
riconoscono di nuovo in lui il «Re 
Leone», ma la rottura con la Saeco 
sembra consumata: «Buttata in ga¬ 
rage, come un'auto da rottamare - 
dirà Cipollini a finegara -, non in¬ 
teresso più alla Saeco. Me l'hanno 
detto prima del Tour e mi ha fatto 


del calcio televisivo è la«blindatura» 
delle immagini decise dalla Lega, 
che limiterà allo strettissimo indi¬ 
spensabile il diritto di cronaca. Di 
concerto con i consulenti di Media 
Partners, la Lega ha stabilito sia per il 
sabato sia per la domenica una sud- 
divisionedellefasceperil calcio tele¬ 
visivo in chiaro. Per la prima fascia, 
dalle 13.00 alle 18.00, si venderanno 
in esclusiva a una sola emittente! di¬ 
ritti di trasmissione delle immagini 
di ciò che avviene negli stadi, con 
l'unica eccezione delle immagini di 
gioco. L'emittente che si ^giudiche¬ 
rà questi diritti potrà poi subcederli 
alle televisioni locali. La secondata¬ 
sela, dalle 18.00 alle 20.30, prevede¬ 
rà la vendita in esclusiva d^li hi- 
ghlights, cioè dei primi servizi con 
immagini delle partite, a una sola 
emittente nazionale, che nella «sot¬ 
tofascia» dalle 19.00 alle 20.30 potrà 
subcederli a un'altra emittente na- 


male, perché questa squadra la 
sento molto mia. Se è nato il mito 
del "treno rosso", il merito èanche 
mio. È probabile che le nostre stra¬ 
de si divideranno». Uno sfogo pe¬ 
sante, ma poi il ringraziamento ai 
compagni di squadra Bagnini eSci- 
rea, «chemi hanno pilotato in mo¬ 
do impeccabile fino ai 250 metri. 
Poi, ho chiuso gli occhi e ho dato 
tutto quello che avevo dentro. Il 
«treno rosso» non è morto, neppu¬ 
re il «vecchio leone». E magari do¬ 
po questo successo alla Saeco ci ri- 


zionale. Nella terza fascia, dalle 
20.30 alle 22.30, gli highiights e le 
varie immagini saranno concesse in 
esclusiva a una sola tv nazionale, che 
a sua volta potrà rivenderle a un'al¬ 
tra emittente nazionale. In questa fa¬ 
scia letv locali, non in esclusiva, po¬ 
tranno acquisire poi highiights La 
quarta fascia, dalle 22.30 in poi, ri¬ 
guarda tutte le immagini che le tv 
vorranno utilizzare anche durante la 
settimana e anche come archivio. 
Non sarà più possibile fare trasmis 
sioni con immagini di calcio, nem¬ 
meno a livello locale, senza pagare 
questi diritti alla Lega. Il diritto di 
cronaca va ammesso solo all'Interno 
dei tg esolo in limitatissimi casi. Dal 
calcio televisivo di campionato in 
chiaro si conta di ricavare 250 mi¬ 
liardi l'anno. E sulla gestione dei di¬ 
ritti tv in chiaro, per il momento so¬ 
lo per la Coppa Italia sono arrivate le 
deleghe di tutte le 38 società di A eB 


penseranno». E le 9 vittorie al Tour 
come Fausto Coppi non bastano... 

Comunque ieri è stata una tappa 
storica sul traguardo di Blois, non 
tanto per la vittoria di Mario Ci¬ 
pollini, quanto per la media realiz¬ 
zata che costituisce un record nella 
storia del Tour. M edia oraria di 50,- 
356 sulla distanza di 194 chilome¬ 
tri contro i 49,417 realizzati nel 
'93, un risultato conseguito col 
concorso di un vento che soffiava 
alle spalle del corridori. Soltanto 
nel finale questo vantaggio si èaf- 


per quanto riguarda 46 partite, dai 
sedicesimi (16 partite sulle 32 previ¬ 
ste, fra andata e ritorno), fino alla fi¬ 
nale (anche questa articolata in an¬ 
data e ritorno). Spiegazione di Carra¬ 
ro: «Abbiamo deciso di venderei di¬ 
ritti televisivi di queste46 partite. Di 
queste però solo 30 potranno essere 
trasmesselo chiaro. Le altre dovran¬ 
no andare sul criptato. La vendita di 
questi diritti sarà effettuata in esclu¬ 
siva ad una sola emittente. Chi com- 


fievolito e ciò ha danneggiato l'i¬ 
taliano Mondini e il francese Mo- 
rin cheavrebbero meritato di con¬ 
cludere diversamente una fuga 
che si èspenta nellevicinanzedel 
rettilineo d'arrivo. Rettilineo lun¬ 
ghissimo, giusto il terreno dove 
Cipollini è tornato alla ribalta an¬ 
ticipando di un soffio il tedesco 
Zabel. Stavolta tutto è andato nel 
migliore del modi per Mariolone, 
ben protetto da Sci rea e ottima¬ 
mente lanciato da Bagnini. Un vo¬ 
latone che non cambia di unavir- 


prerà potrà poi subcedere parte del 
prodotto». I diritti di queste46 parti¬ 
te hanno una base d'asta di 80 mi¬ 
liardi. Le offerte dovranno pervenire 
entro il 21 luglio e saranno vagliate 
nelLassemblea del 22. Rinvio per il 
campionato, ma Carraro confida di 
avere tutte e 38 le deleghe in mano 
entro il 19 luglio. I contratti, invece 
di un triennio, varranno un anno 
per la Coppa Italia edue per il cam¬ 
pionato. U.S. 


gola la classifica dove Kirsipuu ri¬ 
mane «leader». Nell'attesa di fasi 
importanti prendo nota con pia¬ 
cere che il maggior quotidiano 
sportivo italiano (la Gazzetta ddio 
Sport) definisce il Tour '99 una 
«grandeur gialla nel ridicolo». Be¬ 
ne. Meglio tardi che mai, ^regi 
colleghi della «rosea». Meglio an¬ 
cora se deciderete di essere critici 
anche nei riguardi del vostro Giro 
d'Italia quando il caso lo richiede, 
quando le pecche sono più che 
evidenti. 


Qpollini si sblocca e vincer la Saeco lo scarica 

Successo al Tour di «SuperM ario», ma dovrà cercarsi una nuova squadra 


IN BREVE 


Vendita Napoli 
Si muove Bassolino 

■ «Siamoprontiadareunamanose 
ci troveremoin presenzadi pro¬ 
getti veramenteconcreti esolidi 
sul piano imprenditoriale». Così il 
si ndaco di N apoi i Anton io Bassol i- 
nohacommentatolapossibilitàdi 
un «passaggiodi mano»del Napo¬ 
li dall'attualepresidenteCorTado 
Ferlainoanuoveforzeimprendito- 
riali. Bassolino ha però tenutoa 
predsarecheèindispensabile 
manteneredistinti i moli: «Sono il 
sindaco dellacittà,èdegli impren¬ 
ditori il compitodi presentare pro¬ 
getti affidabili. Ognunodevesvol- 
gereil proprio molo». 

Convegno a Roma 
Sport contro droga 

■ Sisvolgeràdomanipressol'audito- 
riumdel PalazzodelleFederazioni 
Sportivedel Coni in vialeTiziano il 
convegnodaltema: "Sport contro 
droga: progetti di prevenzione”. 
Discuterannodellanuova norma¬ 
tiva esi confronteran no Provi nce. 
Comuni, associazioni di volonta¬ 
riato, aziendesanitarielocali, coo- 
perativesociali,lequalisarannoin- 
vitatea presentarealla Regione 
progetti final izzati al la prevenzio- 
neeal recupero delletossicodi- 
pendenze. 

Superbikein Usa 
Ce Fogarty da battere 

■ IIMondialeSuperbikevarcal'A- 
tlanticoeapprodaaLagunaSeca, 
il tracciato più spettacolared'A- 
mericacon i suoi 3600 metri di lun- 
ghezzaecon variazioni altimetri- 
cheeccezionali. Ripartelacacciaa 
Cari FogartyeallaDucati quando 
mancanosei proveal tenni nee 
«King»Cari sembra avermesso 
oramai unaseria ipotecasul quarto 
titolo. 
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Meipopolls 

Ih i: fi n I n ni 11 à_ 


Quotidiano di politica, economia e cultura 


riAiità 










08VAR01A0807 10VAR05A1007 FLOWPAGE ZALLCALL 11 20:52:10 077h37/99 


Il sondaggio 

Burocrazia: 

per il 55% migliora 


Pontedera 

Sviluppo: nasce 
l'assessorato 


Le Bassanini II lavoro 

Cgil:«l dipendenti Regione Lombardia 
non sono un ostacolo» 50 posti in affitto 
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CORSA ALLE PRIVATIZZA¬ 
ZIONI, ENTRO L'ANNO LA 
LEGGE PER DEFINIRE LE 
REGOLE DEL GIOCO.ETRA 
UNA SETTIMANA L'ACEA 
DI ROMAAPPRODA IN BOR¬ 
SA,DOPOAEM EAMGA. 


P rivatizzazioni, accelerazione 
i n atto. E I a sterzata defi n i ti va 
arriverà entro fine anno, 
quando verrà approvata la legge 
quadrocheorganizzerànei dettagli 
il processo di trasformazione del le 
mun lei pai i zzate. Sarà i 12000, quin¬ 
di, l'anno della liberalizzazionedei 
servizi pubblici. M a la corsa è già 
partita: domani si conclude l'offer¬ 
ta pubblicadi vendita dell'Acea ro¬ 
mana (trasformata i n spa del l'acqua 
e dell'elettricità a gennaio '98), che 
approda in Borsa il 16 luglio, terza 
solo all'Aem di M Nano eall'Amga 
di Genova. Pi azza Affari a parte, co¬ 
munque, negli ultimi tre anni sono 
già 150 lemunici palizzate chehan- 
noavviato lafasedi cambiamento, 
obesi tratti di una trasformazione 
i n spa, d i u n processo d i aggregazi o- 
neefusioneoppuredi unaprivatiz- 
zazi one vera e propri a. Subi to dopo 
Roma,saràlavoltadiTorino,di M i- 
lanoancora(con laCentraledel lat¬ 
te, la cui vendita avverrà attraverso 
un'asta pubblica entro l'anno) edi 
qualche altra azienda lombarda. 
Con un indiscusso primato del set¬ 
tore energetico, l'unico coperto in 
tutto il territorio nazionale. Come 
dice F ulvio Vento, presidente Ci- 
spel (Confederazi one i tal i ana servi - 
zi pubblici enti locali): «L'accelera- 
zionec'è,eanzi verrà incrementata. 
È chiaro che comporta travagli e 
difficoltà, ma credo si tratti di un 
processoobbligato.E cheiogiudico 
positivo». N ella stessa direzione si 
muoveancheloStato: solo martedì 
scorso, il ministroGiulianoAmato 
haribadito chel'obiettivodel getti¬ 
to'99datodalleprivatizzazioni èdi 
15milamiliardi,echeil governosta 
procedendo come previsto per por- 
taresul mercatoii 10-15%dell'Enel 
entro novembre. 

Una rivoluzione, insomma, nel 
panorama dei servizi ai cittadini. 
Sul piano territoriale, sarà Vento a 
guidarla, già presi dente A cea e dal 
settembre '98 anche presi dente Ci- 
spel, ex sindacalista, e proprio per 
questo probabilmente l'unico in 
gradodi ammorbidireecontrollare 
lefrizioni trachi spingeechi frena 
sull'acceleratore delle privatizza¬ 
zioni. 

Presidente Vento, lei parla di un 
proc esso positivoiperchè? 

«P erchè I a I i beral izzazi one e I a tra- 
sformazione industriale possono 
comportare vantaggi sostanzi al i. A 
ri schiodi essere banale: seleazien- 
devengono spi ntead esserecompe¬ 
titive, letariffefiniscono per scen- 
derementrelaqualitàdei servizi sa¬ 
le. E poi si creaoccupazione, siadi- 


0 g Q II presidente Ci spd: «M unici palizzate, ia trastormazione 

. sarà accelerata, creerà difficoltà ma è una strada podtiva» 

L'esempio delia hoiding toscana per gestire gas acqua, trasporti 

Vento: «Aprire ai privati 
per migiiorare i servizi» 

LAURA MATTEUCCI 


IBM JÌB rettachei ndi retta, visto chel ei nfra- 
I ■ strutture diventano un elemento 

L dzio determinante del processo. 11 pro- 

I nsieme blemaèil"come".Vedomoltobene 

niialità esempi di aggregazione e concen- 

qudiiid trazionedei servizi comeaccadein 

migliore Toscana, dove si è costituita una 

boi di ng tra varie azi ende multi ser¬ 
vizi eh e gestisce gas, acqua, traspor¬ 
la Regione ti, nettezza urbana, e che serve 

Laziopro- 8Ó0mi la abitanti. E altri casi analo- 

muovefbrme ghi, più circoscritti, esistonoanche 

digestione aVeneziaeaNapoli.Così si coniu- 

associatadi ganoii caratteresocialedei servizi al 

funzionie pubblico con i criteri privatistici 

servizineico- aziendali: le aggregazioni determi- 

muni minori nano una massa critica sufficiente, 

permigliora- anche se, chiaro, necessitano di un 

requalitàed livellomoltoaltodi competenze», 

efficienza.! Però esiste anche il modello della 

piccoli,infat- privatizzazionetout-court. 

«Esiste, ma non siamo ancora a 
quella fase. Qui 
bisogna innan¬ 
zitutto libera¬ 
lizzare. Al mo¬ 
mento i Comu¬ 
ni che hanno 
deciso di priva¬ 
tizzare manten¬ 
gono comun¬ 
que il controllo 
azionario, con il 
51%. Così per 
l'Aem, così per l'Acea. Poi si vedrà. 
L aquesti onedellaproprietàèageo- 
metriavariabile. Di sicuro bisogna 
fare molta attenzione, laprivatizza- 
zionespinta va modulata». 

Ma il controllo del Comune sul- 
l'Aernvalesolopertreanni. 
«Nonèdetto. È quantohadichiara- 
toil sindaco Albertini, ma in realtà 
lostatutoAem non neparlaaffatto». 
Quanto conta il rischio che le di¬ 
smissioni portino ad un monopolio 
privato? 

«È un rischio micidiale. Un oligo¬ 
poi i 0 privati sti co, senon propri o un 
monopolio, è quello obesi è creato 
ini nghilterra, con non pochi penti¬ 
menti, peraltro. Comunque, non è 
micaunastradaobbligata: unabuo- 
n a I egge può bastare per evi tari a». 
Che intende? 

«I criteri dellegaredevonoessereta- 



ti,nonsonoin 
grado di for¬ 
nire,nella 
metàdeicasi, 
servizi impor¬ 
tanti come la 
depurazione, 
gli impianti 
sportivi,le bi- 
blioteche,gli 
asili.Quanto 
allefunzioni 
essenziali- 
polizia loca- 
le,rifiuti,ac- 
quedotti-la 
spesa per 
abitanteè 
doppia ri¬ 
spetto a quel¬ 
la dei comuni 
piùgrandi. 


li dafarvincerei migliori,enon chi 
abbatte di più i costi. 0 meglio: chi 
presenta il rapporto migliore tra 
questi due parametri. Ci vogliono 
regole, indicatori di qualitàdefiniti 
per ogni azienda: quantevolteinun 
annofamancarel'acquao sospende 
ladepurazione.sedisponedi nume¬ 
ri verdi perii cittadino,quali sonoi 
tempi di black-out elettrico, per 
esempio. Bisognatener conto degli 
investimenti previsti, ein generale 
i n ser i re i fattori q ual i tati vi, i n si eme 
a quelli dei costi. Poi c'è la partita 
dei controlli: lefunzioni statuali di 
control 1 0 devono assol utamenteve- 
nire rafforzate. Mi auguro che la 
nuovaleggeprevedatuttoquesto». 
L'ultimo ddl (4014, dell'aprile scor¬ 
so) sulla riforma delle municipa¬ 
lizza te nonera esausti vo,quindi? 
«Nondirei proprio.E poi ci sonoal- 
cuni aspetti rispetto ai quali noi sia- 
momoltocritici.il puntoècheperii 
momentonon si spinge suffici ente- 
mente verso una vera poi iti ca i ndu- 
striale. Bisogna organizzare la do¬ 
manda dei servizi pubblici locali, 
individuare ambiti territoriali am¬ 
pi. Ci vuole una sterzata verso una 
maggiore competitività aziendale. 
Selaleggeincentivassei Comuni ad 
aggregarsi tradi lorosarebbedawe- 
ro una svolta epocale. Riuscire a 
mettere i nsi eme I e domande è fon- 
damentale». 

L'ultima riforma degli Enti locali va 
proprio in questa direzione. 

«N on basta. A bbi amo spi nto anche 
per un maggi ore federalismo fi sca¬ 
le. Mala si tu azioneèancoratroppo 
arretrata. E poi rispetto al ddl 4014 
c'èun probi emadi tempi ». 

Che significa? 

«Unariformadi questedimensioni 
non si puòfarein pochi anni. È sem¬ 
plice: dovendo investi re molto, bi¬ 
sogna avere il tempo necessario per 
ammortizzare. Deve essere con¬ 
gruo al l'operazi one, al la portata de¬ 
gl i i nvesti menti. È un fattorecheva 
modulato, mentre il ddl è pi uttosto 
sbrigativo sull'argomento: prevede 
semplicemente un periodo transi¬ 
torio di alcuni anni, scaduti i quali 
si vaagara.E invecequestoèunar¬ 



gomento che bisogna approfondi¬ 
re». 

Parliamo di Acea: quali sono le 

prospettive a breve termine? 

«Acea diventerà una grande azien- 
damultiservizi, in gradodi compe¬ 
tere anche a livello internazionale. 
Prevediamo un ampliamento della 
gamma dei servizi: già abbiamo in¬ 
dividuato un partner nella Telefo¬ 
nica I ntercontinental (la Telecom 
spagnola, ndr), e siamo interessati 


al settoregas.il rischiodellesca- 
late imprenditoriali c'è sempre, 
ma l'abbi amo ri dotto facendo i n 
modocheil Comunemantengail 
controllo del capitale. E comun¬ 
que i I tetto massi mo al possesso 
azionarioèfissatoal 3%». 

E il rise hio di svendere, una del¬ 
le accuse che ha accompagna¬ 
tola privati zzazionedell'Aem? 
«Per Acea non esiste, su Aem 
non mi pronuncio. Comunqueè 


Nella foto, 
l'Acea di 
Roma. La spa 
che gestisce 
acqua ed 
elettricità 
andrà in Borsa 
il 16luglio. 

A sinistra, 
Fulvio Vento 


vero, in tanti casi il pubblicohasolo 
regalato ai privati. La storia della 
chimicaintuttoii peri odo degli an¬ 
ni Ottanta è molto travagliata in 
questo senso». 

È d'accordo anche sulla privatiz¬ 
zazione delleFarmacie? 

«L a vedo una strada pressoché ob- 
bligata. Un tempo le Farmacieco¬ 
munali servivano da calmiere, ma 
ormai il problema del control lo dei 
prezzi non esistepiù». 

E al Sud,com'è la situazione? 
«Pessima.N el Centro-N ordsi tratta 
di lavorarepertrasformarelemuni- 
cipalizzate, nel Sud di crearle. 11 gap 
nei servizi pubblici arriva al 40- 
50%, con picchi più alti nel settore 
idrico. D'accordo che M Nano non 
hall depuratore, ma nel meridione 
manca propriol'acquaPernon par¬ 
lare del la partita dei rifiuti, ancora 
in mano all'ecomafia. Con qualche 
eccezione: tipo l'Acquedotto pu¬ 
gliese, chein realtàservesialaPu- 
gliachelaBasiNcata,peruntotaledi 
5 milioni di persone. Anche per 
questo è prevista la trasformazione 
i n spa, ma ètutt'al tro di scorso, vi sto 
chedipendedirettamentedal M ini- 
sterodel tesoro». 

Siamo all'esordio di una liberaliz¬ 
zazione del mercato, una strada 
che lei definisce obbligata e posi¬ 
tiva: che cosa la preoccupa di più 
in questa fase? 

«M i urta profondamente l'appiica- 
zionedelleideologie. Sonocontra- 
rioagli opposti estremismi,comesi 
dice. A11 0 stesso modo diffi do del l'i- 
deologiadei thatcheriani edi quella 
di chi sostiene che comunque il 
pubblico sia meglio del privato. E 
intanto ci si dimentica dellepoliti- 
che industriali. Dello sviluppo, e 
dell'occupazione». 


L'OPERAZIONE ACEA IN CIFRE 


L'operazioneconcui verrà collo¬ 
cato sul mercato II 49% del capl- 
talesoclaleriguarderàl04Aml- 
llonl di azionili prezzodloflertaè 
compresotra7,18Euro(13.902ll- 
re)e 8,95Euro (17.330llre) per 
azIone.L'operazIone realizzerà 
un massimo di 934mlllonl di Euro 
(oltre 1.800miliardi di llre).Nel- 
l'ambltodeirOffeiia pubblica di 
vendita 6.527.500azlonl sono ri¬ 
servate a I di pendenti .Ac ea spa 
operacon un bacino di utenza di 
circa l,5milionidiabitanti perla 
fornitura di energla,dl3mlllonl 
perladlstrlbuzlonedell'acquae 
di 2,5mlllonl peri servizi di depu¬ 
razione. 


.LL..P...LS...E G N 0 p I L E G G 

Enti locali, per l'Anci «riforma positiva» 


V erràapprovataentrofinelugliolarifor- 
ma al la 142/90 sul l'ordì namento degl i 
Enti locali. 11 ddl 4493, infatti, passato 
allaCamerailprimoluglioscorso.traqualche 
gi orno approderà al Senato per i I sì defi n i ti vo. 
E diventeràoperativa. I n questo modo, i circa 
5milanuovi amministratori eletti nel giugno 
scorso potranno iniziare a lavorare già dopo 
l'estate con uno strumento più adeguato ri¬ 
spetto alla legge di nove anni fa, peraltro ri¬ 
chiesto dal l'Anci e che gode di un'approva¬ 
zione praticamente unanime da parte degli 
operatori. Soddisfatti anche! piccoli Comu- 
n i, comesottol i nea i 11 oro rappresentante nel - 
l'Anci, GiuseppeTorchio: «Con il nuovodi- 
segnodi leggenonsaràpossibilealcunafusio- 
ne obbligata dei piccoli Comuni. Questa era 


unanostra ben preci sa battagl i a eh e f ortu n a- 
tamente è stata accol ta». P er i pi ccol i, i n effet¬ 
ti, l'uni onevienesolo consi gl iataeincenti va- 
ta ma non obbligata. Qbiettivo dichiarato, 
che possano gestire più adeguatamente in 
particolarei piani regolatori, i servizi, il trat¬ 
tamento dei ri fi uti el a poi izi a mu n i ci pai e. 

T relenovi tàpri nei pali, cheriguardano in¬ 
nanzitutto il rilancio dell'autonomia degli 
E nti, oltre a quel 1 0 del I e forme associ ati ve, e 
infine lo status economico e giuridico degli 
ammi nistratori. Aumentai nfatti losti pendio 
per i sindaci egli amministratori (tutti, non 


soloqueIN eh e lavorano nei Comuni maggio¬ 
ri, come dal l'Anci tengono a sottolineare), e 
per I oro vi ene i ntrodotto i I tfr. Q ual che dato: 
nei Comuni finoaSOmilaabitanti l'indennità 
men si I e passa a 4.685.1201 i re; i n q uel I i f i n o a 
50milalostipendiosaràdi 5.270.760 li re; fino 
a lOOmila di 6.442.040 lire; fino a 250mila 
7.613.320 lire; fino a 500mila 8.784.600 lire, 
mentre peri Comuni con oltre 500mila abi¬ 
tanti l'indennitàarrivaall.712.800Nre.T ot¬ 
ti gli aumenti restanocomunquefacoltativi. 

Stabi I i to i I pri nei pi 0 del l'autonomi astatu¬ 
tari a e del I a responsabi I i tà degl i ammi n i stra¬ 


tori nei confronti dei cittadini.il ddl prevede 
più poteredi control lo da partedei singoli cit¬ 
tadini e del le associ azioni rispetto all'attività 
amministrativa, oltreadunamaggioregaran- 
ziadelleminoranze. I referendum comunali, 
previsti in ampia misura, dovranno comun¬ 
que riguardare materie di esclusiva compe¬ 
tenza locale. AncoraT orchio: «È statosanci- 
toil principiocheil livellodi retri buzionedd 
sindaco, che pur resta ancora minimo, non 
può esserei nferioreaquellodel meno qualifi¬ 
cato dei dipendenti. Inoltre viene compieta- 
mente svincolato dal l'approvazione del Con¬ 
siglio comunale. Fondamentale anche l'isti¬ 
tuzione della seconda camera delle Autono¬ 
mie, che sarà composta in maniera paritetica 
da rappresentanti con mandato elettivo». 


ilttsto integrale del disegno di legge 
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Il Palamento dice 9 alla ricetta di [yAlema 


Camera e Senato approvano la relazionedel premier sul Dpef. Il Polo boccia, il sindacato evita polemiche 

L'Asinelio; né centrosinistra d sono posizioni incondiiabili. Veltroni: basta con la competizione 


ROMA Senato eCamera hanno approvato larisolu- 
zionedi maggioranza checondividelecomunica- 
zioni del presidentedel Consiglio Massimo D'Ale 
ma sul programmadi governo per l'economia. Nel 
suo discorso al Parlamento il premier ha mostrato 
preoccupazione per l'eccessiva frammentazione 
politicaevidenziatadalleultimetornate elettorali. 
Perquestoharibaditolanecessitàdi unatrasforma- 
zionepersuperarequesto stato di 
fatto, definendoli bipolarismo e 
trovando una soluzione per ac¬ 
cogliere all'interno del centrosi¬ 
nistratutti i partiti checompon- 
gonolamaggioranzadigoverno. 
La competizionea sinistra non è 
finita. «Valuteremo come non 
sprecare un'occasione, ma nella 
chiarezza: i cittadini altrimenti 
non capirebbero come persone 
fino a ieri contrapposte, siedano 
ora invece ad uno stesso tavolo». 
Questo Willer Bordon. Risposta 
di Veltroni: la competizione è finita, è tempo di 
coalizione. 

BOCCONETTl CIARNELLI 
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■ AL PRIMO 
POSTO 
Il leader Ds: 
si prepari 
un documento 
comune 
sulle riforme 
istituzionali 



Vincenzo Vìsco: «Ora per la sinistra 
il primo obiettivo è l'innovazione» 


ROSCANI 

A PAGI MA 2 


Democratici impuntati 
(e divisi): non più certo 
ii vertice delia maggioranza 

ROMA S allontana la prospettiva di un 
vertice politico del nuovo centrosinistra 
previsto perii 12 luglio. Probabilmente la 
riunionenon si potrà tenere alladata pre 
fissata: i Democratici boicottano lari un io¬ 
ne, mentre si approfondiscono ledivisio- 
ni all'interno del movimento dell'Asinel¬ 
io. 

I sindaci sono piuttosto perplessi per 
l'offensivalanciatadaDi Pietro,el'expm 
appare semprepiù attirato dallesi renere 
ferendariedi Emma Bonino. Marina Ma- 
gistrelli: «Tuttavia i Democratici non vo¬ 
gliono metterei n d i ffi col tà i I go vern o ». 

BENINI 

A PAGINA 5 


Gavino Angius: 

«Un coordinamento 
per sostenere il governo» 

ROMA «Voglio promuovere in tempi brevi al 
Senato un coordinamento politico delle com¬ 
ponenti parlamentari che sostengono II gover¬ 
no D'Alema»: l'annuncia. Intervistato da l'Uni¬ 
tà, Il neopresidente del gruppo ds al Senato, 
Gavino Angius. 

«Non è una fuga In avanti, dobbiamo fron¬ 
teggiare Il Polo e portare a compimento I pro¬ 
grammi del governo Prodi e del governo D'Ale¬ 
ma». AN'Asinello: «Le posizioni di Bordon sono 
quanto meno contraddittorie. Chissà cosa ha 
da dire agli ex parlamentari del Polo che Prodi 
chiese facessero parte del coordinamento del¬ 
l'Ulivo?». 

FRASCA POLARA 

A PAGINA4 


Il caso Polidinioo in Procura: lesioni gravissime 

E la ministra Bindi annuncia: stop alla gestione dirdia del l'Università 


iìMjìM. 


O PIANO 


La benzina è a quota 2000 lire 


Prezzi della benzina super rilevati alla fine di ogni anno ed il valore 
destagionalizzato ai corsi odierni della lira (lire al litro) 



IL SERVIZIO 

A PAGINA 14 


ROMA «Lesioni gravissime», è 
questo il reato per il quale sono 
perseguiti dalla Procura della Re 
pubblica di Roma i responsabili 
delle infezioni verificatesi al re 
parto ginecologia eostetricia del 
Policlinico Universitario di Ro¬ 
ma. 

Intanto, la Procura di Napoli 
apre un'inchiesta per assentei¬ 
smo presso l'ospedal eCardarel I i. 
Settanta carabinieri hanno cir¬ 
condato il nosocomio e hanno 
accertato le presenze del perso¬ 
nale ausiliario: sono scattate di¬ 
ci otto denunce. 

La ministra della Sanità, Rosy 
Bindi, annuncia a proposito del¬ 
la crisi esplosa nelle strutture 
ospedaliere universitarie: il caso 
èdi interessegenerale, bisognerà 
cessare al più presto la gestione 
diretta delle attività cliniche da 
partedel leU ni versità. 

MORELLI 

A PAGINA9 


SCIOPERI 
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Italia in ginocchio; oggi fermi i treni 


BIONDI 


IL CASO 


IMPARIAMO 
APARLARE 
CON I ROM 


FERDINANDO CAMON 

I l danno è note/ole, e 
gran de la sorpresa eli fu- 
roredella gente. A Pado¬ 
va, In una concessionaria 
ddia Fiat, dotata di un am¬ 
pio cortile recintato, dove 
stanno parcheggiate per la 
consegna centinaia di auto 
di tutti I tipi nuove di zecca, 
sonoentrati, dopola chiusu¬ 
ra, quindi a negozio vuoto, 
una dozzina di bambini zin¬ 
gari: non ragazzi, ma bam¬ 
bini proprio, tra 15 el 13 an¬ 
ni. A vevano visto queste au¬ 
to brillanti, con parabrezza 
protdto dal cdiophane, con 
la cera sulla vernice nuove 
che più nuove non si può. E 
s'eran detti: giochiamo, che 
sarà mal! L eauto erano tutte 
con I soliti 4-5 litri di benzi¬ 
na nd serbatolo, tanto da 
permettere all'acquirente di 
arrivare al primo distributo¬ 
re, elechlavi Infllatend cru¬ 
scotto. I ragazzini si sparpa¬ 
gliano, ognuno sceglie una 
vettura, levdturesonocome 
I frutti ddl'Eden, regali dd 
Padrdierno. M ettono In mo¬ 
to, levettu rescattano: urti ni, 
urtoni, scontri, sfracdll. Per 
minuti. Quarti d'ora. Il rom¬ 
bo dd motori e lo schiocco 
degli Incidenti el cracdd cri¬ 
stalli atti rane l'orecchio dd- 
le faml^le Intorno. Polizia. 
Arresti. Rilasci: tutti Impu¬ 
nibili, son meno che mino¬ 
renni. La notizia ha un'ap¬ 
pendice la concessionaria 
Fiat è assi cu rata coniai oro. 
La Toro è l'Ignaro papà che 
pagherà I danni di questi figli 
senza controllo. Settanta- 
dnquevdturescassa te. 

L a notizia menefa venire 
In mente un'altra, e un'al¬ 
tra, e un'altra. Nella stessa 
città abita uno psichiatra 
amico mio: ha un fl^lo plc- 
collno, quindi ha una colla- 
boratrlcefamlllare. Somala. 
Sarà perchéla Somalia èsta- 
ta nostra colonia, fatto sta 
che lui pensava che questa 
ragazza avesse una vita, co¬ 
me dire. Italiana. Le dice 
«Scaldi II biberon perii bam¬ 
bino». Un minuto dopo sente 
odor di gas per tutta la casa. 
Corre In cucina. La ragazza 


SEGUE A PAGINA 2 


«Dono il rene di mio figlio, ma a un bianco» 

In Gran Bretagna unafamiglia impone un'odiosa discriminazione 


1969, maone alila Luna Eatefelllta? 

Trovato il discorso di Nixon sulla possibiletragedia 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Ghetto-show 

I l gochinodd trash, depurato dd ghiri-gori Intdidduall chegll 
fioriscono attorno, funziona più o meno così: personelntdll- 
gentl Individuano!! bruttoell mediocre (c'èsolo l'Imbarazzo 
ddia scdta), clagglungonouna didascalia colto-ironica enerldo- 
no di gusto. Il trash, così impaginato evi rgoldtato, è un ottimo 
espedienteperreplicareall'infinitola divisioneclassista dd gusti, 
dd modi di vita e dd le possibilità espressive: si spiega al burino 
perchéèburinoeper non offenderlo (esoprattutto per non farloin- 
cazzare: perchéil burino èspesso manesco) gli si dà la solita vec¬ 
chia pacca sulla spalla per fargli capirechecomunqueèdiverten- 
te, efa tendenza. Ora èli turno dd «coatti» edd rapper«superca- 
foni», onorati da uno show ddia Rai in qualità di avanguardia 
presentabile, e da ridere, ddio smisurato ghetto di ignoranza e 
bruttezza nel qualevivacchianomolti ragazzi. Potendo, sapendo, 
eavendonei mezzi, sonoarcisicurocheogni coatto, senza eccezio¬ 
ne alcuna, ascolterebbe W agner, vi siterebbe gli Uffizi e prende- 
rebbecasa nd Chianti, perchéla differenza tra il bdio eli brutto 
non è poi una sfumatura, ma una voragine grande come qudla 
cheseparai ricchi dai poveri, el padroni dai servi. 


VINCENZOVASILE 

S e il massimo dell'egoismo-del¬ 
la presunzione della centralità 
del proprio lo, della propria cer¬ 
chia, della propria etnia - è II razzi¬ 
smo, ecco dalla Gran Bretagna uno 
strano caso di mistura di questo livel¬ 
lo estremo di crudeltà con II massi¬ 
mo della solidarietà. Perché II tra¬ 
pianto - Il trapianto di un organo, la 
sua donazione (così non a caso si 
chiama) - è il massimo della solida¬ 
rietà: una scelta che unisce concreta¬ 
mente, fisicamente, una vita che sta 
spegnendosi e un'altra che sopravvi¬ 
ve. 

Bene, In Inghilterra c'è una fami¬ 
glia che ha detto: «Prendete pure gli 
organi di nostro figlio, ma solo a pat¬ 
to che vengano usati per un bianco»: 
e II caso sta facendo scandalo, se ne 
occupano I talk show eli governo. 


SEGUE A PAGINA 11 


Rkostnizione 
Bemabèacapo 
della task force 

ROMA La task force italiana per la 
ricostruzionedelKosovoedell'a- 
rea dei Balcani sarà guidata da 
FrancoBernabè, expresidente 
dellaTelecom. LohaannunciatoiI 
ministro del commercio estero 
Piero Fassino, al terminedi un in- 
controcon il presidentedi Confin- 
dustria Giorgio Fossa. La gestione 
degl i interventi sarà coordinata, 
haspiegato Fassino, da un comita¬ 
to interministeriale guidato dal 
presidentedel Consiglio, chesi av¬ 
varrà appuntodel contributo della 
taskforcediretta da Bernabè. 

IL SERVIZIO 

A PAGINA 12 


DALLA REDAZIONE 
SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON Sono passati tren- 
t'anni da quando i primi esseri 
umani misero piede sulla Luna. 
Ma cosa sarebbe successo se la 
missione di Neil Armstrong e 
Buzz Aldrin fosse fallita? Se gli 
astronauti non fossero riusciti a 
torn arene! l'orbita lunare, doveli 
attendeva a bordo dell'Apollo 11 
il collega Michael Collins? Ci 
avevano pensato. Nei minimi 
particolari. Persino nell'uso del¬ 
l'eufemismo con cui il quartier 
generale della missione a Hou¬ 
ston avrebbe <chi uso lecomuni- 
cazioni»con loro, abbandonan¬ 
doli a morire lentamente in si¬ 
lenzio, 0 affrettare la fine suici¬ 
dandosi. Nixon avevasul tavolo, 
bell'e pronto, il discorso da pro¬ 
nunci arein diretta tv all'America 


SEGUE A PAGINA 2 


Doppio anticipo 
ai sabato 
periaserìeA 

ROMA Novità per il prossimo 
campionato di calcio. La Lega ha 
infatti deciso ieri di introdurrei! 
doppio anticipo di serieAal saba¬ 
to. Una partita si giocherà alle 15, 
l'altra alle20.30. E potrebbero 
essere anchedi più (in ogni caso 
gli ulteriori anticipi si giochereb¬ 
bero alle 15) se le società impe¬ 
gnate nellecoppeeuropee nefa- 
cessero richiesta. Laserie B si 
giocherà invece la domenica alle 
15, e prevede la possibilità di un 
anticipo al venerdì e di un postici- 
poal lunedì. 

IL SERVIZIO 

APAGINA21 
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LA Cultura 


l'Unità 


Nel bosco insiemeal re 

Una mostra di Manolfi alla villa La Marrana 


LASPEZIA AllaM arran a, arte e n atu ra bi - 
nomio antichissimo ma pur sempre attua¬ 
le, si compenetra bellamente in maniera 
armoniosa. La Località La Marrana è un 
grande spicchio verde profumato di lavan¬ 
da e piante mediterranee che si affaccia sul 
mare di Montemarcello, tra Bocca di Ma¬ 
gra e la Lunigiana ed è proprio in questo 
luogo straordinario chedacircacinquean- 
ni Grazia e Gianni Bolongaro aprono d'e¬ 
state casa e parco agli artisti per una rifles¬ 
siva ricerca d'arte. Cosi in virtù di questo 
finissimo progetto artistico inserito in que¬ 
sta natura «selvaggiamente curata», sono 
state calate opere di Carlo Mattioli, Fausto 
Melotti, Hossein Golba, e Kengiro Azuma. 
Ora è la volta di Luigi Mainolfi un artista 
campano, torinese di adozione, attivo ne¬ 


gli anni Sessanta. 

Oltre sessanta opere, installazioni in fer¬ 
ro e sculture in terracotta policroma, qua¬ 
rantacinque create per l'occasione, invado¬ 
no lo spazio decorando lo spazio scosceso 
di verde che accoglie l'intreccio di ferro, 
terracotta stoffa di canapone bianca senza 
minimamente subirne l'invasiva irruenza 
chèanzi dialogando con esse fondano un 
proprio codice di pacifica convivenza. La 
mostra si intitola «Il bosco del Re Nudo» 
aperta al pubblico fino all'8 agosto (infor¬ 
mazioni allo 02/86464733), curata da An- 
gdaVetteseeaccompagnatadaun piccolo 
elegante catalogo, edito daVanni Scheiwil- 
ler, con una poesia di Paolo Bertolani efo- 
tografiedi Aurelio Amendola. Naturalmen- 
teil titolo allude a qualcosa che è pur sem¬ 


pre uno splendido affa- ; .,'J 
scinante «caso»: allude . 

svelarsi di apparizioni 

continuo di verità e «Solcavano» {'9 
menzogne, allusioni e 
illusioni che intrec¬ 
ciandosi, permettono al «corpo» del l'arte 
di spaziare per l'aere perso. Mainolfi è scul¬ 
tore di manualità tradizionale e industriale 
nello stesso tempo: impila piccoli busti in 
terracotta in cimaatorri di ferro, nasconde 
neirintreccio della vegetazione risciò, soli- 
gabbia, mulini, grandi ruote, capre, colon¬ 
ne-gabbia, ridotte ad allusive leggere strut¬ 
ture di metallo che rimangono come im¬ 
pietritene! silenzio della macchia mediter- 


ffl 


«Solcavano» {'98) e «Struzzo» ('97) di Mainolfi 


ranea e poi decora il prato con animali e 
innesti di parole sorprendenti: Solcavano, 
Cervallo, Capretta di Stupinigi. È un conti¬ 
nuo emergere ri affi orare di lacerti antichi e 
rimossi in questa era industrializzata che 
comunque presagiscono stupefacenti so¬ 
gni vegetali, mastodontici labirinti che 
versificano itinerari di materiali poveri,co- 
muni, per immaginare con saggezza visiva 
I a menavi gl i osa arch eoi ogi a cl assi ca. 


MuMi a rìschio chiusura 

I problemi finanziari del museo Michdtti 


CARLO ALBERTO BUCCI 

V isitatori imbambolati da¬ 
vanti a un museo sbarrato, 
pieno di cartacce e residui 
di imballaggi serviti perspedireal 
mittente i quadri prestati per la 
mostra che è stata chiusa nono¬ 
stante i manifesti avessero an¬ 
nunciato il termineperii 30ago¬ 
sto. Questo quadro desolante si 
potréobeverificarequest'estatea 
Francavi Ila al Mare, dove il 25 
maggi o èstata i n augu rata davan - 
ti a 1000 personel'antologicadi 
Francesco Paolo Michetti. Che 
nella cittadina adriaticaèdi casa 
dal 1883, quando si installò nel 
celebre Conventino riunendo 
intorno a sé il cenacolo dei vari 
Gabriele D'Annunzio, Costanti¬ 
no Barbella, Paolo Tosti e Anto¬ 
nio De Nino. Al pittoreabruzze 
se, nato nel 1851 a Tocco Casau- 
ria, provinciadi Pescara, e morto 
a 78 anni proprio a Francavilla, è 
stato dedi cato duean n i fa i I «M u- 
Mi», il Museo Michetti. Dopo tre 
anni di lavoro, nel luglio del 
1997 è stato inaugurato questo 
nuovo spazio per l'arte contem¬ 
poranea - un evento eccezionale 
nel deserto del l'architettura mu- 
seal e i tal i ana - desti n ato ad acco- 
gliereleoperedel secondo dopo¬ 
guerra premiate e acquistate in 
occasionedel celebre Premio M i- 
chetti, maancheduegiganteschi 
quadri dipinti nel 1900dal pitto¬ 
re abruzzese: «Le serpi» e «Gli 
storpi». Leduemonumentali te 
le(misuranocirca4metri per 10 
ciascuna) sono il fulcro del mu¬ 
seo ed anchedella mostra su Mi¬ 
chetti che, proveniente da Ro¬ 
ma, dove è stata allestita questo 
inverno a Palazzo Venezia, ri- 
schiaappuntoadessodi chiudere 
anticipata-mente. E con essaan- 
chel'attivitàdi questa giovane e 
fragile istituzione museale che, 
come racconta il direttore del 
museo, MoséRicci, «con fondi li¬ 


mitatissimi è riuscita ad allestire 
un programma espositivo che 
prevededi ospitaread agosto una 
mostra su Guglielmo Marconi, 
una di architettura e d'arte con¬ 
temporanea in autunno, echeè 
stata inserita nel circuito di spazi 
destinati ad accoglierela mostra 
itinerantecon lecollezioni d'arte 
contemporanea della Galleria 
nazionaled'artemodernadi Ro¬ 
ma». I motivi di questo blocco 
annunciato sono di carattere 
economico. E il contenzioso ve 
de opposti il Ministero dei beni 
culturali eleimpresechehanno 
in gestione il museo e la forma¬ 
zione del personale addetto al 
suo funzionamento. Le parti si 
incontrano oggi alle 11 a Roma, 
al San Michele, 

■ UNA GIOVANE ^o^'d! 
ISTITUZIONE Francavilla, la 

Nasce nel luglio . 

del 97 dedicato sindacati, «ii 
al pittore 

, chetti - dice 

abruzzese MosèRicd-è 

e all'arte grazie ai- 

I impegno del- 
contemporanea io stato che, in 
base alla legge 
160, ha stanziato ben 30 miliar¬ 
di: circa 15 sono stati spesi perii 
restauro del vecchio convento di 
San Domenico, già sede comu¬ 
nale, e per l'addizione di una 
nuova ala del museo destinata a 
«Leserpi »e«G li storpi »; ma sono 
stati erogati anche buona parte 
dei 15 miliardi rimanenti, ossia 
quella somma destinata a soste 
nerelespesedi gestioneiniziale, 
in attesa chesi formi una società 
mista tra Comune e privati che 
prenda in mano il MuMi». Man¬ 
cano, insomma, circa un miliar¬ 
do e200milioni cui si aggiungo¬ 
no i circa 600 che le imprese re 
clamano. S tratta, dicono, degli 
interessi sui prestiti cheessehan- 
no richiesto alle banche per far 



fronte ai ritardi con cui il mini¬ 
stero ha erogato i pagamenti. 
L'accordo con le imprese (Guer- 
rini di Torino eGiosondadi Ro¬ 
ma) era scaduto allafinedel '98 
ma, dicono da Francavilla, ci si 
era accordati per uno slittamen¬ 
to di un anno visteproprio ledif- 
ficoltà finanziarie di avvio del 
M useo michetti ano. La situazio- 
neèmeno ingarbugliatadi quel¬ 
lo chesembra. Etutteleparti in¬ 
causa hanno dimostrato buona 
volontà, compresi i 26 giovani 
avviati al lavoro nel «M uM i»che 
hanno accettato, sinora, di rice 
vereu n o sti pen d i o decu rtato del - 
la metà. Inoltre, la cifra non è 
stratosferica. S tratta di trovare 
600 milioni edi investirei! resi¬ 
duo non speso: soldi cheservono 
a sanare i debiti e a concludere 
l'atti vi tà (co n servati va ed esposi - 
tiva) del «M uM i» prevista per il 


'99. Nel gennaio del 2000 arri ve 
ràfinalmenteil comunedi Fran- 
cavillaegli enti pubblici eprivati 
che si sono impegnati a creare 
q uel I a barca eh e possa tragh ette 
reverso lidi più sicuri il Museo di 
Michetti. Francesco Paolo Mi¬ 
chetti con la sua pittura econ le 
sue straordinarie fotografie di 
inizio secolo ha incarnato la so¬ 
ci età abruzzese a cavai lo de! l'Ot¬ 
to edel Novecento, raccontando 
i riti dellaterraelesuggestioni del 
mare, le passioni dei pastori e il 
lavoro dei pescatori, comeanche 
ladecadente raffinatezza delle 
bagnanti. Numetutelaredi Fran¬ 
cavilla, Michetti orastaaguarda- 
resela sua città, segnatadalleter- 
ribili ferite infette nel '43 dai te 
deschi, saprà cogliere l'opportu¬ 
nità di produrreculturaelavoro 
anchedai suoi dipinti edallasua 
storia. 


Il museo Michetti, 
che raccoglie 
opere importanti 
del grande pittore, 
sorgea Francavilla al 
Mare 

ed è stato progettato 
dagli architetti 
MosèRicci 
eFilippoSpaini 


LA STORIA 


Ecco i «nemici naturali» 
della Corte costituzionale 


ENZO ROGGI 


ualcuno si è chiesto quaie sia ia 
I I fonte dottrinario-storica delia teo- 
ria di Silvio Berlusconi secondo cui 
l'It^ odierna è una «democrazia mino¬ 
re», cioè una democrazia non solo incom¬ 
piuta ma insana e agonizzante. Siccome la 
cosa ha un indubbio interesse, essendone 
autore il capo dell'opposizione, consiglio la 
lettura del rigoroso saggio di Carla Rodotà 
«Storia della Corte costituzionale», editori 
Laterza, segnatamente alle pagine 93, 94, 
108 e 120. Lì si potrà cogliere la storia di 
una lunga prevaricazione della costituzio¬ 
ne materiale su quella legale, all'ombra 
del cinico servilismo o dell'imbelle oppor¬ 
tunismo di certo potere politico: come uno 
dei valori di fondo della democrazia (il 
pluralismo economico e informativo) sia 
stato piegato all’interesse di una sola per¬ 
sona poi diventato interesse di una sola 
parte politica. È una storia nota ma, osser¬ 
vata dal lato della giurisprudenza costitu¬ 
zionale, essa assume una maggiore, allar¬ 
mante drammaticità. L'attuale regime te¬ 
levisivo (due oligopoli e una miriade di pre 
senze minori nell'aere) è sotto giudizio di 
illegalità da trentatrè anni, nel corso dei 
quali c'è stato un continuo rimpallo tra 
sentenze costituzionali e atti ed omissioni 
parlamentari il cui prodotto ultimo è stato 
lo scandaloso spettacolo me m 

diatico delle elezioni di giu- M 

gno. Ed ora la semplice sol- _ _ 

lecitazione a disciplinare gli . 

spot a pagamento alla vigi- ‘ 

Ha del voto è assunta come di ' 

prova di un desiderio di sof- HpI la r 
Locare la democrazia. Sene QaldL 
potrebbe pur discutere se, so- raccc 
lo, l'Italia non fosse l'unico , 

paese al mondo in cui un ca- 
po-partito possiede circa la di Carle 

metà del volume televisivo e _. 

/' cui spot entro la propria J 

proprietà sono ripagati dal ^ 

rimborso statale, con /'effet¬ 
to di «una capacità d’infiuenza incompati¬ 
bile con le regol e dd sistema democratico», 
secondo l'allarmata previsione ddia sen¬ 
tenza costituzionale n. 11 dd 1981. Qud 
che la Corte paventò diciotto anni orsono è 
ormai regime consolidato, sono finite in 
cantina la sentenza dd 1988 (legittimità 
solo «provvisoria» ddle ret; Fininvest), 
qudia dd 1993, infine qudia dd 1994 
che proibì «la titolarità di tre concessioni 
di ret/ nazionali eia titolarità dd 25% dd 
numero complessivo ddle reti previste». 
Tutto fermo, in eterno regime di proroga 
aspettando il Godot ddia riforma globale 
dd sistema. 

Questa storia costituisce uno dd più 
espressivi paradigmi ddia dialettica tra 
giurisprudenza costituzionale e prassi poli¬ 
tico-governativa ddle maggioranze parla¬ 
mentari né 43 anni di vita ddia Corte 
Una dialettica che ha visto, da un lato, la 
Corte (anche nd suoi momenti più cauti e 
conservatori) demolire pezzi di residui fa¬ 
scisti e codini specie nd novero dd diritti 
politici e civili: e, dall'altro, un potere poli¬ 
tico-parlamentare restio a costruire l'edifi¬ 
cio istituzionale-normativo disegnato dal¬ 
la Costituzione (esempio, le Regioni nasco¬ 
no dopo 22 anni). Tanto che la nostra 
Carta fondamentale ha fatto in tempo ad 
invecchiarein talune sue parti prima anco¬ 
ra di essere stata compiutamente speri¬ 
mentata. Tuttavia, parlando genericamen¬ 
te si può dire che dalla Consulta è venuto 
un impulso assai positivo - sia ndia forma 


43 anni 
di vita 

della Consulta 
raccontati 
né libro 
di Carla Rodotà 


dd l'abbatti mento dd vecchio che in qudia 
ddle indicazioni positive al legislatore - a 
conformare istituzioni, norme civili e pe¬ 
nali, e prassi democratica. Naturalmente 
ogni sua decisione ha suscitato approva¬ 
zioni e critiche, talora al limite dd conflit¬ 
to costituzionale. Il suo atteggiamento ha 
spesso risentito ddia congiuntura politica, 
ma non sono mancati atti di coraggio con¬ 
trocorrente, così da poter di re che, se non ci 
fosse stato questo Istituto, ia nostra demo¬ 
crazia e la stessa convivenza civile sareb¬ 
bero oggi peggiori. Il libro ddia Rodotà sti¬ 
mola riflessioni più di fondo su come deb¬ 
ba intendersi l'imperio ddia tutda costitu- 
zionalein democrazia. Una Corteinappd- 
labile appare, allo stesso tempo, una con¬ 
traddizione rispetto alla libertà innovatri¬ 
ce dd processo democratico, e un presidio 
rispetto ai rischi d'involuzione. I suoi «ne¬ 
mici naturali» sono la tirannia ddle mag¬ 
gioranze e il sovversivismo ddle minoran¬ 
ze. La Consulta, in qualche misura, ha do¬ 
vuto sperimentare l'una e l'altro (esempi 
rispettivi: legittimità ddio sciopero politico 
e legittimità ddia legislazione d'emergen¬ 
za anti-terrorismo). Ma che cosa succede 
quando una sentenza, abrogando una nor¬ 
ma 0 una frazione di norma, dà forza co¬ 
gente ad una diversa situazione senza che 

r intervenga il legislatore? È 

accaduto più d’una volta, e 

_ dunque più di una volta la 

Corte ha agito come fonte le- 
gislativa nonostante la riser- 
ta va imprescindibile di tale po- 

. 1^3 tere al Parlamento. Oppure, 

iSUIia qygig pg5o l'dppdlo ddlo 

tati Corte al Parlamento perchè 

intervenga nd senso sostan- 
ziale da Id indicato? È un 
lodotà vincolo 0 una sollecitazione? 

I_ Il caso Finivest-Mediaset la- 

f scia in sosteso l'interrogativo. 

Ancora. Col passare dd 
tempo la Corte ha teso a su¬ 
perare il criterio ddia interpretazione stati¬ 
ca, letterale, parediare ddia norma costi¬ 
tuzionale per assumere qudia ddia inter¬ 
pretazione sistematica e perfino logico¬ 
evolutiva ddia lettera costituzione (ad 
esempio, per l'ammissibilità di referendum 
dettorali). Spesso ciò ha prodotto pronunce 
progressive, di ampliamento dd margini di 
libertà. Altre volte è andata in direzione 
opposta (vedi la giurisprudenza nd conflit¬ 
ti di attribuzione tra i poteri). Queste diffe¬ 
renze entro un medesimo criterio si regi¬ 
strano a seconda che le sentenze riguardi¬ 
no la prima o la seconda parte ddia Costi¬ 
tuzione più progressive nd primo caso, 
più caute se non conservatrici nd secondo. 
Ma si dà il caso che, pur con scarsissimi ri¬ 
sultati, il dibattito attuale sulle riforme ri¬ 
guardi proprio la seconda parte ddia Car¬ 
ta, quella istituzionale. Il problema ddia 
coerenza tra le due parti è aperto, e certo 
non si può chiedere alla Certe di risolverlo. 
Il suo ruolo è qud lo di presidiare il dettato, 
non di determinarlo. Tuttavia il volumino¬ 
so capitale che essa ha prodotto costituisce 
un robusto contributo alla causa ddia pre 
servazione dd disegno programmatico- 
ideale sancito ndia prima parte ddia Car¬ 
ta, a cui il tempo, assieme a qualche ruga, 
ha impresso il carisma dd valore indispo¬ 
nibile (anche se Berlusconi ne chiede lo 
smontaggio). È a partire da questa base 
chei riformatori dell'impianto istituziona¬ 
le dovranno innovare senza spezzare una 
irrinunciabile coerenza. 
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L'Economia 


l'Unità 


Arriva il fixxistrada Rat-Mitsubishi 

I nvesti mento da 250 mi I iardi. La col I aborazione conti n uerà 


ANGELO FACCI NETTO 

MILANO Un altro passo della Fiat 
sulla strada delle alleanze di pro¬ 
dotto. Ieri, dal Lingotto, èarrivata 
laconfermaufficialediquantoera 
ormai da tempo annunciato. Fiat 
Auto e Mitsubishi MotorsCorpo- 
ration hanno raggiunto un «ac- 
cordodi massimaperunacollabo- 
razionetecnicaperlosviluppoela 
produzione di un auto a quattro 
ruote motrici». Un «Suv» (Sport 
utility vehi de) perii quale la Fiat 
cu rerà (ostile, mentrelacasagiap- 
ponese- eh e giusto martedì ha te¬ 
nuto a battesimo negli stabili¬ 


menti di BairoCanavese(Torino) 
il primo esempi are del «PajeroPi- 
nin»,il nuovo compatto dacittàa 
trazioneintegralenatodallacolla- 
borazione con le carrozzerie Pi- 
n i n fari n a, ed èal l'avan guard i a n el 
campo dei fuoristrada - fornirà il 
telaioelameccanicadi base. 

L'accordo, che porta la firma 
dd Fammi ni stratore delegato dd 
gruppo automobilistico torinese. 
Paolo Cantardla,edd presidente 
ddia Mitsubishi, Katsuhiko Ka- 
wasoe, prevede l'avvio ddia pro¬ 
duzione dd nuovo «4x4» (sono 
pra/istedueversioni, treecinque 
porte, ed altrettante motorizza¬ 
zioni, benzina ediesd), ndio sta- 


bilimentocanavesanoddleindu- 
striePininfarina, peri primi mesi 
dd 2001. Con l'obiettivo di rag- 
gi u n gere q uota 30m i I a vettu re al- 
l'anno, pari a ci rea il 10 percento 
dd mercato europeo dd settore, 
costituito da circa 400mila pezzi. 
Il 2,6 percento dd mercato totale 
dell'auto. 

L'i n tesa raggi u n ta i eri, eh e per i I 
gruppo torinese comporterà un 
investimento complessivo di cir¬ 
ca 250 miliardi, con ogni probabi¬ 
lità non sarà l'ultima ddia serie. I 
vertici di FiatAutoedi Mitsubishi 
Motors, infatti, hanno concorda¬ 
to di proseguire, ndle prossime 
settimane, le trattative «per ulte¬ 


riori collaborazioni di carattere 
tecnico». Collaborazioni che, a 
qud che sembra, dovrebbero ri- 
guardarequestavoltail campo dd 
motori .Nonacaso proprio marte¬ 
dì, a Bai ro C an avese, Paol o C an ta- 
rdla ne aveva fatto cenno. Rico¬ 
noscendo le buone competenze 
ddia Mitsubishi nd campo dd 
motori a benzina ad iniezionedi¬ 
retta. Ed attribuendo, nd contem¬ 
po, alla Fiat analoga competenza 
perqud cheriguardai diesel ad al- 
teprestazioniebassi consumi. 

Se il rapporto tra le due Case è 
destinato a consolidarsi nd cam¬ 
po dd prodotto, qud che pare 
esci uso, al men 0 per ora, èch epos- 


saportareascambi azionari. «Nes¬ 
sun costruttore-sottolineaKawa- 
soe- può più pensare di fare tutto 
in casa, perchénd mercato globa¬ 
le non sarebbe più economica¬ 
mente conveniente». Ma per la 


Fiat non sembra essere ancora 
tempo di alleanzeatutto campo. 
Sfumato l'acquisto dd settore au¬ 
to ddia Volvo (finita alla Ford), 
smentito l'interessamento di 
Bmw, e mentre le voci continua¬ 


li presidente della Mitsubishi, 
Katsuhiko Kavasoe ieri con Sergio 
Pininfarina Ansa 


no a girare, i vertici dd Lingotto 
proseguono ndia loro strategia 
chepuntaaconquistarela leader¬ 
ship per singoli prodotti. Come 
stan n 0 a di mostrarei'al I eanzacon 
Reanultpergli autobuseleacqui- 
sizioni di Case, da parte di New 
Holland, peri trattori edi Pico, da 
parte di Comau (sistemi di auto¬ 
mazione). 

Lieta per gli esiti ddl'operazio- 
nedi ieri,ovviamente, anchelaPi- 
ninfarina.Chein unanota sottoli¬ 
nea come l'accordo Fiat-M itsubi- 
shi preveda, perl'allestimentodd 
nuovo vdcolo «4x4» il diretto 
coinvolgimento delle Industrie 
Pininfarina. 



Benzina record oltre le2000 lire 

Dasuperdollaro ep^rolio brutte notizie per gli automobilisti Trascinamento da 28mila miliardi 


MARCO TEDESCHI 

ROMA II prezzo della benzina 
sch i zza an cora i n alto esu pera, per 
la prima volta ndia storia, la bar¬ 
ri eraddle2.000lireal litro. La pri¬ 
ma compagnia a varcare ufficial- 
menteilfatidicolivdloèlaFina;la 
società ha comunicato che, a par¬ 
ti redaoggi, il prezzo consigliato ai 
gestori perlaSupersaledal.975a 
1990lireal litro. Nei punti vendita 
autostradali, però, il prezzo consi¬ 
gliato òdi 2.000lire;ndleprovin- 
ce d i Arezzo, Ascoi i, Avd I i n 0 e Pe¬ 
saro di 2.005 lire, cosi come nd 
sdf serviceprepagati fuori l'orario 
di apertura; ndleisoleminori end 
punti vendita aperti di notte con 


presenzadd gestoresaleaddirittu- 
ra a 2.010 lire. Per la super senza 
piombo il prezzo di riferimento è 
di 1.905 lire, e per il gasolio di 
1.505lire. 

Stessa manovra ha compiuto la 
Shdl, cheporta lasuper a 1.985 li¬ 
re al litro,la<A/erde»al.900lireed 
il gasolio a 1.505 lire. Il rialzo dd 
prezzi dd carburanti sul mercato 
italiano è frutto di una pressione 
congiuntadi dollaro equotazioni 
dd greggio. Il «rally»ddia divisa 
americana sull'euro e di riflesso 
sulla lira (intorno alle 1.890 lire il 
cambio di riferimento di questi 
giorni) amplifica l'effetto dell'in¬ 
cremento dd prodotti petroliferi: 
sui mercati Usa i contratti future 
con scadenza ad agosto hanno 


toccato il mas¬ 
simo da no¬ 
vembre '97, e 
un barile di 
greggi ovai e or¬ 
mai più di20 
dollari. 

La ri presa dd 
greggio è stata 
costante du¬ 
rante tutto il 
primo semestre 
'99 (-160% in 
termini assolu¬ 
ti) e minaccia di non arrestarsi: 
l'Opec (l'organizzazione che rag¬ 
gruppa i principali paesi produt¬ 
tori e soddisfa ci rea un terzo ddia 
richiesta di mercato) continua a 
manteneresemprerigidalastretta 


sulla propria produzione, rispet¬ 
tando i tetti fissati econtribuendo 
a ^i n gere verso l'al to I e q uotazi o- 
ni dd principali prodotti. La ben- 
zinaa2.000lireal litroèun record 
in termini di prezzo nominale, ma 
l'impatto sul portafoglio dell'au¬ 
tomobilista-mentreèappenaco- 
minciato l'esodo estivo - è più 
«psicologico» che reale. Aprezzi 
attualizzati il costo più devato 
ddia super è stato toccato nd 
1976: il prezzo di 500 lire al litro 
equivalevaa3.164lireattuali;eda 
allora, anzi, il costoddiabenzinaè 
andato decrescendo progressiva¬ 
mente. Nd 1997 il prezzo medio 
di 1.908lireal litro aveva portato il 
carburante, attualizzando il pote¬ 
re d'acquisto ddia moneta, agli 


stessi I i vd I i del 1970, tra i pi ù bassi 
ddiastoria. 

«Siamo ndia peggiore situazio¬ 
ne, con il greggiochecontinuaad 
aumentareafrontedi un eurode- 
boleeun dollaro sempreforte»,èil 
commento del presidenteddl'U- 
nionepetroliferaitaliana, Pasqua- 
leDeVita. «Bisognaricordareperò 
chesi trattadi aumenti concordati 
semplicemente dai Paesi produt¬ 
tori attorno a un tavolo, deciden¬ 
do di tagliare la produzione - ha 
sottolineato DeVita-esullatenu- 
ta di questo tipo di aumenti c'è 
sempre stato un certo scetticismo, 
anche se il trend continua a cre¬ 
scere e il mantenimento dd tetti 
da parte dd Paesi produttori è più 
soli do del previsto». 


ROMA L'Irap ha comportato un 
effetto-aumento su Irpef-Irpeg, 
tan to eh e I e i m prese e i I avoratori 
autonomi verserannoquest'anno 
circa28.300 miliardi in più di im¬ 
poste sui redditi. La stima è stata 
daborata dal ministero ddle Fi¬ 
nanze ed èstata fornita dal sotto- 
segretario alle Finanze Ferdinan- 
dodeFrandscisin unarispostaad 
u n a i n terrogazi on e pari amen tare. 
L'arrivo ddi'irap, infatti, hacom- 
portato indirettamente una cre¬ 
scita dd gettito ddle imposte sui 
redditi. Questo è dovuto allasop- 
pressionedi altri balzdli,tracui il 
contributo al servizio sanitario 
nazionale, chesi traducein un au¬ 
mento della base imponibile e 
quindi in maggiori entrate sia Ir- 


pef si a I rpeg, eh e verran n o versate 
quest'an n o come sai do 1998 e co¬ 
me acconto 1999. Complessiva¬ 
mente, conteggiando sia i versa¬ 
menti asaldosiaqudii in acconto, 
leFinanzestimanoun maggiorin- 
cassodi 19.300 miliardi perl'Irpef 
(dovuto da lavoratori autonomi e 
società di persone) edi 9.500 mi¬ 
liardi perl'Irpeg (dovuto dalleso- 
cietàdi capitale). LeFinanzehan- 
no anche fornito una previsione 
dd gettito Irapchecontanodi in¬ 
cassare nd 1999: «Le stime più re¬ 
centi -èscrittondlari^osta ddle 
Finanze all'interrogazione sull'l- 
rap - indicano in 49.300 milirdi 
l'ammontare dd saldo e degli ac¬ 
conti eh e saranno versati nd cor¬ 
so der99». 


■ DE VITA 
(PETROLIERI) 

«Slamo nella 
situazione 
peggiore anche 
se non è detto 
che II greggio 
salga ancora» 


AZIONI 


Nome Titolo 

Preuo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,28 

645 

024 

0 27 

528 

CALP 

2,82 

■1,84 

2,59 

3,23 

5433 

FINMECC RNC 

0,73 

■2,05 

0,61 

0,83 

1420 

MEDIOBANCA 

10,80 

0,41 

9,30 

13,24 

21030 

RICHGINORI 

0,94 

0,19 

0,83 

1,03 

1832 

UNIONE IMM 

0,43 

1,58 

0,36 

0,49 

814 

ACQNICOLAY 

2,32 

043 

194 

247 

4531 

CALTAGIR RNC 

1,01 

1,00 

0,80 

1,01 

1956 

FINMECCW 

0,04 

■0,68 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOBANCA W 

2,20 

■0,45 

2,13 

3,15 

0 

RINASCEN 

7,27 

0,53 

7,04 

9,34 

14081 

UNIPOL 

3,97 

■0,45 

2,99 

4,45 

7706 

ACQUE POTAR 

4,37 

4a5 

3,50 

5 37 

8461 

CALTAGIRONE 

1,14 

1,79 

0,86 

1,15 

2217 

FINMECCANICA 

0,91 

■1,40 

0,77 

1,11 

1757 

MEDIOLANUM 

7,66 

0,39 

5,44 

7,68 

14867 

RINASCEN P 

4,14 

1,02 

3,60 

4,86 

8024 

UNIPOLP 

2,24 

■06? 

200 

?76 

4322 

AEDES 

7,55 

■1,31 

6,38 

9,72 

14619 

CAMFIN 

1,95 

0,72 

1,60 

1,97 

3747 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI 

4,20 

■0,07 

3,92 

4,88 

8109 

RINASCEN RW 

0,31 

■0,49 

0,30 

1,07 

0 

UNIPOL PW 

0,35 

■2,78 

0,35 

0,56 

0 

























AEDESRNC 

4,90 

■081 

315 

682 

9474 

CARRARO 

4,60 

■1,29 

4,01 

5,09 

8835 

FINREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MERLONI RNC 

1,95 


1,71 

2,46 

3772 

RINASCEN RNC 

3,55 

■0,20 

3,51 

5,35 

6926 

UNIPOL W 

0,51 

0,10 


0,60 

0 







CASTELGARDEN 

4,61 

■0,32 

2,72 

4,62 


FONDASS 

5,51 

1,19 

4,21 

5,62 

10555 

MILASS 

2,70 

0,04 

2,55 

3,52 

5261 

RINASCEN W 

1,08 

0,74 

1,06 

2,08 

0 


AEM 

1,92 

■062 

171 

238 

3687 








AEROP ROMA 

6,38 

101 

5,93 

7,65 

12350 

CEM AUGUSTA 

1,67 


1,59 

1,81 

3214 

FONDASSRNC 

4,06 

■0,10 

3,10 

4,35 

7836 

MILASSRNC 

2,05 

2,50 

1,85 

2,32 

3950 

RISANAM RNC 

12,05 

0,42 

8,20 

12,22 

23332 

QvIANINI IND 

0,72 

2,42 

0,72 

0,85 

1388 

ALITALIA 

2,58 

■1,75 

2,51 

3,55 

4984 

CEMBARLRNC 

2,93 


2,72 

3,35 

5673 

Qgabehi 

1,29 

039 

1,21 

1,45 

2531 

MILASS W02 

0,26 

0,46 

0,26 

0,53 

0 

RISANAMENTO 

20,28 

0,65 

16,39 

20,49 

39113 

VIANINILAV 

1,71 

-2,23 

1,71 

2,04 

3319 

ALLEANZA 

11,24 

0,19 

9,34 

12,93 

21677 

CEM BARLETTA 

3,64 

1,11 

3,00 

4,00 

7056 

^ GARBO LI 

0,92 


0,80 

1,18 

1779 

MIRATO 

6,46 

2,07 

6,25 

6,60 

12439 

RIVA FINANZ 

2,60 


2,55 

3,37 

5040 

VinORlAASS 

3,91 

■0,05 

3,73 

4,61 

7557 

ALLEANZA RNC 

7,00 

■0,23 

6,10 

7,72 

13552 

CEMBRE 

2,90 

■4,82 

2,67 

3,13 

5615 

GEFRAN 

3,10 


304 

3 57 

6002 

MITTEL 

1,45 

2,84 

1,23 

1,63 

2779 

ROLAND EUROP 

2,30 


2,29 

2,96 

4453 

VOLKSWAGEN 

62,88 

■(119 

.55 ?1 

7730 

121888 

ALLIANZSUB 

9,23 

■1,82 

8,95 

10,75 

17957 

CEMENTIR 

1,04 

■0,95 

0,77 

1,07 

1998 

GEMINA 

0,53 

■1 37 

0,52 

0,65 

1033 

MONDADRIS 

16,50 

■0,90 

8,95 

17,19 

32202 

ROLO BANCA 

21,69 

■1,14 

20,71 

24,42 

42075 

RQWCBM30C27MZO 

5,60 


4,95 

6,51 


AMGA 

0,92 

■3,04 


1,22 

1781 

CENTENARZIN 

0,13 

3,31 

0,12 

0,16 

241 

GEMINA RNC 

0,62 


0,61 

0,76 

1191 

MONDADORI 

16,61 

■0,54 

11,61 

17,63 


ROTONDI EV 

2,81 

6,19 

2,04 

2,78 

5385 


0 

0,80 









ANSALDO TRAS 

1,28 

2,07 

1,20 

1,65 

2465 

CIGA 

0,61 

■0,28 

0,57 

0,71 

1193 

GENERALI 

34,67 

227 

3341 

4047 

66782 

MONFIBRE 

0,60 

2,64 

0,51 

0,73 

1148 

QsDEL BENE 

1,26 


11? 

140 

2432 

WCBM30C30MZO 

4,37 


3,73 

5,21 

0 








ARCUATI 

1,16 


1,02 

1,29 

2246 

CIGARNC 

0,82 

■1,44 

0,74 

0,89 

1588 

GENERALI W 

40,14 

085 

38.53 

4648 

0 

MONFIBRE RNC 

0,51 

0,39 

0,51 

0,74 

996 

Ki 

SABAF 

7,80 

■1 3? 

693 

810 

15176 

WCBM30C33MZO 

3,31 


2,81 

4,32 

0 

ASSITALIA 

5,10 

■1,16 

4,69 

5,77 

9910 

CIR 

1,27 

■0,93 

0,88 

1,33 

2492 

GEWISS 

5,99 

■053 

5 20 

649 

11654 

MONRIF 

0,70 

2,14 

0,62 

0,80 

1333 

SADI 

1,86 

■1 85 

18? 

??9 

3621 

WCBM30C34NV9 

2,28 

■1,34 

1,98 

4,43 

0 

AUSILIARE 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

CIR RNC 

1,08 

■0,28 

0,85 

1,08 

2093 

GILDEMEISTER 

3,68 

4,20 

2,79 

3,60 

6969 

MONTE PASCHI 

4,35 

■0,46 

4,21 

4,41 

8429 

SAES GEH 

7,86 

■0,19 

7,68 

9,06 

15372 

WCBM30C36MZO 

2,24 

■3,91 

2,06 

3,49 

0 

AUTO TO MI 

8,02 

■1,90 

4,41 

8,29 

15539 

CIRIO 

0,56 

5,10 

0,51 

0,64 

1068 

GIM 


0,06 

0,73 


1790 

MONTED 

1,72 

■0,81 

1,51 

2,30 

3350 

SAES GETTP 

6,80 




13167 

WCBM30C38NV9 

1,07 

■2,82 

1,01 

3,31 

0 



















AUTOGRILL 

10,10 

■0,20 

6,78 

10,99 

19603 

CIRIO W 

0,16 

5,45 

0,14 

0,28 

0 

GIM RNC 

1,09 

■0,46 

1,04 

1,83 

2105 

MONTEDRIS 

2,02 

4,23 

1,84 

2,37 

3921 

SAES GETTR 

4,13 

■0,43 

4,01 

4,96 

7972 

WCBM30C40MZO 

1,34 

■3,47 

1,30 

2,50 

0 













AUTOSTRADE 

7,00 

■2,23 

5,09 

8,03 

13753 

CLASS EDIT 

7,49 

0,64 

2,13 

9,83 

14508 

GRANDI VIAGG 

0,92 

1,55 

086 

1,16 

1767 

MONTED RNC 

1,21 

0,92 

1,12 

1,68 

2358 

SAFILO 

5,72 

■0,70 

3,70 

5,89 

11114 

WCBM30C42NV9 

0,56 

■4,40 

0,56 

2,33 

0 














BAGRMANTW 

0,82 

■0,74 

0,82 

1,37 

0 

CMI 

2,29 

1,33 

2,05 

2,81 

4401 

GRUPPO COIN 

6,85 

■2,63 

6,93 

7,03 

13413 

OnAV MONTAR 

1,32 

■1,64 

1,32 

1,60 

2552 

SAI 

10,17 

■2,29 

8,87 

12,91 

19796 

WCBM30C44MZO 

0,91 


0,91 

1,80 


CORDE 

0,54 

■0,63 


0,71 

1051 


0 

BAGR MANTOV 

11,87 


10,86 


23028 

0,48 

riHDP 

0,61 

■1,02 

0,53 

0,70 

1185 

***NECCHI 

0,33 


0,32 

0,38 

639 

SAI RIS 

5,12 

■0,35 

4,39 

6,15 


















WCBM30C48MZO 

0,82 


0 79 

136 

0 



COFIDE RNC 

0,50 

0,50 

0,46 

0,66 

968 














BDES-BRR99 

1,58 

0,06 

1,53 

2,00 


HDPRNC 

0,43 

■1 37 

043 

0 53 

846 

NECCHI RNC 

0,99 


0,87 

0,99 

1917 

SAIAG 

4,75 

1,04 

4,56 

6,16 

9230 








COMAU 

3,17 

■0,94 

2,17 

3,27 

6175 



WCBM30C50NV9 

0,14 

-10,00 

0,14 

1,43 


B DESIO-BR 

3,04 

■1,52 

2,95 

3,64 

5937 







riOLCESE 

0,82 

■2,15 

0,6? 

0,89 

1603 

SAIAG RNC 

2,82 

■1,05 

2,78 

3,50 

5584 


COMIT 


■0,23 

5,26 

7,84 

13488 

n IDRA PRESSE 

2,01 

1,01 

1,92 

2,32 

3853 

WCBM30C52MZO 

0,52 

■0,95 

0,52 

1,02 


RFinPlIRAU 

5i8 

■147 

545 

6J7 

10837 

6,98 

IJ 






SAIPEM 

3,92 

-2,78 

2,95 

4,28 

7613 

0 







COMITRNC 

6,98 

1,12 

4,37 

7,60 

13457 

IFIPRIV 

14,23 

■0,87 

12,04 

17,11 

27754 







SAIPEMRIS 

3,90 

■2,01 

3,30 

4,19 

7551 

WCBM30P27MZ0 

0,68 


0,68 

1,37 

0 

B INTESA RW 

0,43 

■1,22 

0,43 

0,60 


COMPART 

0,77 

1,81 

0,54 

0,81 

1473 

IFIL 

3,47 

■2,31 

2,88 

3,91 

6754 

OLIVEni RNC 

2,12 

■04? 

?n4 

?81 

4103 

SCHIAPP 

0,16 

0,30 

0,16 

0,23 

317 

WCBM30P30MZ0 



1,00 

1,83 

0 

0 







IFILRW99 

0,56 

■1,10 

0,50 

1,06 

0 



B INTESA RNC 

2,12 


2,09 

2,73 

4142 

COMPARTRNC 

0,60 

4,54 

0,54 

0,67 

1138 

OLIVEni w 

2,18 

0,37 

2,06 

2,91 


SEATPG 

1,33 

0,15 

0,71 

1,40 

2581 

WCBM30P33MZ0 

1,26 

■2,33 

1,25 

2,41 

0 

■0,93 

CR BERGAM 

17,41 

■0,54 

15,40 

19,79 

33834 

IFIL RNC 

2,29 

■1,93 

1,93 

2,53 

4484 

0 

B INTESAVI/ 

1,00 

0,91 

0,81 

1,25 


OPENGATE 

45,68 


37,91 

52,16 


SEATPG RNC 


0,06 

0,56 

0,89 

1702 

WCBM30P34NV9 

1,00 

■4,21 

1,01 

3,41 


0 

CRFOND 

2,18 

0,97 

2,00 

2,80 

4215 

IFIL W 99 

0,39 

■10,01 

0,28 

1,15 

0 

-0,98 

88584 


0 

B LEGNANO 

5,78 

■0,65 

4,96 

7,03 

11165 







SIMINT 

7,17 


5,77 

7,72 

13759 













IM METANOP 

1,25 

■3,18 


1,40 

2455 

nPBG-CVA 

21,23 


19,43 

25,11 

41165 


WCBM30P36MZ0 

1,77 

■4,78 

1,77 

3,07 


CR VALT 00 W 

386 

■1 53 

371 

414 

0 

0,88 


SIRTI 

4,97 

2,35 


5,67 

9538 


B LOMBARDA 

11,90 

■0„51 

11,.50 

14,25 

23152 







IMA 

6,70 

0,68 

5,79 

7,11 

12841 

*"PBG-CVAW1 

1,11 



1,47 

0 

4,69 

WCBM30P38NV9 

1,82 

■1,89 

1,83 


0 







CRVALT01W 

4,40 

162 

416 

457 

0 



SMI MET 

0,50 

■0,75 

0,47 

0,58 

974 


B NAPOLI 

1,27 

1,27 

1,10 

1,42 

2496 

CRVALTEL 

9,75 


8,56 

10 70 

18826 

IMPREGILRNC 

0,84 

0,60 


0,83 

1616 

PBG-CVAW2 

0,74 
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Giovedì 8 luglio 1999 



NEL Mondo 


l'Unità 


♦ Il voto dei deputati impegna il governo 
ad intervenire contro l'impiccagione 
A favoresi èespressa anche l'opposizione 


♦ Una missione europea in Turchia 
per sollecitare le istituzioni 
a dare garanzie sul nspetto da diritti umani 


^D'Alena ha annunciato che chiederà 
alla Ue un'iniziativa forte 
Demirei attacca nuovamenteil nostro paese 


L'Italia airOnu: no all'esecuzione di Ocalan 


Approvata una risoluzionein Parlamento. Nessuna decisionesuirasilo politico 


Ankara, ministro 
deil'economia 
tenta il suicidio 

■ Il ministroturcodell'econo- 
miaHikmetUlugbayèfuori 
pericolo dopo avere tentato il 
suicidiosparandosiuncolpo 
di pistola intesta l'altraseraa 
casa sua.Ilchirurgochel'ha 
operato, MehemtHaberal, ha 
dichiaratocheil proiettileha 
lesolalingua.laboccaeil 
mento, ma non ha raggiunto il 
cervello. Secondo il primo mi- 
nistroBùlentEcevitilgesto 
potrebbeesserestato causa¬ 
to da una condizionedi stress 
inseguitoaidifficilinegoziati 
con il Fondo monetario inter- 
nazionale(Fmi),chesisono 
conclusi perora senza un pre¬ 
ciso accordo relativoadun 
eventualecredito stand-byal- 
laTurchia.lfamiliaridiUlu- 
gbayhannofornitounaspie- 
gazioneun po' menovaga.il 
ministrosièsparatodopo 
avereascoltatountelegiorna- 
le,chelotiravainballonella 
oscura vicendachequalche 
giornofahagiàportatoalle 
dimissioni di un sottosegreta- 
rioalTesoro.Sitrattadiuna 
fuga di notizie relativa proprio 
alletrattativeconilFondo.di 
cui avrebbero tentatodi bene- 
ficiareillecitamentealcuni 
personaggi politici perotte- 
nereguadagniinborsa.Sa- 
rebbestato il sottosegretario 
CuneytSel,atrafugareundo- 
cumentodel FondoMoneta- 
rioedapassarloairex-mini- 
strodeH'EconomiaGunesTa- 
neriilqualeasuavoltal'a- 
vrebbefatto pervenireall'ex- 
premierMesutYilmaz,ilcui 
partito,laMadrepatria,fa 
partedellacoalizionedi go¬ 
verno. Al terminedei negozia- 
ticonilFondo monetarioin¬ 
ternazionale, Ulugbayaveva 
annunciato cheera stato rag- 
giuntounaccordodi principio 
peruncreditostand-by, mala 
borsa,delusadalfattocheil 
Fmi nonavessefissatodateo 
cifre, aveva perso il sei per 
cento. Ieri la notizia del tenta¬ 
to suicidiohaprovocatoun 
nuovo calodellequotazioni 
azionarie. 


GABRIEL BERTI NETTO 

ROMA Slenzio sulla richiesta 
d'asilopolitico. Masullapenaca- 
pitaleinflittainTurchiaal leader 
curdo Abdullah Ocalan, i depu¬ 
tati del Pari amen toltali ano so no 
stati espliciti. Ieri hanno appro¬ 
vato una risoluzione, predispo¬ 
sta dallacommissioneEsteri del- 
I a C amera, eh e i mpegn a i I go ver- 
no ad i nterven i rei n sedeO n u per 
evitarel'esecuzionedellasenten- 
za. Ha votato afavorenon solo la 
maggioranza ma anche il Polo. 
Respinti invecei testi presentati 
dalla Lega eda Rifondazioneco- 
munista. 

Il documento approvato, di 
cui èprimofirmatario il deputato 
DsMarco Pezzoni, chiedeanche 
all'esecutivo di promuovere ur¬ 
gentemente una missione euro- 
peain Turchiapersollecitarego- 
vern o ei sti tuzi on i I ocal i a «veri fi - 
careinsiemelenuovecondizioni 
per un accelerato processo di in¬ 
tegrazione europea della Tur- 
ch i a, se verran n o reai i zzati si a u n 
ri pen samen to I egi si ati vo egi ud i - 
ziario nei confronti della senten¬ 
za contro Ocalan, sia garanzie 
fondamentali peri diritti umani, 
siaun avvio dellasoluzionepoli- 
tica della questione curda, pro¬ 
ponendo la stessa De come ga¬ 
rante di un processodi democra¬ 
tizzazione». 

Da parte sua il presidente del 
Consiglio Massimo D'Alema ha 
annunciato che chiederà all'U- 
nioneeuropeaun'iniziativa«for- 
te»nei confronti di Ankara. D'A¬ 
lema ha definito «grave» l'affer¬ 
mazione del suo omologo turco 
Ecevit, cheduegiorni fa ha defi¬ 
nito «molto degradante» che il 
Parlamento italiano si riunisca 
«per sostenere un'organizzazio- 
neterroristicacomeil Pkk». D'A¬ 
lema ha rivendicato il diritto del 
Parlamento ad occuparsi di «di¬ 
ritti umani, paceeguerra, violen¬ 
za ediritti delle minoranze», ed 
ha aggiunto: «L'Italia non ha 
simpatiaesolidarietàverso gli at¬ 
ti di terrorismo, ma quel terrori¬ 
smo è l'altra faccia della repres- 
sioneedellaguerra: occorrespez- 
zarequestaspirale». 

I rapporti fra Roma eAn kara ri¬ 
mangono tesi. Ieri l'ambasciato- 
returco Necati Utkan èstato con¬ 
vocato alla Farnesina, dove ha 
ascoltato leragioni dellaprotesta 
italiana per le gravi affermazioni 
del primo ministro Ecevit. Una 




L'INTERVISTA 


Ieri aRomasi èsvoltaunanuo- 
va udienza della causa per la ri¬ 
chiesta di asilo politico presenta¬ 
ta daOcalan tramitei suoi avvo¬ 
cati italiani Pisapia,Saraceni eSa- 
lerni. La Corte, presieduta dal 
presidente della I sezione Paolo 
De Fiore, ha ascoltato sette testi¬ 
moni tra cui l'ex presidente del¬ 
l'Unione giuristi curdi, ora rifu¬ 
giato politico in Europa, M ustafà 
Deniz,eil pacifista Dino Fri sullo, 
chefu imprigionato l'anno scor¬ 
so i n Turch ia per presunta propa¬ 
ganda separatista e attentato al¬ 
l'unità dello stato. La decisione 
del tribunaleèattesaperlafinedi 
settembre. 


La protesta dei curdi, 

a Liegi in Beigio, 

contro ia condanna di Ocaian 

Mossay/ Ansa-Epa 


Sotto ii ieaderdeii'opposizione 
serba Goran Djindjic 


dichiarazione del portavoce del 
ministero degli Esteri Sermet 
Atacan I i, i n matti n ata, sembrava 
gettare acqua sul fuoco della po¬ 
lemica, main serata il capo di Sta¬ 
to Suleyman Demirei è tornato 
ad usaretermini pesanti nei con¬ 
fronti di Roma. Atacanli, ricor¬ 
dando lalungatradizionedi ami- 
ciziatraiduepaesi,hasottolinea- 
to l'importanza che lo Stato ita¬ 
liano affronti la questione del 
«terrorismo»in modo «più reali¬ 
stico, freddo e serio», ed eviti at¬ 
teggiamenti 0 iniziativechepos- 
sano «disturbare la Turchia e la 
sua opinione pubblica». Demi- 
rel, co n osci uto i I con ten uto del I a 
risoluzioneap- 
provata dal 
Parlamento 
italiano, l'ha 
sostanzial¬ 
mente equipa¬ 
rata ad una 
mossa di soste 
gnoallaguerri- 
glia curda. 

«Dare appo^ 
gio al terrori¬ 
smo», ha affer¬ 
mato il presi¬ 
denteturco, si¬ 
gnifica diveni¬ 
re <complici» 
dei crimini che 


saranno com¬ 
messi d'ora in 
poi dal Pkk. 
Nessuna 


reazione in¬ 
tanto in Tur- 
ehiaallenuove 
propostedi pa- 
ee da parte di 
Oealan. In una 
lettera alle au¬ 
torità, inviata 
dal eareere il 
20 giugno 
scorso, il capo 
del Pkk chiede 
un'iniziativa 
di Ankara per 
la soluzione 
del conflitto 
curdo. Essen¬ 
do consapevo¬ 
le della posi¬ 
zione ufficiale 
dello Stato turco, cherespingeil 
dialogo con lui in quanto «terro¬ 
rista», Ocalan afferma di «non 
insistere perché io o il Pkk siamo 
considerati comeunacontropar- 
te»,esi limitaadirsi disponibile 
per contribuire al successo di 
quellaeventualeiniziativa. 


Biancheri: «Da Roma richieste legittime 
La nostra àsolo una posizione etica» 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 


ROMA «Occorrerebbe tenere ben 
distinta la giusta iniziativa italia- 
nacontrolapenadi morteinflitta 
in questo caso ad Abdullah Oca¬ 
lan da una valutazione di merito 
sul ruolo del 
Pkkedel movi¬ 
mentocurdo. E 
bene ha fatto il 
governo italia¬ 
no ad insistere 
soprattutto sul 
primo aspetto. 
Ponendo in 
questo modo 
un problema 
etico prim'an¬ 
cora die politi¬ 
co. Chevai e per 
la Turchia co¬ 
me per qualsia¬ 
si altro Stato, 
compresi gli 
Usa, in cui vige 
la pena capita¬ 
le. Ed è proprio 
per questo che 
sbaglia profon¬ 
damente il go¬ 
verno di Anka¬ 
ra ndia sua ira¬ 
ta reazione 
contro l'Italia». 
A sostenerlo 
con decisioneè 
l'ex ambascia¬ 
tore a Tokio, 
Londra e Wa¬ 
shington Boris 
Biancheri, per 
quarantanni 
una figuro di 
spicco ddia di¬ 
plomazia ita¬ 
liana. «L'inte¬ 
grità territoria- 
leddlaTurchia 
-avverteBiancheri -èfondamen- 
tale non solo per gli equilibri in 
una ddle regioni più tormentate, 
qual è il Medio Oriente, ma per la 
n ostra stessa si cu rezza». 

I rapporti traT urchiaeltaliator- 
nano a i naspri rsi. Ankara accusa 
di nuovo Roma di ingerenza nei 


ti co». 

Difendere la vita di Ocalan e, al 
contempo, i nsistere, comeha fat¬ 
to l'Italia, sull'Importanza di un 
inserimento della Turchia nella 
«nuova Europa» allargata. È un 
atteggi amentocontraddittorio? 
«Dird di no. LaTurchiaèun de¬ 
mento fondamentalen^li equili¬ 
bri dd Mediterraneo e in quell'a¬ 
rea nevralgica - sul piano politico 
ed economico - che è il Medio 
Oriente. Ma non si tratta solo di 
geopolitica. LaTurchi a rappresen¬ 
ta, purcon tuttelesuecontraddi- 
zioni, anche un demento di coe- 
sionedi unaculturalaicacheassu- 
mevalori cheanchenoi condivi¬ 
diamo. Il che, naturalmente, non 
significa chiudere gli occhi di 
fronte alla violazione dd diritti 
umani o non dire chiaramente 
che è un grave errore 
da parte turca non 
concedere una forte 
autonomia - innazi- 
tutto sul piano della 
linguaeddlamanife- 
stazioneddla propria 
identità culturale-al- 
la popolazionecurda. 
Resta però il fatto, di 
cui il governoitaliano 
mi pare perfettamen¬ 
te consapevole, che 
uno smembramento 
territoriale ddia Tur¬ 
chia non solo è ri¬ 
schioso ma è impensabile. Ed èri- 
schioso non solo per gli equilibri 
mediorientali ma per la nostra 
stessasi curezza». 

Per restare al Medio Oriente. Co¬ 
me inciderà sugli equilibri della 
regioneil nuovogovernoisraelia- 
nodiEhud Barak? 

«Senza dubbio siamo entrati in 
un a fase n uova nd processodi pa¬ 
ce. N d n uovo govern o di I srad evi 
sono personalità autorevoli - co- 
meShimon Peres,Tossi Belin elo 
stesso David Levy - che hanno 
contribuito in misura nota/oleal- 
lo sviluppo dd dialogo con i pala¬ 
sti n esi e i vi ci n i arabi. Lo stesso Ba¬ 
rak si èpresentatocomel'"erededi 
Rabin". La svolta è possibile oltre 
cheaugurabile». 


suoi affari interni per aver ri ba¬ 
ditela richiesta di non attuacela 
condannaamortedel leader cur¬ 
do. 

«Purtroppoèun problemachein- 
vestesentimenti profondi dall'u- 
naedall'altra parte. Ciòcherepu- 
to essenziale, come elemento di 
chiarezza, èdistingueredueaspet- 
tiddlavicenda,edaquestadistin- 
zionefardiscenderel'iniziativadi- 
pl ematica». 

Di quali aspetti si tratta? 

«Il rifiutontìoddlapenadi mor¬ 
te. È il tasto su cui giustamente il 
governo italiano ha più insistito. 
Una posizione etica - che rispec¬ 
chia un sentimento diffusso ndia 
grandemaggioranzadegli italiani 
-prim'ancorachepoliticaenon ri¬ 
guarda solo laTurchia. Da questo 
punto di vista, la posizione Italia- 

il 


Diverso sarebbe 


esprimere 
un giudizio 
sul ruolo del Pkk 
e sul caso Ocalan 
in sé 

// 


naèpienamentelegittimacomeè 
sbagliato e dannoso per gli stessi 
interessi turchi l'atteggiamento di 
chiusura assunto dalleautorità di 
Ankara». 

El'altroa^etto? 

«Èquellopiù insidioso. Valutareil 
caso Ocalan in sé, esprimere un 
giudiziosul ruolodd Pkk, definire 
dovefiniscela lotta di liberazione 
e dove inizia il terrorismo, lì en¬ 
triamo effettivamentein un cam¬ 
po minato, strettamente politico 
chepuò dar adito ad una reazione 
di chi usura da parteturca. Perque- 
sto - e direi per la stessa sorte di 
Ocalan - che sarebbe bene conti¬ 
nuare a mantenere quanto più 
possibile distinti i due aspetti: 
quello"umanitario"equellopoli- 


Djindjic aiza ii tiro: sdopero generaie 

Aumentano leprotestein piazza. Centomila personea Ulice 


Passino: Franco Bemabè guiderà 
la task force italiana ne Balcani 



M. Zvele/ Ansa-Epa 


BELGRADO Ormai sono migliaia, 
ogni giorno, i serbi chesfidano la 
polizia e riempiono le piazze per 
protestarecontroM ilosevic. E, ciò 
chepiù conta, la massa dei dimo¬ 
stranti sembra riconoscersi nei 
leader comeZoran Djindjic, capo 
del Partito democratico chehade- 
cisodi sfidare apertamente il pre- 
sidenteeil suo clan di fedelissimi. 
Ieri Djindjic, che in un'intervista 
all'agenzia franceseAfp si èaugu- 
rato che «ogni giorno uno o due 
milioni di serbi scendano sulla 
piazze delle città» ha parlato ad 
una folla di circa 10.000 persone 
che si era radunata a Ulice, 150 
chilometri a sud-est della capitale 
Belgrado. Djindjic invita alla di¬ 
sobbedienza eintendeorganizza- 
reuno «sciopero generai e» contro 
ilregimediMilos 0 /ic. 

Trai manifestanti chele hanno 
acclamato a Uzice c'erano molti 
«riservisti» reduci dal Kosovo e ri¬ 
masti senza paga nei mesi della 
guerra. 

Anche a Leskovac si sono ripe¬ 
tute le dimostrazioni dei giorni 
scorsi eieri lapoliziahaattaccatoii 
corteo manganellando molteper- 
sone. Nella stessa città si ètenuto 
anche un raduno promosso da 
Vuk Draskovic, estromesso da M i- 


losevic durante la guerra ed ex 
contestatore del presidente. Dra¬ 
skovic ha tuttavia raccolto non 
più di 500 persone e, a detta di 
molti osservatori, molti suoi so¬ 
stenitori lo stanno abbandonan¬ 
do lamentando l'atteggiamento 
ambi guo ten uto i n questi mesi. 

Manifestazioni si sono svolte 
ancheaNovi Sad,doveil consiglio 
comunale ha votato una presa di 
posizionechechiedeledimissioni 
del presi dente e nel la città di Ca- 
cak, duecento chilometri a sud di 
Belgrado. Djindjicappunto si can- 
didaaguidareil movimento «per 
la Nuova Serbia» cioèper in efetti- 
voricambioaBelgradoelafinedel 
potere di M ilosevic e del la sua fa¬ 
miglia. 

In contrasto con altri leaderco- 
meVukDraskovicchelohaaccu- 
sato di essere fuggito «nei mo¬ 
menti più difficili», il leader del 
Parti to D emocrati co acce! era ogn i 
giorno gli «strappi»controladiri- 
genzadi Belgrado. Ieri ad esempio 
il regime ha negato il visto d'in- 
gressoin MontenegroaKnutVol- 
lebaek, ministro degli Esteri nor¬ 
vegese e presidente deH'Osce che 
oggi sarà a Pristina. Sfidando ap¬ 
punto questa decisione Djindjic 
ha deciso di recarsi oggi a Pristina 


dove non solo ha in programma 
incontri con Vollebaekei capi del¬ 
la comunità serbo-ortodossa, ma 
anchecon alcuni esponenti delle 
organizzazioni internazionali che 
stannotentatotramilledifficoltà 
di awiareunanuovaamministra- 
zionein Kosovo. 

Djindjic vedrà il vescovo orto- 
dossoArtemijeeMomviloTrajko- 
vic capo del «movimento serbo di 
resistenza». Quest'ulti mo èun op¬ 
positore di M ilosevic e nei giorni 
scorsi hafirmatounasortadi inte¬ 
sa con il capo politico dell'Uck, 
Hashim Thaci per favorire «la ri- 
con ci I i azi on e» tra serbi e al ban esi 
in Kosovo. L'iniziativaèstatadu¬ 
ramente contestata dalla dirigen¬ 
zabelgradese. 

Nella regione sconvolta dalla 
puliziaetnicalasituazionestalen- 
tamente migliorando ma la ten¬ 
sione è sempre molto forte. Nella 
città di Orahovac, che sarà presi¬ 
diata nei prossimi giorni dai para- 
cadutistoi russi, setteabitazioni di 
serbi sono state date allefiamme. 
A Kosovska M itrovicagli albanesi 
hanno superato il «muro» eretto 
dai francesi perisolarelaminoran- 
za serba. Vi sono stati scontri tra le 
dueetnieesono intervenuti i pa¬ 
racadutisti francesi. 


IL PERSONAGGIO 


ROMA Franco Bernabè guiderà la 
task force italiana per la ricostru¬ 
zione dei Balcani. Lo ha annun¬ 
ciato il ministro del Commercio 
estero, Piero Fassino, al termine 
del direttivo della Confindustria 
cui ha partecipato proprio per de¬ 
finire l'impegno italiano per la ri- 
costruzione nel Kosovo enei paesi 
della regione. «Ho illustrato alla 
Confindustria come il governo in¬ 
tende muoversi spiegando che 
agiremo su due fronti - ha detto 
Fassino - Da un lato partecipere¬ 
mo ai programmi internazionali e 
multilaterali sotto la direzione Ue 
edella Banca Mondialeedall'altro 
appronteremo una cooperazione 
bilaterale sulla base di accordi go¬ 
vernativi tra l'Italia e ogni singolo 
paese del l'area». Per gestire l’im¬ 
pegno italiano sia in s^e multila¬ 
terale che bilaterale, il governo, ha 
detto Fassino, procederà su tre li¬ 
nee: l'istituzione di un Comitato 
interministeriale per la ricostru¬ 


zione dei Balcani, presieduto dal 
presidente del Consiglio e con la 
partecipazione di tutti i ministri 
che, vario titolo, hanno voci in ca¬ 
pitolo: 2) la creazionedi una strut¬ 
tura operativa, «una vera e propria 
task force che sarà diretta da Ber¬ 
nabè» e che integrerà i rappresen¬ 
tanti delle pubbliche amministra¬ 
zioni e le imprese delle regioni di 
altre realtà die parteciperanno al¬ 
la ricostruzione: 3) una legge spe¬ 
ci al e per la ri costruzione dei Balca¬ 
ni con una dotazione finanziaria 
che si sta discutendo con il Teso¬ 
ro». 

La legge per la ricostruzione dei 
Balcani, ha aggiunto Fassino, oltre 
alle risorse fi nanziarie prevede an¬ 
che strumenti di agevolazione, in¬ 
centivazione, fondo a dono e fon¬ 
di a credito, a seconda delle esi¬ 
genze delle iniziative. Comitato 
interministeriale e task force - ha 
aggiunto il ministrodel Commer¬ 
cio estero - «avranno in base alla 


legge una vigenza triennale. Que¬ 
sto il primo orizzonte temporale 
che ci siamo dati - ha spiegato il 
ministro - e, poi, si vedrà se e co¬ 
me proseguire nella regione». Se¬ 
condo Fassino non ci dovrebbe es¬ 
sere bisogno di una corsia prefe¬ 
renziale per varare la nuova legge. 


«Credo ci sia pieno consenso da 
parte di tutte le forze politiche in 
parlamento sulla necessità di do¬ 
tarsi di tale strumento nei tempi 
più brevi possibili- ha sostenuto - 
Governo e opposizione sono uniti 
esondali nel ritenere prioritaria la 
presenza dell'Italia nei Balcani». 
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LE Cronache 


l'Unità 


StB/anin condannato a 10 anni 
«È malato, non un serial l<illen> 


Il Pg; «Pena italiana per Baraldini» iZ ^e i b 
C hiesto un anno di carcere in più da 1000 miliardi 


VENEZIA Dieci anni esei mesi di 
reclusione per occultamento e 
vilipendio di cadavere al 39enne 
Gianfranco Stevanin, l'agricol¬ 
tore di Terrazzo Veronese, arre 
stato il 16 novembre 1996 e poi 
condannato dalla Corted'Assise 
di Verona all'ergastolo per aver 
ucciso efatto a pezzi, seppellen¬ 
dole nel suo podere, sei donne. 
La Corte d'Appello di Venezia, 
accogliendo la richiesta del pro¬ 
curatore generale Augusto Nepi, 
conseguenza del la perizia d'uffi¬ 
cio chele hadichiarato incapace 
di intendereedi volere, ha rifor¬ 
mato la sentenza d'ergastolo di 
primo grado. 


Stevanin non èdunqueun se¬ 
rial killer, un Landru,maun indi¬ 
viduo incapace di intendereedi 
volerea causa di un incidentein 
moto chegli provocò unalesione 
frontaledestra generandogli una 
forma di epilessia. Unainfermità 
che ha influenzato la volontà di 
Stevanin al momento di uccide¬ 
re. 

Volontà cheperòètornata sot¬ 
to controllo al momento di oc¬ 
cultare! cadaveri.Stevanin rima¬ 
ne comunque per i periti della 
Corte d'Appello - i professori 
Giuliano Avanzini dell'Istituto 
Sesta di Milano, Gianfranco Be 
nes, primario di neurologiaaVe 


nezia, e Mario Tantalo, docente 
di psicopatologiaforenseaPado- 
va - soci al men te peri co I oso e per 
questo dovrà soggiacere ad un 
periodo di osservazione in un 
istituto psichi atri co. 

So rpresaestuporesono statele 
prime reazioni di avvocati ema- 
gistrati veronesi. In particolareil 
pm Maria Grazia Omboni, che 
condusse le indagini e sostenne 
l'accusa durante il processo di 
primo grado, si è detta <certa- 
mentesorpresa. Altro non posso 
di renon conoscendo l'esito del la 
perizia. Immagino sia su quella 
chesi basaladecisionedellacor- 
te». 


«La sentenza di condanna ameri- 
can a persi Ivi a Barai di n i deveesse- 
re riconosciuta, ma i fatti conte¬ 
stati devono essere qualificati in 
baseal nostro ordinamento come 
concorso in associazione terrori¬ 
stica, duetentaterapi neaggravate 
ed oltraggio alla corte Usa». Nel 
corso della Camera di Consiglio 
dinanzi ai giudici della IV Corte- 
d'Appelloil PgLucianoinfelisi ha 
chiesto di riconoscerelaresponsa¬ 
bilità di Silvia Baraldini però non 
i n baseal Tordi n amen to degl i Stati 
Uniti, perché lo impedirebbe la 
Convenzione di Strasburgo (arti¬ 
colo 9) elo stesso nostro codicedi 
procedura penale, ma in base al la 


legge italiana. I giudici della corte 
d'Appello si sono quindi riservati 
la decisione che è prevista per i 
prosssimi giorni. 

Attraverso questo ragionamen- 
tolnfelisi hachiestodifissarelafi- 
ne pena per la donna non come 
stabilito dagli Usa nel 2008, ma al 
4 aprile del 2009. Per quanto ri- 
guardainvecel'applicazionedi ul¬ 
teriori sconti di penapra/isti dalla 
leggeGozzini in Italia, il Pgsi èli- 
mitato a dire «questo aspetto si 
dovrà affrontarein un'altra sedee 
al momento opportuno». Insom- 
ma c'è stato un piccolo colpo di 
scena. Il Pg ha cosi proseguito: «il 
vero problemaèladeterminazio- 


n e con creta del I a pen a da espiare: 
dai 43anniinflitti negli Usa-pro¬ 
segue-si devearrivare al massimo 
dei30 anni di reclusione previsti 
dal nostroordinamento.Atalepe 
na bisogna poi detrarre gli anni 
scontati giànegli Usa. Aquesto bi¬ 
sogna poi detrarre altri 4 anni in 
baseal I a I eggeGozzi n i ». Facen do i 
dovuti calcoli perii PgSIviaBaral- 
dini,dovrebbelasciareilcarceredi 
Rebibbiafemminileil 3apriledel 
2009. L'avvocato Grazia Volo, di- 
fensoredi SlviaBaraldini si èlimi- 
tataadire:«Quellochemi interes¬ 
sa in questo momento ècheSlvia 
torni, le altre questioni saranno 
aff ron tatesu ccessi vam en te». 


Dopo 161 estrazioni èuscito il 13 
sulla ruota di Torino. Secondo le 
stimedella Lottomatica levincite 
dovrebbero superare! mille mi¬ 
liardi di lire. Il numero era attesis¬ 
simo. Migliaia di giocatori lo han¬ 
no invocato a lungo, spasmodica- 
mente. E ieri, finalmente, il 13 è 
uscito. Festagrandeinnumerose 
ricevitorie, scenedi giubilo nel 
capoluogo piemontese. Il nume¬ 
ro mancava «all'appello» da mol¬ 
tissime setti mane. «Ma aliatine 
cel'abbiamo fatta», hadettouno 
«scommettitore» ad oltranza. 
Secondo la Lottomatica i premi 
dovrebberosuperarela cifra re- 
corddei millemiliardi. 


Gomunioto br agli infemiieri del Niguarda 

Strategiedi proselitismo. I sindacati: Cercano legami con i lavoratori» 


D'Alema 
«Non hanno 
spazio politico» 

Non c'èalcunospazioper il terrori¬ 
smo in Italia. I nuovi brigatisti non 
hanno alcuna prospettiva politica. 
Sono isolati tra i lavoratori, in tutta 
la sinistra, tra i centri sociali e pre¬ 
sto saranno scovati dalleforzedel- 
Tordine. Ieri, seppur brevemente, 
l'argomento è stato affrontato dal 
presidentedel Consiglio, Massimo 
D'Alema, che ha ricordato che il 
nostro paese «ha già sconfitto il 
terrorismo e tornerà sconfiggerlo 
anche ora che si sta riaffaccian¬ 
do» . D'Alema, nel suo intervento al 
Senato, si è soffermato anche sul¬ 
le accuse giunte da Ankara in me¬ 
rito alla vicenda Ocalan. I turchi 
avevano sostenuto che la posizio¬ 
ne italiana era filo-terrorista. Da 
parte del nostro paese, ha detto 
D'Alema, «non c'è alcun atteggia¬ 
mento di indulgenza nei confronti 
del terrorismocheènemicodei va¬ 
lori incuicrediamo». 

Intanto, dopo la ferma reazione ai 
plichi fatti recapitare dalle Br-Pcc 
in alcune fabbriche del nord e al- 
TospedaleNiguarda, in Lombardia 
è stata proclamata la mobilitazio¬ 
ne sindacale contro il terrorismo. 
Oggi lesegreterie regionali del set¬ 
tore trasporti, Filt-CgiI, Fit-CisI e 
Uilt-Uil, hanno convocato! direttivi 
unitari della Lombardia con la par¬ 
tecipazione delle Rsu. Esplicito 
l'ordine del giorno: «Il sindacato 
confederale contro il terrorismo». 
L'appuntamento è per le ore 9 
presso il centro congressi «Stelli¬ 
ne» incorsoMagenta61 aMllano. 
I lavori si apriranno con una rela¬ 
zione di Giuffrida, segretario della 
Flit Lombardia. Le conclusioni sa¬ 
ranno svolte da Degni, segretario 
nazionaledellaUilt. 


ROMA Operai,ospedalieri,ferrovieri. LastrategiadelleBr-Pccchehan- 
no assassinato Massimo D'Antona, oggi alla ricerca di un inesistente 
«con senso» trai lavoratori,era stata ampiamenteprevistadagli esperti, 
come già scritto l'altro giorno dall'Unità. E ieri, puntuale, alla rappre- 
sentanzasindacaleunitariadelTospedaleNiguardadiMilanoèstatore- 
capitatouncomunicatodelleBrigateRossecontenentelari ven d i cazi o- 
ne delTomicidio D'Antona, stampato direttamente dal dischetto in 
possesso dei terroristi. Un copionelargamenteprevedibile, cheèstato 
portato a compimento con le stesse modalità con cui, martedì, erano 
stati fatti recapitareanaloghi messaggi alleRsudelTAnsaldodi Legano,a 
duestabilimenti dellaZanussi nelTriveneto, allerappresentanzesinda- 
calidellaFiatdiTorinoeallaNuovoPignonediFirenze.Comeglialtri,la 
ri soluzione è arrivata per posta nella sededella Rsu del Niguarda poco 
primadellellin unabustabianca. Dentro-comedetto-unacopiadelle 
ormai famosel4cartellescrittesu entrambi i lati. 

Comeera già successo l'altro giorno, anche! lavoratori del Niguarda 
hanno immàiatamente respinto la provocazione brigati sta: «L'a/en- 
to,chesi inseri scein un'azionepiùcomplessivachehacoinvolto molte 
realtà produttive del nostroPaese, 
ha come obiettivo la costruzione 
di un legame tra terrorismo e 
mondo dd lavoro», hanno com¬ 
mentato i sindacati, secondo i 
quali «èevidentecomequestalu¬ 
gubre iniziativa dimostri l'impo¬ 
tenza di questi fanatici terroristi i 
quali, non trovando eco del loro 
gesto assassino nel Paeseetrai la¬ 
voratori, tentano di dimostrare la 
loro vitalità in altro modo. I lavo¬ 
ratori, insiemeal sindacato confe¬ 
derale, hanno seccamenterifiuta- 
to con le iniziative prodotte nei 
giorni immediatamente successi¬ 
vi, il barbaro assassinio di Massi¬ 
mo D'Antona, qualsiasi collusio¬ 
ne con questi pazzi criminali», 
hanno proseguito i sindacati, che 
hanno conci uso: «Chiediamoalle 
forze dell'ordine un impegno 
straordinario perfarelucesu que¬ 
sti fatti, cosi come avvenuto in 
passato. Chiediamo, inoltre, alle 
forzepoliticheesociali lamassima 
unità possibile e l'attivazione di 
iniziativeadeguateallasensibiliz- 

zazionedelTopinionepubblicacontrolabarbaralogicadel terrorismo». 

M a perch é I e Br-Pcc h an n o voi uto far arrivare lerisoluzionidelTomi- 
cidio D'Antona in tutti quei posti di lavoro? Secondo il procuratore ag¬ 
giunto di Firenze, Francesco Fleury, si trattadi un segnaledellaloro esi¬ 
stenza eun tentativo di proselitismo. «Rientrano tuttenello stesso di¬ 
scorso- ha spiegato Fleury-Sono state mandate nei maggiori santuari 
operai. Da un lato sono un segnalecheesistono, dall'altro un tentativo 
di proseliti smo,di riallacciareun contatto con labaseoperaia». 


IL REPORTAGE 


«Noi, tute blu del Nuovo Pignone^ contro il terrorismo» 



VLADIMIRO FRULLETTl 

FIRENZE Sgomento, preoccupa¬ 
zione, forse ancheun po'di pau¬ 
ra, ma soprattutto un muro alza¬ 
to contro qualsiasi propaganda 
terroristica. Ma tutto vissuto in 
maniera sommessa. Davanti ai 
can cel I i del I afabbri ca pi ù i mpor- 
tantedellaToscana, laNuovo Pi¬ 
gnone di Firenze, è già ora di 
pranzo. 

Di fronte al caffè 
espresso (assai più 
buonodiquellodella 
mensa), che serve il 
baretto prefabbrica- 
todalTaltrapartedel- 
I a strada, più eh e del¬ 
la busta gialla inviata 
dalla Brigate rosse 
con dentro il docu¬ 
mento di rivendica¬ 
zione delTassassinio 
di Massimo D'Anto¬ 
na si preferisce parla¬ 
re di Batistuta. Ghie 
saeMijatovic.il nuo¬ 
vo trio d'attacco del¬ 
la Fiorentinacheieri, 
per la presentazione 
ufficiale, ha chiama¬ 
to alTArtemio Fran¬ 
chi più di ventimila 
persone. Anche il 
quotidiano di Firen¬ 
ze, «La Nazione», 
nella sua locandina 
ha solo due titoli: 
uno dedicato a un quindicenne 
morto per overdose, e l'altro ap¬ 
punto allasquadra viola. Chissà, 
forseèsolo lavogliadi scartaredi 
fronteaquellequattordici pagi- 
nescrittedi fronteesul retro efi r- 
mateBr-partitocomunistacom- 
battente. 


// 


Forse, invece, questi gruppi di 
tute bl u eh e en tran o e esco n o da 
questi due metri quadrati di bar 
conariacondizionataedivietodi 
fumo inclusi, sono l'esatto ter¬ 
mometro del clima chesi respira 
al di làdei grandi cancelli. 

«Ma non si faccia ingannare- 
consiglia Daniele Masiani, cin- 
quant'an n i, addetto al Loffi ci n a - 
dietro l'apparente indifferenza, 
la preoccupazione c'è, esiste an¬ 
che in chi non ne parla. Sanno 
cheèsuccesso qualcosa di grave. 
Mail Pignone per fortuna è una 
fabbri ca un i ta, si n dacal i zzata». 

Il consigi io di fabbri cahadeci- 
so di leggereun proprio comuni¬ 
cato sul documento 
delleBrogni mezzo¬ 
ra alla mensa per in¬ 
formare più lavora¬ 
tori possibile. «Un'a¬ 
zione propagandi¬ 
stica e provocatori a- 
viene definito Tin- 
viodel plico allarsu- 
allo scopo di diffon- 
dereletesi assassine 
del terrorismo politi¬ 
co. Nessun docu¬ 
mento, nessun testo 
può giustificare un 
omicidio, un assassi¬ 
nio a sangue freddo, la soppres- 
sionedi unavita. Lanostraioria 
è collocata al l'opposto». Parole 
di condannaduri ssi mecheil me 
gafonodellamen sa ri petein con¬ 
tinuazione. 

«E quando sentono la parola 
"Br" si bloccano tutti e posano la 
forchetta»annotaLucianoChiti. 
«Non mi sarei mai aspettato di 
trovarmi di nuovodifronteauna 
situazione come questa. Sono 
entratoqui nel '70,negli anni du- 
ri, q uan do al I a porti n eri a f u ri tro- 


Siamo sgomenti 
Ma qui certi 
germi non 
attaccano 
Questa è una 
fabbrica unita 

—fr- 


vato un comunicato delleBr. Ma 
adesso siamo lontani da quegli 
anni. Non c'è spazio per azioni 
che possono sfociare nel terrori¬ 
smo. Lo escluderei». 

«Attenti che vi gambizzano», 
c'èchi ci scherza perfino sopra ii 
documento indirizzatoallarsu. E 
i delegati alzano lespalleesorri- 
dono, ma a mezza bocca. Perché 
quella lettera èstata inviata pro¬ 
prio al Nuovo Pignone? E perchè 
proprio alla rsu? Domandeche! 
iavoratori più sindacalizzati si 
scambiano mentre escono dalla 
mensa lungo i vialetti puliti al di 
làdellaportineria. Maleri sposte 
non ci sono. 

L'unica certezza è 
che non siamo più 
negli anni settanta, 
gli anni della lotta ar¬ 
mata e del tentativo 
delleBr di trovare ap¬ 
poggi nelle zone di 
malcontento delle 
fabbriche. Lo scontro 
anche aspro con l'a¬ 
zienda c'è stato an- 
chequi, al Nuovo Pi¬ 
gnone, quando a 
gennaio i nuovi pro¬ 
pri et ari, gli ameri cani 
della General Eie 
ctric, annunciarono tagli e ri¬ 
strutturazioni. La vertenza poi si 
èch i usa posi ti vamen te, ma h a I e 
sci ato strasci eh i e mal u mori .For¬ 
se un terreno su cui i nuovi evec- 
chi terroristi sperano di coltivare 
qualcosa. 

Marco Meini, delegato di fab¬ 
bri ca, scuote I a testa. A suo gi udi - 
ziodentroii Pignonenonc'è^a- 
zi 0 per I a propagan da del I eBri ga¬ 
te rosse. «Onestamente - spiega 
Meini - mi pare che quelli che 
hanno scritto quellecosevivano 


in un mondo vi rtualechenon ha 
chef areco n la gentevera in carne 
e ossa. Attaccano il sindacato de 
mocratico, la concertazione. Lì, 
in quellepagine, non c'èdacon¬ 
dividere nulla». E poi Meini ri¬ 
cordai! tradizionalestorico rifor¬ 
mismo di una classeoperaia che 
dasempresi èpreoccupatedi fare 
battaglie ma per aprire tavoli di 
confronto etrattative. «Qui si so¬ 
no firmati accordi aziendali an¬ 
che quando la fabbrica era mili¬ 
tarizzata. Immaginatevi chepre 
sapuòaverechi parla, con termi¬ 
ni barocchi e manieristi, di go¬ 
verno proletario o processi del 
popolo. C'è una completa schi¬ 
zofrenia con il mondo di oggi, 
con quella che è la realtà ddle 
fabbriche attuali e soprattutto 
del Pignone». 

Ma questi terroristi ammazza¬ 
no, sparano a Massimo D'Anto¬ 
na. Nessuno lo dice apertamen¬ 
te, mac'èchi temechenel mirino 
adesso possono entrare anche i 
rappresentanti dei lavoratori. 
Magari proprio quelli chesi sono 
spesi di più per far concludere 
trattative difficile come è stata 
quella de! Nuovo Pignone. «Ne 
gli uffici e nelle officine c'è sgo¬ 
mento e preoccupazione - com- 
mentaClaudioChiosi -mali cli¬ 
ma non èquello di vent'anni fa. 
Mi ricordo, ero iscritto alla Fgd, 
andavamo in sezioneafarevigi¬ 
lanza. Adesso non è più così. So¬ 
no due epoche completamente 
diverse. Al lora forse era pi ù faci le 
per i terroristi attirare consensi 
alla loro critica violenta. Oggi 
credo propriodi no. In fabbricaci 
sono molto giovani equasi tutti 
sono poco politicizzati. Forse il 
probi emapiùgrandeoggi èil ere 
scentequalunquismo». 


«Allaodate le dntute di sicurezza» 

Al viali piano per la sicurezza stradale Mobilitati gli agenti 


ROMA Guerra alla guida senza 
cinturedi sicurezza, agli eccessi di 
velocità, a eh iva in motosenzaca- 
sco.Eancora: più uomini dellefor- 
ze delTordine sulle strade e sulle 
autostradeeun appelloai campio¬ 
ni sportivi: «Non indossare il ce 
SCO in motoenonallacciarelacin- 
turain macchina sono comporta¬ 
menti gravissimi». Questo il pie 
no per T«emergenza estate» sulle 
strade italiane, messo a punto da 
un vertice al Viminaletra i mini¬ 
stri dell'Interno,Jervolino, dei le 
vori Pubblici, Micheli, dal capo 
del I a Poi izi a, M ason eedal coman - 
dante delTArma dei carabinieri, 
Siracusa. Per oranon èstatodeciso 
alcun cambiamento né limiti di 
vdocità. «Le regole ci sono - ha 
detto il ministro Jervolino - biso¬ 
gna fari e ri spettare, incrementan¬ 
do Tazionedi controllo ma anche 
convincendo! cittadini chei com¬ 
portamenti scorretti in automobi¬ 
le sono pericolosi per sè e soprat¬ 
tutto porgli al tri». 

Niente diminuzione da limiti 
di véocità, dunque, ma aumento 
da controlli e ddle contravven¬ 
zioni per chi non li rispetta. Il per¬ 
sonale ddia Polizia stradale e dd 
Carabinieri pattuglierà strade e 
autostrade, «an eh econ Tausiliodi 


telecamerepiazzatend punti stra¬ 
tegici - ha detto il capoddia Poli¬ 
zia, FernandoMasone-per aiutar¬ 
ci a con testare gli eccessi di vdoci¬ 
tà». «Le indiscrezioni secondo le 
quali stiamosmantdlandolaPoli- 
zia stradale - ha anche aggiunto 
Masone-sonofalse.Gli uomini in 
servizio sono 11.500 e speriamo 
presto di portarli a 13.000. L'ulti¬ 
mo incremento di 224 unità sarà 
destinato ai controlli sulla Saler- 
no-Reggio Calabria». Il ministro 
J ervoi i n 0 h a sottol i n eato comesia 
stato deciso di mettere in atto su¬ 
bito «tuttelemisureattuabili con 
atti amministrativi, per lavorare, 
intanto,ad un piano più dettaglia¬ 
to a lunga scadenza». Cosi, già da 
oggi, su reti Rai, M ediaset, tv era¬ 
dio locali partirà una campagna 
informativa di sicurezza stradale 
curatadal DipartimentoperTedi- 
toria presso la Presidenzadd Con¬ 
siglio, indirizzata sia ai giovani 
cheagli adulti. Il ministero dd La¬ 


vori pubblici haawiato intanto il 
piano di miglioramento della se¬ 
go al eti ca stradai e: «Tra I e peggi ori 
d'Europa»,hadettoilministroEn- 
ricoMicheli.llministroddlaPub- 
blica istruzione. Luigi Berlinguer, 


saraà contattato per inserire nd 
piani di studioddlescuoledi ogni 
ordine e grado l'educazione stra¬ 
dale. Non solo. Si lavorerà per ri¬ 
convertirà parte dd traffico com¬ 
merci al e dal I e gom me al I e rotai e; 


e quando a settembre il governo 
avrà la ddega dal Parlamento per 
modificare il codice ddia strada, 
saranno aumentate le multe, sarà 
i ntrodotta Ia patentea pu nti, ci sa¬ 
rà la possibilità di sequestrare 
un'automobile, lapa¬ 
tente, ein alcuni casi, 
perfino l'arresto per i 
guidatori spericolati. 
Da qui Tappdio dd 
ministro Micheli alle 
star ddl'automobili- 
smo e dd motocicli¬ 
smo affinché attra¬ 
verso! loro comporta¬ 
menti non diano 
esempi negativi ai ra¬ 
gazzi: «Èimportante- 
ha sottolineato il mi¬ 
nistro - chechi ha un valore sim¬ 
bolico n dia nostrasocietà si renda 
contochetuttociòchefainfluen- 
zai giovani». 

Secondo il sottosegretario ai la¬ 
vori pubblici Mauro Fabris, «èia 


testa degli italiani che deve cam¬ 
biare in materia di sicurezza stra¬ 
dale», anche se lo stesso Michdi 
ha ammesso «carenzestrutturali» 
e la Jervolino ha rilevato che su 
queio fronte «non abbi amofatto 
sufficientemente». E infatti, dagli 
ultimi dati disponibili risulta che 
solo il 10 percento degli italiani 
usa I a ci n tu ra d i si cu rezza con tro i I 
90 per cento dd resto d'Europa. 
Nei primi cinquemesi dd 1998gli 
incidenti stradali sono stati 891 
con 1.020 morti contro i 904, con 
1.029morti dd primi cinquemesi 
dd 1999. E 55 morti si sono avuti 
solondTultimofinesettimana. 

Perii parlamentare verde Mau¬ 
ro Turroni, «è paradossale che le 
strade facciano più morti di una 
guerra ed i responsabili governati¬ 
vi studino grandi strategie senza 
metterlemai inatto». Del tutto in¬ 
soddisfatta TAsaps, TAssociazio- 
nesostenitori eamici polizia stra¬ 
dale. 


La Scuola di Musica di Fiesole è vicina con 
profondo affetto alla sua docente Simonetta 
Nannoni e a tutta la famiglia in questo tragico 
momento per l’improvvisa scomparsa del 
marito professor 

GUGLIELMO PAPUCCI 

Firenze, 8 luglio 1999 


A funerali avvenuti la famiglia dà notizia del¬ 
la morte delcaro congiunto 

ATTILIO TEGONI 

avvenuta in Reggio Emilia il 2 luglio 1999. 

On. Funebri Cavazzoni (R.E.) 

Tel. 0522/454334 

Reggio Emilia, 8 luglio 1999 


8 - 7-1989 8 - 7-1999 

Compagno 

ACHILLE BALA 

a 10 anni dalla tua scomparsa ti ricordiamo 
con immutato affetto e stima. Ci manchi tan¬ 
to ma il tuo insegnamento rimarrà sempre 
dentro di noi. La moglie Teresa, con Vanna, 
Savino e i nipoti Alessandro e Stefano. 
Vimercate, 8 luglio 1999 


5“ ANNIVERSARIO 

MERCEDES BARCHI 
ved. Spallanzani 

I familiari tutti la ricordano con rinnovato af¬ 
fetto. 

Reggio Emilia, 8 luglio 1999 


33" ANNIVERSARIO 

SILVANA BONACINI 
in Vezzali 

Lacompagnaè ricordata con affetto dal ma¬ 
rito Ivo, dalla mamma Sterina, dalle sorelle 
Adrianae Carla, dalle nipoti e cognati. 

Villa Gavassa (R.E.),Sluglio 1999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17, 

TELEFONANDO AL NUMERO VEFSDE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 

IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, 
Trigesimo, Ringraziamento, 
Anniversario): L. 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a paiola Diritto 
prenotazione spazio: L 10.000. 
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^Ampia maggioranza peri'esecutivo 
A Montecitorio 316 s/ e243 no 
A Paiazzo Madama 154 sì e60 no 


♦ «Non ho ia pretesa di assumereii compito 
di ricomporre a centrosinistra 
Dobbiamo esseresoiamentedi stimoio» 


^Ancora mano tesa ne confronti dà sindacati 
Apertura aiie opposizioni sui deciàvo 
tema dàierìformeistituzionaii 


D'Alema promosso da Camera e Senato 

Il premierai partiti: rilanciamo la coalizione Nel 2001 vinceremo se sapremo fare bene 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA Governo promosso. Alla 
Camera con 316 sì e243noeal 
Senatocon 154 sì e60no. Lama- 
ratonadi Massimo D'Alema da 
u n Pai azzo al Tal tro per i 11 ustrare 
lelinee guida del documento di 
programmazioneeconomica si 
èconclusaatardasera. Con sod¬ 
disfazione. Anche perché l'oc- 
casionedi parlarealleassemblee 
dei deputai edei senatori, i I pre¬ 
sidente del Consiglio l'ha colta 
appieno perandareoltrelo spe¬ 
cifico argomento del confron¬ 
to. E ne ha approfittato per fare 
un discorso di largo respiro, di 
programma per lafinedi questa 
legislatura. E oltre. Dribblando 
leinsidieelepresedi posizione, 
i ripensamenti ed i distinguo 
eh e sono arrivati in corso d'ope¬ 
ra da parte di esponenti della 
maggioranza. L'Asinelio scalpi¬ 
ta? Qualcun altro storce! I naso? 
D'Alema, nell'intervallo tra le 
conclusioni allaCameraediI di¬ 
scorso introduttivo al Senato, 
aggiusta la rotta e spiega a chi 
cerca d i f are passi avan ti o i n d i e- 
tro, asecondadei punti di vista. 

«Non ho-hadetto il premier- 
lapretesadi assumere, comego- 
verno. Il compito di ricomposi¬ 
zione del centrosinistra. Il go¬ 
verno d©/e essere di stimolo e 
Incoraggi amento affinchési dia 
vita ad un soggetto politico in 
grado di raccogliereal suo inter¬ 
no l'intera maggioranza di go¬ 
verno». Non lo chiama Ulivo 2 
ma invita i leader del partiti di 
centrosinistra a cercare un ac¬ 
cordo che porti al rilancio della 
coalizione anche arrivando ad 
un soggetto politico forte che 
consenta di raggiungere l'ob- 
biettivo di «un bipolarismo più 
compiutoepiùforte».AI gover¬ 
no tocca il compito di governa¬ 
re. «E noi cerchiamo di farlo al 
meglio» afferma D'Alema In 
modo da arrivare alla scadenza 
della l^islaturacon «un bilan¬ 
cio positivo» che sarà l'elemen- 
todeterminateperl'esitodel vo¬ 
to. «Le elezioni -ricorda il pre¬ 
mier- le deciderà la capacità di 
governare. Il governo si giudi¬ 
cherà su questo. Nel la speranza 
che vengano attuate le riforme 
istituzionali noi faremo la no¬ 
stra parte, ci assumeremo tutte 
lenostreresponsabilitàin cam¬ 
po politico ed economico». 
D'altra parte altra strada non 
c'è. «Abbiamo sperimentato la 
logicadellemaggioranzedi go¬ 
verno fondate su desistenze o 
accordi parlamentari e si è di¬ 
mostrata non all'altezza di un 
sistema avanzato e complesso 
come il nostro» ricorda D'Ale¬ 
ma ribadendo così la necessità 
di un soggetto di centrosinistra 
cheraccolgaal suo interno l'in¬ 
tera maggioranza di governo. 
Perché«più un si sterna èfrantu- 
mato più perdetrasparenzaed il 
votodei cittadini perdeeffi cada 
nd determinaregli indirizzi po¬ 
litici dd paese». 

LavicendaOcalan, la riforma 
ddio stato sociale, l'imminente 
abolizione dd servizio di leva, 
l'apertura al I a Lega per i I docu¬ 
mento sul federalismo, le rifor¬ 
me, il rapporto con le giovani 
generazioni ei ceti più dinamici 
perchécon essi ènecessario co¬ 
struì reun rapporto forte. M assi- 
mo D'Alema ha parlato a tutto 
campo, affrontando qudii che 
possono essere -a seconda dd 
punto di vista- gli ostacoli o le 
sfide dd prosieguo dd suo go¬ 
verno. Lui lehaaffrontatein po¬ 
sitivo. Senza concedere più dd 
dovuto eribadendo chesu alcu¬ 
ni argomenti bisogna ragionare 
«senza tabù» a comi n ci are dal I a 
riforma dd wd fare eh e deve es¬ 
sere raggiunta d'accordo con le 
parti soci al i trovan do assi eme I e 
soluzioni cheportinoadun rie¬ 
quilibro ddia spesa sociale per 
mettere fine alle ingiustizie: 
«Non vogliamo aprire un con¬ 
flitto ideologico, né un conflit¬ 
to lacerante-dice-ancheperché 
non avremmo mai vi nto iasfida 
dd l'Europa senza il senso di re¬ 




IL DIBATTITO 


Il Polo: discorso debole e arrogante 
Il leader Ds dialogo sulle rifbrrrie 


importanza per la vita democra¬ 
tica dd paese. «Tutti i gruppi 
parlamentari cerchino di defini¬ 
re un documento politico co¬ 
mune in grado di realizzare le 
quattro riforme istituzionali più 
urgenti: federalismo, elezione 
diretta dd presidente della Re¬ 
gione, giusto processo e legge 
elettorale» ha chiesto il leader 
ddia Quercia. «L'accordo è ur¬ 
gente e necessario -ha detto- 
perché l'articolo 138 della Co¬ 
stituzione non sia lo strumento 
per colpi di mano da parte di 
qualsiasi schieramento». Ed ha 
insistito con l'opposizione per¬ 
ché si trovino «gli accordi ne¬ 
cessari sulle regole. R^ole che 
riguardano gli interessi generali 
dd paese e che sono alla base 
ddia costruzione di un futuro 
in cui esista una certezza di sta¬ 
bilità di governo di cui il paese 
ha bisogno». 

Nd dibattito parlamentare se¬ 
guito al discorso di D'Alema la 
maggioranza è stata compatta 
nd sostenere il governo anche 
se gli esponenti dei partiti che 
hanno preso la parola non han¬ 
no rinunciato a porre l'accento 
sull'argomento che sta a loro 
più a cuore. Poca sfida ambien¬ 
talista per Massimo Scalia (Ver¬ 
di) nelle parole del leader. Ar¬ 
mando Cossutta ha evocato la 
sconfitta di Bologna per osser¬ 
vare «che la sinistra non vince 
se non si distingue dalla de¬ 
stra», Giorgio La Malfa ha riba¬ 
dito che i punti cardine sono la 
scuola, il lavoro e le privatizza¬ 
zioni mentre Enrico Boselli ha 
puntato il dito sul finanziamen¬ 
to alle scuole private ricordan¬ 
do il largo schieramento contra¬ 
rio ma anche la necessità di 
conservare l'equilibrio tra Stato 
eChiesa. 


Forte, chiaro ma leale il no 
che è venuto dal centrodestra. 
Peraltro scontato. Pisanu (Fi), 
Foliini (Ccd) e Nania (An) han¬ 
no spiegato la sostanziale sfidu¬ 
cia nelle indicazioni di un go¬ 
verno fondato su una maggio¬ 
ranza «divisa e variopinta» e, 
quindi, sostanzialmente incapa¬ 
ce di avviare la modernizzazio¬ 
ne del Paese. 

Medesimo giudizio è stato 
formulato dai banchi dell'oppo¬ 
sizione in Senato. Quello del 
presidente del Consiglio, per il 
presidente dei senatori di Forza 
Italia, Enrico La Loggia «è stato 
un discorso debole e arrogante, 
più volto a difendersi dagli at¬ 
tacchi della sua stessa maggio¬ 
ranza che agli interessi del pae¬ 
se. Poche idee -ha aggiunto l'e¬ 
sponente azzurro- ma ben con¬ 
fuse sullo sviluppo, sull'occupa¬ 
zione, sulla sicurezza dei cittadi¬ 
ni. Il ricatto sinistro dei sinda¬ 
cati lo vincola ad essere un D'A¬ 
lema minore. Farebbe bene ad 
occuparsi del partito, se lo vor¬ 
ranno ancora l'Italia ha bisogno 
di ben altro». Dello stesso avvi¬ 
so il presidente dei senatori di 
An, Giulio Maceratini che ha 
giudicato «più che un discorso 
un comizio» l'esercizio verbale 
del presidente. «Una spiegazio¬ 
ne con cui ha voluto acconten¬ 
tare tutte le componenti della 
sua maggioranza, distribuendo 
un buffetto a ciascuno di essi 
per cercare di tenerla in piedi. 
Ma era evidente la difficoltà di 
un leader che ha una maggio¬ 
ranza molto, molto capriccio¬ 
sa». Dato l'esito del voto, alme¬ 
no per il momento. La Loggia e 
Maceratini non devono preoc¬ 
cuparsi del destino di D'Alema. 
Per ora resta a Palazzo Chigi. Il 
Bottegone può attendere. M.Ci. 


E Masamo punzecchia Fausto 
«Anche Fidel ci ha elogiato» 


WalterVeltroni, 
Fidel Castro 
e sopra 
Massimo D'Alema 


Danilo Sehiavella/Ansa 


ROMA PuntasulleriformeWalter 
Veltroni. E non esita ad affermare 
di non essered'accordo con il mi¬ 
ni stro M accan i co «q uan d o sosti e- 
n e eh e I a riforma del I a I egge el et- 
torale non è una priorità». Una 
n uovagran a per i I govern o dopo i I 
disordine creato dalle afferma¬ 
zioni degli uomini deH'Asinel- 
lo? Non è così. Tenendo anche 
presente che lo stesso ministro 
citato preciserà che quella della 
legge elettorale «non è all'ordi¬ 
ne del giorno nell'immediato» 
ma è certamente una priorità, si 
comprende che l'obbiettivo di 
Veltroni era ben altro. E cioè 
quello di avanzare una proposta 
tale da unire maggioranza e op¬ 
posizione su un tema di vitale 


Dopo la giornata «colta» quella dei «condottieri». Da Don Abbondio a 
Fidel Castro. Ma anche a Hitler ed a Gheddafi. La miccia l'ha innescata 
M assimo D'Alema quando, per rispondere a Bertinotti ed al suo partito 
che insistono nel criticare l'appoggio alla Nato del governo nella vicen¬ 
da dei Balcani, ha citato la ben nota lettera che il leader cubano gli ha 
inviato per offrireal contingentedi pace l'opera di mille medici. «Vorrei 
dire agli amici, ai compagni di Rifondazione che pure non vogliono rico¬ 
noscere la funzione che l'Italia ha svolto che il riconoscimento ci viene 
da una fonte insospettabile: ho ricevuto una lettera dal comandante Fi¬ 
del Castro che, ovviamente, pur nel dissenso sull'intervento Nato ha ri¬ 
conosciuto all'Italia il ruolo autonomo svolto e ci propone di cooperare 
sul pianoumanitario». 

Il senatore Bevilacqua (An) non rinuncia alla battuta: «Se dovesse 
scriverle Gheddafi saremmo a posto». Coglie la palla al balzo Domenico 
Contestabile (Fi) : «Ha telefonato anche Hitler?». E per dimostrare di 
esserci il suo collega Asciutti chiede: «Anche Saddam Hussein». Stefa¬ 
no Passigli corregge: «Hitler era dall'altra parte» esi becca da D'Alema 
un giudizio netto: «L'accostamento è sciocco, mi permetto dire. E oltre¬ 
tutto non vedo perché si debba insultare il leader libico che recente¬ 
mente ha aderito alle richieste della comunità internazionale, ha accet¬ 
tato che venissero processati i libici accusati di atti di terrorismo e si è 
visto sospendere le sanzioni Gnu. Credo che lei almeno sia d'accordo 
con rOnu. Scusatemi, le relazioni internazionali sono una cosa seria. 
Comunque ho voluto citare questa lettera, ched'altro canto èun atto uf¬ 
ficiale, per dire che non soltanto il nostro paese ha avuto l'apprezza¬ 
mento degli Stati Uniti d'America che è noto e pubblico e che vedo non 
suscita proteste, ma ha avuto anche l'apprezzamento di chi, trovandosi 
su tutt'altra sponda, ha pure riconosciuto al nostro paese l'impegno per 
la pace e umanitario», li presidente ha poi proseguito rievocando! suc¬ 
cessi e la nuova credibilità che l'Italia si è guadagnata nel mondo in que¬ 
sti mesi. L'aula ha ascoltato in silenzio. Il gusto della battuta si è perso 
davanti all'evidenza dei fatti. I n serata almeno con il senatoreContesta- 
bilel'incidenteèrientrato. M.Ci. 


sponsabilità del sindacato. Il 
problemanon èloscontro fron¬ 
tale mari prenderei I fi lode! dia¬ 
logo, della comune opportuni¬ 
tà». 

Mano tesa ai sindacati. Ma 
anche al l'opposizione su un al¬ 
tro temadi primo piano: Ieri for¬ 
me Istituzionali. PerD'Alemale 
forze politiche dovrebbero riu¬ 
scire a coniugare la «legittima 
dialettica» tra gli schieramenti 
con la capacità «di fare insieme 
le riforme istituzionali per ren¬ 
dere moderno il Paese». Il presi- 
denteha lanciato lasfidaatutto 


il Parlamento. «Sochenon èfa- 
cile, tant'èchefinoranon ci sia¬ 
mo riusciti ma questa è la sfida 
con laqualesi misura la qualità 
di una classe dirigente. Certo, 
per ri usci rei bisognaconservare 
1 a massi ma seren i tà eobbi etti vi- 
tà». E non bisogna «travestirsi 
da soci età ci vi le se si èclasse po¬ 
litica, la tanto vituperata classe 
politica. In questo modo non si 
vince la sfiducia dei cittadini. 
Quella si può vincerla facendo 
riforme, leggi, facendo del la po¬ 
litica il modo per migliorare la 
vitadi questo paese». 



DI 




TILEINE 
125 MILIARDI 




M-9% 
RISPETTO 
AL 1997* 


COLLOCAMENTO 
AZIONARIO ACEA. 
DAL 5 AL 9 LUGLIO. 



PIU UTILE. 


Prima dell’adesione leggere il Prospetto Informativo. 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


Quelle vod donatedei Sanzio 

Delude il nuovo lavoro del gruppo di Cesena Ispirato a CéIne 


MUSICA 

Gianna Nannini 
in concerto stasera 
aMontreux 

GINEVRA Oggi Gianna Nannini si esi¬ 
birà sul palcoscenicodel«Montreux 
JazzFestival». La cantantesenese, il 
cui ultimo album Bomboloni riscuo¬ 
te un buon successo in Svizzera, 
canterà durante una «rock night» 
alla quale parteciperanno anche i 
Blondie ed il chitarrista Gary Moo- 
re. Il festival di Montreux, iniziato 
venerdì, ha già fatto registrare al¬ 
cuni ottimi momenti di musica. 
Notevole successo, ad esempio, 
ha riscosso l'esibizione, durante 
la serata inaugurale, di Elvis Co¬ 
stello accompagnato dal pianista 
Steve Nieve. Il cantante america¬ 
no ha effettuato tre bis ottenendo 
una «standing ovation». 


MUSICA 

E Franco Battiate 
litiga 

col pubblico di Roma 

ROMA Non è andata nel migliore dei 
modi l'esibizioneromana di Franco 
Battiate, durante la rassegna « I con¬ 
certi del chiostro», nella chiesa del 
SacroCuore, aTrinitàdei Monti. Ieri 
sera pubblico numeroso, grazie anche 
allapresenzadelcantautoreche,do- 
po a Itri i nterpreti, avrebbe dovuto ese- 
guireduebrani dellasua opera incom¬ 
piuta, ispirataaH'Apocalisse. Ma 
quando èstato il suoturno,Battiatosi 
èlimitatoacantareun brano, dopo 
averfattopartireuna basemusicale 
registrata. Al termine, pubblico in at¬ 
tesa della seconda, prevista esibizio¬ 
ne, fin quando lostesso Battiate ha 
spiegatoche lasua esibizione erafini¬ 
ta lì. Non fischi, ma molti mugugni. 


AGGEO SAVI OLI 

ROMA Ci è occorso di notare, in 
altro luogo {Teatro in Italia 1998, 
annuario della Siae), che, dato 
l'attuale andazzo della stampa 
quotidiana, l'eccesso di promo¬ 
zione di cui godono certi spetta¬ 
coli (teatrali, ma, aggiungiamo, 
anche cinematografici) rischia 
di rendere marginale, superfluo, 
e in qualche modo tardivo, l'in¬ 
tervento del critico. Può essere 
il caso del nuovo lavoro della 
Societas Raffaello Sanzio, Voya- 
ge au bout de la nuit, «concerto 
da Louis-Ferdinand Céine», og¬ 


getto l'altro ieri, suN'L/n/tà, di 
un'ampia presentazione, alla vi¬ 
gilia della «prima» qui a Villa 
Medici, a Santarcangelo (11 lu¬ 
glio) e ad Avignone (15-21 lu¬ 
glio, escluso il 17, forse per mo¬ 
tivi scaramantici). 

Non possiamo tuttavia rinun¬ 
ciare a qualche sommesso rilie¬ 
vo suN'argomento, con la dove¬ 
rosa avvertenza di una nostra 
scarsa o nulla cognizione diret¬ 
ta dei precedenti allestimenti 
della Raffaello Sanzio, che han¬ 
no comunque ottenuto vasta e 
varia risonanza. Ma restiamo al 
fatto odierno. Viaggio al termine 
della notte è il titolo più famoso, 


e giustamente, di Louis-Ferdi¬ 
nand Còline, scrittore francese 
(1894-1961), discusso ed esecra¬ 
to per una testarda compromis¬ 
sione col nazismo (in gioventù 
era stato su posizioni di sini¬ 
stra). Il suo formidabile roman¬ 
zo, parzialmente autobiografico 
(quasi cinquecento fitte pagi¬ 
ne), si data, peraltro, agli inizi 
degli Anni Trenta. Ed è un itine¬ 
rario negli orrori del mondo, 
dai campi della Grande Guerra 
europea all'Africa ancora colo¬ 
niale, all'America del capitali¬ 
smo ruggente, senza escluderei! 
contatto diuturno, con la ma¬ 
lattia e la morte, di chi, come 


Céine appunto, esercitò anche 
laprofessionedi medico. 

Dal libro, dunque, sono state 
estratte, qua e là, capitolo per 
capitolo, alcune frasi, dette al 
microfono dalle voci recitanti, 
tra le quali sono Claudia Castel- 
lucci, Romeo Castellucci, Chia¬ 
ra Guidi, i leader del gruppo, 
che firmano pure l'impianto 
complessivo. Ma le parole (nella 
lingua originale) sono articolate 
in maniera che, programmati¬ 
camente, il suono prevalga sul 
senso; e il rumore, accresciuto 
dalle consuete apparecchiature 
tecnologiche, domini a sua vol¬ 
ta sul suono. Tra i collaboratori 


dell'esecuzione, anche il nome 
di un addetto alla tassidermia, 
ovvero imbalsamatore: cui si 
deve, crediamo, un simulacro di 
cavallo sdraiato sul proscenio. 

Ma la componente visiva si 
affida soprattutto ai brani di 
film proiettati su due schermi 
rotondi: documentari per la 
maggior parte (immagini belli¬ 
che, industriali, festive, ecc.) ma 
anche di fiction, come oggi si 
dice, quali reperti porno d'epo¬ 
ca, particolarmente deprimenti. 
Il tutto, ci sembra, abbastanza 
generico e poco significante. 
Verso la fine (l'insieme dura 
un'ottantina di minuti), una se¬ 
quenza ci mostra lo stesso Céi- 
ne, in età avanzata, «doppiato» 
poi da una presenza dal vivo, 
solitaria e silente. Forse da lì sa¬ 
rebbe potuto partire un approc¬ 
cio meno chiassoso e più pro¬ 
fondo all'arte e alla vita dell'Au¬ 
tore. 


L'Opera ta^ia la danza 
la scuola chiude le porte 

La storica istituzione «traslocata» al l'Accademia 


ROSSELLA BATTISTI 

ROMA La notizia ètanto incredi¬ 
bile da non sembrare vera: a set¬ 
tantanni dallafondazioneein un 
momento partieoiarmentevivace 
dellasuaesistenza, lascuoladi bal- 
lodell'Operadi Roma èstata eh io¬ 
sa. E a ottobre gli allievi, un centi¬ 
naio circa, dovranno trasferirsi 
presso l'Accademia di danza sul- 
l'Aventino. Sono questi gli accor¬ 
di di un documento siglato dal so¬ 
vrintendente facente funzioni 
dell'Opera, Vincenzo Galliani Ca¬ 
puto, durante un incontro avve¬ 
nuto il 17 giugno scorso con i re¬ 
sponsabili dell'Accademia. Accor¬ 
di, però, di cui èrimastaall'oscuro 
propri 0 1 a d i retta i n teressata, I a d i - 
rettrice della scuola di ballo del¬ 
l'Opera, Elisabetta Terabust, che 
da dieci anni si adopra per rilan¬ 
ci arelascuola, con concreti risultati: diplo¬ 
mati chehanno preso il volo perl'Opéradi 
Parigi come Francesco Vantaggio o un ta¬ 
lento raro comeladiciottenneLetiziaGiu- 
liani,giàstellinachebrillaal Costanzi. «Uf¬ 
ficiai mentenon mi èarrivato nulla-ci rac¬ 
conta pertelefono, Terabust, tuttora scon¬ 
volta dall'episodio -, l'ho saputo da indi- 
screzi on i. Am i ci, eh e per fortu n a an cora h o 
in questomondodelladanza,mi hannoav- 
vertitodell'esistenzadiquestodocumento. 
Trovo oltraggioso eh e un accordodi questo 
gen ere si a stato preso sen za avverti re n é me 
néil maestro Amodio, direttoredel ballo. E 
qualerispettoc'èperdei ragazzi edei geni¬ 
tori che hanno fatto una scelta precisa, 
quel la di iscriversi in questa scuoi a, e veder¬ 
si trasferire in un'altra sede, con altri inse¬ 
gnanti ealtremetodologiedi studio?» 

llclimanellascuoladiviaOzi eri, intanto, 
èdiventato rovente: i ragazzi puntano i pie¬ 
di per non essere trasferi ti, i genitori pro¬ 
mettono letteredi fuoco al sindaco. Eall'O- 
pera? Snopoli è all'estero, dove era impe- 



Un'immagine d'epoca delle allieve della scuola di danza dell'Opera. A destra l'attore Gianrico Tedeschi 


gnato in alcuni concerti, mentreVincenzo 
Emani, neosovrintendente arrivato da po¬ 
chi giorni al lavoro,fasaperedi dover anco¬ 
ra veri fi caretutti gli atti compiuti primadel 
suo arrivo. «Quando sono venuta a cono¬ 
scenza della cosa-continuaTerabuS-, ho 
telefonatosubitoaErnani aFirenze. Èlui la 
mia grande speranza, è un uomo di teatro 
chestimo echeho incontrato molte volte 
quando bai Iavo. ^ero ehepossafar rientra- 
requestedecisioni». 

Meno drammatica, prevedibilmente, la 
situazione all'Accademia, che proprio ieri 
sera celebrava la fine dell'anno scolastico 
con un colorato saggio di danzadedicatoal 
N ovecen to. La d i rettri ce, M argh eri ta Farri I - 
I a, è p ro n ta ad accogl i ere i ragazzi, men tre i I 
presidente, Luigi Daganon escludeunacol- 
laborazione fra le due istituzioni, magari 
scambiandosi un'ospitalità reciproca per 
gli spettacoli: d'estate all'aperto nel teatro 
di verzura dell'Accademia, d'inverno al 
chiuso nel teatro Nazionaledove ballano i 
ragazzi dell'Opera. 


IL COMMENTO 


La ricetta pericolosa 


A ttilia Radice? Chi era costei? Si d&/ees- 
serechiestoil funzionariochecon mano 
agile e leggera ha decretatola chiusura 
della scuola dell'Opera. Magari, sapendo che 
qudl'A ttilia èstata la «radice» di tanta danza 
italiana, fra cui la Terabust, avrdbbe avuto 
qualche scrupolo a tagliare il «ramo» della 
scuola, rispetto per 70 anni di storia con illu¬ 
stri maestri e allievi diventati celebri. Ma, si 
sa, dietro ai ragazzi non c'èla forza da sinda¬ 
cati di categoria. È questa una ricetta semplice 
ed efficaceperrisparmiare, esempioun doma¬ 
ni per al tre istituzioni, cheso, chiudere l'uni¬ 
versità di Tor Vergata e accorparla alla Sa¬ 
pienza. E poi chi vuoi chesi appassioni ai casi 
di un'artechechiedetantoedà frutti effimeri 
persino a chi la fa, figurati a chi la produce? 
Lasciatelaai folli. ComeNijinsky. R.B. 



<ilteal:it)?Una scoperta 
che ho fatto nel lager» 

Tedeschi debutta col «SorTodero» 


MARIA GRAZIA GREGORI 

VERONA A settantanove anni, di 
cui quasi cinquanta spesi sul palco- 
scenico, Gianrico Tedeschi incon¬ 
trerà questa sera, diretto da Andrée 
Ruth Shammah, al Teatro Romano 
di Verona, il personaggio di SiorTo- 
dero, mercante accidioso e anche 
cattivo (il suo autore, 

Carlo Goldoni ci ag¬ 
giungeva, nel titolo, 
l'aggettivo «bronto- 
lon»). Non è il primo 
personaggio dell'auto¬ 
re veneziano con il 
quale questo grande 
attoresi confronta nel¬ 
la sua carriera. Che 
delle sue interpretazio¬ 
ni goldoniane traccia 
un ideale arco :«Vi- 
sconti, Strehier e oggi 
Si or T odoro bron tolon ». 
SignorTedeschiper- 
chéci ta soloquesti trenomi? 
«Perchéhanno segnato lamiacarrie- 
ra. Nel la vita ci sono dei momenti for¬ 
tunati, significativi. Oggi considero 
fortunatoesignificativofareun ruolo 
come questo, incontrare un perso- 
naggiocosì. Comeera stato fortunato 
a interpretare il conte di Albafiorita 
nella Locand/era di Luchino Viscon¬ 
ti, uno spettacolo rivoluzionario 


pensato con i colori di Morandi, 
con quei costumi spenti... Fonda- 
mentale è stato anche Pantalone 
néì'A riocchi no di Giorgio Strehier. 
Oggi direi chesiorToderoèil coro¬ 
namento di quel lavoro. Con qual¬ 
che riflessione». 

Per esempio? 

«Su quella meravigliosa persona che 
era Gol don i, su quanto doveva esser- 
gli stato difficile fare 
l'ottimista. Ha lottato 
tutta la vita con la gran 
voglia di ribellarsi che 
sentiva dentro disè, che 
doveva addolcire per¬ 
ché il pubblico voleva 
un teatro non troppo 
cattivo. Anche se non 
sempregli riusciva.Tut- 
to questo si vede molto 
benenel personaggio di 
siorToderodovenongli 
vien proprio di essere 
ottimista. E infatti dalla 
sua mente è uscito un 
vecchio avaro, chevuolecomandare 
a tutti i costi, una specie di tiranno. 
Un personaggio che appartiene a 
quella classe di mercanti che ha reso 
Veneziafamosanel mondo. Maèma- 
Iedottamente spilorcio, sospetta di 
tutti, devebrontolare perennemente 
senononcelafaa vivere...» 

L’avrà ai utata averei nterpretato 
di recente «Il riformatore del 


mondo»di ThomasBernhard... 

«Probabilmente si perché in quel te¬ 
sto c'è un'aspirazione alla protesta 
anchesemoltopiùviolentaetotale». 
La prossimastagionela compirà 
ottant'anni portando sui palco- 
scenici d’Italia questo personag¬ 
gio che giunge un po’ a corona- 
mentoddlasuacarriera.Quando 
hainiziatoafarel’attore? 
«Abbastanzatardi, nel 1948. Con un 
col podi fortuna, che, a pensarci oggi, 
mi sembra di sognare. Frequentavo 
l'Accademia d'arte drammatica e 31- 
vioD'Amicomi permisedi partecipa¬ 
re, su ri eh i està del regi sta G u i do Sai vi - 
ni, a un Edipo ro che aveva fra i suoi 
protagonisti Ruggero Ruggeri nel 
ruolo di Tiresia, Renzo Ricci in 
quello di Edipo, Andreina Pagnani 
come Giocaste e Vittorio Gassman 
come messaggero... lo ero uno dei 
due pastori. Un'edizione particola¬ 
re, un po' il biglietto da visita della 
nuova Italia che, dopo il debutto 
all'Olimpico di Vicenza, fece una 
lunga tournéea Londra ea Parigi». 

Cosal’haspi ntaafarel ’attore? 
«L'ho deciso durantelamiaprigionia 
in un lagerin Germania. DopolaGre- 
cia, venni internato in un campo di 
concentramento militare, per uffeia- 
li, dovec'erano anche, fra gli altri, En¬ 
zo Paci, G i ovan n i G uaresch i, Roberto 
Rebora e Beppe Novello...Paci faceva 
lezionidifilosofia,Gu aresch i ed i o de¬ 
gli spettacoli : èstato lì cheho inter¬ 
pretato Enrico IV e L'uomo dal fioro 
in bocca di Pirandello e Spettri di 
Ibsen. Prima avevo insegnato alle 
elementari e poi mi ero laureato in 
pedagogia alla Facoltà di Magistero 
della Cattolica. La guerra mi spinse 
a ricominciare da capo: una volta 
scoperta la mia vocazione, non po¬ 
tevo più tornare indietro». 

Frai personaggi da la interpreta¬ 
ti a qual eèpiù legato?» 

«A Peachum dell'Opera da tro soldi 
che feci con Strehier nel 1973. Mi 
ha anche appassionato Casa cuorin- 
franto di George Bernard Shaw con 
Squarzina e più recentemente il Ri¬ 
formatore dol mondo di Bernhard». 

Reci ta con latestaocol cuore? 
«Direi che mi riconosco nell'onestà, 
nel sentimento enei rigore del le co¬ 
se». 

In questo panorama comesi col¬ 
locano gli spot per il Philadel- 
phia che hanno fatto di la uno 
da nonni più popolari d’Italia? 

«M i diverto afarl i, sono cari n i eci gua¬ 
dagno anche. E mi permettono, alla 
miaetà, di fare con più tranquillità il 
teatro». 


Il 

Con questo 
personaggio 
corono il lavoro 
svolto 

con Visconti 
e Strehier 
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^Soltanto le aziende medio grandi registrano un lie/e 
aumento degli occupati esoprattutto né Nord-est 
Il lavoro si concentra né terziario, -0,2 né l'industria 


Cresce il fatturato 
nelle grandi imprese 
Ferma l'ocoipazione 

Industria '98: il costo del lavoro c^adeiri,4 
gli investimenti aumentano solo dello 0,2 


Confindustria prevede listini 
stabili nei prossimi mesi 

■ Il perdurare della fase di rialzi del prezzo del petrolio che ha toccato i 18 
dollari a inizio luglio, potrebbe indurre tensioni nell'Inflazione dell’area indu¬ 
striale, Per il momento, tuttavia, le aspettative delle imprese in Italia - anno¬ 
ta il Centro studi della Confindustria - sembrano considerare le tensioni in 
atto come provvisorie e puntano ad una sostanziale stabilità dei listini nei 
prossimi mesi,Anche i consumatori - prosegue il Centro studi - si attendono 
un attenuazione delle tensioni nella seconda parte dell’anno. Il Centro studi 
della Confindustria nel mensile congiuntura flash rileva che dopo la caduta 
di maggio i prezzi in lire delle materie prime sono tornati a crescere a giu¬ 
gno (-t-lP'/o rispetto al mese precedente) in relazione al nuovo rialzo del 
prezzo del petrolio (+11,1% in un mese i prodotti combustibili) e ai rincari 
registrati sui prodotti alimentari (+3,1%), Le tensioni nelle quotazioni inter¬ 
nazionali si sono riflesse a valle del processo produttivo, sui prezzi alla pro¬ 
duzione dei prodotti petroliferi cresciuti a maggio dello 0,7% sul mese pre¬ 
cedente, Tali tensioni sono però controbilanciate dalla generale moderazio¬ 
ne dei listini industriali: così i prezzi alla produzione sono risultati a maggio 
praticamente fermi sui livelli di aprile e in flessione dlel’1,4% sull'anno pre- 
cedente,Dopo aver ricordato che, secondo i primi dati delle città campione i 
prezzi al consumo sono rimasti stazionari a giugno, con un’inflazione ten¬ 
denziale scesa all'1,4%, il Centro studi della Confindustria sottolinea che le 
prospettive per i prossimi mesi dipendono in larga misura dall'andamento 
dei prezzi sui mercati internazionali, nei primi cinque mesi il fabbisogno del¬ 
le regioni è cresciuto di 4 mila miliardi (+8,6% rispetto ad un anno fa). Nei 
comuni monitorati dal tesoro è aumentato di circa 1,100 miliardi (+35,6%), 
Nel complesso delle amministrazioni locali, secondo il Centro studi confin¬ 
dustriale, sembra rilevabile una tendenza all'aumento del fabbisogno, men¬ 
tre il patto di stabilità ne richiedeva, invece, la sostanziale invarianza. 


MILANO Lo scorso anno le im¬ 
presemedio grandi - soprattutto 
le medie - hanno confermato il 
trend lievemente positivo del¬ 
l'occupazione, un risultato di ri¬ 
lievo allaluceciellacrescitadel Pii 
(più 1,3 per cento). Tuttavia, per 
quanto concerne gli occupati, 
ogni giudizio va preso con caute 
la poichènon siamo di frontead 
un balzo in avanti, maad miglio¬ 
ramento quasi impercettibile. Il 
fenomeno - rileva l'Istat esami¬ 
nando l'andamento delleimpre 
se con 100 addetti ed oltre, inte 
ressa soprattutto il Nord-est, ma 
anche l'industria del Mezzogior¬ 
no registra progressi interessanti. 
Dall'analisi Istat, che si basa su 
un campione di 3.515 aziende 
(2.258 dell'industria e 1.257 del 
terziario), emerge cheleimprese 
medio-grandi hanno sanato, 
trail '97edil '98,unacrescitadel- 
l'occupazione 
pari allo 0,3 
per cento, con 
risultati positi¬ 
vi ancheper al¬ 
tri indicatori: 
3,1 per cento 
di fatturato e 
3,5 di valore 
aggiunto. Nel¬ 
lo stesso perio¬ 
do è rimasto 
immutato l'as¬ 
setto struttura¬ 
le: molto limitato il numero di 
scorpori, fusioni ecessioni di ra¬ 
mi d'azienda. Complessivamen- 
teladimensionemediaèpassata 
da 546 addetti n el 1997 a 547 n el 
'98. 

Contenuto risulta l'incremen¬ 
to degli investimenti (0,2 per 
cento) a fronte di una riduzione 
del costodel lavorodel'1,4, colle 
gata alla introduzione dell'Irap, 
l'imposta regionale attività pro¬ 
duttive, che prende il posto di 
unaseriedi imposteecontributi 
che in precedenza gravavano di¬ 
rettamente sul le spese per il per¬ 
sonale! migliori dati spettano ai 
servizi. 

Nel terziario, in particolare, la 
dinamica occupazionale mostra 
una crescita dell'1,5 percento ri¬ 
spetto al 9,1 dellevendite. A sua 
volta, l'industria accusa un calo 
delloO,5di posti di lavoro,eduna 


sostanzi al efasi di paritàdel fattu¬ 
rato (0,2). A livello territoriale, 
l'area Nord-orientaler^istra un 
aumento dell'occupazione pari 
al 2,7 per cento, ed una crescita 
dellevenditedel 6,9. Stabili i po¬ 
sti di lavoro nel Nord-ovest enei 
Sud, contro un calo dello 0,6 nel- 
l'Itali acentrai e. 

La vivacità occupazionale del 
Nord-est,dicel'lstat,si ritrovain 
gran partedei settori, ed in parti- 
colarenei servizi (5,1). Mentreil 
ridimensionamento del Nord- 
ovest è sostanzialmente dovuto 
alla flessione dell'occupazione 
industriale (meno 4,9). La pur 
modesta crescita industriale del 
Sud (0,6) appare tuttavia in con¬ 
trotendenza rispetto al dato na¬ 
zionale (meno 0,5) ed è seconda 
per intensità solo a quella di 
Nord-est(l,8). Deboleil datosul- 
l'occupazionene! terziario meri¬ 
dional e(0,4). 

Lacrescitadel fatturato per ad¬ 


detto si colloca al 2,8 rispetto al 
3,2 del valoreaggiuntoealla sta¬ 
zionarietà del rapporto con gli 
investimenti.Iltuttoin presenza 
di unariduzionedell'l,7percen¬ 
to del costodel lavoroperdipen- 
dente, sul la basedel l'effetto I rap. 
La migliore produttività deter¬ 
mina l'incremento dei margini 
di redditività: la quota di valore 
aggiunto assorbita dal lavoro di¬ 
pendente passa dal 57,1 percen¬ 
to al 54,3. Gli investimenti per 
addetto, stazionari nella media 
nazionale, mostrano andamenti 
settoriali divergenti: crescono 
dello 0,8 nell'industria in senso 
stretto ecalano dello 0,3 nel ter¬ 
ziario. Ma nelle costruzioni la 
crescita è del 18,5 percento. Dal 
punto di vi sta dimensionai e, i ri¬ 
sultati più significativi spettano 
alleimpresecon più di cento ad¬ 
detti, per la preci si on etra i 100 ei 
149addetti eperquellecon oltre 
500dipendenti. 


■ I DATI 
DELL'ISTAT 

Non cresce 
la dimensione 
media 

delle Imprese 
e II lavoro cala 
In centro Italia 


IL CHECK-UP DELLE IMPRESE 



Numero 

addetti 

Costo del lavoro 

(miliardi di lire) 

Investimenti 


1 1998 Var.% 

1998 Var.% 

Var.% 


SCUREZZA 

Morti di Brescia 
Fiom-Cdi parte iesa 
nei processo 


TRIBUNALI 

Cause dei iavoro 
intiitaRoma 
Protestano iiegaii 


Industria 

1.127.129 

■0,6 

80.529 ^1,4 

+0,3 

Terziario 

784.822 

+1,5 

54.354 -1,3 

+0,1 

1 

Nord Ovest 

840.157 

0,0 

59.105 -0,6 

-0,5 

Nord Est 

346.278 

+2,7 

21.001 +1,0 

+13,6 

Centro 

600.921 

■0,6 

47.046 -3,8 

■5,7 

Mezzogiorno 

130.598 

0,0 

7.731 +0,3 

+34,1 

Totaie Italia 

1.917.954 

+0,3 

134.883 -1,4 

+0,2 


IL FATTURATO (Variazioni % anno 1998) 



BRESCIA lltribunalediBresciaha 
riconosciuto il titolo di parti lese 
allaFiom ealla Camera del lavoro 
nel processocontrolaSei di Ghedi 
doveil 22agosto 1996unaesplo- 
sioneava/a provocato la mortedi 
treoperai. 

L'ordinanza letta ieri mattina 
dal giudice Lina Tosi - conforme 
allarichiestadel Pm-sostiene eh e 
i sindacati possono entrare nel 
processo per tutelarsi «dal danno 
diretto portato dal le con dotte de¬ 
gli imputati al la si cu rezza e salute 
dei lavoratori del compartodi Bre¬ 
scia», temi che rientrano tra gli 
scopi istituzionali dei due sinda¬ 
cati . Tutto questo - proseguei I gi u- 
diceTosi -derivadal titolodel rea¬ 
to. NelcasodellaSei,sitrattadi le¬ 
sioni eomicidio colposo: «L'inte¬ 
resse del le parti civili èlesosiadal- 
la messa in atto della lesione, sia 
dalleconseguenzederivatene, po¬ 
sto cheogni mortecheconseguaa 
quellecauseèconferma della ini¬ 
doneità del sistema di protezio¬ 
ne». 

Per il segretario Fiom Osvaldo 
Squassino «il giudizio del tribuna- 
leaffermaun grande principio di 
civiltà, ed ancheunainnovazione 
profonda nell'atteggiamento che 
I a gi usti zi a h a ten uto si n 0 ad oggi 
nei confronti dellemorti sul lavo¬ 
ro». L'udienza - rileva la Fiom - si 
svolgea trean n i dal I a mortedei tre 
operai di Ghedi: «Questo stacco 
temporale è troppo grande, non 
solo peri familiari cheattendono 
giustizia, ma anche per il nostro 
sindacato. 


ROMA Tempi biblici per le cause 
di lavoro a Roma: anche sei anni 
primadellaconclusione,mentrea 
M ilano bastano una sessantina di 
giorni. La denuncia è del Coda- 
cons, ed haaccesocomeun cerino 
la polveriera: gli avvocati hanno 
infatti deciso la «mobilitazione», 
seguiti dai magistrati del Lavoro. 

Nella Capitale per «un ricorso 
presentato nel 1999 - dice l'asso¬ 
ci azionedi utenti-ad eccezionedi 
rarissimi casi concernenti una 
parte sempre più ridotta del con¬ 
tenzioso previ den zi al e e assisten¬ 
ziale e le impugnative di licenzia¬ 
mento, trattatecomunquein mo¬ 
do diverso a seconda delle diffe¬ 
renti sensibilità dei magistrati - il 
lavoratoredeveattenderei! 2001, 
2002, solo pervedersi fissatalapri- 
ma udienza. Poi inizia il calvario 
dei rinvii, soventi disposti per i 
motivi più banali, ai limiti della 
pretestuosità, chespesso sono an¬ 
che di 12, 18 mesi». In serata, al 
termine di un'assemblea, l'Asso- 
dazioneawocati del lavorodi Re¬ 
masi ècostituitain «comitatoper¬ 
manente di protesta» accusando 
«i vertici degli uffici giudiziari ro¬ 
mani (presidente del Tribunale e 
presidentedellaCortedi appello) 
di aver operato una grave discri- 
minazionein danno della giusti¬ 
zia del lavoro nella predisposizio¬ 
ne degli organici dei magistrati». 
AM'iniziativa degli avvocati han¬ 
no aderito anchei magistrati della 
sezione Lavoro, che deunuciano 
un arretrato di circa lOOmilacau- 
se. 


Metalmeocanid, siglato il contratto 

Ieri la nuova firmaegli ultimi ritocchi del l'intesa con Federmeccanica 
Ora la parola ai lavoratori: rd'erendum in fabbrica il 12,13 e 14 luglio 



Livio Senigalliesi 


FELICIAMASOCCO 

ROMA 11 contratto dei metalmec¬ 
canici è stato siglato ieri, ora si at- 
tendeil giudizio dei lavoratori con 
il referendum che si terrà lunedì, 
martedì e mercoledì prossimi. Sa- 
ràquestol'ultimoattodi unatrat- 
tativalungaediffidlecheneN'ar- 
codei novemesi dellasuadurataè 
stata i ntersecata pi ù voltedagl i av- 
venimenti che via via maturava¬ 
no sulla scena politico-economi¬ 
ca. Dal Patto di Natale, cheha poi 
riconfermato l'accordo del luglio 
'93 con i due livelli di contratta- 
zioneei parametri per gli aumenti 
salari, al dibattito sempre vivace 
sulla concertazione, alla sortita 
del premierD'Alemasullasoprav- 
vivenzastessadel contratto nazio- 
naledi lavoro. 

La trattativa per l'ultimo con¬ 
tratto del secolo, il più complesso 
degli anni Novanta, è stata dun- 
queun test importante di quanto 
si muoveva su altri palcoscenici, 
ma come ha ri cordato ieri il segre¬ 
tario generaledellaFiom, Claudio 
Sabattini «cometuttelecosemol- 
to complicatesi èrisoltacon mol¬ 
ta semplicità». «La nostra valuta- 
zi on eèpositi va», h a poi con cl uso. 


Ed è questo il commento del 
sindacato tutto. DellaFim guidata 
da Giorgio Caprioli, perii qualesi 
tratta di un «buon contratto che 
dà ai metalmeccanici nuovi stru¬ 
menti di controllosul tempo di la¬ 
voro»; e eh e garantisca «maggiore 
libertà eautonomia»alletuteblu, 
èil parereanchedi Luigi An gel etti, 
ancora formalmente leader della 
Uilm che lascerà domani per pas¬ 
sare alla segreteria confederale 


della Uil. Dovrebbe prendere il 
suo posto Anton i n o Regazzi. G i u- 
dizio «complessivamente positi- 
vo»sull'intesaanchedallaFismic, 
con il suo segretario GiuseppeCa- 
valitto che annuncia l'apertura, 
fin daoggi,del dibattito sullacon- 
trattazione integrativa a partire 
dai grandi gruppi. 

Riuniti ieri pomeriggio nella lo¬ 
ro sederomanaperlasiglaeil brin¬ 
disi di rito con la controparte-se¬ 


guiti agli ultimi ritocchi che pure 
ci sono voluti suN'armonizzazio- 
nedel contratto Intersind - gli in¬ 
dustriali hanno ricordato che 
«non si trattadi un risultato entu¬ 
siasmante ma è ciò che si poteva 
ottenere». Cosi il direttoregenera- 
ledi Federmeccanica, MicheleFi- 
gurati, il qualesi è detto comun- 
que«contento perchélatrattativa 
è fin ita». «Speriamo - ha detto il 
presidente deH'assodazione An¬ 
drea Pininfarina- che dopo il tra¬ 
vaglio lungo e sofferto, la fase di 
lunadi mielechesi ècreataci con- 
sentadi affrontarei temi quotidia¬ 
ni in modo più costruttivo». Sod¬ 
disfazione «moderata» per l'Assi- 
stal, il cui presidenteRenzo Greco 
pur apprezzando l'introduzione 
dellaflessibilità, parladi «occasio- 
n eman cata», ^eci eper i I Sud. 

Da lunedì si peserà la soddisfa- 
zionedei lavoratori,oltrelmilio- 
nee600mila. Sonotutti chiamati 
al voto. Quelli iscritti alleorganiz- 
zazioni sindacali sono già stati 
consultati: l'accordo raggiunto al 
ministero del Lavoro ha avuto un 
gradimento di oltrel'80%. Con il 
referendum si vedrà se quello dei 
«sindacalizzati» è un campione 
rappresentativo dell'intera cate¬ 
goria. 
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LA Politica 


l'Unità 


^ «Nella maggioranza tensioni incomprensibili 
Dobbiamo tutti ri cordarci chela sfida 
perii governo del Paese è con il Polo» 


♦ «Promuoviamo un coordinamento politico 
di tutte le componenti parlamentan 
dd Senato che sostengono il governo» 


♦ «Nd momento in cui si cerca di costruire 
un nuovo Ulivo che si rdntroduca la vecchia 
enefasta teorìa dd "duri-e-purì"» 


UNTERVISTA ■ GAVINO ANGIUS. capogruppo Osai Senato 


«Basta con complesEi di colpa e sindrome di tiBdimento» 


GIORGIO FRASCA POLAiRA 

ROMA I nervosismi nella mag¬ 
gioranza non turbano più di 
tanto Gavino Angius. Anzi, 
sembrano stimolarlo a dare una 
forte caratterizzazione d'inizia¬ 
tiva politica al suo nuovo com¬ 
pito di presidente dei senatori 
Ds. 

«Ho idea di promuovere in 
tempi molto stretti - spiega do¬ 
po avere ascoltato la replica di 
Massimo D'Alema e mentre si 
prepara a pronunciare la dichia¬ 
razione di voto a nome del 
gruppo - un coordinamento po¬ 
litico di tutte le componenti 
parlamentari del Senato che so¬ 
stengono il governo e si ricono¬ 
scono nel progetto e nel pro¬ 
gramma dell'Ulivo». 

G ià, ma i ntanto propri o ora l'Asi - 
nello recalcitra, pone questioni 
«dirimenti», anzi vere e proprie 
condizioni per sedersi al tavolo 
dellariunionedel 16... 

«Sono rimasto un pò sorpreso per 
Ieri serve, avanzateda Bordon al- 
laCameraedaRapini qui in Sena¬ 
to, sull'opportunità dell'incon¬ 


tro del 16. Quasi delle pregiudi¬ 
ziali sulla totale accettazione di 
un bipolarismo avanzato, sulla 
scelta "stabile e strategica" del 
centrosi n istra, sul I a di spon i bi I i tà 
alla"cessionedi quotereali di so¬ 
vranità"... Ameparechel'ad esio- 
neeil sostegnodati datuttelefor- 


ze di centrosinistra al governo 
D'Alema rendano piuttosto sin¬ 
golari, anzi contraddittorie, que- 
sterichieste. Si potrebbe di re che 
gli esami non finiscono mai. Però 
non so se sono passati all'esame 
di Bordon quei parlamentari, 
eletti nel Polo, chedopo aver rot¬ 


to col centrodestra attraverso una 
scelta chiara. Romano Prodi pro¬ 
pose facessero parte- giustamen¬ 
te - non solo della maggioranza 
parlamentare che sosteneva il 
suo governo maaddiritturadello 
stesso coordinamento politico 
dell'Ulivo.» 

Forse, o senza forse, 
queste sortite tradi- 
sconoqualcherisen- 
ti mento perii dopo- 
Prodi. 

«C'è una cosa che 
vorrei dire schietta¬ 
mente. Non ho mai 
legato l'esistenza del¬ 
l'Ulivo - come movi¬ 
mento, come coali¬ 
zione, come nuovo 
soggetto politico in 
grado di rinnovare il 
Paeseedi guidarlo in 
Europa - ad una de¬ 
terminata struttura di governo. 
Cioè alla sua composizioneo ad¬ 
dirittura alle persone che di esso 
facevano o fanno parte. Ho sem¬ 
pre pensato, piuttosto, che l'Uli¬ 
vo eraqualcosadi più, di molto di 
più; e mi spiego cosi (sottolineo: 
anche al di là del ruolo di ciascu¬ 


no di noi) il fatto che l'Ulivo sia 
diventato ragione e motivo di 
speranzaedi nuovo impegno po¬ 
litico per milioni di cittadini. 
Dunque io ritengo che ci si do¬ 
vrebbe tutti liberare sia da com¬ 
plessi di colpaesiadasindromi di 
tradimento. Siamo riusciti, con 
successo, a preservare l'UI ivo, do¬ 
po la crisi del governo Prodi (crisi 
volutadaRifondazione,èbeneri- 
cordarlosempre),dal pericolodel 
suo dissolvimento. Abbiamo in¬ 
trapreso stradechenon avevamo 
previsto, e penso chepurtragran- 
dissimedifficoltàleabbiamo per¬ 
corse con successo. Tali sono a 
mio giudizio la nomina di Prodi 
alla presidenzadellaCommissi 0 - 
neeuropeael'elezionedi Ciampi 
al Quirinale.» 

Però,dopoleelezioni,questi suc¬ 
cessi sono stati appannati dalle 
tensioni,proprioneiruiivo. 

«È vero, e sono tensioni chenon 
mi appaiono del tutto compren¬ 
sibili. La com peti zi on e, an zi I a sfi¬ 
da per il governo del paeseècon il 
Polo. Spero chequesto elementa¬ 
re dato politico possa essere, an- 
chedopo il voto, pienamenteas- 
suntoemantenuto da tutti. Pen¬ 


so che dovremo lavorare per ri- 
durrelaframmentazionepolitica 
all'interno dellacoalizione, favo¬ 
rendo, all'interno del centrosini¬ 
stra, tutte leformedi aggregazio- 
nepossibili siatraleforzedi cen¬ 
tro esiatraleforzedi sinistra. Per 
di ria tutta: credo eh esi a sbagl i ato 
reintrodurre pregiu¬ 
dizialmente quella 
distinzione tra mag¬ 
gioranza parlamen¬ 
tare e maggioranza 
politi cachepuò por¬ 
tarci a ripetere alle 
prossimeelezioni l'e¬ 
sperienza della co¬ 
siddetta desistenza 
che, come ha pur¬ 
troppo di mostrato la 
rottura con Re, non 
ci ha portato agrandi 
risultati.» 

Riferimento diret- 
toallamossada Democratici? 

«A questa ma soprattutto al fatto 
che, nel momento in cui si com- 
pielo sforzo di costruireun nuo¬ 
vo Ulivo, non ritengo giusto, al fi¬ 
ne di rafforzare questa prospetti¬ 
va, chesi reintroducaqualcosadi 
simileallavecchiaenefastateoria 


(e purtroppo anche pratica) dei 
duri-e-puri, delladistribuzionedi 
patenti di libero accesso. Purtrop¬ 
po è teoria, ben nota a sinistra, 
che ha prodotto non aggregazio¬ 
ni ma al contrario esclusioni e 
rotture.» 

Anche il vicepresidente dei De¬ 
mocratici Arturo 
Parisi, all’ultima 
riunione del movi¬ 
mento «14 giugno», 
ha delineato un vero 
e proprio progetto 
per dare vita al nuo¬ 
vo Ulivo. 

«E a me sembra che 
questa sia la proposta 
più impegnativa, più 
costruttiva per tutti 
noi. È evidente che 
perfarfronteaquesto 
impegno con ambi- 
zioneerealismosi de¬ 
vono percorrere strade nuove e 
diverse rispetto a quelle che per¬ 
corremmo nel '95. Nel senso che 
nuovi saranno i contenuti del 
progetto, più ampieeforsediver- 
se le componenti, diverso il me¬ 
todo di lavoro. Non fosse altro 
perché contemporaneamente 


dobbiamo assolvere alla respon- 
sabilitàdel governo del paese.» 

Nasce da qui l'idea del coordina¬ 
mento pari am entare? 

«Da qui, e perché stiamo entran¬ 
do nellafasefinaledellalegi si atu¬ 
ra: dobbi amo si n d'ora prepararci 
da un lato alla sfida che il Polo ci 
ha lanciato e dall'altro anche a 
portare a compimento se non 
tutto almeno gran parte del pro¬ 
gramma del governo Prodi e del 
governo D'Alema.» 

Ma non c'èil rischiochelapropo- 
stasiaconsideratacomeunafuga 
in avanti rispetto alle tensioni 
deU'oggi? 

«Non è un salto: è un banco di 
prova. Con il qualec'èlapossibi- 
litàdi costruireinsieme, attraver¬ 
so un percorsocomuneeun im¬ 
pegno condiviso, quel progetto 
di cui ha parlato Parisi. Da un'e¬ 
sperienza di questo genere può 
venire un contributo non solo a 
conci uderepositivam entel'espe- 
rienza compiuta in questi anni 
nelle aule parlamentari, ma an- 
cheadelineareil cammino futu¬ 
ro. Di questo scorciodi legislatura 
eoi tre.» 



// 

Non reintroduciamo 
la distinzione 
tra maggioranza 
politica 
e maggioranza 
parlamentare 

—n— 


Il presidente 
della Repubblica 
Carlo Azeglio Ciampi 
durante il suo incontro 
all'aeroporto militare 
di Istrana con gli avieri 
del 51" stormo 
Franco Debernardi/Ap 


TREVISO SecondogiornodiCarlo 
Azeglio Ciampi in Veneto, con 
tappa a Treviso, nella tana del le¬ 
ghismo duro, intriso di serenissi¬ 
mo ultravenetismo. Ed èstata su¬ 
bito sfida. Il guanto lo getta il sin¬ 
daco Giancarlo Gentilini: «Sia 
chiaro - dice in un passaggio del 
suo discorso rivolto al Capo dello 
Stato, durante l'incontro in pre¬ 
fettura-eh e non ho alcuna inten- 
zionedi sopportarel'occupazione 
del mio territorio da partedi etnie 
che si comportano da vincito¬ 
ri...Farò di tutto per combattere 
questa invasione perchè questo 
vuole il mio popolo». Ciampi at¬ 
tende la conclusione dell'attacco 
contro il «lassismo e il buonismo 
di chi devecontrollare», compresa 
l'invocazione al Governo perchè 
«adotti misure energiche per ga¬ 
rantire l'intangibilità dei confi¬ 
ni». Qwiamente non applaude. 
Malasfidanonèancora finita, an- 
chesecambiadi tonocon l'inter¬ 
vento del presidentedellaProvin- 
cia LucaZaia, altro leghista deci so 
ma ben più politico: «Chegli im¬ 
migrati debbano essere regolari 
devediventareun dogma...Tutta- 
viaquel chepiù ci premeèun prò- 



Gampi; con gli immigrati si dialoga 

Tr0/iso, il sindaco parla di «invasione». Il presidente esuberante 


getto di autonomia cheèun biso¬ 
gno che ci permette di inserirci 
nella realta comunitaria...Anche 
contro il neocentralismo regiona¬ 
le». Il PresidentedellaRepubblica 
cogl i eal voi 0 1 a d i fferen zaeq uesta 
voltaapplaude. 

Poi ribattecolpo su colpo. Così 
dopo aver rifilato la stoccata a 
Gentilini, «esuberante», Ciampi 
replica a braccio sulla questione 
degli immigrati: «Non volevopar- 
laredi questo. Mai discorsi cheho 
appenasentitomi stimolanoafar- 
lo...Dunque sarebbe una follia 
chiudere gli occhi di fronte al fe¬ 
nomeno deH'immigrazione che 
non puòenon deveessereign ora¬ 


to, ma va affrontato 
con il dialogoeil con¬ 
fronto, anchesul pia¬ 
no religioso, facendo 
ricorso a tuti i valori 
della nostra millena¬ 
ria civiltà...Comun¬ 
que i dati dicono che 
anche a Treviso l'BO 
per cento dell'immi¬ 
grazione è governata 
eregolata». 

Respinta la provo¬ 
cazione sul la vicenda 
degli immigrati, Ciampi ha ripre¬ 
so gli argomenti eleragioni chelo 
hanno sollecitato a questo tour in 
Ven eto. H a così voi uto an cora u n a 
volta ribadire la sua ferma inten- 
zionedi esserestimoloegarantedi 
un vasto processo riformatore. 
Quanto al ruolo di Treviso, del Ve- 
n eto, del l'i n tero N ord-Est, i I Capo 
dello Stato non ha lesinato in elo¬ 
gi, maanchecon qualcheavverti- 
mento:«Selavostraareavapresaa 
modello il merito è vostro, delle 
vostredoti imprenditoriali. Avete 
saputo com bi n arecapaci tà i n d i vi - 
duali espinta all'associazionismo 
e avete puntato sui mercati esteri. 
Qra, dopo lafasedi decollo, siete 


certamentedi frontea nuovi pro¬ 
blemi». Qui con cedeperfinoqual- 
cosa all'esuberante Gentilini ma 
soprattutto al più moderato Zaia, 
richiamandosi alla tante cose da 
fareechenon sono state fatte, in 
materiadi infrastruttureedi mag¬ 
giori autonomie locali: «Finora ci 
eramancatalatenaciapergiunge- 
reai grandi risultati evoi cel'avete 
messa, ci avetemessoanchel'ani- 
ma. Se continueremo tutti insie- 
meaoperarecosì riusciremo asta- 
rein Europaearafforzarci». 

Lavisitadi Ciampi halasciatoii 
segno soprattuto nei vertici del 
mondo economico industriale 
trevigiano. Invitati a colazione 
Luciano Benetton, Giuseppe Ste¬ 
fano!, Gianfranco Zoppas, Nicola 
Togn an a, M ari 0 M oretti Poi egato, 
il presidentedi Cassamarca Dino 
De Poli e quello della Camera di 
Commercio Giuseppe Zanini, 
Ciampi haaffrontatoaunoaunoi 
temi concreti: Pedemontana, 
A28, passantedi M estre, maanche 
i problemi della formazione, del 
fóieralismo, di tutto ciò che ri- 
schiadi frenarelacompetitivitàdi 
unadellearee economi chepiù vi¬ 
vaci del Paese. 


Commenta Benetton: «Laddo¬ 
ve, in genere, i politici fanno pro¬ 
getti , C i am pi f i n 0 ad oggi h a fatto, 
ha lavorato concretamente e in 
questo senso è la persona adatta 
per ridare vigore al processo di ri¬ 
forme istituzionali». Di questo è 
sicuro anche Zoppas: «Se il buon 
giorno si vededal mattino, questa 
visita in Veneto è di buon auspi¬ 
cio». LapidarioTognana: «Lemie 
speranze di vedere dei cambia¬ 
menti sonoaumen tate». 

A margine dell'incontro fra le 
autorità tervigianeeil Capo dello 
Stato, da registrare una polemica 
sorta fra i leghisti (in particolare 
Zaia,chehachiestorattuazionedi 
un progetto di autonomia provin- 
ciale,inqualchemodorecepitoda 
Ciampi) e il presidente ddia Re¬ 
gione Giancarlo Galan, di Forza 
Italia. Quest'ultimo ha respinto 
l'ipotesi autonomista: «Èunapro- 
postachenon sta in piedi, èstru- 
mentalealtentivodi minarelaco- 
scienzadi identità ven età, cemen¬ 
tata da secoli di storia, per creare 
una frammentazione che lasci 
spazio al tentivo di i mporreil con- 
cettodi Padania». 

C. B. 


Quel primo cittadino che faceva 
disegnare teschi suil'asfaito 

La sua uscita più famosa furono i teschi disegnati in prossimità degii in¬ 
croci. «La morte fa paura: io dico che tutti, anche chi ha fede, cercano 
di curarsi ii più possibiie per restare qua», spiegò Giancario Gentiiini, 
descrivendo ai giornaiisti ia sua ricetta contro gii incidenti dei sabato se¬ 
ra. Decisamente non ha mai amato i toni sommessi e ie incertezze ii sin¬ 
daco di Treviso che ieri, di fronte a Ciampi, ha pariate di «invasione» di 
etnie straniere riferendosi ai fenomeno deii'immigrazione. Per dissuade¬ 
re daiia veiocità anche i più audaci fece disegnare i teschi di 70 per 70 
centimetri su triangoii che segnaiano agii automobiiisti ii pericoio. «È un 
segnaie chiaro, che tutti conoscono», spiegò. E tanto per confermare 
che ia chiarezza era ii suo ideaie di vita, decise che per combattere scip¬ 
pi e piccoie rapine era arrivato ii momento di scomodare i'esercito. A 
suggerirgiieio bastò un furto ai danni di un'edicoia che si affaccia suiia 
piazza centraie di Treviso. 

Nicoia Antaimi, esponente di Prc in Consigiio comunaie, e quindi ac^ 
canito detrattore di Gentiiini, spiegò così ia decisione dei sindaco: «È 
un'iniziativa eiettoraie, in reaità anche ii giornaiaio è uno dei sostenitori 
più attivi di Gentiiini, che contro ia maiavita non ha mai fatto nuiia di 
concreto». Dei sindaco fu anche i'idea di combattere ia droga privando 
deiie panchine i parchi deiia città: non tutte, soio queiie su cui erano so- 
iiti sostare tossicodipendenti e, naturaimente, immigrati. Che Gentiiini 
abbia un deboie per i'ordine pubbiico io sa anche chi va aiio stadio. «Ci 
vado sempre mezz'ora prima deiia partita», spiegò ii sindaco, «per veri¬ 
ficare che tra gii addetti aiia sicurezza tutto sia in ordine». 
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Un <90vane>Vati nello SferìSberìo 

«0berte» apre la trentad nquesima edizione del M acerata Opera 


ERASMO VALENTE 

ROMA Vengono alla ribalta le Mar¬ 
che. M acerata Opera è ormai vicina ad 
avviare nel fantastico Sferisterio la sua 
XXXV edizione. Verdi occupa il gros¬ 
so del cartellone. Il primo appunta¬ 
mento è con la prima opera di Verdi: 
Oberto, contedi San Bonifacio, compo¬ 
sta sui ventitré anni, rappresentata al¬ 
la Scala nel 1839. Il libretto, rielabo¬ 
rato da Temistocle Solerà, racconta di 
una Leonora che, sedotta da un Ric¬ 
cardo pronto a sposare un’altra, spin- 
geil padre, Oberto, a dare una lezione 
al seduttore. Oberto ci prova, ma vie¬ 
ne ucciso in duello. Va a monte il ma¬ 


trimonio di Riccardo, ma Oberto è 
morto e Leonora sarà suora. 

Ouesto primo Verdi è una novità 
per Macerata Opera. Una novità de¬ 
gna di lode. Dicono che Roma sia la 
città più importante delle Marche, 
ma né l’antico Costanzi né il Teatro 
dell’Opera si sono mai occupati di 
Oberto al quale presta una particolare 
attenzione l’illustre Pier’Alli che cure¬ 
rà la regia. L’Oberto si rappresenterà 
nel Teatro Rossi, il 15, con repliche il 
18 e 23. Dal 17 lo Sferisterio accoglie 
una nuova produzione dell’Otd/o, ul¬ 
tima opera drammatica di Verdi, per 
cui avremo un balzo dall’a/fa all’omè¬ 
ga. Buon colpo. L’opera si replica il 
25, poi il 6eÌ2agosto. DirigeDonato 


Renzetti, cantano Renato Bruson (Ja¬ 
go), Vladimir Galouzine (Otello), Lu¬ 
cia Mazzaria (Desdemon a). Il regista è 
Philippe Ari aud. 

Attesissima è Madama Butterfiy (la 
«prima» è per il 24 repliche l’I, 7 e 13 
agosto), con Fiorenza Cedolins, Piero 
Ballo e la regia di Henning Brockhaus 
che curerà anche la ripresa - il 31- 
della famosa Trav/'ata con scene di Jo¬ 
sef Svoboda. 

Dal I a di ssol venza del I e ul ti me repi i - 
che allo Sferisterio, parte a Pesaro, il 7 
agosto, la ventesima edizionedel Ros¬ 
sini Opera Festival. In programma 
Adina, Tancredi e Viaggio a Reims, le 
cui rappresentazioni sono articolate 
in modo che le tre opere si susseguo¬ 


no, runa dopo l’altra, in cicli di tre 
serate. Il 15 agosto si avrà la Petite 
Messe Soienndie, nella versione sinfo¬ 
nica dello stesso Rossini, diretta al Pa- 
lafestival daDanieleGatti. Ouesta pa¬ 
gina in settembre sarà eseguita a Fa¬ 
briano, nel Teatro appena restaurato 
dopo il terremoto. La manifestazione 
avviene d’intesa tra il Rof e Macerata 
Opera che insieme hanno anche rap¬ 
presentato nel Teatro Marchetti di 
Camerino una nuova edizione dell’E- 
xperimentum Mundi di Giorgio Batti- 
stelli, arricchito dalla avvolgente re¬ 
gia (proiezioni, gioco di luci e altro) 
di Daniele Abbado. Vi diremo di più, 
prima che lo spettacolo parta per Sali¬ 
sburgo. 


SCELTI PER VOI 


■ tm: moo 

IL SEGRETO 
DI UNA DONNA 


■ Anna, moglie di 
uno psicoanalista, 
soffre di cleptomania 
e un giorno viene sor¬ 
presa a rubare in un 
grande magazzino. La 
aiuta un certo David 
Korvochesi propone 
di guarirla con l'ipno¬ 
si, nascondendo al 
marito quanto è acca¬ 
duto. In realtà, si trat¬ 
ta di un impostore... 
Bel noirtratto da un 
romanzo di Guy Endo- 
re. 


Regia di Otto Preminger, 
con Gene Tierney, Ri¬ 
chard Conte, José Ferree. 
Usa (1949). 97 minuti. 


■ riAJAl 23^ 

RISCHIO 

TOTALE 


■ Una giovane donna 
si ritrova scomoda te¬ 
stimone di un omici¬ 
dio di mafia. Terroriz¬ 
zata si rifugia sulle 
montagne del Cana¬ 
da, ma il procuratore 
distrettuale arriva in 
elicottero per riportar¬ 
la indietro a testimo¬ 
niare al processo. Dif¬ 
ficile resistere a un 
osso duro come Gene 
Hackman, implacabi¬ 
le nel ruolo del procu¬ 
ratore. 


Regia di Peter Hyams, 
con Gene Hackman, An¬ 
ne Archer. Usa (1990). 
104 minuti. 


■ FBE4 2135 

U\ NOTTE 
DELLE MUSE 


■ Da piazza Duomo a 
Reggio Calabria, Mel- 
ba Ruffo e Corrado Te¬ 
deschi presentano 
«La Notte delle Mu¬ 
se», serata di gala de¬ 
dicata alle Arti con la 
partecipazione di die¬ 
ci muse ispiratrici in¬ 
terpretate da a Itret- 
tante madrine dello 
spettacolo. Tra gli 
ospiti, Katia Ricciarel¬ 
li, Ron, Lina Sastri, 
Benedicta Boccoli 
con Fabio Concato, 
Marina Suma con Mi¬ 
chele Placido che de¬ 
clama una poesia di 
torca in omaggio alle 
donne del Meridione. 


■ MIV 2300 

SUSHI 


■ Puntata tra musi¬ 
ca e cinema quella di 
oggi, che ha per ospi¬ 
te il gruppo rock ita¬ 
liano dei Negrità, im¬ 
pegnati a eseguire 
«Marna Mae», brano 
reso famoso in Italia 
dalfilm<Cosìèla vi- 
ta»di Aldo, Giovanni e 
Giacomo che lo hanno 
inserito nella colonna 
sonora. L'argomento 
del giorno è la Fede: 
ne parlano Alessandro 
Bergonzoni, Leila Co¬ 
sta e Stefano Disegni. 
Infine, selection dei 
migliori appuntamenti 
del programma di An¬ 
drea Pezzi. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


& nAiuNO 

6.40 UNOMATTINA esta¬ 
te. Contenitore di attualità. 

9.45 LINEA VERDE- 
METEO VERDE. 

9.50 IL SALVATAGGIO. Film 
avventura (USA, 1988), 

11.30 TGl, 

11.35 REMINGTON STEE- 
LE, Telefilm, 

12.25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 MATLOCK, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 

13,55 TGl-ECONOMIA, 
Attualità, 

14,05 ITALIA RIDE, 

Rubrica, All’Interno: 14,101 
soliti ignoti. Film comme¬ 
dia (Italia, 1958, b/ n), 

15.45 SOLLETICO, 
Contenitore per ragazzi, 

17.50 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO, Attualità, 

18,00 TGl, 

18,10 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, 

19,00 LA SIGNORA DEL 
WEST, Telefilm, 

19.25 CHE TEMPO FA, 
20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 LA ZINGARA, Gioco, 

20.50 UNA MADRE LO SA, 
Film thriller (USA, 1997), 
Conjoanna Kerns, Christine 
Elise, Regia di Larry Shaw, 

22.30 TGl, 

22.35 PREMIO LETTERA¬ 
RIO STREGA, Speciale, 

23.30 UN CASO PER 
SCHWARZ, Telefilm, 
0,20TGl-NOnE, 

0,40 STAMPA OGGI, 
Attualità, 

0,45 AGENDA, 

CHE TEMPO FA, 

0,50 RAI EDUCATIONAL, 
Rubrica di attualità, 

1,20 SOnovoCE, Attualità, 

1.45 CATWALK, Telefilm, 

2.30 IL rossetto. Film 
drammatico, 

4,00 A tutto GAG.^rietà, 

4.50 GLI ANTENNATL 


0 RAIDUE 

8,00 GO CART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 

10.15 L’ARCA DELDR, 
BAYER, Telefilm, 

11,05 RAI EDUCATIONAL 
Rubrica di attualità, 
All’Interno: Un mondo a 
colori. Rubrica, 

11,25 MEDICINA 33, 
Rubrica di medicina, 

11.45 TG2-MAniNA, 
12,00 METEO 2, 

12,05 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY, Telefilm, 

13,00 TG 2-GIORNO, 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ, Attualità, 

13.45 TG 2-SALUTE, 
Rubrica di medicina, 

14,00 UN CASO PER DUE, 
Telefilm, 

15.10 HUNTER, Telefilm, 
16,05 LAWANDORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA, Telefilm, All’Interno: 

16.30 Tg 2-Flash, 

17,00 Al CONFINI DELL’A- 
RIZONA, Telefilm, 
All’Interno: 17,30 Tg 2 - 
Flash, 

18.10 METEO 2, 

18.15 TG 2-FLASH, 

18,20 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 

18,40 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE", 
Rubrica, 

19,05 SENTINEL, Telefilm, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 PEPE CARVALHO, 
Miniserie, " 

22,35 TG 2-notte, 

22.50 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO, Attualità, 

23,00 UN ALTRO PAESE 
NEI MIEI OCCHI, Miniserie, 
1,00 COMUNICARE 
ROMA’99, 

2,00 PERIFERIE: POLITICA 
ED ETICA, Rubrica, 

2.50 CONSORZIO NETTU¬ 
NO-DIPLOMI UNIVERSITA¬ 
RI A DISTANZA, Attualità, 


A. RATTRE 

6,00 RAI NEWS24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8.30 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 
10,05 IL RAGAZZO CHE 
SORRIDE, Film commedia 
(Italia, 1968), 

T3 METEO, 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12.15 LA CLINICA DELLA 
FORESTA NERA, Telefilm, 
14,00 T 3 REGIONALI, 

METEO REGIONALE, 
14,15T3, 

T3 meteo, 

14,35LAMELEVISIONEE 
LE SUE STORIE, 
Contenitore per ragazzi, 

15.30 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO, Rubrica, 
18,00 T 3 METEO, 

18,05 BUGS-LE SPIE 
SENZA VOLTO, Telefilm, 
19,00T3, 

METEO REGIONALE, 
20,00 tutti A CASA DI 
RON, Telefilm, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20,50 ROMBO DI TUONO, 
Film drammatico (USA, 
1984), Con Chuck Norris, 
M, Emmet Walsh, Regia di 
Joseph Zito, 

22,40 T3, 

22,55 T 3 REGIONALI, 
23,05 HOTEL ALEXAN¬ 
DRIA, Miniserie, 

24,00 PRIMA DELLA 
PRIMA, Musicale, 

0,30 T 3-IN EDICOLA- 
NOHE CULTURA, 

1,10 FUORI ORARIO, Cose 
(mai) viste, 

1.15 RAI NEWS 24, 
Contenitore, All’Interno: 
Superzap; 1,30 Rassegna 
stampa Herald Tribune; 

1,45 Golem: 2,00 News - 
Meteo - Approfondimento; 

2.15 Rassegna stampa T 
3; 2,30 Mongolfiera, 


OC' RETE 4 

6,001 VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DEL TEMPO", 
Rubrica (Replica), 

6.30 vendetta D’AMORE, 
Telenovela, 

8,25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

8.45 AROMA DE CAPÈ, 
Telenovela, 

9.45 CUORE SELVAGGIO, 
Telenovela, 

10.45 FEBBRE D’AMORE, 
Teleromanzo, 

11.30 TG 4, 

11,40 FORNELLI D’ITALIA, 
Rubrica, 

12.30 FORUM, Rubrica, 

13.30 TG 4, 

14,00 CHI C’È C’È, Rubrica 
(Replica), 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, 

16,00 L’INDOSSATRICE, 
Film drammatico (USA, 
1950, b/n). Con Lana 
Turner, Barry Sullivan, 

Regia di George Cukor, 
18,00 DOCUMENTO NATU¬ 
RA, Rubrica, 

18,55 TG 4, 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO, Telefilm, 

20,35 LA notte DELLE 
MUSE, Varietà, 

23,00 MEZZO DESTRO E 
MEZZO SINISTRO, Film 
commedia (Italia, 1985), 
Con Andrea Roncato, Gigi 
Sammarchi, 

1.10 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, Attualità, 

1.30 20,000 DOLLARI 
SPORCHI DI SANGUE, Film 
western (Italia, 1969), Con 
Fernando Sancho, 
Montgomery Ford, 

2,50 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, (Replica), 

3.10 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO, (Replica), 

4,15 FOLLIE PER L’OPERA, 
Film commedia (Italia, 

1948, b/n). 


' ITALIA 1 

6,00 BAYSIDE SCHOOL, 
Telefilm, 

6.10 CIAO CIAO MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 

9.20 DUE SOUTH, Telefilm, 

10.20 SCUBA SCHOOL- 
CHE CORAGGIO RAGAZZI! 
Film-Tv commedia (USA, 
1993), Con Geoffrey Lewis, 
Corey Haim, Regia di 
Rafael Zielinsky, 

12.20 STUDIO SPORT, 

12,25 STUDIO APERTO, 

12,50 FATTI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 AGLI ORDINI PAPÀ, 
Telefilm, 

14,00 SCAMBIO 
D’IDENTITÀ, Film-Tv dram¬ 
matico (USA, 1996), Con 
William Shatner, Jay 
Brazen, Regia di Stefan 
Scain, 

17,00 TARZAN, Telefilm, 

17.30 BAYWATCH, 

Telefilm, 

18.30 STUDIO APERTO, 

18,55 STUDIO SPORT, 
19,00 REALTV, Attualità, 

19.30 PAPPA E CICCIA, 
Telefilm, 

20.45 RISCHIO TOTALE, 
Film giallo (USA, 1990), 

Con Gene Hackman, Anne 
Archer, Regia di Peter 
Hyams, 

22,40 ACCERCHIATI, Film- 
Tv drammatico (Canada), 
Con Rob Lowe, John 
Savage, Regia di Jonathan 
Heap 

Prima visione Tv, 

0,40 FATTI E MISFATTI, 
Attualità, 

0,50 STUDIO SPORT, 

1.10 ITALIA 1 SPORTA 
RICHIESTA, 

1.45 BRILLANTINA ROCK, 
Film commedia (Italia, 
1978), Con MontyGarrison, 
Cecilia Bonocore, Regia di 
Michele Massimo Tarantini, 

3.30 RAPIDO, Musicale, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.35 IOTI SALVERÒ, 
Attualità, 

8,55 HAPPY DAYS, Telefilm, 
10,00 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI FLIPPER, Telefilm, 
11,00 SETTIMO CIELO, 
Telefilm, 

12,00 TUTTI AMANO RAY¬ 
MOND, Telefilm, 

12.30 COSBY, Telefilm, 
13,00 TG 5, 

13.35 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, 

14,05 VIVERE, Teleromanzo, 

14.35 RICOMINCIARE AD 
AMARE, Film-Tv sentimen¬ 
tale (USA, 1997), Con 
Lynda Carter, Nina Foch, 
Regia di Nina Foch 
Prima visione Tv, 

16.35 CHICAGO HOPE, 
Telefilm, 

17.35 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, 

18.35 PASSAPAROLA, 
Gioco, 

20,00 TG 5, 

20.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà, 

Conducono Raoul Cremona, 
Naike Rivelli, Roberta 
Lanfranchi e il Gabibbo, 
21,00 AIR BUD-CAMPIO¬ 
NE A OUAHRO ZAMPE, 
Film commedia (USA, 

1997), Con Michael Jeter, 
Kevin Zegers, 

23,00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk-show, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà (Replica), 
2,00 IOTI SALVERÒ, 
Attualità (Replica), 

2,20 NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT, Telefilm, 

3,15 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE, Telefilm, 

4,00 TG 5, 

4,30ICINOUEDELOUIN- 
TO PIANO, Telefilm, 


1M€ 

6,58 INNO DI MAMELI, 
7,00 UN UOMO A DOMICI¬ 
LIO, Telefilm, 

7.40 ZAP ZAP TV ESTATE, 
Contenitore per ragazzi, 

8,55 TELEGIORNALE, 

9,00 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica (Replica), 
9,05 CAGLIOSTRO, Film 
drammatico (Italia, 1975), 
Con Bekim Fehmiu, Curd 
Jiirgens, Regia di Daniele 
Pettinari, All’Interno: 10,00 
Telegiornale, 

11.35 IRONSIDE, Telefilm, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TELEGIORNALE, 
METEO, 

13,05 IL SANTO, Telefilm 
(Replica), 

14,00 IL SEGRETO DI UNA 
DONNA, Film giallo (USA, 
1949, b/ n). Con Gene 
Tierney, Richard Conte, 
Regia di Otto Preminger, 
16,00 IO NON SONO UNA 
SPIA, Film drammatico 
(USA, 1957, b/n). Con 
Ernest Borgnine, Ray 
Milland, Regia di Philip 
Dunne, 

18,05 AFRICA ALBA E 
TRAMONTO, Documentario, 

18.30 ZAP ZAP TV ESTA¬ 
TE, Contenitore per ragazzi, 

19.45 TELEGIORNALE, 

20,10 TMC SPORT, 

20.30 RED SCORPIONS, 
Film-Tv azione (USA, 1989), 
Con Dolph Lundgren, Regia 
di Joseph Zito, 

22.35 TELEGIORNALE, 
23,05 È MODA, Rubrica, 

23.35 Luque: CALCIO, 
Coppa America, Girone C: 
Argentina-Uruguay 
(Replica), 

1.40 METEO, 

1,50 CHARLIE GHANA 
RIO, Film giallo (USA, 

1941, b/n). Con Sidney 
Toler, Ricardo Cortez, 

3,00 CNN, 


Le previsioni deltempo 


TMC2 


12.00 CLIP TO CLIP. 
14.00 FLASH. 

14.05 HI-hi =3. 

14.30 VERTIGINE COM¬ 
PACT. Rubrica musicale. 

15.30 SHOW CASE. 
Musicale. 

16.00 COLORADIO. 

19.00 FLASH. 

19.05 CLIP TO CLIP. 
19.351-H-H= 3 GOLD. 
20.00 LE RAGAZZE 
DELLA PORTA ACCANTO. 
Telefilm. 

20.30 POLTERGEISTTHE 
LEGACY. Telefilm. 

22.20 DESPERADIO. 
Rubrica. 

23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10TMC2SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 
24.00 DESPERADIO. 
Rubrica. 

1.00 SHOW CASE. 


TELE+bianco 


11.20 IL FILO DEL 
RASOIO. Film drammatico. 

13.30 CACCIA AL RINO¬ 
CERONTE. Documentario. 

14.25 IL MAESTRO 
BURATTINAIO. Film dram¬ 
matico (Taiwan, 1993). 

16.45 UN AMORE DI 
STREGA. Film fantastico. 

18.35 PRIMO PIANO SUL¬ 
L'ASSASSINO. Film thriller. 

20.10 DAWSON'S CREEK. 
Telefilm. 

21.00 DONNE IN TOPLESS 
CHE PARLANO DELLA 
LORO VITA. Film drammati¬ 
co (Nuova Zelanda, 1997). 

22.30 CONO SUR. 
Documenti. 

0.20 INNOCENZA INFRAN¬ 
TA. Film drammatico. 

2.05 DEEP RISING-PRE¬ 
SENZE DA PROFONDO. 
Film azione (USA, 1998). 


TELE-mero 


12.40 UNA VITA NON 
BASTA. Film commedia 
(Francia, 1988). 

14.40 4 GIORNI A SET¬ 
TEMBRE. Film drammatico 
(Brasile, 1996). 

16.35 KISS OR KILL. Film 
thriller (Australia, 1997). 
18.05 LA BAIA DI ÈVA. 
Film drammatico. 

19.50 ILTEMPO DEI GITA¬ 
NI. Film drammatico 
(Iugoslavia, 1989). 

20.45 AIR FORCE ONE. 
Film azione (USA, 1997). 

22.45 HOODLUM. Film 
drammatico (USA, 1997). 
0.50 APRILE. Film comme¬ 
dia (Italia, 1998). 

2.05 LA VITA NELLE PALU¬ 
DI. Documentario. 

5.50 4 GIORNI A SETTEM¬ 
BRE. Film drammatico 
(Brasile, 1996). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 10.00; 11.00; 12.00; 13.00; 
14.00; 15.00; 15.05; 16.00; 17.00; 
18.00; 19.00: 21.00; 2 2.00; 2 3.00; 
24.00:2.00:4.00:5.00:5.30. 

6.09 All'ordine del giorno. GB Parlamento: 
6.14 Radiouno Musica; 6.30 Italia, istru¬ 
zioni per l'uso; 7.33 Questione di soldi; 
8.34 Golem. Idoli e televisioni: 12.05 
Come vanno gli affari; 13.33 Parlamento 
news; 13.36 Novecento: La guerra testi¬ 
moniata: 14.02 Medicina e società: 14.08 
Bolmare; 17.02 Come vanno gli affari; 
19.33 Ascolta, si fa sera; 19.42 Zapping. 
Alla radio l'informazione in Tv e non 
solo...; 20.50 Le speranze d'Italia; 21.04 
Ghiaccio bollente: 22.33 Bolmare; 23.05 
All'ordine del giorno. GR Parlamento: 
23.45 Uomini e camion; 0.33 La notte dei 
misteri: 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue: 8.45 Best 
seller. Originale radiofonico: 9.00 II pro¬ 
gramma lo fate voi; 11.03 That's amore. 
Varietà musicale; 11.54 Mezzogiorno 
con... "Veronica Rivetti"; 12.10 GR 
Regione: 13.00 Quota 2000. 

Appuntamento ad alto livello: 14.15 Un 
naso in salita. L'Italia piccola e felice di 
Gino Bartali: 14.45 Fusi orari; 16.30 Hit 
Parade Qnde Beach; 18.02 Radio City 
Caffè: 21.00 Beat generation: 21.30 


Futura: 23.30 Alcatraz. Un dj nel braccio 
della morte (Replica): 0.15 Boogie Nights. 
Con Giorgio Vailetta, Paolo Ferrari; loo 
Solo musica: 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Stefano Folli, editorialista de "Il Corriere 
della Sera": 9.03 MattinoTre; 9.05 Ascolti 
musicali a tema; 10.00 Accadde domani: 
La pagina degli spettacoli: 10.20 II 
Giudizio Universale. Gli ascoltatori votano 
la musica del '900; 10.45 Accadde doma¬ 
ni: La pagina degli spettacoli: 11.00 Le 
orchestre del mondo; 11.45 Inaudito. 
Incursioni sonore: 12.15 Agenda musica¬ 
le: 12.45 Esercizi di memoria. Brani scelti 
dall'archivio delle voci e delle letture "sto¬ 
riche" di Radiorai; 13.00 Qpera senza con¬ 
fini. Luoghi non comuni della lirica visitati 
da Paolo Terni. "Acis et Galatée. Di j.B. 
Lully": 13.54 Calma di mare; 16.00 Lampi 
d'estate. Il pomeriggio di Radiotre. 
Conduce Giorgio Manacorda; 19.04 
Hollywood Party: 19.45 Radiotre Suite 
Festival. Musica e spettacolo. Con Franco 
Fabbri: 20.00 Cento lire. Documentario 
d'autore. "Maradona è mejo 'e Relè"; 
20.30 II cartellone: Ravenna 

Festival: Concerto italiano. Musiche di C. 
Monteverdi, D. Castello, C. Gesualdo, P. 
Nenna e P. Arcà. Direttore Rinaldo 
Alessandrini: 24.00 Notte Classica. 



ILTEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

np 

26 

■ VERONA 

19 

28 

I 

AOSTA 

18 


TRIESTE 

25 

25 

VENEZIA 

19 

20 

MILANO 

17 

30 

TORINO 

14 

27 


MONDOVÌ 

16 

24 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

21 

26 

IMPERIA 

21 

23 

BOLOGNA 

20 

29 

FIRENZE 

20 

30 


PISA 

18 

28 


ANCONA 

21 

27 

PERUGIA 

18 

27 

PESCARA 

20 

28 

L’AQUILA 

15 

np 

ROMA 

20 

27 


CAMPOBASSO 

18 

np 

■ bari 

25 

32 

NAPOLI 

24 

28 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

24 

np 

1R. CALABRIA 

25 

31 


PALERMO 

24 

26 


MESSINA 

26 

29 

CATANIA 

23 

31 

CAGLIARI 

21 

30 

ALGHERO 

16 

24 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 14 27 


OSLO 12 24 


STOCCOLMA 14 24 


COPENAGHEN 

12 

19 

VARSAVIA 

20 

32 


13 

21 

VIENNA 

19 

36 

GINEVRA 

13 

22 

BARCELLONA 

20 

26 

LISBONA 

17 

28 


MOSCA 

17 

29 

LONDRA 

16 

26 

FRANCOFORTE 

15 

19 

MONACO 

12 

20 

BELGRADO 

23 

35 

ISTANBUL 

23 

30 

ATENE 

25 

36 


BERLINO 

16 

21 

BRUXELLES 

13 

23 

PARIGI 

14 

22 

ZURIGO 

14 

21 

PRAGA 

15 

26 

MADRID 

17 

30 

AMSTERDAM 

12 

22 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MALTA 22 34 


BUCAREST 16 32 


ALGERI 22 32 


# Al Nord poco nuvoloso con addensamenti pomeridiani 
ed isolati temporali. Al Centro e sulla Sardegna sereno o 
poco nuvoloso con annuvolamenti pomeridiani sulle zo¬ 
ne Appenniniche e lungo il versante Adriatico dove sa¬ 
ranno possibili rovesci o temporali. Al Sud e Sicilia irre¬ 
golarmente nuvoloso con miglioramento in serata. 


# La perturbazione frontale che nella giornata di ieri ha interessato il 
Settentrione si sta portando lentamente sulla penisola balcanica, tut¬ 
tavia, un flusso d’aria fresca provenienente dall’Atlantico del Nord 
continua a determinare condizioni di moderata instabilità, specie sulle 
regioni orientali. 




# Al Nord nuvoloso sul settore orientale con addensa¬ 
menti consistenti. Sereno sul resto del Nord. Al Centro 
e Sardegna sereno o poco nuvoloso. Al Sud e Sicilia 
condizioni di variabilità con schiarite ed annuvola¬ 
menti specie suli’Appennino Calabro-Lucano, dove 
potranno dar luogo a qualche rovescio. 
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Giovedì 8 luglio 1999 


Autonomie 


ru nità 


il documento 


Il tfr domani al Consiglio dei ministri 


llConsigliodei ministri,su proposta della Funzione pubblica,esamina 
domani l'ipotesi di contrattocollettivoquadrocheestendetfrepreviden- 
za complementareai pubblic i di pendenti .In agenda anc he un decreto 
presidenzialesul «regolamento recante interventi perla promozionee lo 
sviluppodellacooperazione,lasalvaguardiadeilivellioccupazionali». 



Servizi pubblici locali martedì in Senato 


M attedi la 1* Commissione del Senato prosegue l'esame dei disegni di legge: «di¬ 
sposizioni in materia di servizi pubblici locali e di esercizio congiunto di funzioni di 
Comuni e Province»; norme per l'apertura al mercato dei servizi pubblici locali, per 
la loro riorganizzazione e sviluppo; riforma dei servizi pubblici economici locali. 
Martedì: norme speciali per la città di Roma e istituzione del Distretto autonomo. 



Foto di RobySchirer-Agenzia Tarn Tarn 


2. Il comma 5 dell'articolo 13 della 
legge 8 giugno 1990, n. 142, è so¬ 
stituito dal seguente: «5. Nei co¬ 
muni con popolazione superiore a 
trecentomila abitanti, lo statuto 
può prevedere particolari e più 
accentuate forme di decentra¬ 
mento di funzioni e di autonomia 
organizzativa e funzionale deter¬ 
minando altresì, anche con il rin¬ 
vio alla normativa applicabile ai 
comuni aventi uguale popolazio¬ 
ne, gli organi di tali forme di de¬ 
centramento, lo status dei com¬ 
ponenti e le relative modalità di 
elezione, nomina o designazione. 
Il consiglio comunale può delibe¬ 
rare, a maggioranza assoluta dei 
consiglieri assegnati, la revisione 
della delimitazione territoriale 
delle circoscrizioni esistenti e la 
conseguente istituzione delle 
nuove forme di autonomia ai sen¬ 
si della normativa statutaria». 

3. Dopo il comma 1 dell'articolo 16 
della legge 8 giugno 1990, n. 142, 
è inserito il seguente: «1 bis. Nel 
rispetto della disciplina regionale, 
in materia di circondario, lo statu¬ 
to della provincia può demandare 
ad un apposito regolamento l'isti¬ 
tuzione dell'assemblea dei sinda- 
ci del circondario, con funzioni 
consultive, propositive e di coor¬ 
dinamento, e la previsione della 
nomina di un presidente del cir¬ 
condario indicato a maggioranza 
assoluta dall'assemblea dei sin- 
daci e componente del consiglio 
comunale di uno dei comuni ap¬ 
partenenti al circondario. Il presi¬ 
dente ha funzioni di rappresen¬ 
tanza, promozione e coordina¬ 
mento. Al presidente del circon¬ 
dario si applicano le disposizioni 
relative allo status del presidente 
del consiglio di comune con po¬ 
polazione pari a quella ricompre¬ 
sa nel circondario». 

ART. 9 

(Sede degli uffici 
delle amministrazioni dello Stato 

e rapporti tra pubbliche 
amministrazioni) 

1. Quando ragioni di economicità 
e di efficienza lo richiedono gli uf¬ 
fici periferici delle amministrazio¬ 
ni dello Stato possono essere si¬ 
tuati nel capoluogo di provincia o 
in altro comune della provincia. 

ART. 10 

(Notificazione degli atti 
delle pubbliche 
amministrazioni) 

1. Le pubbliche amministrazioni di 
cui all'articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 3 febbraio 
1993, n. 29, e successive modifi¬ 
cazioni, possono avvalersi, per le 
notificazioni dei propri atti, dei 
messi comunali, qualora non sia 
possibile eseguire utilmente le 
notificazioni ricorrendo al servizio 
postale 0 alle altre forme di notifi¬ 
cazione previste dalla legge. 

2. Al comune che vi provvede 
spetta da parte dell'amministra¬ 
zione richiedente, per ogni singo¬ 
lo atto notificato, oltre alle spese 
di spedizione a mezzo posta rac¬ 
comandata con avviso di ricevi¬ 
mento, una somma determinata 
con decreto dei Ministri del teso¬ 
ro, del bilancio e della program¬ 
mazione economica, dell'interno 
e delle finanze. 

3. L'ente locale richiede, con ca¬ 
denza semestrale, alle singole 
Amministrazioni dello Stato, la li¬ 
quidazione e il pagamento delle 
somme spettanti per tutte le noti¬ 
ficazioni effettuate per conto del¬ 
le stesse Amministrazioni, alle¬ 
gando la documentazione giustifi¬ 
cativa. Alla liquidazione e al pa¬ 
gamento delle somme dovute per 
tutte le notificazioni effettuate per 
conto della stessa Amministrazio¬ 
ne dello Stato provvede, con ca¬ 
denza semestrale, il dipendente 
ufficio periferico avente sede nel¬ 
la provincia di appartenza dell'en¬ 
te locale interessato. Le entrate 
di cui al presente comma sono in¬ 
teramente acquisite al bilancio 
comunale e concorrono al finan¬ 
ziamento delle spese correnti. 

4. Sono a carico dei comuni le 
spese per le notificazioni relative 
alla tenuta e revisione delle liste 
elettorali. Le spese per le notifi¬ 
cazioni relative alle consultazioni 
elettorali e referendarie effettuate 
per conto dello Stato, della regio¬ 
ne e della provincia, sono a cari¬ 
co degli enti per i quali si tengono 
le elezioni e i referendum. Ai con¬ 
seguenti oneri si provvede a cari¬ 
co del finanziamento previsto dal 
decreto del Ministro del tesoro. 


del bilancio e della programma¬ 
zione economica di cui al comma 
8 dell'articolo 55 della legge 27 di¬ 
cembre 1997, n. 449. 

5. Il primo comma dell'articolo 12 
della legge 20 novembre 1982, n. 
890, è sostituito dal seguente: «Le 
norme sulla notificazione degli at¬ 
ti giudiziari a mezzo della posta 
sono applicabili alla notificazione 
degli atti adottati dalle pubbliche 
amministrazioni di cui all'articolo 

1. comma 2, del decreto legislati¬ 
vo 3 febbraio 1993, n. 29, e suc¬ 
cessive modificazioni, da parte 
dell'ufficio che adotta l'atto stes¬ 
so». 

6 . Dopo il quinto comma dell'arti¬ 
colo 18 della legge 24 novembre 
1981, n. 689, è inserito il seguente: 
«La notificazione dell'ordinanza 
ingiunzione può essere eseguita 
dall'ufficio che adotta l'atto, se¬ 
condo le modalità di cui alla leg¬ 
ge 20 novembre 1982, n. 890». 

7. Ciascuna Amministrazione del¬ 
lo Stato individua l'unità previsio¬ 
nale di base alla quale imputare 
gli oneri derivanti dall'attuazione 
del presente articolo entro i limiti 
delle relative dotazioni di bilancio. 

ART. 11 

(Funzionamento dei consigli 
e delle giunte comunali 
e provinciali) 

LAI comma 1 dell'articolo 31 del¬ 
la legge 8 giugno 1990, n. 142, so¬ 
no aggiunti, in fine, i seguenti pe¬ 
riodi: «Il funzionamento dei consi¬ 
gli, nel quadro dei principi stabiliti 
dallo statuto, è disciplinato dal re¬ 
golamento, approvato a maggio¬ 
ranza assoluta, che prevede, in 
particolare, le modalità per la 
convocazione e per la presenta¬ 
zione e la discussione delle pro¬ 
poste. Il regolamento indica altre¬ 
sì il numero dei consiglieri neces¬ 
sario per la validità delle sedute, 
prevedendo che in ogni caso 
debba esservi la presenza di al¬ 
meno un terzo dei consiglieri as¬ 
segnati per legge all'ente, senza 
computare a tale fine il sindaco e 
il presidente della provincia». 

2. All'articolo 31 della legge 8 giu¬ 
gno 1990, n. 142, dopo il comma 1 
è inserito il seguente: «1 bis. I 
consigli sono dotati di autonomia 
funzionale ed organizzativa. Con 
norme regolamentari i comuni e 
le province fissano le modalità at¬ 
traverso le quali fornire ai consi¬ 
gli servizi, attrezzature e risorse 
finanziarie, potendo altresì preve¬ 
dere, per i comuni con popolazio¬ 
ne superiore a quindicimila abi¬ 
tanti e per le province, strutture 
apposite per il funzionamento dei 
consigli. Con il regolamento di cui 
al comma 1 i consigli disciplinano 
la gestione di tutte le risorse attri¬ 
buite per il proprio funzionamento 
e per quello dei gruppi consiliari 
regolarmente costituiti». 

3. All'articolo 31 della legge 8 giu¬ 
gno 1990, n. 142, dopo il comma 3 
è inserito il seguente: «3 bis. I 
consigli provinciali e i consigli co¬ 
munali dei comuni con popolazio¬ 
ne superiore a quindicimila abi¬ 
tanti sono presieduti da un presi¬ 
dente eletto tra i consiglieri nella 
prima seduta del consiglio. Al 
presidente del consiglio sono at¬ 
tribuiti, tra gli altri, i poteri di con¬ 
vocazione e direzione dei lavori e 
delle attività del consiglio. Quan¬ 
do lo statuto non dispone diversa- 
mente, le funzioni vicarie di presi¬ 
dente del consiglio sono esercita¬ 
te dal consigliere anziano ai sensi 
dell'articolo 1, comma 2 ter, della 
legge 25 marzo 1993, n. 81. Nei 
comuni con popolazione sino a 
quindicimila abitanti lo statuto 
può prevedere la figura del presi¬ 
dente del consiglio». 

4. Dopo il comma 6 dell'articolo 31 
della legge 8 giugno 1990, n. 142, 
è inserito il seguente: «6 bis. Lo 
statuto stabilisce i casi di deca¬ 
denza per la mancata partecipa¬ 
zione alle sedute e le relative pro¬ 
cedure garantendo il diritto del 
consigliere a far valere le cause 
giustificative». 

5. All'articolo 31, comma 7, della 
legge 8 giugno 1990, n. 142, e suc¬ 
cessive modificazioni, dopo la pa¬ 
rola: «comunale» sono inserite le 
seguenti: «o provinciale»; dopo le 
parole: «il sindaco» sono inserite 
le seguenti: «o il presidente della 
provincia». 

6 . All'articolo 31 della legge 8 giu¬ 
gno 1990, n. 142, e successive 
modificazioni, dopo il comma 7 
bis, è inserito il seguente: «7 ter. 
Il presidente del consiglio comu¬ 
nale 0 provinciale assicura una 


adeguata e preventiva informa¬ 
zione ai gruppi consiliari e ai sin¬ 
goli consiglieri sulle questioni sot¬ 
toposte al consiglio». 

7. All'articolo 33 della legge 8 giu¬ 
gno 1990, n. 142, i commi 1 e 2 so¬ 
no sostituiti dal seguente: «1. La 
giunta comunale e la giunta pro¬ 
vinciale sono composte rispetti¬ 
vamente dal sindaco e dal presi¬ 
dente della provincia, che la pre¬ 
siedono, e da un numero di as¬ 
sessori, stabilito dagli statuti, che 
non deve essere superiore ad un 
terzo, arrotondato aritmeticamen¬ 
te, del numero dei consiglieri co¬ 
munali e provinciali, computando 
a tale fine il sindaco e il presiden¬ 
te della provincia, e comunque 
non superiore a sedici unità». 

8 . Fino all'adozione delle nuove 
norme statutarie di cui all'articolo 
33, comma 1, della legge 8 giugno 
1990, n. 142, nel testo modificato 
dal comma 7 del presente artico¬ 
lo, le giunte comunali e provincia¬ 
li sono composte da un numero di 
assessori stabilito rispettivamente 
nelle seguenti misure: a) non su¬ 
periore a 4 nei comuni con popo¬ 
lazione inferiore a 10.000 abitanti; 
non superiore a 6 nei comuni con 
popolazione compresa tra 10.001 
e 100.000 abitanti: non superiore a 
10 nei comuni con popolazione 
compresa tra 100.001 e 250.000 
abitanti e nei capoluoghi di pro¬ 
vincia con popolazione inferiore a 
100.000 abitanti; non superiore a 
12 nei comuni con popolazione 
compresa tra 250.001 e 500.000 
abitanti: non superiore a 14 nei 
comuni con popolazione compre¬ 
sa tra 500.001 e 1.000.000 di abi¬ 
tanti e non superiore a 16 nei co¬ 
muni con popolazione superiore a 
1.000.000 di abitanti: b) non supe¬ 
riore a 6 per le province a cui so¬ 
no assegnati 24 consiglieri: non 
superiore a 8 per le province a 
cui sono assegnati 30 consiglieri; 
non superiore a 10 per le provin¬ 
ce a cui sono assegnati 36 consi¬ 
glieri; non superiore a 12 per 
quelle a cui sono assegnati 45 
consiglieri. 

9. All'articolo 34, comma 2, della 
legge 8 giugno 1990, n. 142, come 
sostituito dall'articolo 16 della 
legge 25 marzo 1993, n. 81, le pa¬ 
role da: «unitamente» fino alla fi¬ 
ne del comma sono soppresse. 

10. All'articolo 34 della legge 8 
giugno 1990, n. 142, come sostitui¬ 
to dall'articolo 16 della legge 25 
marzo 1993, n. 81, dopo il comma 
2, è inserito il seguente: «2 bis. 
Entro il termine fissato dallo sta¬ 
tuto, il sindaco o il presidente del¬ 
la provincia, sentita la giunta, 
presenta al consiglio le linee pro¬ 
grammatiche relative alle azioni e 
ai progetti da realizzare nel corso 
del mandato. Lo statuto disciplina 
altresì i modi della partecipazione 
del consiglio alla definizione, al¬ 
l'adeguamento e alla verifica pe¬ 
riodica dell'attuazione delle linee 
programmatiche da parte del sin¬ 
daco 0 del presidente della pro¬ 
vincia e dei singoli assessori». 

11. Il comma 3 dell'articolo 34 del¬ 
la legge 8 giugno 1990, n. 142, co¬ 
me sostituito dall'articolo 16 della 
legge 25 marzo 1993, n. 81, è 
abrogato. 

12. Il comma 3 dell'articolo 36 del¬ 
la legge 8 giugno 1990, n. 142, è 
sostituito dal seguente: «3. Il sin¬ 
daco coordina e riorganizza, sulla 
base degli indirizzi espressi dal 
consiglio comunale e nell'ambito 
dei criteri eventualmente indicati 
dalla regione, gli orari degli eser¬ 
cizi commerciali, dei pubblici 
esercizi e dei servizi pubblici, 
nonché, d'intesa con i responsa¬ 
bili territorialmente competenti 
delle amministrazioni interessate, 
gli orari di apertura al pubblico 
degli uffici pubblici localizzati nel 
territorio, al fine di armonizzare 
l'espletamento dei servizi con le 
esigenze complessive e generali 
degli utenti». 

13. È abrogata la legge 13 luglio 
1966, n. 611. All'attività di pianifi¬ 
cazione autorizzata ai sensi della 
legge 31 luglio 1956, n. 1002, si 
applicano gli articoli 11, comma 4, 
12 e 13 del decreto legislativo 31 
marzo 1998, n. 114. 

14. Al comma 7 dell'articolo 36 
della legge 8 giugno 1990, n. 142, 
come sostituito dall'articolo 4, 
comma 2, della legge 15 maggio 
1997, n. 127, sono soppresse le 
parole: «della spalla destra» ed è 
aggiunto, in fine, il seguente pe¬ 
riodo: «Distintivo del presidente 
della provincia è una fascia di co¬ 
lore azzurro con lo stemma della 


Repubblica e lo stemma della 
propria provincia, da portare a 
tracolla». 

15. All'articolo 37 della legge 8 
giugno 1990, n. 142, e successive 
modificazioni, al comma 2, secon¬ 
do periodo, dopo le parole: «al¬ 
meno due quinti dei consiglieri 
assegnati» sono inserite le se¬ 
guenti: «, senza computare a tal 
fine il sindaco e il presidente del¬ 
la provincia,». 

16. All'articolo 38 della legge 8 
giugno 1990, n. 142, dopo il com¬ 
ma 2 è inserito il seguente: «2 bis. 
In casi di emergenza, connessi 
con il traffico e/o l'inquinamento 
atmosferico o acustico, ovvero 
quando a causa di circostanze 
straordinarie si verifichino parti¬ 
colari necessità dell'utenza, il sin¬ 
daco può modificare gli orari de¬ 
gli esercizi commerciali, dei pub¬ 
blici esercizi e dei servizi pubblici, 
nonché, d'intesa con i responsa¬ 
bili territorialmente competenti 
delle amministrazioni interessate, 
gli orari di apertura al pubblico 
degli uffici pubblici localizzati nel 
territorio, adottando i provvedi¬ 
menti di cui al comma 2». 

ART. 12 

(Trasferimento di competenze 
dal prefetto al sindaco) 

1. Sono trasferite al sindaco le 
competenze del prefetto in mate¬ 
ria di informazione della popola¬ 
zione su situazioni di pericolo per 
calamità naturali, di cui all'artico¬ 
lo 36 del regolamento di esecu¬ 
zione della legge 8 dicembre 
1970, n. 996, approvato con de¬ 
creto del Presidente della Repub¬ 
blica 6 febbraio 1981, n. 66. 

ART. 13 

(Autonomia organizzativa, 
ordinamento del personale 
e disposizioni in materia 
di bilancio) 

1. All'articolo 51 della legge 8 giu¬ 
gno 1990, n. 142, prima del comma 
1 è inserito il seguente: «01. Fer¬ 
me restando le disposizioni detta¬ 
te dalla normativa concernente 
gli enti locali dissestati e struttu¬ 
ralmente deficitari di cui all'arti¬ 
colo 45 del decreto legislativo 30 
dicembre 1992, n. 504, e successi¬ 
ve modificazioni, i comuni, le pro¬ 
vince e gli altri enti locali territo¬ 
riali, nel rispetto dei principi fissa¬ 
ti dalla presente legge, provvedo¬ 
no alla determinazione delle pro¬ 
prie dotazioni organiche, nonché 
all'organizzazione e gestione del 
personale nell'ambito della pro¬ 
pria autonomia normativa e orga¬ 
nizzativa, con i soli limiti derivanti 
dalle proprie capacità di bilancio 
e dalle esigenze di esercizio delle 
funzioni, dei servizi e dei compiti 
loro attribuiti. È conseguentemen¬ 


te abrogato l'articolo 2 del decre¬ 
to del Presidente della Repubbli¬ 
ca 25 giugno 1983, n. 347. Nell'or¬ 
ganizzazione e nella gestione del 
personale gli enti locali tengono 
conto di quanto previsto dalla 
contrattazione collettiva di lavoro. 
Il personale assegnato ai comuni 
ai sensi dell'ultimo periodo del 
comma 46 dell'articolo 1 della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662, è 
collocato in un ruolo sovrannu- 
merario ad esaurimento in attesa 
che si rendano liberi posti nell'or¬ 
ganico dell'ente di pari livello da 
destinare, prioritariamente, a det¬ 
to personale». 

2. Al comma 1 dell'articolo 46 del¬ 
la legge 27 dicembre 1997, n. 449, 
le parole: «e che al termine del 
periodo massimo previsto per la 
chiamata alle armi non sia stato 
incorporato,» sono soppresse; 
dopo le parole: «polizia municipa¬ 
le» sono inserite le seguenti: «e 
delle guardie provinciali»; e dopo 
le parole: «culturali e ambientali» 
sono inserite le seguenti: «, ad at¬ 
tività di vigilanza ittico-venatoria 
in ambito provinciale, per servizi 
di tutela ambientale e di gestione 
dei beni culturali di interesse dei 
comuni». 

3. All'articolo 53 della legge 8 giu¬ 
gno 1990, n. 142, il primo periodo 
del comma 1 è sostituito dal se¬ 
guente: «Su ogni proposta di deli¬ 
berazione sottoposta alla giunta 
ed al consiglio che non sia mero 
atto di indirizzo deve essere ri¬ 
chiesto il parere in ordine alla so¬ 
la regolarità tecnica del respon¬ 
sabile del servizio interessato e, 
qualora comporti impegno di spe¬ 
sa 0 diminuzione d'entrata, del re¬ 
sponsabile di ragioneria in ordine 
alla regolarità contabile». 

4. Il comma 2 dell'articolo 55 della 
legge 8 giugno 1990, n. 142, è so¬ 
stituito dal seguente: «2.1 comuni 
e le province deliberano entro il 
31 dicembre il bilancio di previ¬ 
sione per l'anno successivo, os¬ 
servando i principi di unità, an¬ 
nualità, universalità ed integrità, 
veridicità, pareggio finanziario e 
pubblicità. Il termine può essere 
differito con decreto del Ministro 
dell'Interno, d'intesa con il M ini- 
stro del tesoro, del bilancio e del¬ 
la programmazione economica, 
sentita la Conferenza Stato-città e 
autonomie locali, in presenza di 
motivate esigenze». 

ART. 14 
(Contratti) 

1. All'articolo 56 della legge 8 giu¬ 
gno 1990, n. 142, sono apportate 
le seguenti modificazioni: a) la ru¬ 
brica è sostituita dalla seguente: 
«Determinazioni a contrattare e 
relative procedure»; b) al comma 
1, le parole: «da apposita delibe¬ 


razione» sono sostituite dalle se¬ 
guenti: «da apposita determina¬ 
zione del responsabile del proce¬ 
dimento di spesa». 

ART. 15 

(Interventi nel settore 
della pubblica istruzione) 

1. Gli interventi previsti dall'arti¬ 
colo 1 bis del decreto legge 23 ot¬ 
tobre 1996, n. 542, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 di¬ 
cembre 1996, n. 649, come modifi¬ 
cato dall'articolo 1, comma 5, del¬ 
la legge 2 ottobre 1997, n. 340, de¬ 
vono essere completati entro il 31 
dicembre 2004 sulla base di un 
programma, articolato in piani an¬ 
nuali attuativi, predisposto dai 
soggetti o enti competenti. 

2. I soggetti o gli enti di cui al 
comma 1 rispondono a norma 
delle vigenti disposizioni nel caso 
di mancata effettuazione degli in¬ 
terventi di loro competenza previ¬ 
sti nei singoli piani. 

3. Ai fini di cui al presente artico¬ 
lo le regioni possono anche auto¬ 
rizzare l'utilizzazione delle even¬ 
tuali economie comunque rive¬ 
nienti dai finanziamenti disposti ai 
sensi delle leggi indicate nel 
comma 7 dell'articolo 1 della leg¬ 
ge 2 ottobre 1997, n. 340. Gli 
adempimenti di cui al decreto del 
Ministro della pubblica istruzione 
29 settembre 1998, n. 382, di com¬ 
petenza degli organi individuati 
con il decreto del M inistro della 
pubblica istruzione 21 giugno 
1996, n. 292, emanato ai sensi del¬ 
l'articolo 30, comma 2, del decre¬ 
to legislativo 19 marzo 1996, n. 
242, devono essere completati 
entro il 31 dicembre 2000. 


CAPO II 

AREE METROPOLITANE 
ART. 16 

(M odi fiche alla legge 8 giugno 
1990, n. 142, in materia di aree 
e città metropolitane) 

1. Il Capo VI della legge 8 giugno 
1990, n. 142, è sostituito dal se¬ 
guente: «Capo VI. Aree metropoli- 
tane - Art. 17 (Aree metropolita¬ 
ne) - 1. Sono considerate aree 
metropolitane le zone compren¬ 
denti i comuni di Torino, M ilano, 
Venezia, Genova, Bologna, Firen¬ 
ze, Roma, Bari, Napoli e gli altri 
comuni i cui insediamenti abbiano 
con essi rapporti di stretta inte¬ 
grazione territoriale e in ordine 
alle attività economiche, ai servizi 
essenziali alla vita sociale, non¬ 
ché alle relazioni culturali e alle 
caratteristiche territoriali. 2. Su 
conforme proposta degli enti lo¬ 
cali interessati la regione proce¬ 
de entro centottanta giorni alla 
delimitazione territoriale dell'area 


metropolitana. Qualora la regione 
non provveda entro il termine in¬ 
dicato, il Governo, sentita la Con¬ 
ferenza unificata di cui all'articolo 
8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, invita la regione a 
provvedere entro un ulteriore ter¬ 
mine, scaduto il quale procede al¬ 
la delimitazione dell'area metro¬ 
politana. 3. Restano ferme le città 
metropolitane e le aree metropoli- 
tane definite dalle regioni a statu¬ 
to speciale. - Art. 18 (Città metro¬ 
politane) -1. Nelle aree metropoli- 
tane di cui all'articolo 17, il comu¬ 
ne capoluogo e gli altri comuni ad 
esso uniti da contiguità territoria¬ 
le e da rapporti di stretta integra¬ 
zione in ordine all'attività econo¬ 
mica, ai servizi essenziali, ai ca¬ 
ratteri ambientali, alle relazioni 
sociali e culturali possono costi¬ 
tuirsi in città metropolitane ad or¬ 
dinamento differenziato. 2. A tale 
fine, su iniziativa degli enti locali 
interessati, il sindaco del comune 
capoluogo, e il presidente della 
provincia, convocano l'assemblea 
degli enti locali interessati. L'as¬ 
semblea, su conforme delibera¬ 
zione dei consigli comunali, adot¬ 
ta una proposta di statuto della 
città metropolitana, che ne indichi 
il territorio, l'organizzazione, l'arti¬ 
colazione interna e le funzioni. 3. 
La proposta di istituzione della 
città metropolitana è sottoposta a 
referendum a cura di ciascun co¬ 
mune partecipante, entro centot¬ 
tanta giorni dalla sua approvazio¬ 
ne. Se la proposta riceve il voto 
favorevole della maggioranza de¬ 
gli aventi diritto al voto, espressa 
nella metà più uno dei comuni 
partecipanti, essa è presentata 
dalla regione entro i successivi 
novanta giorni ad una delle due 
Camere per l'approvazione con 
legge. 4. All'elezione degli organi 
della città metropolitana si proce¬ 
de nel primo turno utile ai sensi 
della legge 7 giugno 1991, n. 182, 
e successive modificazioni. 5. La 
città metropolitana, comunque 
denominata, acquisisce le funzio¬ 
ni della provincia; attua il decen¬ 
tramento previsto dallo statuto, 
salvaguardando l'identità delle 
originarie collettività locali. 6 . 
Quando la città metropolitana non 
coincide con il territorio di una 
provincia, si procede alla nuova 
delimitazione delle circoscrizioni 
provinciali o all'istituzione di nuo¬ 
ve province, anche in deroga alle 
previsioni di cui all'articolo 16, 
considerando l'area della città 
come territorio di una nuova pro¬ 
vincia. Le regioni a statuto spe¬ 
ciale possono adeguare il proprio 
ordinamento ai principi contenuti 
nel presente comma. 7. Le dispo¬ 
sizioni del comma 6 possono es¬ 
sere applicate anche in materia 
















08EC004A0807 ZALLCALL 1121:34:2107/07/99 


+ 


Giovedì 8 luglio 1999 


6 


LA Politica 


l'Unità 


♦ Il segretario della CgiI a/ita di entrare 
in polemica diretta con il governo 
«Noacontrappoazioni giovani-anziani» 


^Compatto il giudizio della Confederazione 
sul Documento di programmazione 
«È in contrasto con il Patto di Natale» 


^Positiva inveoela valutazionedi Bruxelles 
che però richiama la necessità 
di awiareleriformeeconomichestrutturali 


Gofferati: i Gonsen/atorì non siamo noi 

La Ueincoraggia il governo a proseguiresullemodifichealla previdenza 


LA POLEMICA 


EBillètroNaioolpevDii 
Sono i metalmeccanici 


Sono 880mila 
i pensionati 
ancora al lavoro 

Sono 880,000 i pensionati che lavo¬ 
rano ancora, soprattutto autonomi: 
un esercito di «stakanovisti» al qua¬ 
le si devono aggiungere i circa 
220,000 occupati in nero con più di 
SOanni di età, È quanto emerge da 
una ricerca promossa dalla Uilp se¬ 
condo la quale continuano a lavora¬ 
re ufficialmente circa il 7% del tota¬ 
le dei pensionati. Degli 880,000 
pensionati occupati «in bianco» il 
76% è titolare di un assegno di vec¬ 
chiaia, il 13% di un trattamento di 
reversibilità mentre l’ll% percepi¬ 
sce un assegno di invalidità. Il 43% 
degli anziani lavoratori provengono 
dalla gestione degli artigiani e com¬ 
mercianti, il 27% dai coltivatori di¬ 
retti, il 17% dai parasubordinati e 
l'll% dai dipendenti, I pensionati 
che lavorano sono soprattutto uomi¬ 
ni (69%) mentre le donne sono solo 
il 31%, Per quanto riguarda i pen¬ 
sionati occupati irregolarmente, so¬ 
no il 5,3% dei lavoratori regolari 
della stessa fascia di età e sono per 
la metà impiegati nel Sud, 


ROMA Sarà dura, molto dura la 
partita settembrina sulla previ¬ 
denza perii presidentedel Consi¬ 
glio Massimo D'Alema. Nono¬ 
stante i chiarimenti, le puntua- 
I i zzazi on i, I ecorrezi on i, a bl occa- 
relastradadi una nuova riforma 
«concertata»dellepensioni con¬ 
tinua più chemai aesserci laCgiI 
di Sergio Cofferati. 11 si ndacato di 
Corso d'Italia continua ad evita¬ 
rci toni più bellicosi epolemici, 
ma nella sostanza non devia (al¬ 
meno perora) di unavirgoladal- 
la linea ben conosciuta: nessuna 
disponibilità ad anticipare al¬ 
l'autunno la verifica sulle pen¬ 
sioni prevista perii 2001. Eseper 
caso D'Alemaavessequalchein- 
tenzioneaggressivasu altri aspet¬ 
ti, nessuna apertura nemmeno 
al le seduzioni «moderniste» che 
possano tradursi in una maggio- 
relibertàdi licenzi areo in un ab¬ 
bassamento del livellodelletute 
leperi lavoratori dipendenti. 

Aquanto pare, laCgiI èdecisa- 
mente compatta sulla linea del 
segretario. Ancheleosservazioni 
più autocritichedel numero uno 
della CgiI del Piemonte Pietro 
Marcenaro (che ieri in un'inter¬ 
vista aveva parlato di «una ere 
scente difficoltà del sindacato 
nel rappresentare! giovani, sem- 
prepiùallepresecon i lavori pre 


cari») di fatto vengono assorbite 
dalla sensazione - molto diffusa 
in casa CgiI - cheli confronto col 
governo D'Alema non riguardi 
tanto il merito, ma il ruolo del 
sindacato. Fatto sta che ieri le 
conclusioni di Cofferati al Diret¬ 
tivo confederale sono state ap¬ 
plaudite dai membri del parla¬ 
mentino CgiI, compresa l'area di 
sinistra(lacomponentedi Rifon¬ 
dazione e «Alternativa sindaca¬ 
le». Nel suo intervento-secondo 
quanto hanno riferito alcuni 
membri del Direttivo - Cofferati 
ha evitato la polemica diretta 
con il governo. Ha invitato la 
CgiI a non cadere nelle polemi¬ 
che sterili tra «conservatori» e 
«innovatori»; a non accettarel'i- 
dea eh e tra giovani e anziani sia 
in atto un conflitto essendo il 
rapporto tra generazioni ben più 
complesso. Cofferati haancheri- 
vendicato la capacità del sinda¬ 
cato di rappresentare! giovani:a 
dimostrarlo, i dati sul tessera¬ 
mento eleelezioni di giovani de 
legati nelleultimeelezioni perle 
Rsu, ma an eh e l'atten zi o n everso 
i cosiddetti «lavori atipici»,chesi 
concretizzanell'azionedi NIdiL, 
la «piccola confederazione» dei 
parasubordinati. 

Cofferati èstato tutto sul meri¬ 
to per scardinare punto per pun¬ 


to l'impianto del Dpef presenta¬ 
to dal governo. Un Dpef in con¬ 
trasto con lo stesso Patto di Nata- 
I evi sto eh e-secon do I a Cgi I - col- 
lega le misure per rilanciare lo 
sviluppo el'occupazioneai tagli 
allaspesa. Il leaderCgiI harilan- 
ciatolasuapropostadi rimodula- 
rel'lrap: non perchéil provvedi¬ 
mento sia sbagliato, anzi, ma 
perché, mancando all'appello 
ci rea 14.000 miliardi,habisogno 
di alcuni aggiustamenti tecnici 
per garanti re un maggior appor¬ 
to da parte dei grandi gruppi in¬ 
dustriali, dellebancheedelleas- 
sicurazioni. Sul nodo pensioni. 
Cofferati haribadito lecosenote: 
la verifica sulla dinamica della 
spesasi deve fare nel 2001, per- 
chésolo allora si avrà un quadro 
complessivo enon condizionato 
da elementi congiunturali; per¬ 
ché solo allora si potrà valutare 
l'andamento dei fondi compie 
mentari; perché sarà quello il 
momento migliore per interve 
nire, eventualmente, ecorregge 
re I a «gobba»su 11 a spesa attesa tra 
il 2005-2010. Infineperchénon 
c'èal cu n a emergen za-pen si on i. 

Eintanto,all'indomani del co¬ 
mitato economico e finanziario 
chehaesaminatoii Dpef, il com¬ 
missario Ue per gli affari finan¬ 
ziari YvesThibault DeSilguy ha 


ribadito ieri il suo giudizio positi¬ 
vo sul Documento di program¬ 
mazione economico-finanzi aria 
presentato dal governo italiano, 
accompagnato però daun richia¬ 
mo sulleriformestrutturali, aco¬ 
minciare dalle pensioni. «A pri¬ 
ma vista, la valutazione della 
Commissione europea è global¬ 
mente positiva», risponde un 
portavoce della Commissione 
europea, Patrick Child, il quale 
precisa tuttavia che l'esame del 
Dpef da parte dei servizi della 
Commissione europea è ancora 
in corso.Tra gli elementi positivi 
del Dpef, Child ha sottolineato 
in particolare gli obiettivi di bi¬ 
lancio per il 2000 e il 2001, pari 
all'1,5% ed all'1% del Pii, «in li¬ 
nea con il programmadi stabilità 
dell'Italia», una «correzione im¬ 
portante, pari allo 0,6% nel bi¬ 
lancio del 2000, effettuata dalla 
partedelle^ese», ed infine«ipo- 
tesi di crescitanon irrealistiche». 

Dopo levaiutazioni positive, il 
richiamo sulle pensioni: «La 
Commissione europea - ricorda 
Child - ha sempre sottolineato 
l'importanza di riforme struttu¬ 
rali ed incoraggerà senza dubbio 
l'Italiaaportareavanti il suosfor- 
zo i n questo settore, acomi nciare 
dal si stemapen sionisti co». 

R. Gì. 


ROBERTO GIOVANNI NI 

A volte il gusto per la polemi¬ 
ca offusca il buon saiso, e 
porta ad affermazioni sur¬ 
reali. Nella trappola stavolta è ca¬ 
duto il presidente della Confeom- 
mercio Sergio Billè, che ieri ha af¬ 
fermato che «c'è una éite di tute 
blu che si è costruita una rendita 
di posizione previdenziale che non 
ha rispetto dei conti del Paese». 
«Le rendite di posizione sono dav¬ 
vero altrove- ha proseguito - enon 
certo in un sistema di imprese di 
pubblici esercizi che continua a fa¬ 
re un servizio che non gode di al¬ 
cun tipo di rendita». 

Noi non sappiamo se abbia ra¬ 
gione 0 torto, ma ci pare di ricor¬ 
dare che è proprio la Confeommer- 
cio ad aver scatolato una guerra 
di rdigione per limitare l'orario di 
apertura dei negozi, per impedire 
l'apertura di super e ipermercati, a 
contrastacela riforma del commer¬ 
cio. Sicuramente sbaglia, e in mo¬ 
do abnorme, quando straparla di 
pensioni. E sulla sua linea forse c'è 
anche il presidente della Confarti¬ 
gianato Ivano Spalanzani, che 
parla di una previdenza «discrimi¬ 
natoria» nd confronti dd lavora¬ 
tori autonomi rispetto a qudii di¬ 
pendenti. «Ci si è poco occupati - 


ha detto Spalanzani - di tutti qud 
privilegi che permangono e influi¬ 
scono sui hi land attuali edd pros¬ 
simi vent'anni». 

E allora, occupiamoci un attimo 
di questi «privilegi». Basta vedere 
come stanno le cose. Il primo dato 
è che quasi metà ddle future pen¬ 
sioni di commercianti e artigiani 
cela mette qualcun'altro, in base 
alla legge. Per un lavoratore di pen¬ 
dente, il contributo previdenziale 
vasato dal diretto interessato e dal 
suo datore di lavoro è pari al 32% 
dd salario; commercianti e arti¬ 
giani pagano solo il 19% dd loro 
reddito imponibile. Il resto, grazio¬ 
samente - a proposito di sacche di 
privilegio - ce lo mette lo Stato, 
cioè il contribuente, cioè noi. Sarà 
anche il caso di notare, "en pas- 
sant", che come tutti sanno, com¬ 
mercianti e artigiani ancora oggi 
non sono conosciuti come una ca¬ 
tegoria particolarmaite fedde nd 
confronti dd Fisco. Evadono, ma¬ 
gari meno di una volta, ma evado¬ 
no una montagna di tasse. Caio, 
fare l'imprenditore è duro, le impo¬ 
stesene atte, ma qud 19% di con¬ 
tributo pesa su redditi imponibili 
ampiamente «autoridotti». Il no¬ 
stro sistema previdenziale ha biso¬ 
gno di correzioni e aggiustamenti, 
certo. Ma si può discutere di cose 
serie in modo serio? 


(Mini; via alia riforma. Ma sarà dura 

I Ds «Discutiamonecon i professionisti». Il Polo minaccia guema 


ROMA Entrofinelugliopotrebbe 
essere pronto il nuovo disegno di 
leggedi iniziativagovernativa che 
riforma gli ordini professionali. 
Non vi ènulladi ufficialemasiail 
presidente del Consiglio, Massi¬ 
mo D'Alema, siail ministrodelTe- 
soro. Giuliano Amato, sono con¬ 
vinti della necessità di stringere i 
tempi ed imprimereunaaccelera- 
zioneadunariorganizzazionedel- 
le libere professioni cheètuttora 
basata su una concezione corpo¬ 
rativa del lavoro liberale, vecchia 
di oltremezzo secolo. 

La messa a punto del disegno di 
legge è ancora in corso (non è da 
escluderecheil governo chieda al 
Parlamento una delega per porta- 
rein porto la riforma), ma la rivo- 
luzionesaràprofonda. Daun lato 
si trattadi metteremanoalleforbi- 
ci per sfoltire la nutrita schiera di 
ordini professionali che si sono 
moltiplicati nel corso degli anni; 
dall'altro si trattadi modernizzare 
regoledi accesso eformedi ^le- 
tamento dell'attività professiona¬ 
le per renderle adeguate ad una 
economia globalizzata ed alleesi- 
genzedei consumatori, penalizza¬ 
ti daprati chemonopolistiche. 

B^i soltanto pensare ad una 
questionecomequelladelletarif- 
feapartelefunzioni "deontologi¬ 
che" con cui molti ordini giustifi- 
canolapropriaesistenza, in realtà 
il loro ruolo, comeha notato l'An- 
titrust, consiste soprattutto nel 
definire listini minimi per le pre¬ 
stazioni professionali con buona 
pace della concorrenza tra l'altro 
inibitadal divi etodi pubblicità. 

Altra questione sul tappeto èia 
possibilità peri libero professioni¬ 
sti di organizzarsi in società che 
prevedano anche l'apporto di ca¬ 
pitali esterni. Il risultatoèunapol- 
verizzazione delle attività econo¬ 
miche libero-professionali che 
può costituire un grave handicap 
quando ci si deveconfrontare, ad 
esempiochi opera neH'high-tech, 
con società straniere finanziaria- 
menteagguerrite. 

Smbolicamente ma non solo, 
potrebbe anche cambi are il mini¬ 
stero cui èaffidato il controllosul- 
lelibereprofessioni: dal dicastero 
di GraziaeGiustiziaaquellodel- 
rindustriarimarcandocosilascel- 
tadel governo di considerareleat- 
tività libero-professionali come 
attività economiche a pieno tito¬ 
lo. 

A palazzo Chigi, ovviamente. 


non ci si nascondeladifficoltàdel- 
la riforma. Le lobby degli ordini 
sono abbondantemente presenti 
in Parlamento. Basti pensare che 
proprio mentre ci si pone il pro¬ 
bi emadi aprirelefinestreallacon- 
corren za esmon tare una stru ttu ra 
organizzativa cherisentedei vec¬ 
chi corporativismi e che ormai è 
obsoleta anche rispetto alle esi¬ 
genze di lavoro dei liberi profes¬ 
sionisti, c'èchi pensadi aumenta¬ 
re il numero delle bardature una 
ventina di albi professionali han¬ 
no eh i esto d i essere " promossi " ad 
ordini ed unacinquantinadi atti¬ 
vità non regolamentate sognano 
la"tutela"deltradizionalealbo. 

Non stupisce, dunque, che in 
attesa del lancio della riforma nel 
Dpef ci sia una specie di accorato 
appello al buon senso del Parla¬ 
mento perché 
non intralci la 
riforma con 
iniziative che 
vanno nel sen¬ 
so opposto: «È 
essenziale che 
non si proceda 
all'istituzione 
di nuovi ordini 
ealbi professio¬ 
nali». 

Il mondo dei 
professionisti è 
diviso. «Siamo favorevoli ad una 
riforma - spiega Ennio Lucarelli, 
presidentedellaFita, laFederazio- 
ne del terziario avanzato - L'am¬ 
modernamento dell'economia ri¬ 
chiede una crescita delle profes¬ 
sioni, non tradizionali difese cor¬ 
porative oggi inadeguate anche 
agli scopi chedicono di prefigger¬ 
si. Basti pensarechenel settoredei 
servizi professionali l'Italia ha un 
deficit di 6.000 miliardi l'anno». 
Considerazioni condivisedaGiu- 
seppeLupoi, portavocedel Colap, 
un coordinamento di associazio¬ 
ni professionali: «È unamistifica- 
zionechegli ordini abbiano fatto 
l'interesse dei consumatori. Han¬ 
no soprattutto perseguito interes¬ 
si corporativi bloccando leprofes- 
sioni». 

I diretti interessati, ovviamen¬ 
te, p rotestan o e m i n acci an o d i sav- 
ventureelettorali al governo. Esei 
DschiedonoaD'Alemadi «farela 
riforma con enon contro! profes¬ 
sionisti», il Polo annuncia guerra 
aperta al governo. Strano, unavol- 
ta si chiamava Polo delle libertà, 
non dellecorporazioni. 


■ FRONTE 
DIVISO 

Sì alla riforma 
da terziario 
avanzato 
e associazioni 
contrari albi 
e ordini 



Franco Silvi/Ansa 



Dati 1997 


Fonte: elaborazione Census su dati degli Ordini e dei Collesi narionàli^ 


IL PUNTO 
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E UNA SCOM M ESS^ SU ILA QUALITÀ DEL PAESE, NON PERDI AM OLA 


ROMANO BENINI 

L e affermazioni contenute nd 
Documento di programma¬ 
zione economica e finanzia¬ 
ria sulla necessità di porre mano 
alla liberalizzazione degli ordini 
professionali non fanno altro che 
confermare quanto da mesi il go¬ 
verno va sostenendo, senza novità 
sostanziali se non l'impegno a fare 
sul serio: niente nuovi ordini e albi 
fino alla riforma; togliere i vincoli 
amministrativi che limitano la 
concorrenza e garantiscono rendite 
di monopolio a molte professioni li¬ 
berali; limitare l'istituzione degli 
ordini ai settori per i quali esistono 
reali esigenze di tutda dei consu¬ 
matori, evitando chesi introducano 
ingiustificate limitazioni all'acces¬ 
so alla professione, garantendo le 
regoledi deontologia. 

Il governo si impegna a rivedere 
il testo dd disegno di legge M irone, 
presentato dal governo Prodi, rite¬ 


nuto non dd tutto in linea con que¬ 
sti obiettivi. Dov'èla novità? Il go¬ 
verno ha ribadito quanto già affer¬ 
mato, comunicato agli Albi e agli 
Ordini, e ragionevolmente discusso. 
Una riforma dovuta, richiesta dal- 
l'Antitrust e dalla Ue, che peraltro 
si intende realizzare coinvolgendo 
gli stessi Ordini ed Albi. La reazio¬ 
ne è di netta ostilità, fino alle mi¬ 
nacce dditorali, nonostante le af¬ 
fermazioni di disponibilità che i 
rappresentanti degli ordini avevano 
manifestato al governo in occasio¬ 
ne degli incontri ddle scorse setti¬ 
mane Persino il sottosegretario al¬ 
la Giustizia, Maretta Scoca, parla 
di "liberalizzazione sdvaggia" e 
critica il governo. 

Eppure il nostro ordinamento 
professionale da tempo non garan¬ 
tisce più, soprattutto per i giovani 
professionisti, qudia rendita di po¬ 
sizione che può motivare questa pa¬ 


lese avversione all'iniziativa dell'e¬ 
secutivo. Le rigidità dd sistema 
professionale hanno contribuito ad 
indebolire la funzione e la qualità 
dd l'offerta, come dimostra la pre¬ 
senza sempre più forte sul nostro 
mercato ddle società di consulenza 
straniere. 

La necessità di dare regole alla 
costituzione degli albi è poi resa ne¬ 
cessaria dalla crescita ddle nuove 
professioni non regolamentate, che 
spesso si trovano ad operare in as¬ 
senza di riferimenti in discipline ed 
attività di particolare significato ed 
utilità per la qualità ddio sviluppo. 
Le obiezioni pregiudiziali sulla pos¬ 
sibilità di costituire società tra pro¬ 
fessionisti, al di là di alcuni giusti 
scrupoli deontologici, mostrano con 
evidenza un ritardo culturale che 
pesa sulla capacità dd nostro siste¬ 
ma professionale di offrire servizi 
all'altezza ddia qualità che è ri¬ 


chiesta alla nostra economia. Co¬ 
me non intervenire poi sul rapporto 
tra sistema universitario ed accesso 
alla professione: con Università che 
sembrano organizzate per impedire 
il raggiungimento di una laurea 
prima dd trentanni edd pratican- 
tati senza reddito e ad alto rischio; 
che alimentano nd fatti un profes¬ 
sionismo per casta, dannoso alle 
professioni oltre che agli utenti. 

La causa scatenante dd dissenso 
sta tutta in una formula contenuta 
nd Documento di programmazio¬ 
ne: limitare l'istituzione degli ordi¬ 
ni ai soli settori per i quali esistono 
reali esigenze di tutda dd consu¬ 
matori. In realtà la natura ddl'or- 
dine, la sua particolare tutda pub¬ 
blicistica deriva proprio da questa 
funzione. Questo sta scritto ndia 
Costituzione. Poi, come spesso è ac¬ 
caduto nel nostro paese, ce ne sia¬ 
mo dimenticati, fino alla attuale 


proliferazione di decine di ordini ed 
albi. Con altre decine in lista di at¬ 
tesa in Parlamento, dai sociologi ai 
pranoterapisti. Le nuove regole non 
possono non partire dal rispetto dd 
principi. Ed il principio ddia tutda 
pubblica, in Italia come in Europa, 
sta ndia qualità ddia prestazione, 
che passa attraverso la garanzia 
ddia concorrenza e non certo po¬ 
nendo barriere all'accesso (sostan¬ 
ziali più che formali). Cercando 
anche di fare chiarezza sugli ambi¬ 
ti di esercizio ddl' attività: chi fa 
che cosa. La nostra società per ere 
scere in qualità e competenze ha bi¬ 
sogno di questa legge, che dia alle 
professioni, vecchie e nuove un or¬ 
dinamento con regole più avanzate. 
Facendo ddl'accesso ad una profes¬ 
sione una opportunità e non una 
faticosa corsa ad ostacoli con regole 
strane, peraltro spesso dettate da 
chi non corre. 












08POL04A0807 ZALLCALL 1100:03:4807/08/99 


+ 


l'Unità 


LA Politica 


5 


Giovedì 8 luglio 1999 


^Da Bordon «deprofundis» alla Camera 
per l'incontro di rilando dell'Ulivo 
Postetrecondizioni per proseguire 


♦// leaderDs: «Dovremmo dichiarare finito 
il tempo della competizion&> 

Lungo colloquio telefonico con Parisi 


^Contatti in corso tra Prodi eDeMita 
per tentare di strìngere nuove alleanze 
Mastella: «Pesano troppo antichi rancori» 


L'Asinelio silura il vertice del centrosinistra 


Veltroni tenta la mediazione ma avverte «Pregiudiziali inaccettabili» 



Willer Bordon Monteforte/Ansa 


I DEMOCRATICI 


Airattaooo per nascondere le divisioni 
E Di Pietro è tentato dalia <^rena» Bonino 


STEFANO BOCCONETTl 

ROMA Magari stamattina cambia 
tutto: è assai improbabile ma può 
accadere. Comunque sia, dalla lun¬ 
ga giornata parlamentare di ieri, 
esce una notizia che ha poco a che 
fare col Dpef, con le scelte sulle 
pensioni, ecc. 3 tratta di questo: il 
prossimo «vertice» del centro-sini¬ 
stra, quello del 16 luglio, non si farà 
più. La riunione con tutti i segretari 
del centrosinistra che avrebbe do¬ 
vuto lanciare r«Ulivo due»(o Ulivo 
del duemila evia definendo) èsalta- 
to. A data da destinarsi. Certo, co¬ 
me si dice in queste circostanze - 
anzi meglio: come dicono gli uffici 
stampa - «contatti sono in corso». 
Ma per ora il «vertice» non si farà. 
Cos'è accaduto? In due parole que¬ 
sto: i democratici deH'Asinello han¬ 
no spiegato, e nella maniera più 
«ufficiale» possibile: con un inter¬ 
vento in aula, che per loro bisogna 
«ricominciare» dall'Ulivo che vinse 
leelezioni tre anni fa. Quindi, porte 
sbarrate a Mastella, Bottiglione, 
Cossiga, Udeur, e quant'altro. Wil¬ 
ler Bordon, è lui che ha parlato alla 
Camera, non li ha citati esplicita¬ 
mente in aula ma poi li ha chiamati 
per nome, uno per uno, fuori dal 
semiciclo, in Transatlantico, con¬ 
versando coi giornalisti. La replica, 
una delle repliche, è arrivata a stret¬ 
to giro di intervento: sempre alla 
Camera, per l'ultimo discorso prima 
del voto sulle comunicazioni di 
D'Alema, ha preso la parola il leader 
dei diesse Veltroni. Rivolgendosi 
anche fisicamente verso Bordon e 
gli altri democratici, ha detto: «È 
fagliato continuare ad aggiungere 
granelli di sabbia ad un ingranaggio 
che deve cominciare a girare, lo 
non capisco gli atteggiamenti di ti¬ 
po pregiudiziale, li considero in 
contrasto con una storia che tende 
all'aggregazione di tutte le forze ri- 
formiste». Ha proposto allora una 
via d'uscita: «Vedremo programma¬ 
ticamente, incontrandoci e discu¬ 
tendo, con tutte le forze che fanno 
parte del centrosinistra se ci saran- 


BRUNO GRAVAGNUOLO 

ROMA «D'Alema? È un leader in¬ 
novativo. Ma troppo solo. Non 
ha una coalizione, néun partito 
uniti allespalle». Sulle difficoltà 
del premier è netto ma equani¬ 
me, il giudizio di Edmondo Ber¬ 
seli i, poi itol ogo, vi cedi rettoredel 
Mulino, editori alistadel «5ole24 
Ore» e ulivista «con juicio», ri¬ 
flessivo. Perchédaun lato pensa 
non si debbaforzareverso il «par¬ 
tito democratico». E dal l'altro af- 
fermachel'eventualenuovosog- 
getto non possa prescindere dal¬ 
le casamatte della sinistra: «Il 
blocco soci aledi unavoltac'èan- 
cora. Basta guardare l'Emilia. Ci 
sono gli operai di una volta, sin¬ 
dacalizzati. E quelli pagati fuori 
busta, con la mentalità dei lavo¬ 
ratori autonomi». Ma allora, co¬ 
me quadrare il cerchio tra vec¬ 
chio enuovo lavoro? Quale rap¬ 
porto tra Dsecoali zi on e? E a qua¬ 
li condizioni resisterà il centrosi¬ 
nistra, dopo l'ultimo risultato 
elettorale? 

Berselli, dopo l'ultimo vertice di 
maggioranza, la palla passa ad 
un altro vertice. Maforsel’Asinel- 
lonon ci sta.Equi ricomincianoi 
guai perdi D’Alema.CelafaràiI 
premier? 

<Convivono in D'Alema due 
missioni conflittuali. Quella tra 
l'autonomia del partito che lo 
esprime, e quella della tenuta 
dellacoalizione,cheperi Demo¬ 
cratici deveesserepiùdi unacoa- 
lizione. Diffidi e tenere tutto in¬ 
sieme. Il premier deve consegui¬ 
re risultati di governo. Perché il 


no dei problemi. Ma 
att^giamenti pregiu¬ 
diziali non sono com¬ 
prensibili e rischiereb¬ 
bero di allontare ciò 
che io ritengo il no¬ 
stro compito principa¬ 
le: rilanciare l'Ulivo. 

Che è è la più grande 
idea politica di questi 
anni». Niente da fare, 
però. Appena conclusa 
la seduta, in Transa¬ 
tlantico, i giornalisti 
hanno accerchiato 
Bordon per chiedergli 
un ulteriore commen¬ 
to. E l'esponente dei 
Democratici non ha 
mutato di una virgola 
la propria posizione: 

«Valuteremo come 
non sprecare un'occa¬ 
sione, ma nella chia¬ 
rezza: i cittadini altri¬ 
menti non capirebbe¬ 
ro come persone fino 
a ieri contrapposte, 
siedano ora ad uno 
stesso tavolo». 

Riunione saltata, 
dunque. Riunione che 
comunque in qualche 
modo si prova a «sal¬ 
vare». Ieri pomeriggio, 

Veltroni, dal suo uffi¬ 
cio, ha telefonato a 
Parisi, il vice di Prodi, 
ci ha parlato una buona mezz'ora. I 
beneinformati dicono che comun¬ 
que anche lì si sono fatti pochi pas¬ 
si in avanti. 

Perché? Perché il «vertice» è salta¬ 
to? Uno dei politici chiamati in 
causa. Mastella, lo spiega così: «Mi 
sembra che rimanga un rancore po¬ 
litico che non si è ancora prosciuga¬ 
to fino in fondo». Mastella - ma un 
po' tutti l'hanno inteso allo stesso 
modo - si riferisce al «rancore» degli 
uomini più vicini a Prodi per il mo¬ 
do come è caduto il primo governo 
di centrosinistra e per come s'è for¬ 
mato il nuovo esecutivo guidato da 
D'Alema. E non è un mistero per 
nessuno che il vertice (quello che 


L'IMTERVISTA 


consenso ottenuto sulla guerra 
non si traduce in voti. I vincoli 
sono tantissimi. Nella coalizio¬ 
ne, e ri spetto al si n dacato. E c'è i I 
rischiochel'azionedel premier si 
consumi in un equilibrio paraliz¬ 
zante». 

Pattuglia prodiana e ulivisti so- 
noun’insicliaparla- 
mentare? 

«La questione di 
fondo è che fare di 
questa maggioran¬ 
za. Non basta un 
simbolo comune. Ci 
vorrà un program¬ 
ma e un leader co¬ 
mune. Invece c'èun 
attrito molto forte, 
emerso con la nasci¬ 
ta dei Democratici. 

Attrito di linee acui¬ 
to dal cattivo risulta¬ 
to elettorale, e dalla 
perditadi Bologna». 

Il cattivo risultato non dipende 
anche dalTimmagine prowiso- 
riachei Dshannodatodi sé? 
«No.ecredochelaquestionedel- 
le pensioni abbia inciso. Non 
tanto perchéèstata ti rata fuori in 
un momento delicato, ma per- 
chélo si èfatto presentandolaco- 
me un taglio. Non come stru¬ 
mento di crescita generale per li¬ 
berare risorse e generare svilup¬ 
po». 

Senza progetto econtropartite, e 
con la prospettiva di uno sciogli¬ 
mento da Ds, si va contro il mu¬ 
ro... 

«Forse è cosi. Ma D'Alema deve 
lavorare con i vincoli cheha: c'è 
incomunicabilità con i sindaca¬ 
ti. Decorre invece saper argo- 


avrebbe dovuto avviare un percorso 
per portare il centrosinistra unito 
alle regionali e alle politiche) avreb¬ 
be rafforzato la leadership dell'at¬ 
tuale premier nella coalizione. 

Che in qualche modo le vicende 
del passato pesino ancora sul dibat¬ 
tito attuale, l'ha confermato co¬ 
munque lo stesso Bordon. In aula 
ha detto ancora così : «Restiamo lea¬ 
li sostenitori della maggioranza ma 
anche qui ribadiamo le nostre criti¬ 
che alle modalità con cui è nato l'e¬ 
secutivo». Poi, giù le bordate: «Oggi 
si dice che bisogna andare oltre la 
sommatoria dei partiti, col premier 
che riscopre ipotesi federative e del 
soggetto unico? Sarebbe facile iro- 


men tare un a posi zi on e I i beral i z- 
zatrice, legandola a un'idea di 
sviluppo. S tratta di impiegare 
d i versamen te I e ri sorse per al I ar- 
gareil mercatoavantaggioditut- 
ti. D'altra partec'èi I bl occo soci a- 
ledi unavolta. Maancheun area 
estesadi lavoro subordinato o li¬ 
bero, imprendibile 
dai sindacati». 
C’èstataunapolemi- 
ca suM’Irap, che ha 
penalizzatolapicco- 
la impresa e premia¬ 
to la grande. Non 
funziona il fixo di 
sinistra? 

«Quella tassa ha pe 
naiizzato anche le 
impreseadaltainten- 
sitàdi lavoro. In ogni 
caso il premier aveva 
in menteduefasi. Pri¬ 
ma il patto di eoneer- 
tazioneeon sindaeati eimprese. 
Poi la liberalizzazione effettiva 
del paese. Solo ehe D'Alema per 
avviare la fase 2 dovrebbe avere 
alla spalle una forte eoalizione, 
eoesa.Einveee...». 

Ma questa coalizionedevedi ven¬ 
tare un soggetto-partito, oppure 
c'èil rixhiodi unanuovabaraon- 
damulticoloreerissosa? 

«Il discorso del partito-coalizio¬ 
ne è di prospettiva. Dipende da 
comeci si arriva. AdessoiI centro- 
si n i stra sta pagan do l'operazion e 
di ottobre, l'avvicendamento 
Prodi-D'Alema...». 

Si èsceltodi governare... 

«3, ma ci ò h a determi n ato l'attri - 
to con Prodi e i Democratici. Il 
premier ha certo la capacità di 
governare, ma è un uomo molto 


nizzaresu chi allora (si riferisce allo 
stesso d'Alema, ndr) fino a qualche 
tempo fa parlava di "costituente del 
nulla"». Battute anche su Amato: «E 
che dire di chi definiva "le cento 
padelle" il movimento delle cento 
città?». Chiarito da dove prendeva 
le mosse, Bordon è passato a spiega¬ 
re perché, «in queste condizioni», il 
vertice del 16 luglio avrebbe poco 
senso. A dire il vero ha fatto una 
lunga digressione sulla differenza 
fra «vertice» e incontro, ma insom¬ 
ma, dal suo scranno ha spiegato che 
«la gente oggi non capirebe cosa si 
sta facendo». Prima - prima cioè di 
riunire i segretari dell'attuale mag¬ 
gioranza - i democratici chiedono a 
tutti di accettare tre condizioni: la 
«condivisione di un bipolarismo 
avanzato» (tradotto: l'accettazione 
di una riforma elettorale più mag¬ 
gioritaria, ndr), la scelta definitiva 
del centrosinistra, la «delega di quo¬ 
te di sovranità» dai partiti al nuovo 
soggetto. 

Era di fatto l'annuncio chela riu¬ 
nione sarebbe saltata. Veltroni gli 
ha risposto così: «Dovrebbe essere 
davvero finito il tempo della com¬ 
petizione e dovrebbe partire quello 
della coalizione». Ma le polemiche 
sono proseguite per tutta la giorna¬ 
ta. Con le dichiarazioni ufficiali: 
quella di Cossiga, per esempio. Che, 
fuori dal Palazzo, piuttosto esplici¬ 
tamente ha detto: «Se la prossima 
riunione di maggioranza avrà come 
oggetto la costituzione di un cen¬ 
trosinistra di tipo europeo noi ci sa¬ 
remo, ma a questo incontro ci do¬ 
vrà essereil leader deH'attualecoali- 
zione. Massimo D'Alema, chea no¬ 
stro avviso dovrà esserlo anche al 
momento del le elezioni». Ma la po¬ 
lemica è pros^uita anche col solito 
gioco di «voci» che accompagnano 
tutti i pomeriggi al Transatlantico: 
si parla di una telefonata di Prodi a 
De Mita, perché l'ex premier sareb¬ 
be alla ricerca di alleanze nella mag¬ 
gioranza, si parla di spaccature fra 
gli stessi democratici. Con i sindaci 
meno convinti di altri della «mos¬ 
sa». Voci che accompagnano tutti i 
«vertici». Figurarsi quelli saltati. 


solo.Senzaun partitosolidaleal- 
lespalle». 

Non c’è stato in D’Alema un ab¬ 
bandono del partito, lasciato ad 
una linea diversa dalla sua e«by- 
passato»di continuo? 

«Ci sono certo duelineediverse. 
Lalineadi D'AI erma èan data a go¬ 
vernare. L'altra, quelladi Veltro¬ 
ni, èin attesa. Maal momento la 
questione irrisolta è questa: co¬ 
me organizzare un'alleanza 
competitivaperii 2001». 

Un partitone democratico non 
implicherebbe defezioni a sini¬ 
stra einsuffi ci enteegemonia sui 
moderati? 

«N on so ben ea cosa porterebbei I 
parti ton e. Però, o si va al I eel ezi o- 
ni con un en deca-partito, o c'èla 
prospettiva ulivista, quella pro¬ 
pugnata da Veltroni, con leader¬ 
ship, alleanza e programma. Se 
passa questa linea c'è senz'altro 
unacessionedi sovranità da par- 
tedei partiti coalizzati.Quanto al 
resto, il discrimine bipolare del 
centrosinistra non può limitarsi 
a unire tutti quelli chesono con¬ 
tro Berlusconi. Deveconquistarli 
su basi di programma. Anche 
perchéoggi Berlusconi premesu 
pezzi di centrosinistra. E allora 
bisogna ri pensare al la logica del¬ 
l'operazione Guazzai oca, e ma¬ 
gari fari a nostra». 
C’èunarivalitànon componibile 
traProdieD’Alema? 

«Prodi ormai stain Europa, epuò 
fare poco contro D'Alema. C'è 
piuttosto il nodo D'Alema-Vel- 
troni. E quello Ds-Democratici. 
Molto dipenderà dall'atteggia¬ 
mento dell'Asinelio verso i 
Ds...». 


LUANA BENI NI 

ROMA L'Asinelio tira calci.Torna 
all'attacco per dire chiaro etondo a 
D'Alema che non farà niente per 
rafforzare la sua attuale maggioran¬ 
za. AN'appello del premier che vor¬ 
rebbe tutta la maggioranza di cen¬ 
trosinistra nel nuovo Ulivo, l'Asi¬ 
nelio risponde che se si vuol far na¬ 
scere il nuovo Ulivo, allargato ai 
nuovi convitati. Mastella, Cossutta, 
Buttiglione e Cossiga, si devono 
prima soddisfare precise condizio¬ 
ni. Pone paletti, detta pregiudiziali. 
Così il vertice di maggioranza pre¬ 
visto perii 16 rischia di saltare. 

I Democratici hanno affidato al 
dipietrista Willer Bordon il compito 
di parlare a nome di tutto il movi¬ 
mento ieri nell'Aula di Montecito¬ 
rio. Dalla sede nazionale di piazza 
Santi Apostoli assicurano che Bor¬ 
don, dopo una riunionedella presi¬ 
denza e dell'esecutivo, ha parlato a 
nome «di tutte le anime dei Demo¬ 
cratici». E mentre le crepe si appro¬ 
fondiscono aH'ombra deH'Asinello 
(Di Pietro, sempre più tentato dalle 
sirene referendarie della Bonino, si 
agita molto e Prodi non riesce più a 
controllarlo, neppure quando si 
mette a sparare sul dpef definendo¬ 
lo «democristiano»; dall'altra parte, 
ci sono i sindaci che scalpitano. 
Cacciar! soprattutto...) l'unico co¬ 
mune denominatore sembra quello 
di tirar calci dentro il centro sini¬ 
stra, non per buttare a gambe all'a¬ 
ria la maggioranza (cosa che in que¬ 
sto momento non servirebbe trop¬ 
po alla neonata creatura prodiana), 
ma per ipotecare qualsiasi tentativo 
di ricompattarla troppo o rilanciar¬ 
la a beneficio del premier. I demo- 


L’Asino aspetta di inglobare! Po¬ 
polari, pri ma di awol gerei Dé? 

<'Alla federazione coi popolari 
non credo. Poi l'Asinelio non ha 
un leader italiano, e infine i de 
mocratici non devono realizzarsi 
comepartito. La loro scommessa 
èsul l'i n teracoal i zi on e». 


cratici, quasi fossero i custodi della 
purezza dell'Ulivo, spiegano che 
fanno tutto ciò per evitare la nasci¬ 
ta di un «Ulivo finto». Bordon dal 
suo banco di Montecitorio squader¬ 
na una sequenza di doglianze. D'A¬ 
lema dice che si deve andare oltre 
la sommatoria dei partiti del centro 
si n i stra? «Sarebbe faci I e per n oi i ro- 
nizzare sul fatto che analoghe pro¬ 
poste furono dileggiate con il ter¬ 
mine "costituente del nulla"», in¬ 
calza Bordon. Mette tutto in fila, 
ma proprio tutto, anche le «cento 
padelle» di Amato (così l'ex mini¬ 
stro delle riforme aveva apostrofato 
il movimento delle cento città dei 
sindaci) rivangando nel recente 
passato con il gusto della rivincita 
postuma, e detta le condizioni: la 
riunione del 16 non può farsi «a 
prescindere» da un chiarimento 


■ VERSO 
LA CRISI 
Magistrelll: 

«Non abbiamo 
Intenzione 
di far 
cadere 
Il governo» 

preliminare su tre elementi costitu¬ 
tivi del nuovo Ulivo: «Condivisione 
di un bipolarismo avanzato: la scel¬ 
ta del centro sinistra come scelta 
stabile strategica: la disponibilità 
dichiarata alla cessione al nuovo 
soggetto politico unitario di quote 
reali di sovranità in ordine ai pro¬ 
grammi, alla scelta della squadra di 
governo e al premier». Se non c'è 
chiarezza su questi punti e la riu¬ 
nione si presenta come una replica 
di quella già fatta a Palazzo Chigi, 
qu^a volta senza la presenza dei 
premier, sentenzia, è meglio non 
farla. Avevano bisogno di un sana¬ 
le forte di distinzione, di autoiden¬ 
tificazione, per scavare la loro nic¬ 
chia, a partire dalla difesa del 7% 
conquistato alleelezioni, eieri i De¬ 
mocratici hanno trovato il modo di 
inviarlo, assestando un altro colpo 
alla possibilità di rilancio del centro 
si ni ira. 

Dopo aver loro rivolto un appello 
in aula a non «inceppare» ulterior¬ 
mente l'ingranaggio della ricostru¬ 
zione, Walter Veltroni nel pomerig¬ 
gio si è attaccato al telefono: ha 
parlato con chi è riuscito a raggiun¬ 


gere (Prodi, Di Pietro, Rutelli erano 
a Bruxelles) ma senza risultati im¬ 
mediati, tanto è vero che il porta¬ 
voce nazionale dei Democratici, 
Enzo Bianco, in serata spiegava di 
non capire «lo stupore con il quale 
sono state accolte da qualcuno le 
dichiarazioni di Bordon...». E riba¬ 
diva: «La riunione del 16 luglio ha 
senso solo se i partecipanti sanno a 
cosa serve». La parola d'ordine, ieri, 
al quartier generale del l'Asinelio in 
piazza Santi Apostoli, era mostrarsi 
compatti su questo irrigidimento, 
allontanando al contempo il so¬ 
spetto di voler mettere in crisi la 
maggioranza a sostegno del gover¬ 
no. Alla fine di una lunga riunione 
con Parisi, Marina Magistrelli spie¬ 
gava: «Questa maggioranza è suffi¬ 
ciente a sostenere il governo. Non 
intendiamo aprire una polemica 
checrei difficoltà al governo. Sesal¬ 
ta la riunione del 16 non c'è un 
problema di messa in crisi della 
maggioranza. Il problema è la co¬ 
struzione dell'Ulivo due e questo 
non è il governo dell'Ulivo. Non si 
devono confondere i due piani». 
Ma lepregiudiziali poste da Bordon 
non potrebbero essere discusse nel¬ 
la riunione del 16? «Possiamo an¬ 
che farlo in quella sede ma intanto 
deve aprirsi un dibattito, devono 
esprimersi i segretari dei partiti. 
Perchè se in quella riunione voglia¬ 
mo costruire un nuovo soggetto 
unitario, allargando l'Ulivo ai nuo¬ 
vi arrivati bisogna verificare delle 
condizioni minime». E il progetto 
condiviso nella riunione a palazzo 
Chigi di andare alle prossime ele¬ 
zioni con simbolo, programma e 
candidati comuni? «Parlare di sim¬ 
bolo vuol dire mettere il carro da¬ 
vanti ai buoi. Parliamo di program¬ 
mi, obiettivi politici, cessione della 
sovranità. Non vogliamo un Ulivo 
finto. Abbiamoancoradueanni per 
verificare». Insomma, «seia riunio¬ 
ne del 16 è per costruire l'Ulivo due 
e cioè un'alleanza stabile del centro 
sinistra, questo non riguarda solo il 
governo attuale, è una questione 
politica che va oltre». Perché, ad 
esempio, c'è il problema del pre¬ 
mier da scegliere con le primarie. 
«Non ci si chieda adesso un patto 
per il 2001» conclude Magistrelli. 
Marcia indietro dunque su tutto il 
fronte. Intanto, «senon si fal'Ulivo 
due - lo dice esplicitamente Magi¬ 
strelli - si andrà avanti così facendo 
il minimo per la sopravvivenza del 
governo». La cui maggioranza, per 
carità, non sarà sfasciata. 


Gruppo parlamentare Democratici di Sinistra-l'Ulivo della Camera dei Deputati 
Direzione nazionole Democratici di Sinistra 


Spettacolo - Italia 

Verso un’industria dei contenuti: le proposte Ds 

Roma, lunedì 12 luglio 1999 

Camera dei Deputati, Sala del Cenacolo, Vicolo Valdina, 3/a 

ore 9,30 Diritto d'autore e riforma della Siae 

ore 14,30 Cinema, musica, teatro. Le forme di promozione 

Intervengono: Fabrizio Bracco, Paolo Forte, Giuseppe Giulietti, Giovanna 
Grignaffini, Mauro Masi, Stefano Passigli. Rossana Rummo, Vincenzo Vita 




■ EDMONDO BERSELLI, politologo _ 

<4)'AlaTia? InnovBtìvo ma troppo solo» 
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Adesso 

il centrosinistra 
sta pagando 
l'avvicendamento 
di ottobre 
con Prodi 
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Raccolta differenziata a Matera 


La giunta comunale di Matera ha dee isol'acquistodi mezzi peroltreSOOmilionial 
finedi potenziareil serviziodi igiene urbana.I mezzi saranno destinati al servizio 
speri mentaledi raccolta differenziata,che sarà avviato entrol'annoeriguarderà 
inizialmente 20milaabitanti.L'investimentoserviràall'acquistodidueautocam 
compattatori,due mezzi leggeri eduefurgoni. 



Nido: a Vimodrone delibera annullata 


llConsigliodei ministri ha dispostol'annullamentodelladeliberaadottataloscorso 
annodalConsigliocomunalediVimodrone(provinciadiMilano)inmateriadigra- 
duatorieperl'accessoagli asili nido.Motivo:ladelibera,incontrastoconi principi 
costituzionali,attribuisce un punteggio preferenzialeai residenti della Regione 
Lombardia. 


APPUNTAMENTI 


E CONVEGNI 


cQ.nsj.g.l.LQ..W.1.n!.stri. 

Pubblica amministrazione 
e formazione 

Si svolge oggi a Roma (hotel Excelsio, via 
Veneto 125) il convegno «La formazione 
nella Pubblica amministrazione. Uno stru¬ 
mento per contribuire allo sviluppo del "Si¬ 
stema Paese"». Ad organizzarlo è il Dipar¬ 
timento funzione pubblica della Presidenza 
del Consiglio dei ministri. 

CENSIS. 

Convention 

«Un mese di sociale» 

«Uscire dall'inerzia, ridando potenza al mo¬ 
dello Italia». È questo il sottotitolo della 
Convention Censis che ha per tema «Un 
mese di sociale: tre scelte per lo svilup¬ 
po». La riunione, che sarà presieduta da 
Giuseppe De Rita, avrà luogo domani (ore 
10) a Roma presso la Saia Vespina in via 
del Plebiscito 107. 

CNEL. 

Conferenza nazionale 
sulla misurazione 

Lunedì e martedì prossimo nella sede del 
enei (Roma, via David Lubin 2) il Gruppo di 
lavoro interministeriale sulla misurazione 
dell'azione amministrativa riunisce i massi¬ 
mi esponenti, esperti e operatori della 
pubblica amministrazione e dell'università. 
Si tiene infatti la quinta Conferenza nazio¬ 
nale sulla misurazione. Lunedì la giornata 
sarà dedicata a «Misurazione e valutazio¬ 
ne nelle autonomie regionali, locali e fun¬ 
zionali: esperienze, metodologie e prospet¬ 
tive a confronto». Apre i lavori il presiden¬ 
te enei Giuseppe De Rita; la relazione in¬ 
troduttiva è di Armando Sarti, presidente 
della Commissione Autonomie locali e Re¬ 
gioni del Cnel; concluderà il ministro delia 
funzione pubblica Angelo Piazza. All'odg di 
martedì «Le problematiche comuni della 
misurazione e valutazione: fattori e prodot¬ 
ti del federalismo fiscale, del patto sociale 
e dei vincoli del patto di stabilità interno». 
Interverranno, tra gli alto: il sottosegretario 
al Tesoro Dino Piero Giarda, il capo dipar¬ 
timento affari economici della Presidenza 
del Gonsiglio dei ministri Elisio Espa, il 
presidente di Sezione della Corte dei Conti 
Manin Carabba, e il sottosegretario all'In¬ 
terno Adriana Vigneri. A seguire: «Il riordi¬ 
no del sistema di controllo dei risultati nel¬ 
le amministrazioni pubbliche», che sarà 
concluso dal sottosegretario alla Presiden¬ 
za del Consiglio, franco Bassanini. 

MJLANO. 

Rapporto '98 
«Città digitali» 

Lunedì prossimo, al Palazzo Giureconsulti 
(ore 9,30, via M arcanti 2) di M iiano Assin- 
form insieme a Censis e RNR presenta il 
libro «Le città digitali in Italia - Rapporto 
1998» e il programma di ricerca 1991 In¬ 
tervengono il presidente di Assinform Giu¬ 
lio Koch, li direttore del Censis Giuseppe 
Roma, il sindaco di Pesaro Orlano Giova- 
nelli, l'assessore triestino Mauro Tomma- 
sini, il presidente della Provincia di Napoli 
Amato Lamberti, l'assessore lombardo 
M aurizio Tremaglia, e Giovanni ferrerò del 
forum per la società dell'informazione del¬ 
la Presidenza del Gonsiglio. 


Il SOnd0QQÌO Nella società della comunicazione super veloce siamo ancora 

. legati da catene di carta. Tra i giudizi negativi, in testa 

assenza di indicazioni chiare, code e orari incompatibiii coi iavoro 


Efficienza deiia burocrazia 
Per sette itaiiani su dieci 
migliora la qualità della vita 

CARLO BUTTARONI - Sociologo ricercatore 


INFO 


I ndagine 
U nicab 


PIÙDELLAM ETÀ DEI CITTADI N I È CON VI NTA CH E PRIVATIZ¬ 
ZARE I SERVIZI NON SIA LA SOLUZIONE. E IL 55% SOSTIENE 
CHE NEL TENTATIVO DI MIGLIO RARE IL RAPPORTO CON IL 
PUBBLICO LEAM MINISTRAZIONI ABBIANO BENE OPERATO. 



V f innervosite se per chiedere 
un certificato dovete fare 
lunghe code? Vi dà noia en- 
trarein un ufficiopubblicoenon tro- 
varesegnali chev’indichinodov’èla 
stanza che cercate (e si ete costretti a 
eh ledere informazioni apersoneche 
sembrano capitate lì per caso)? Vi 
sentiteadisagiosenon v’informano 
su quanto tempo occorreper comple¬ 
tare! 'iterdi unadomanda?I n sintesi: 

ritenete importan¬ 
te l'efficienza (e la 
civiltà) della buro¬ 
crazia? Se la rispo¬ 
sta è affermativa, 
si ete in compagnia 
del 71% degli ita¬ 
liani che la pensa¬ 
no esattamente co- 
mevoi. 

È quanto emer¬ 
ge dal la ri cerca che 
presentiamo que¬ 
sta setti man a: sette 
intervistati su die¬ 
ci ritengono, infat¬ 
ti, che una burocrazia efficiente e al 
servizio dei cittadini sia molto im- 
portanteperlaqualitàdellavitagene- 
rale. Non si tratta di un’importanza 
espressa i n assol uto (chi non vorreb- 
bevi vere meglio!) main relazi onead 
altri aspetti dellavitaquotidiana. 

A bbi amo sol I eci tato, ci oè, unagra¬ 
duatori a delle priorità di ognuno ed 
abbiamo chiesto di indicarci quanto 
fosse! mportante, i n relazi onead altri 
aspetti, recarsi in Comune(o in Pro¬ 
vincia o in Regione) etornareacasa 
soddisfatti. Solo il 29% ci ha ri sposto 
chenon ècosì i mportante quanto al- 
trodel quotidiano. 

A fronte di un così alto livello di 
coi nvolgi mento (equi ndi d’attesa), i I 
52% degl i i ntervi stati ha espresso un 
giudizio positivo sui servizi di spor- 


II sondaggio 
è stato effet¬ 
tuato nelle 
giornate del 
SOgiugnoel 
luglio presso 
il centro Uni- 
cabdlRoma 
suuncam- 
pione rap¬ 
presentativo 
della popo¬ 


lazione mag¬ 
giorenne ita¬ 
liana,artico- 
latoperses- 
so,età,area 
geografica. 
Numerosità; 
867casi.Me- 
todo di rile¬ 
vazione; 
C.A.T.I.Con- 
trolliinreal- 
time;linter- 
vistaogni3. 
Ponderazio- 
ne;universo 
di riferimen¬ 
to. 


tei lo al pubblico degli enti locali. I 
motivi dei giudizi negativi, del re¬ 
stante 48% che si è di chi arato insod¬ 
disfatto, hanno ruotato intorno al- 
I ’asseeffi ci enza/cortesi a. 

N d debrefi ng con gl i i ntervi stato¬ 
ri èstatasegn al atal’assenzadi indica¬ 
zioni chiare e precise all’interno de¬ 
gli uffici, l’inutilità di alcuni docu¬ 
menti, la difficoltà nel conoscere i 
percorsi e i tempi d’espletamento 
del I e prati eh e (o l'eccessi va I entezza), 
le lunghe attese in coda, l’accesso ai 
servizi in orari incompatibili con gli 
impani di lavoro,lascarsadisponi- 
bilitàd^li addetti. 

M eglioi privati,si potrebbepensa- 
re. Al contrario: lamaggioranzadegli 
intervistati (il 52%) non ritienechela 
privatizzazione dei servizi rappre¬ 
senti unasoluzione. I n questa valuta¬ 
zione c’è il segnale che qualcosa sta 
cambiando, cheli rapporto con labu- 
rocrazia sta assumendo connotati 
meno «fantozziani». Il 55%del cam¬ 
pione ha dichiarato che l’ammini¬ 
strazione ha operato «bene» per mi- 
gl i orare I ’effi ci enzadel I a burocrazi a. 

«Dica!» fa ormai parte della me- 
moriacollettiva,maèevidentequan- 
to la burocrazi a, oggi, rappresenti un 
mi suratore pri nei pai e del I ’effi ci enza 
ddi’amministrazionepubblica. 

M i raccontavaun’amicacanadese, 
in Itali a per lavoro, chequalchemese 
fa, con I argo anti ci po su 11 a scadenza, 
si era recata a rinnovare il permesso 
di soggiorno.! canadesi,si sa,sonoef- 
ficienti e previdenti. Nel presentare 
ladomandaleè stato fatto n otare che 
il rinnovo non può essere richiesto 
pri ma che il precedente permesso sia 
scaduto. «Poco male»si èdetta,«tor¬ 
nerò». 

T ranqui II amente si è ri presentata 
allo sportello il giorno stesso della 
scadenzama,i noi tratal adomanda, le 



è stato com u n i cato che sarebbero tra¬ 
scorsi altri sessanta giorni perii nuo¬ 
vo permesso. «Rilasciate un docu¬ 
mento in cui si attestachehopresen¬ 
tato la domanda?», ha chiesto fidu¬ 
ciosa. «Certamente- ha ri sposto I ’i m- 
piegato-, però non haalcun valorele¬ 
gale». L ’am i ca can ad ese deve aver fi s- 
sato l’impiegato in quel modo parti- 
colarechesolochi èospitein un altro 
paesesafare,quandos’imbatteinco- 
selontaneanni lucedalleproprieabi- 
tudini.L ’impiegato,chedovevaesse- 
reuno perspi cace, al I argando I e brac¬ 
ci a, le ha detto: «Lo so, ma non posso 
farci niente. ÈIalegge». 

Tra qualche giorno la mia amica 
non sarà più clandestina. Nel frat- 
tem po conti n ua a I avoraree a raccon¬ 
tare il fatto con ironia e uno stupore 
chenon sm ettedi col pi repersi no noi, 
abituati afarei conti con meccanismi 
spessoincomprensibili. 

Il 71% degli intervistati che espri¬ 
me un alto livello d’attenzione nei 
confronti della burocrazia, genera 
quel ti po d i coi nvoi gi mento emoti vo 
collettivo che è definito «opinione 
dominante». 

La collettività nel suo complesso, 
compreso chi da anni non si reca in 
un ufficiopubblico,esprimeunasor- 
ta di sentimento generale che pre¬ 
scinde dall’esperienza diretta. Que¬ 
sto ti podi senti mento, di valutazione 
sulsentitodire,haunaforzad’inerzia 
socialeparticolarmentealta. 

Investire risorse per rendere più 
efficientelaburocrazianon migliora 
solo il livello generale della qualità 
del la vita, ma genera empatia e coin¬ 
volgi mento. Far cambi are idea ai cit¬ 
tadini può ri saltare impresa ardua se 
un’intera comunità esprime di sagio. 
Si puòfarpartedi quel 52 per cento di 
«fortunati»chesonoattenti esoddi- 
sfatti odi quel 48%di «sfortunati»co- 
stretti afarei conti con un meccani¬ 
smo estraneo ad ogni logica oppure 
chesono parti col armento esigenti. È 
certo che, nel l'epocadel I ’i nformatiz- 
zazi on e, fa i m pressi on e doversi an ce¬ 
ra recare! n un ufficio pubbli co e pre¬ 
sentare un documento richiesto allo 
sportello accanto. 

Comeloimmaginavanoi bambini 
di qualche anno fa il Duemila? Una 
società ipertecnologicaesuper velo¬ 
ce. N on so se ri usci remo a col mare I a 
d i stanza tra reai tà e i m m agi n azi on e. 
N utro qualche dubbio. Mail punto 
nonèquesto. 

Si amo navigatori del la rete, comu¬ 
ni chi amo con estrema facilità con 
persone a migliaia di chilometri di 
distanza, con un clic» vi si ti amo po¬ 
sti straordinari,maquando entriamo 
in un ufficio pubblico, la coda osciI- 
lantedel drago burocrati co ci ricorda 
che ancora siamo legati da catene di 
carta che ci tengono con i piedi ben 
ancorati interra. 
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LA N py ITÀ 

À Pontedera nasce l'assessorato al Io Svi I uppo 

PAOLO MARCONCINI - Sindaco di Pontedera 


SPAZI 0 


APERTO 


A Pontedera in Toscana, avvalen¬ 
domi delle mie prerogative di 
sindaco neo eletto, ho costituito 
un assessorato allo Sviluppo economico 
e alla concertazione. 

P erché la concertazione diviene og¬ 
getto dell'impegno di un assessore? Per¬ 
ché penso che tra i compiti della politi¬ 
ca amministrati¬ 
va ci sia quello di 
disegnare il Co¬ 
mune come pro¬ 
motore di svilup¬ 
po, eoa come si 
promuovono pubblica istruzione, cultu¬ 
ra esodale? 

E questo vale soprattutto per una 
città come Pontedera, che ha una forte 
vocazione industriale ed è sostenuta an¬ 
che dalla presenza dei settori del com¬ 
mercio e dei servizi. 

L a pubblica amministrazione non si 
limita ad osservare gli attori economici, 
offrendo, quando è necessario, sostegno 


alle parti in causa, ma interviene con 
criteri di promozione per rendere com¬ 
petitivo il proprio territorio e si dispone 
ad attivare tutte le possibilità che pos¬ 
sono renderlo tale: patti territoriali, in¬ 
centivi della Comunità europea, obiet¬ 
tivi per impedire i processi di dendu- 
strializzazione. 

Ci sono molte questioni da affronta¬ 
re: a sono aperte tensioni nel movime- 
nito de lavoratori, il mercato delle due 
ruote permane nella sua problematica 
stagionalità, risentiamo della fase di 
stagnazione ecoonomica nazionale e 
della stretta del mercato interno. Però 
a Pontedera con i vari Piani di Inse¬ 
diamento Produttivo dal '95 al '98 a 
sono insediate 52 nuove aziende, gli ad¬ 
detti nel settore manifatturiero nel '95 
erano 6440, nel '98 sono diventati 
1.001 (dati C.C.I.A.A. - Pisa). Ora 
stiamo lavorando al nuovo P iano indu¬ 
striale. 

D abbiamo rivolgerci al mondo del la¬ 


voro nel suo complesso perché pensiamo 
che oggi nell'agenda politica delle forze 
di centrosinistra debba essere messo al 
primo posto il tema del massimo svilup¬ 
po e dell'occupazione. E di una occupa¬ 
zione giusta, che sia rispettosa dei dirit¬ 
ti e delle prerogative dei lavoratori e si 
rivolga anche ai giovani in cerca di la¬ 
voro. 

L a concertazione non è dunque la li¬ 
nea di una trattativa sindacale, ma un 
criterio di lavoro politico e per questo 
diviene strumento della pubblica ammi¬ 
nistrazione. E non è nemmeno una pa¬ 
rola magica da usare ed abusare. N on 
esclude il conflitto sociale, se sso non è 
distruttivo delle realtà economiche e 
produttive. È impegnativa per tutte le 
parti coinvolte. Sia per la macchina 
pubblica che deve svolgere un ruolo po¬ 
litico con procedure trasparenti, effi¬ 
cienti e coordinate di sportello unico 
per le imprese ad esempio. Sia per i la¬ 
voratori e i sindacati che hanno il diffi¬ 


cile compito di coniugare i diritti acqui¬ 
sti con i temi della flessibilità e dell'in¬ 
clusione di nuovi occupati, contrattan¬ 
do nuove regole per difendere il lavoro 
e rivendicare nuovo lavoro. Sia infine 
per gli imprenditori che sono chiamati 
al rispetto degli accordi sottoscritti, al 
mantenimento degli obiettivi produtti¬ 
vi, degli investimenti, all'affermazione 
della natura sociale, oltre che di profit¬ 
to, dell'impresa. 

Stato-mercato-società: questo insie¬ 
me di cose può oggi concorrere ad un 
nuovo concetto di funzione pubblica. In 
un mercato globale noi possiamo com¬ 
petere con l'innovazione, la ricerca e 
l'alto valore aggiunto. 

Per questo occorrono, anche nella 
pubblica amministrazione, figure ma¬ 
nageriali professionali di addetti alle 
relazioni economiche e industriali e ai 
progetti di sviluppo che dirigano, ac¬ 
canto al àndaco e all'assessore allo Svi¬ 
luppo economico, i tavoli di concerta¬ 


zione. H 0 detto “i tavoli" perché nuove 
risorse oggi derivano àa dal settore del 
commercio, della distribuzione e dei ser¬ 
vizi, sia dal settore sociale, dell'aiuto 
aiia persona, delle politiche ambientali, 
del turismo, delle attività di cultura e 
sport. I tavoli concertativi possono rap¬ 
presentare anche nuovi luoghi di demo¬ 
crazia economica e partecipazione. 


PERILETTORI 

Questo è uno spazio libero che 
l'U nità riserva a tutti gli ammi¬ 
nistratori che desiderino espri¬ 
mere una loro opinione, far co¬ 
noscere un'esperienza, aprire 
un dibattito di interesse comu¬ 
ne. Poteteinviarei vostri contri¬ 
buti perpostaal'U nità-Autono- 
mie,viaT ori no48-20123 M ila- 
no, 0 vi fax al numero 02/ 
8023.2225. 
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♦Sarabòega pronto l'elenco dà nuovi commissari 
Agag corregge le dichiarazioni di GII Robles: 

«Il problema è rappresentato dal governo tedesco» 

Gaffe del Cay^iere 
e il Ppe litiga 
sul nuo\^ nome 

Berlusconi rivela un colloquio con Schàuble 
Semaforo verde per la squadra di Prodi 
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italia 
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Romano Prodi (Ita) 
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Jack Lang (Pse) 
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Gunther Verheugen (Pse) 

Anna Diamantopouiou (Pse) | 
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Mario Monti (indipendente) | 

Vivienne Reding (Ppe) | 

Frits Bolkestein (Liberale) | 

Antonio Vitorino (Pse) | 

Neii Kinnock (Pse) _| 

Chris Patten (Ppe) I 

Loyoia de Paiacio (Ppe) 

Pedro Soibes (Pse) 

Margot Waiisroem (Pse) 
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In Parìamento due donne 
guidano gli eletti dei Ds 


DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES A Marbella II Ppe In¬ 
grana la marcia Indietro e a Bruxelles 
si comincia ad Intravvedere l'arrivo 
della lunga marcia di Romano Prodi 
verso la costituzione della sua Com¬ 
missione Ue. Nella città balneare an¬ 
dalusa, dove II composito groppone 
degli eurodeputati Ppe è Impegnato 
da Ieri sera In una surreale controver¬ 
sia Intorno al proprio nome (nella 
quale è entrato tuffandosi di pancia 
Slvio Berlusconi), Il segretario gene¬ 
rale del Ppe, lo spagnolo Alejandro 
Agag, ha gettato molta acqua sul fuo¬ 
co acceso, l'altro giorno, dal suo con- 
nazlonalejosé Maria GII Robles, pre¬ 
sidente uscente del Parlamento di 
Strasburgo, dichiarando che I popo¬ 
lari europei non ce l'hanno tanto 
con Romano Prodi quanto con II go¬ 
verno tedesco. GII Robles, comesi ri¬ 
corderà, aveva rivolto al presidente 
designato della Commissione un ve¬ 
ro e proprio diktat: o cedi sulla ri¬ 
chiesta Ppe che uno del due posti te¬ 
deschi nell'esecutivo vada alla Cdu 
(cosacheSchròdernon halaminlma 
Intenzione di fare) oppure tl scordi I 
nostri voti. 

L'uscita di GII Robles aveva destato 
sensazione, ma Agag, Ieri, ha provve¬ 
duto a correggere radicalmente II ti¬ 
ro. «Noi - ha dichiarato - riteniamo 
che Prodi sarà un buon presidente. Il 
problema non è lui, mali governo te¬ 
desco cheha rotto una tradizione vo¬ 
lendo Imporre due commissari en¬ 
trambi della maggioranza, escluden¬ 
do un rappresentante della Cdu». Il 
segretario generale del Ppe ha omes¬ 
so di ricordare che a rompere la «tra¬ 
dizione» In realtà sono stati proprio I 
governi retti daHelmut KohI, che 


spesso evolentlerl si sono accaparrati 
tutti eduel posti a disposizione, ma 
comunque la sua è suonata come 
una prudente marcia Indietro dopo 
la sparata dell'altro giorno. Le colpe 
sono di Schròder, ha aggiunto Agag, 
e non metteremo In difficoltà Prodi, 
Il quale però «deve capire chi sono I 
suol amici, cioè noi popolari, echi lo 
mettein difficoltà, cloèl socialisti». 

La presa di posizione di Agag è ser¬ 
vita da traccia per le dichiarazioni di 
tutti gli esponenti popolari che han¬ 
no preso la parola sull'argomento 
Prodi. Eccetto Rocco Bottiglione, Il 
-un complicatissi¬ 
mo scenario In 
cui II presidente 
designato do¬ 
vrebbe attribuire 
al «commissari 
popolari» (sic!) 
tutti «I portafo¬ 
gli di maggior 
peso», oppure 
«dimettersi rifiu¬ 
tando l'arrogan¬ 
za di Schròder», 
farsi bocciare dal 
Parlamento e 
poi...«rieleggere» con I voti del Ppe. 

A parte queste stranezze, da Mar¬ 
bella è stato Inviato a Prodi un segna¬ 
le di riconciliazione, che dev'essere 
stato molto apprezzato dal presiden¬ 
te designato Impegnato nelle ultime 
battute del suo lavoraccio per la co- 
stltuzIonedellaCommlssIone. Quan¬ 
do Ieri, a Bruxelles, hanno comincia¬ 
to a circolare voci secondo le quali la 
sala-stampa della Commissione sa¬ 
rebbe stata «prenotata» per dopo do¬ 
mani da quaicuno dell'entourage del 
Professore si è diffusa la sensazione 
che I giochi siano ormai fatti. D'al¬ 
tronde, lo stesso Prodi aveva fatto sa¬ 


pere nel giorni scorsi di aver l'Inten¬ 
zione di presentare la propria squadra 
allafinedellasettimana. 

Ma la giornata di Marbella è stata 
dominata da un'altra «grana»,solle- 
vata da una gaffe di Silvio Berlusco¬ 
ni, Il quale, appena arrivato, ha rive¬ 
lato al giornalisti che era In corso 
una discussione suN'opportunltà, so¬ 
stenuta dal presidente della Cdu te¬ 
desca Wolfgang Schàuble. DI cam¬ 
biare II nome del Ppe aggiungendoci 
dietro la menzione del «conservato¬ 
ri» (I quali In effetti rappresentante 
una bella fetta del gruppo, con I To¬ 
ri es britannici el moderati scandlna- 


)vl. A Berlusconi l'Ipotesi, che avreb¬ 
be dovuto restare ancora segreta, pla¬ 
ce. M anco a dirlo. Place anche a Pier 
Ferdinando Casini, ma non place af¬ 
fatto a Franco M armi perché «darem¬ 
mo una connotazione conservatri¬ 
ce». Una gran confusione di cui po¬ 
trebbe far le spese anche Prodi. Pare 
che I conservatori britannici voglia¬ 
no proporre di eleggere II presidente 
della Commissione solo per II perio¬ 
do che va fino alla scadenza della 
Commissione dimissionarla, cioè a 
gennaio. Poi Prodi dovrebbe rlpre- 
sentarsl, ripudiando l'appoggio del 
socialisti. 


EUROPA 


ONIDE DONATI 

ROMA Due donne alla guida 
degli eurodeputati Dsnel grup¬ 
po del Pse a Strasburgo. Sono 
Pasqualina Napoletano, che 
presiederà la delegazione, e Fio¬ 
rella Ghilardotti, che assumerà 
l'incarico di segretario-tesoriere. 
Entrambe le proposte di nomi¬ 
na verranno formulate da Gior¬ 
gio Napolitano e sottoposte al¬ 
l'approvazione degli, europarla¬ 
mentari diessini. «È la prima 
volta - ha affermato il segretario 
della Quercia Walter Veltroni - 
che a presiedere la delegazione 
saranno due compagne: questo 
è un altro segno dell'innovazio¬ 
ne che stiamo cercando di im¬ 
primere al partito». 

Pasqualina Napoletano, che 
ha alle spalle una legislatura e 
mezzo nel parlamento europeo,, 
non è sorpresa più di tanto: «E 
un evento abbastanza naturale, 
non ci sono state forzature per 
arrivare alle designazioni. Cer¬ 
to, è entrato in ballo anche un 
elemento di scelta perché non 
era obbligatorio che la decisio¬ 
ne cadesse su me e su Fiorella 
Ghilardotti. Vengo da una sana 
gavetta e, senza peccare di pre¬ 
sunzione, l'esperienza che ho 


fin qui compiuto mi consente 
di muovermi con sicurezza nel¬ 
la macchina del parlamento eu¬ 
ropeo. Insomma, mettiamola 
cosi: ho fatto fino ad oggi un la¬ 
voro oscuro ma, credo, utile. So 
che mi aspetterà altro lavoro 
oscuro ma necessario ad un li¬ 
vello di responsabilità più ele¬ 
vato. Dovrò, soprattutto, assi¬ 
curare la collegialità delle no¬ 
stre scelte sperando che nei 
prossimi cinque anni l'Europa 
entri più e m^lio nella perce- 
zionedegli italiani». 
L'Europarlamento si insedierà il 
20 luglioin una situazionedi dif¬ 
ficoltà per leforzesocialisteeso- 
cialdemocratiche. Baron Crespo, 
il capogruppo del Pse, ha propo¬ 
sto una collaborazione larga con 
le altre forze progressiste, con i 
verdi, i liberaldemocratici ei par¬ 
titi alla vostra sinistra. È la con¬ 
dottagiusta? 

«Penso di si evorrei sottolineare 
chele stesso nostro gruppo ha al 
suo interno provenienze molto 
differenziate: radicali di sinistrae 
culture non proprio tutte ricon¬ 
ducibili al filonesocialista. È una 
si n ton i asi curamenteuti I e». 

Il guardare oltre! confini del Pse 
sarà suffici ente per l’elezionedi 
presidente del Parlamento che 
non segni una inedita frattura 


Silvio Berlusconi, Italia, 
Wilfred Martens, Belgio, 
Jose Maria Aznar, Spagna, 
al vertice del Ppe 
aTorremolinos 

JulioMunoz/Ansa-Epa 


istituzionale? Al soci ali sta porto¬ 
ghese MarioSoaresil Ppeinsieme 
alla destra contrapporrebbe il 
gol I ista NicoleFontai ne... 

«Al gruppo popolare, il Pse deve 
segnalarelapericolositàdi questa 
frattura. Non credocheil Ppepos- 
saevogliarompereacuorleggero 
quella cheera una consuetudine 
unitaria (ma non consociativa) 
per l'elezione degli organi istitu¬ 
zionali. Noi continueremoapun- 
taresu Soares, seil Ppe vorrà fare 
un atto di forza penso che ben 
presto senepentirà amaramente. 
Per raggiungere una maggioran¬ 
za dovrebbe infatti accordarsi 
con forze anti-europeiste, di de¬ 
stra e perfino razziste. Connote¬ 
rebbe il gruppo con un'ipoteca 
troppo pesante. Gli accordi di po- 
terenon basterebbero, lapolitica 
farebbe subito giustizia di pre¬ 
su n teautosuff i ci en ze». 

Queste ten¬ 
sioni rischia¬ 
no di rendere 
moltodiffici- 
leil lavoro di 
Prodi quan¬ 
do si sarà in¬ 
sediato alla 
presidenza 
della Com¬ 
missione Ue 
su cui, peral¬ 
tro, bisogna registrare anche la 
rigidità della socialdemocrazia 
tedesca nel non voler assegnare 
un commissario alla Cdu. Cosa 
pensa della posizione di Schroe- 
der? 

«I n G erman i a, a di fferen za del I ' I - 
talia, in passato la scelta è sempre 
ricaduta su un commissario del¬ 
l'opposizione e uno della mag¬ 
gioranza. Ladecisionedi Schroe- 
derdi designare due membri del- 
lam^gioranzafrancamenteèdi- 
scutibile, almeno in una compo¬ 
sizione della commissione come 
quellaattuale». 

A proposito della Commissione, 
come giudica la designazione di 
Mario Monti e la bocciatura di 
EmmaBonino? 

«L'Italiahaavutol'opportunitàe 
la fortuna di designare Prodi alla 
presidenza della Commissione. 
Prodi è, evidentemente, espres- 
sionedellamaggioranzadi gover¬ 
no. Per un criterio logico, ed an¬ 
che in linea con quanto abbiamo 
sempre sostenuto, avrei preferito 
cheil commissario fossedesigna- 
to dall'opposizione. Il mio giudi¬ 
zio èpositivo, molto positivo, sia 
su Monti che sulla Bonino. En¬ 
trambi sono stati commissari ec¬ 
cellenti. Ma, seavessi dovuto sce- 
gl i ere, i o avrei scel to I a Bon i n o». 


■ LA PAROLA 
INCRIMINATA 
Inglesi e 
scandinavi 
vorrebbero 
aggiungere 
la menzione 
«conservatori» 


Strasburgo, corsa alla presidenza 

I liberali sono i'ago delia biiancia 

II Pse punta sul portoghese Soares, il Ppe su NicoleFontaine 


BRUXELLES Stavolta niente ac¬ 
cordi preventivi né tentazioni 
consociative: all'elezione del 
presidente del nuovo Parlamen¬ 
to europeo uscito dalle urne del 
10-13 giugno, nellapri ma sessio¬ 
ne convocata a Strasburgo per la 
settimana che comincia il 19lu- 
glio, si andrà allo scontro tra la 
destraelasinistra, con i liberali a 
faredaagodellabilancia. I socia¬ 
listi punteranno su MarioSoare 
s,rex presidente della Repubbli¬ 
ca in Portogallo e attuale presi- 
dentedel movi mento federalista 
europeo, una personalità «stori¬ 
ca» nello schieramento demo¬ 
cratico e progressista nel conti¬ 
nente. Il groppone del Ppe do¬ 
vrebbe invece candidare Nicole 
Fontaine, francese, esponente 
del l'ala «regol are»del partitogol- 
lista, quella rimastafedeleaChi- 
raceagli ideali europeisti dopo la 
scissione di CharlesPasqua edei 
suoi dissidenti euroscettici. 

La scel ta soci al i sta per Soares è 
stata ufficializzata ieri, nella pri¬ 
ma riunionedei IBOeurodeputa- 
ti del gruppo Pse, nella quale 
èstata co n ferm ataanchelascelta 
dello spagnolo Enrique Baron 
Crespojanch'egli, in passato, 
presidentedel Parlamento euro¬ 
peo) alla guida dello stesso grup¬ 
po socialista. Baron Crespo, al 
qualel'altro giorno erano andate 
le preferenze dei rappresentanti 
del Bureau del Pse chesi erano 
trovati adecideretralui elapresi- 
senteuscente, la britannica Pau- 
I i n eG reen, h a otten uto 149 sì dei 


172 deputati che hanno parteci¬ 
pato al voto. I contrari sono stati 
d i eci etred i ci gl i asten uti. 

Poichénessunadelleduegran- 
di «famiglie» politiche dispone 
dell amaggi oran za assoluta dei 
626 deputati europei necessaria 
perfarpassareil proprio candida¬ 
to, tutte e due dovranno costrui- 
reunaretedi alleanze, al centro 
dellaqualedovràcomunquetro- 
varsi l'Eldr,ilgruppoliberaleche, 
fortedi unacinquantinadi depu¬ 
tati , si troverà a fare l'ago del I a bi - 
lancia. Per far 
passareSoaresi 
socialisti pen¬ 
sano a una 
maggioranza 
composta, ol¬ 
tre che da loro 
e dai libera- 
li,dai Verdi (37 
deputati), da 
un a trentina di 
deputati del 
Gue (comuni¬ 
sti e socialisti 
di sinistra). I voti che mancano 
ancora potrebbero arrivare in 
modo trasversale da deputati 
portoghesi di altri gruppi non¬ 
ché - ipotesi tutta da verificare - 
dallecomponenti democristiane 
d i si n i stra del gru ppo Ppe. 

Le chances dell'altro schiera¬ 
mento sono affidate, invece, a 
un'alleanza con i soliti liberali e 
con l'Upe, ovvero il gruppo chesi 
sta costituendo in questeoretrai 
gollisti dissidenti di Pasqua,AI- 
leanzanazionale,il FiannaFailir- 


landeseeun piccolo partito por¬ 
toghese, cui si aggiungerebbero 
deputati «sciolti»provenienti da 
altre formazioni. Senza ricorrere 
all'imbarazzante appoggio dei 
partiti decisamenteantieuropei- 
stioaquellopoliticamenteinso- 
sten ibi le dell'estrema destra, in¬ 
fatti, neppure lo schieramento 
guidato dal Ppe ce la farebbe. Per 
convincere l'Eldr ad essere della 
partita, i dirigenti del Ppe si pre 
parebbero ad offrireuna«staffet- 
ta»: a metà legislatura, Nicole 
Fontaine si ritirerebbe per far 
eleggere l'irlandese Patrick Cox, 
capogruppo liberale nella scorsa 
legislatura. L'ipotesi dellastaffet- 
ta potrebbe essereevocata anche 
nei colloqui che Baron Cresposi 
prepara ad avere, nelle prossime 
ore,conlostessoCox 
Nell'un caso enell'altro, quin¬ 
di, il ruolo decisivo tocca ai libe 
rali, un gruppo nel qualeconvi- 
vono, a sua volta, componenti 
diversamente orientate. Favore 
voli all'alleanza con i socialisti 
dovrebbero essere i liberali bri¬ 
tannici,quelli di unodei duepar- 
titi olandesi ei belgi. Aquesti po¬ 
trebbero aggiungersi sette degli 
otto deputati dei Democratici di 
Prodi, che dovrebbero entrare 
nel gruppo liberale, mentre in¬ 
certa appare la posizione che 
prenderebbero gli eletti con laLi- 
sta Bonino. Ieri, prima dell'as¬ 
semblea del gruppo Pse, si erano 
riunite,separatamente, ledei ega- 
zioni nazionali. 

P.So. 


■ SCONTRO 
FRONTALE 

Per la prima 
volta i due 
schieramenti 
non cercano 
una soluzione 
di compromesso 





CHECK-UP ALFA ROMEO. 

35.000 LIRE, 20 CONTROLLI, 

IL SERVIZIO TARGA ASSISTANCE. 

CHECK-UP ALFA ROMEO. Il MODO PIU' SERENO DI ANDARE IH VACANZA. 



Cheik-Up Alla Romeo 
è un servili. 


A PIANGO M CHI GUIDA. 



Il piacere di guidare un'auto 
in piena efficienza. Il modo più 
sereno per iniziare le vostre vacan¬ 
ze è con Check-up Alfa Romeo. 
Dal 1 giugno al 31 ottobre 10^, 
avrete l'opportunità di far eseguire 
20 controlli sulla vostra Alfa Romeo 
al prezzo straordinario di 35-000 
lire (13,07 euro). 

L'aula ha bisogno di interventi? 


Se decidete di effettuarli pagherete 
un importo pari al solo costo degli 
interver4ì: il check-up, quindi, non vi 
sarà costalo nulla. 

Superato il check-up, potrete contare 
su sei mesi di ossislenza stra¬ 
dale Targa Assistance valido in 
tutta Europa. E se in occasione del 
check-up cambiate l'olio motore con 
Olio Selenio e sostituite 11 filtro olio 


e il filtro aria, i Concessionari e 
la Rete di Assistenza Alfa Romeo 
vi offrono uno sconto pari al 
valore del filtro aria (a listino, I.V.A. 
esci uso 

* Se l'intervento ^ull'oulo consiste solo nel 
curribio o io moto'e e nelle sostituzione 
dnl filtro olio e del filtro uiiu, i costo de 
check-up VG-rà corrìunqiie ndHfrbitGto. 



La Rete Alta Romeo utilizza esclLisivariicnlc ricambi originali. 


WWW.altaromeo.cernì 


Alfa Romeo vi consiglia i lubrificanti ss/m 

*40 re» Oli 
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l'Unità Autonomie 


Giovedì 8 luglio 1999 


Friuli, mutui agricoli rinegoziabili 

La giunta regionaledel Friuli-Venezia Giulia ha approvato una normaperlarinego- 
ziazionedei tassi di interessesui mutui fondiarieagrari agevolati.Consentiràalle 
aziende agricolechehannoincorsodi ammortamento mutui assisti ti dalconcorso 
regionale,ha spiegatol'assessoreGiorgioVenier,di rinegoziarli adeguandoli alle 
attuali eia vorevoli condizioni del mercato finanziario,senza pagarealcuna penale. 



Calabria, 11 miliardi dal Cipe 

Ammontanoa llmiliardi e 137milioni di lire ifbndi assegnati dal CipeallaCalabria 
perilfinanziamentodi studi di fattibilità.Perilterritoriocalabresesonostati finan¬ 
ziati Slstudi.Allacifraassegnatasiaggiungeràlaquotaacaricodelleamministra- 
zioniproponenticheconsentiràlaspesadi22.274miliardiconlapresumibileprevi- 
sione,secondolagiuntaregionale,di investimenti per4500miliardidi lire. 







BISOGNA VALORIZZARE 
DA SUBITO DIRIGENTI E 
FUNZIONARI DISPONIBILI 
A SCOMMETTERE SUL 
CAM BIAM ENTO ORGANIZ- 
ZATIVO.EGETTARELEBA- 
Sl PERCREARE OUELLE FI¬ 
GURE DI «CIVIL SER- 
VANTS»FINORAMANCATE 
0 LASCIATE OPERARE IN 
SOLITUDINE. 

Q ual è lo stato di attuazione 
del I a riforma del I a P ubbi i - 
ca Amministrazione av- 
con le cosiddette leggi Bas- 
sanini? Molto problematico, ad- 
d i ri ttu ra aren ato : per u n a voi ta ci 
daragionepersinoii prof.Sabino 
Cassese, che, in un’intervista su 
rUnità/Autonomie del 1“ luglio 
1999, espri me una vai utazi one i n 
tal senso.SulleriformelaFP-CgiI 
ponedatempolanecessitàdi su- 
perarel’attualefasedi stallo,com- 
pletando i trasferimenti al siste¬ 
ma autonomistico di competen¬ 
ze, personale e risorse, dando at¬ 
tuazione al riassetto delleammi- 
nistrazioni centrali, implemen¬ 
tando i processi riformatori negli 
Enti, a partire da una gestione 
aperta ed intelligente dei nuovi 
contratti di lavoroedd nuovi si¬ 
stemi di classificazioneprofessio¬ 
nale. 

Non ci dovrà essere alcuna ti- 
midezzaafrontedi resistenzebu¬ 
rocratiche, nè tanto meno esita¬ 
zione ri spetto a poteri ed i nter essi 
lesi dal processo riformatore (e, 
su di un altro versante, lereazioni 
furibonde all’entrata in vigore 
dei cosiddetti decreti Bindi in 
materiadi riforma sanitaria sono 
quanto mai illuminanti) che, per 
avere effettività, dovrà per l’ap¬ 
punto ridislocare poteri, mobili¬ 
tare nuovi soggetti sociali, disag¬ 
gregare e ricomporre interessi e 
sistemi organizzativi .Occorre, 
d’altro canto, mantenere i n tutto 
il cammino ddia riforma quel 
metodo del I a concertazi one fra I e 
parti sociali chehafin qui prodot¬ 
to risultati significativi e che è 
sembrato essere stato messo un 
po’ in parentesi negli ultimi tem¬ 
pi, tanto che per riprendere il 
confronto e ottenere il ri spetto di 
accordi già sottoscritti è stato ne¬ 
cessario arrivare, nelle ammini¬ 
strazioni statali, alla proclama¬ 
zione dello sciopero che, per 
quanto poi sospesa a fronte di un 
accordo, hacomunque costituito 
un fatto poi i ti co ri I ovante. 

N emmeno può essere lasciato 
senza risposta l’interrogativo sui 
soggetti chepossonoassumersi la 
guidadel cambiamento: ataleri- 
guardocondividiamolanecessità 
di costruì re una nuova dirigenza 
pubblica, anche attraverso ade¬ 
guati investimenti formati vi. Oc¬ 
corre vai ori zzare da subi to quel I a 
parte di dirigenti e funzionari 
pubblici disponibili ascommet- 


/ / sindacato rigetta le accuse di «resienze culturali» 
unto al processo di riforma da parte dei lavoratori 

. L'organizzazione è la «bussola» per il percorso negoziale 

Le «Bassanini» arenate? 

Il freno non arriva 
dai dipendenti pubblici 

LAIM ER ARM UZZI - Segretario nazionale Fp-CgiI 


teresul cambiamento organizza¬ 
ti vo, ed insi emegettarelebasi per 
la creazione di quelle figure di 
"civil servants"fin qui largamen¬ 
te man cateoppure I asci ate opera¬ 
rei n unapesantesol i tudi ne. 

L ascia tuttavia sbalorditi l’en¬ 
nesima indicazione dei pubblici 
dipendenti e del la contrattazione 
sindacaleadessi ri ferita comefat- 
tore di freno, addirittura come 
espressi one di resistenze di natu¬ 
raculturale. Vieneda chiedersi a 
quali contratti si riferiscano sia 


e di strumen^^ 
perfayorjre 
u na m utala q 
delj'aziqne 
amministrativa 


l’intervistatore che il prof. Casse¬ 
se; quelli recentementestipulati, 
i n fatti, m etton 0 i n cam po u n a re¬ 
tedi opportunità e di strumenti 
per interagi re con il cambiamen¬ 
to giuridico ed organizzativo e 
perfavorirelacostruzionedi una 
mutata quali tàdell’azioneammi- 
ni strati va. 

A taleproposito, levai utazioni 
espresse sui contenuti di merito 
dei contratti appaiono viziate da 
pregiudi zi. Ciò, inquanto! nuovi 
contratti ed i nuovi sistemi di 
classificazione: 

non prevedono meccanismi au¬ 
tomatici; 

avendo ri dotto lequalifichecom- 
portano carri ere pi ù fi essi bi I i, pi ù 
aderenti al concreto processo la¬ 
vorativo, superando la rigidità 
basata sul binomioqualifica-pro- 
fessioneesudi una sequenza pro¬ 
fessionale limitata allo schema 


concorso-passaggi odi qualifica- 
cambi odi professione: aver crea¬ 
to anche uno sviluppo professio¬ 
nale legato ad un maggi ore saper 
fare nel I a propri a atti vi tà rappre¬ 
senterà infatti un elemento di di¬ 
namismo; 

i costi contrattuali rimangonodel 
tutto prevedibili, in quanto la 
progressi one verti cal e ( passaggi o 
di categoria e mutamento di pro¬ 
fessione) avverrà infatti nei limiti 
dei posti disponibili nella dota¬ 
zioneorganica di ogni ente, men¬ 
tre la progressione orizzontale 
uti I i zzerà i I sai ari o accessori o gi à 
disponibile, che potrà crescere 
nella misuraecon leregoleindi- 
catedai contratti; 
aver eliminato il vincolo del pos¬ 
sesso del titolo di studio per la 
partecipazione alle selezioni in¬ 
terne per le categorie superiori - 
i n coerenza con un’impostazione 
schiettamente privatistica - si- 
gnificadareachi haespressouna 
seria professionalità nel proprio 
lavoroun’opportunitàdi cambia¬ 
mento. 

N ientedi più, nientedi meno, 
soprattutto nessun ulteriore in¬ 
debolimento della burocrazia, 
comevi enei nvecepaventato. 

L a sfi da, certamente, è sul I ’at- 
tuazione dei nuovi strumenti 
contrattuali, sulla natura e sulla 
qual i tà del Ia contrattazione i nte- 
grativa, sul la natura e sul la quali¬ 
tà dell’organizzazione ammini¬ 
strativa. 

Pensiamo che si possa partire 
dall’organizzazione del lavoro e 
dei servizi, una lettura dinamica 
dellaqualedovràrappresentarela 
bussola per il percorso negoziale 
aziendale. 

Ci sembra uti le prendere mos¬ 
se dai bisogni edai diritti dei cit¬ 
tadini edacometali bisogni etali 
diritti possano interagire con il 
lavoro vivo e con lesuetrasforma- 
zioni; su questo, e non sul Penne¬ 
si mari petizionedi luoghi comu¬ 
ni, vorremmo proseguire il con¬ 
fronto. 



Foto di Elio Colavolpe - Agenzia Tarn Tarn 


COMMERCIO 


Sardegna, approvati indirizzi provvisori 


La giunta regionale della Sardegna ha approvato,su pro¬ 
posta deN'assessoreAntonelloPaba,gliindirizzi provvi¬ 
sori i n materia di riforma del la disc ipl i na del c ommerc io. 
L'adozionedel provvedimento transitoriosi èresa neces¬ 
saria a causa del ritardo accumulato nel passaggio in as¬ 
semblea.llconsiglio,infatli,non nonèriusc itoadiscute- 
reentroi termini previsti il disegnodi leggeapprovato 
dall'esec ufi voloscorso febbraioesuccessiva menteli- 
cenziatoanchedallacommissioneconsigliareinaprile, 
conilqualesi punta vaarecepirela ri forma Bersaniadat- 
tandolaallespecificita dell'Isola. 
GliindirizziadottaticonsentonoaiComuniedalleimpre- 
secommerciali di affrontarel'attualesituazionedi incer¬ 
tezza normativaeprevedono inoltre la continuazionedel- 


lasospensionedelleautorizzazioni perlegrandi strutture 
di vendita, in attesa della nuova normativa regionale. In 
meritoai corsi di formazione, vengono provvisoriamente 
riconosciuti validi quelli svolti perl'iscrizioneal Ree (re¬ 
gistro esercenticommercio). 

La deli bera del la gi unta ha inoltre c onfermato ad ec ono- 
miaturisticatutti i Comuni già riconosciuti tali dalla pre¬ 
vigente normativa ed hafissatoai sensi della «riforma 
Bersani»lafàsciadiaperturadeinegozidalle7alle22ri- 
mettendoallaliberadeterminazionedei commercianti la 
fissazione degli ora ri di vendita.Perl'ambulantato,la 
giunta regionale ha ripreso quanto indicato nella legge di 
rifòrmaeprevederapplicazionedellalegge regionale 
35/91sinoallaemanazionedellanuova normativa. 


In Regione 
50 posti 
in «affitto» 

CHIARA SALVANO 


L aRegioneL ombardiasegue 
lenuovestradedd mercato 
del lavoroeintegrerà 50 per¬ 
sone «in affitto», che andranno a 
sostituirei! personaletradizional- 
menteassunto con contratti seme¬ 
strali elungheselezioni interne. 

Le figure che saranno più ri¬ 
chieste alle nuove agenzie del 
comparto,cheassumonoil lavora- 
toreperpoi «prestarlo»al la Regio¬ 
ne, sonoquelledei tecnici di altoli- 
vel lo con competenzepoco diffuse 
nel l’organigramma deH’ammini- 
strazione pubblica. «Se dovessero 
nasceredei problemi perlagestio- 
ne della Malpensa - fanno un 
esempio in Regione - ci potrebbe 
servire un ingegnere aeronautico 
con lungheesperienzenel settore: 
il lavoro in affitto copre! I buco con 
grande velocità ed efficienza». 
«L’obiettivo è quello di ridurre 
progressivamente nell’arco di un 
triennio - spiega l’assessore agli 
Affari generali. Donato Giordano 
- leassunzioni di rette a tempo de¬ 
terminato, per poi eliminarle to¬ 
tal mente». 

L’anno scorso per questi con¬ 
tratti la Regioneaveva speso circa 
lOmiliardi, lastessa cifra chepen- 
sadi destinareai lavoratori in affit¬ 
to. Sempre nel ’98, anno in cui ha 
debuttato il pacchetto-T reu,con il 
«lavoro flessibile» in Lombardia 
hanno trovato occupazione circa 
ZOmila persone, il 38% del totale 
nazionale. Nel territorio lombar¬ 
do sono 102, su un totaledi 402, le 
agenzi e autori zzate al I a raccol ta d i 
impieghi temporanei. 

Sempre! n tema di innovazione, 
ma in questo caso «tecnologica», il 
T rentinoAltoAdigesfruttaleop- 
portunità offerte da Internet. La 
Regionehainfatti reai i zzato «Coo- 
perativeOn line», unanuovaban¬ 
cadati informati cadesti nata a for¬ 
nire le principali informazioni su 
tutte I e i mprese cooperati ve regi o- 
n al i attuai men tei n atti vi tà. 

11 sito è strutturato i n modo da 
fornire all’utente informazioni di 
generale utilità come denomina¬ 
zione, indirizzo dellasedelegalee 
dellefiliali, telefono efax, annodi 
costi tuzi 0 n e e atti vi tà svoi te. Sette 
I e categorie! n cui sono classificate 
le aziende: consumo, agricole, 
produzione e lavoro, edilizie, ser¬ 
vizio, mi steevari e, cred i to, soci al i. 
Il servizio è consultabile in italia¬ 
no ed in tedesco (presto anche in 
inglese) eprevedelapossibilità di 
effettuare ricerche attraverso la 
compilazionedi campi predefini¬ 
ti. Per sapern ed i piùci si puòcolle- 
gareal sito informatico della Re- 
gione(www.regi one.taa.it). 


LEGG I & D I RITTI 

Condanna penale, cos le procedure di sci pii nari 

DANILO AYMONE - Ufficio vertenze legali Fp-CgiI di M ilano 


L 'ESPERTO 


RISPONDE 


Il Contratto di lavoro prevede, per I 
dipendenti sottoposti a procedimento 
penale, la solendone delle procedure 
disciplinari fino alla sentenza defini¬ 
tiva. Q uando questa viene emessa. Il 
procedimento disciplinare è riattiva¬ 
to entro 180 giorni da quando l'am- 
mlnlstrazlone ne ha avuto notizia. Il 
dipendente può es¬ 
sere sospeso caute- 
latlvamente dal 
servizio, se sussiste 
Il rischio della 
prosecuzione di at¬ 
ti criminosi, o se 
l'eventuale ricono¬ 
scimento delle responsabilità può dar 
luogo alla sanzione del licenziamen¬ 
to. A questo proposito, si ricorda che 
la sanzione del licenziamento senza 
preavviso (senza cioè II pagamento 
dell'Indennità di mancato preavviso) 
si può applicare, per quanto riguarda 
Il tema In oggetto, per condanna pas- 


■ Sono dipendente del Comune di 
XXX, sospeso dal servizio in via cau¬ 
telare. Due mesi fa sono stato con¬ 
dannato, per reati contro la pubblica 
amministrazione, a otto mesi di reclu¬ 
sione e 500.000 lire di multa, con il be¬ 
neficio della sospensione condiziona¬ 
le. Ero accusato (ingiustamente) di 
abuso d'ufficio; su consiglio del mio 
avvocato, valutando anche la sostan¬ 


ziale ininfluenza della condanna (con 
la sospensione condizionale), ho con¬ 
cordato la pena, con il rito del patteg¬ 
giamento. Ora mi è arrivata una lette¬ 
ra dall'Ufficio Procedimenti discipli¬ 
nari che mi convoca per la contesta¬ 
zione di addebito disciplinare l^ata 
alla vicenda penale. Rischio il licen¬ 
ziamento? 

L ettera firmata 


sata In giudicato per reati contro le 
pubbliche amministrazioni o comun¬ 
que per gravi dditti commessi In ser¬ 
vizio, nonché per condanne alle quali 
è associata l'Interdizione perpetua 
dal piubbllcl uffici; la sanzione del li¬ 
cenziamento con preavviso è prevista 
Invece, tra l'altro. In caso di condan¬ 
na passata In giudicato per reati 
commessi fuori dal servizio, non atti¬ 


nenti al rapporto di lavoro, ma che 
per la specifica gravità non consento¬ 
no la prosecuzione dd rapporto di la¬ 
voro. Nd suo caso l'amministrazione, 
correttamente, ha dunque riattivato 
entro sei mesi da quando ha ricevuto 
notizia ddia sentenza. Il procedimen¬ 
to disciplinare, convocandola In for¬ 
ma scritta, per essere sentito a sua di¬ 
fesa. In qudia sede potrà farsi assi¬ 


stere da un procuratore o da un rap¬ 
presentantesindacale. 

Fermo restando l'obbligo, da parte 
del C omune, di osservare le procedu¬ 
re indicate ndle disposizioni che re¬ 
golamentano la materia disciplinare 
(Contratto di lavoro 1994-1997, De¬ 
creto Legislativo 2911993 e Statuto 
dei lavoratori), e quindi convocare 
nd tempi e nd modi prescritti il la¬ 


voratore, acquisire eventuali memo¬ 
rie e testimonianze, bisogna osservare 
che alcune amministrazioni tendono 
comunque ad equiparare il patteg¬ 
giamento al riconoscimento di colpa, 
e ad irrogare in modo automatico la 
massima sanzione dixiplinare sulla 
base della condanna patteggiata. È 
una questione sulla quale la giuri¬ 
sprudenza è divisa: gli organi giudi¬ 
ziari che sentenziano sulla materia 
forniscono interpretazioni anche dia¬ 
metralmente opposte. A titolo di 
esempio, cito due sentenze discordan¬ 
ti: nella prima, il TAR Trentino 
A .A., sez. B olzano, il 21 aprile 1997, 
dichiara «legittimo un provvedimen¬ 
to di destituzione di un pubblico di¬ 
pendente emanato sulla base di una 
sentenza di patteggiamento»; la se¬ 
conda, che personalmente mi sento di 
condividere, prodotta il 2 aprile 
1998 dalla sez. VI del Consiglio di 
Stato, recita: «L a sentenza di patteg¬ 


giamento, in quanto mancante di ef¬ 
fettivo accertamento dei fatti, non 
può essere posta dall'amministrazio¬ 
ne a base del provvedimento discipli¬ 
nare della destituzione dall'Impiego 
del dipendente, tenuto conto che l'ap¬ 
plicazione della pena su richiesta 
concordata tra l'imputato e il pubbli¬ 
co ministero non implica necessaria¬ 
mente un riconoscimento di colpevo¬ 
lezza;..». Il testo di questa sentenza 
si conclude precisando che l'ammini¬ 
strazione deve procedere ad «una au¬ 
tonoma verifica dei fatti, della loro 
riferibilità alTinquisito, e della loro 
valenza ai fini disciplinari». Consi¬ 
deri infine che l'eventuale sanzione 
può essere impugnata davanti al C ol- 
legio Arbitrale di disciplina, se costi¬ 
tuito nel suo E nte, o in caso contra¬ 
rio al C ollegio di C onci dazione (che 
svolge una funzione di arbitrato) isti¬ 
tuito presso l'ufficio provinciale dd 
lavoro competente per territorio. 
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Giovedì 8 luglio 1999 



Cinema ^Teatri 




ACCESSO 
Al DISABILI 


A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 1 

AMBASCIATORI 

C.SOVinOROEMANUB.E,30 

TE 02.76.00.33.06 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Harem Suare 

di F. Ozpetekcon M. Gil- 
lain,LBosè,V. Golino 

ANTEOSALACENTO Al 

VIAMILAZZO,9 

TE 02.65.97.732 

Or.18.10 (7.000) 

Or.20.20-22.30 (12.000) 

L'infernaleQuinlan 

diO.WellesconO.Welles 
M. Dietrich, C.Heston 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Riori dal mondo 

di G. Piccioni con S Olian¬ 
do, M. Buy 

ANTEOSALAQUAnROCENTO Al 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

BuenaVista Social Club 

di W. Vl/enderscon R Coo- 
der,C.Segundo 

APOLLO ▼ 

GAE DECRSTOFORS 

TE 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 
(13.000) 

Terapiaepallottole 

di H. RamisconRDeNiro, 
B.Crystà 

ARCOBALENO T 

V.LE TUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

Romance 

die. BreillatconRSiffredi, 
C.DuceyV.M.18 

ARIOSTO 

VIAAR05T0,16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 18.10-20.20-22.30(10.000) 

La polveriera 

di G. Paskaljevic con L Ri- 
stovski, M. Manojlovic, M. 
jokovic 

ARISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Soldi sporchi 

di S. Raimi con B.B. Thor- 
nton,B.Paxton,B. Fonda 

ARLECCHINO 

VIAS.PIEIROAE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

licasoWinslow 

di D. Mamet con N. Ha- 
wthome,J.Northam 

ASTRA A 

C.SOVinORIOEMANUEE, 11 

TE 02.76.00.02.29 

Or. 15.30-18.45-22(13.000) 

La ieggenda del piani¬ 
sta suTi'Oceano 

di G. Tornatole coni Roth, 
P.TaylorVince 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 20.05-22.30 (13.000) 

Traiegambe 

di M.Gomez Pereira con V. 
AbriI, C.Gomez,J.Bardem- 
V.M.18 

BRERASALA2 T 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Lettersfromakilier 

diD.CarsonconP.Swayze, 

REMosley 

CAVOUR 

P.ZZACAVOUa3 

TE 02.65.95.779 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

La strana coppiaZ 

di H. Deutch con W. Mat- 
theau,J. Lemmon 

CENTRALEl 

VIA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 14.30-16.30 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(10.000) 

Siiding Doors 

di P. Howitt con G.Paltrow, 
J.Tripplehom,J.Hannah 

CENTRALE2 

(10.000) 

Rassegna film in lingua originale 

Thehilocountry 

di S. Frearscon W. Harrel- 
son,B.Cudrup,P.Arquette 

COLOSSEOALLBJ 

V.EMONTFNERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Zona di guerra 

di T Roth con I àvinton - 
V.M.14 

COLOSSEOCHAPUN 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Besamemucho 

di M. Ponzi con G. De Sio, 
A.Catìnia,G.Cederna 

COLOSSEOVISCONTI T 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Tre amici un matrimo- 
nioeun funerale 

di M. Reeves con D. 
Schwimmer, G. Paltrow, B. 
Herdiey 

CORALLO A 

LGO CORSIA DB SERVI 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 18.30(7.000) 

Or. 20.30-22.30 (13.000) 

Jerry&Tom 

diSRubinekconJ.Mante- 
g^na, S Rockwell, M. Cha- 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

Wing commander - At- 
taccoallaterra 

die. RoberteonF. Prinze,S 
Burrows,IKaryo 

DUCALESALAl 

PIAZZANAPOU27 

TE 02.47.71.92.79 
0r.20.10-22.30(13.000) 

Cube-Il cubo 

di V. Natali con N. Guada¬ 
gni,D.Hewlett,N.Deboer 

DUCALESALA2 A 

Or. 20-22.30 (8.000) 

Rassegna 

Amarcord 

diF.FelliniconB.Zanin 

DUCALESALA3 Al 

Or. 20.10-22.30 (9.000) 

Riori dal mondo 

di G. Piccioni con S Olian¬ 
do, M. Buy 

DUCALESALA4 A 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Tre amici un matrimo- 
nioeun funerale 

di M. Reeves con D. 
Schwimmer, G. Paitrow, B. 
Hershey 

EUSEO A 

VIA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 17.30(7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Lafortunadi Cookie 

diRAItmanconG.CIose,L 

Tyler 

EXCELSIOR A 

GAE DECORSO 

Chiuso per rinnovo 

GLORIASALAGARBO T 

CORSO VERCaJJ 18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 15.50(7.000) 

Or. 18-20.20-22.30(13.000) 

Il colore della menzo¬ 
gna 

di C. Chabrol con S Bon- 
naire,V.BruniTedes:hi 

GLORIASALAMARILYN T 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 17.50-20.15-22.30(10.000) 

La balia 

diM.Bellocchio conF. Ben- 
tivogiio, V. Bruni Tedeschi, 
M. Piacido 

MAESTOSO T 

C.SOLODI,39 

TE 02.55.16.438 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Star Trek, L'insurrezio¬ 
ne 

diJ.Frakescon P. Stewart,]. 
Frakes,B.Spiner 

MANZONI 

VIAMANZONI,40 

TE 02.76.02.06.50 

Chiusura Estiva 


ME)IOLANUM A 

C.SO VITTORIO EIANUEE24 

TE 02.76.02.08.18 

Chiusura Estiva 

M^^OPOL A 

V.E PIAVE 24 

TE 02.79.99.13 

Or. 14.40-17.15-19.50-22.30(13.000) 

Matrix 

dìL&.AWachowski conK. 
Reeves, L Fishbume, C. A 
Ross 

(?ASWONA,57 

TE 02.48.95.18.02 
S&M.picturesfilmin 
lingua originale 

Or. 15-17.20-19.40-22(9.000) 

Hnoaprovacontraria 

(Truecrime) 

di C. Eastwood con C. Ea- 
stwood,J.Woods,D.Leary 

Se DE CORSO, 4 

TE 02.76.02.23.43 

Chiuso per lavori 

NUOVOARTI T 

VAMASCAGNI,8 

TE 02.76.02.00.48 

Chiusura estiva 

NUOVOORCHIDEA ▼ 

\^ATERRAGGIO,3 

TE 02.87.53.89 

Or. 18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Vite tubate 

diY.AngeloconEBeart,S 

Bonnaire,A.Dussoller 

ODEONSALAl A 

VASANTARADEONDA,8 

TE 02.87.45.47 

Or. 14.40-17.15(7.000) 

Or. 19.50-22.30(13.000) 

Matrix 

dìL&.AWachowski conK. 
Reeves, L Fishbume, C. A 
Moss 

ODEONSALA2 A 

Or. 15.20-17.40(7.000) 

Or. 20.10-22.35 (13.000) 

Star Trek-L'insurrezio¬ 
ne 

diJ.FrakesconP.Eewart,]. 

Frakes,B.Spiner 

ODEON SALA3 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.35 (13.000) 

Scherzi del cuore 

di W. Carroll con S Gonne- 
iy,G.RDwlands 

ODEON SALA4 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.35 (13.000) 

PlaceVendome 

diN.GarciaconC.Deneu- 

ve,ESeigner,J.p.Bacri 

ODEON SALA5 

Or. 15.30-17.50(7.000) 

Or. 20.10-22.35 (13.000) 

In fuga col malloppo 

di Y. Simoneau con M. 
Brando, C. Sheen,M.Soivi- 
no 

ODEON SALA6 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.35 (13.000) 

Pleasantville 

di G. RossconJ.Allen,J.Da- 
nielsIMaguire 

ODEON SALA? 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.35 (13.000) 

EdTv 

di R Howard con W. Harrel- 
son, M. MeConaughey, E 
HuHey 

ODEON SALA8 

Or. 15.20-17.40(7.000) 

Or. 20.10-22.35 (13.000) 

Soleil 

diRHaninconS.Loren,Ph. 

Noiret 

ODEONSALA9 A 

Or. 15.30-17.50(7.000) 

Or. 20.10-22.35 (13.000) 

Appuntamento a Broo- 
klyn 

di D.MayerconJ.Pinkett,! 
DaVdson 

ODEONSALAIO A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.35 (13.000) 

ShakespeareinLove 

di J. Madden con G. Pal¬ 
trow,].FiennesG.Rjsh 

ORFEO Al 

V.ECONIZUGNA 50 

TE 02.89.40.30.39 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Terapiaepallottole 

di H. RamisconRDeNiro, 
B.Cri^tal 

PALESTRINA 

VAPAESTRINA,7 

TE 02.67.02.700 

Chiusura estiva 

PASQUIROLO A 

C.SO VITTORIO EIANUEE28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

Autopsiadi un sogno 

di R Ruiz con A Parillaud, 
W.Baldwin.P.Schmeder 

PUNIUSSALAl A 

VAE ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29.53.11.03 

Or. 17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Soldi sporchi 

di S Raimi con B.B. Thor- 
nton,B.Paxton,B. Fonda 

PUNIUSSALA2 A 

Or.17.50 (7.000) 

Or.20.10-22.30 (13.000) 

Camereeeorridoi 

diRTrochecon K.Mckidd, 
H. Weawing, I Hollander 
V.M.14 

PUNIUSSALA3 Al 

Or.17.50 (7.000) 

Or.20.10-22.30 (10.000) 

BuenaVista Social Club 

diW.WendersconRCoo- 

der,C.Segundo 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 17.50(7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Il giardinodi mezzanot¬ 
te 

di \A/. Carroll con G. Scac¬ 
chi,].Plowright,].WÌIby 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 18(7.000) 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

festen, Festa in famiglia 

di T Vinterberg con U. 
Tuomsen, H. Moritzen, T 
DyrholmV.M.14 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 15.10-17.40(7.000) 

Or. 20.05-22.30 (13.000) 

Lanube 

di F. Solanas con E Pavlo- 
vsky, A Correa, C.Paez 

SANCARLO 

^AMOROZZO DELIA ROCCA,4 

TE 02.48.13.442 

Or.15.30 (7.000) 

Or.17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Chiusura estiva 

SPLENDORSALAALPHA 

VAEGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.40-20-22.30(10.000) 

Terapiaepailottoie 

di H. RamisconRDeNiro, 
B.Cr^al 

SPLfNDORSALABETA 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

li senatore 

di \N. Beatty con H. Berry, 
W.Beatty,O.PIatt 

SPLENDORSALA GAMMA 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Lettersfromakilier 

di D. Carsoncon P.Swayze, 
REMosley 

VIP 

^A TORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 17.40(7.000) 

Or. 20.05-22.30 (13.000) 

Lavitaèbella 

di R Benigni con N.Braschi, 
R Benigni, G.Cantarini 


D'ESSAI 

ARENAARIANTEO 

ROTONDA DELIA BESANA-VIA BESA- 
NA12 

TE. 02.54.63.66.2 

Or. 21.45 (10.000) 

Central do Brasil 

di W. Sallescon F. Monte- 
negro, M. Pera, V. DeOli- 
veira 

AUDITORIUM S CARLO PANDORA 

CORSO MATTEOm, 14 

Riposo 

AUDITORIUM SAN EDELE 

VIAHOEPU,3/B 

TE. 02.86.35.22.30 

Riposo 

CINETECAMUSEO DEL CINEMA 
PALAZZO DUGNANI 

VIAMANIN,2/A 

TE. 02.65.54.977 

Chiusura estiva 

DEAMICIS 

VIACAMINADELiA 15 

TE. 02.86.45.27.16 

Or. 18-22 (7.000-ttessera) 

Or. 20 

R^naiNMAge. 

GREGORIANUM 

VIASErTALA27 

TB_ 02.29.52.90.38 

Amorieincantesimi 

diG. DunneconS.Bullock 
La vita è meravigliosa 

di F. Capra con]. Stewart 

Chiusura Estiva 

ILBARCONE 

VIADAVER10,7 

TE. 02.54.10.16.71 

Riposo 

SPAZIOOBERDAN CINETECA ITAL 

VIALEVTTTORIO VENETO, 2 

TE. 02.76.02.28.47 

Or. 21.15 (lOOO+tessera) 

Viridiana 

diLBunuelcon 

ORIZZONTE 

PIAZZA DAMIANOCHIESA 

TE. 02.33.60.31.33 

Chiusura estiva 

ROSETUM 

VIAPISANEEO-1 

TE. 02.40.09.20.15 

Or. 16-18.30-21 (10.000) 

Riposo 

SAN LORENZO 

CORSO DI PORTATICINESE45 

Riposo 

SM.BELTRADE 

VIAOXIUAIO 

TE. 02.26.82.05.92 

Chiusura estiva 

ARCORE 

NUOVO 

VIAS GREGORIO, 25 

TE. 039.60.12.493 

Chiusura estiva 

PARCODIVI LIA BORROMEO 

Radiofreccia 

diLUgabue 


ARESE 


ARESE Chiusuraestiva 

VIACADUn,75 
TB_ 02.93.80.390 


RINASCO 


SANLUIGI Chiusuraestiva 

L^OLORGA,!. 


BOLLATE 


SPLENDOR Riposo 

P. ZA S. MARTINO 5 
TE. 02.35.02.379 


AUDITORIUMDONBOSCO Chiusuraestiva 

VIAC. BATTISTI, 12 
TE. 02.35.61.920 


BRESSO 


SGIUSEPPE Chiusuraestiva 

VIAÌ9MBARDI30 

TE 02/66.^ . 


BRUGHERIO 


SGIUSEPPE Chiusuraestiva 

VIAITAUA68 
TE 039.87.01.81 


ARENA ESnVA Siiding Doors 

VIAITAUA-76 diP.Howitt 


CERNUSCO SUL NAVIGLIO 


AGORÀ Riposo 

MARCEJNE37 
TE 02.924.53.43 


MIGNON Riposo 

VIAG. VERDI,38/D 
TE 02.9238.098 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO ShakespeareinLove 

VIAPOGUANI7/a diJ.Madden 

TE 02.45.80.242 


CESANO MADERNO 


ARENAPARCOBORROMEO Stiding Doors 

diP. Howitt 


EXCBilOR Chiusuraestiva 

VIA SCARDO 20 
TE 0362.54.10.28 


CINISELLO BALSAMO 

ARENA VILLA GHIRUNDA 

Gallocedrone 

VIA FROVA 10 

TE. 02.61.73.005 

die. Verdone 

MARCONI 

VIAUBERTÀIOS 

TE. 02.6601.5560 

Chiusura Estiva 

PAX 

Chiusura estiva 

VIARUME19 

TB_ 02.66.00.102 



COLOGNO MONZESE 


AUDITORIUM Chiusuraestiva 

VIA VOLTA 
TE. 02.25.30.82.92 


DESIO 


CINEMATEATRO ILCENTRO Riposo 

VIAC0NCIUAZI0NE17 
TE 0362.62.42.80 


ARENAPARCOVILLATITTONI Bmmdelittoalucirosse 

VIALAMPUGNANI,62 diJ.Schumacha- 

( 8 . 000 ) 


GARBAGNATE 


ARENAESnVA Riposo 

cojmmi},yìmpnmi . 

ÀUDITÒrÌUMS LUIGI Chiusuraestiva 

VIAVSMARA,2 

TE 02.99.5™. 

ITALIA Chiusuraestiva 

VIA VARESE 29 
TE 02.99.56.978 


MELZO 


ARCADIAMULT1PLEX 

SAI A Arni )A 

VIA MARHRI DELIA UBETÀ 

TE 02.95.41.64.44 

Tre amici un matrimo- 
nioeun funerale 

diM.Reeves 

ARCADIAMULT1PLEX 

SALA ARIA 

Matrix 

diL.&A.Wachowski 

StarTrek-L'insurrezio¬ 
ne 

di].Eakes 

ARCADIAMULT1PLEX 

SALA ENERGIA 

StarTrek-L'insurrezio¬ 
ne 

di].Frakes 

Matrix 

di L.&A. Wachowski 

ARCADIAMULT1PLEX 

SALA FUOCO 

Terapiaepallottole 

dlH.Ramis 

Cube, il cubo 

diV. Natali 

ARCADIAMULT1PLEX 

SALA TERRA 

Lettersfromakilier 

dlD.Carson 

Il senatore 

di W. Beatty 


MONZA 


VIA LECCO, 92 

TE 039.36.26.49 

Chiusura estiva 

ASTRA 

VIA MANZONI, 23 

TE 039.32.31.90 

Matrix 

di L&A. Wachowski 

CAPITa 

VIAPENNA11,10 

TE 039.32.42.72 

Chiusura estiva 

CENTRALE 

VIAS. PAOLO, 5 

TE 039.32.27.46 

Tre amici un matrimo- 
nioeun funerale 

diM.Reeves 

MÀ^Ò» 

VIAS.ANDRK,23 

TE 039.38.05.12 

Chiusura estiva 

METROPOLMULTISALA 

SALAI 

VIACAVALIOrn, 124 

TE 039.74.01.28 

Terapiaepallottole 

diH.Ramis 

METROPOLMULTISAU 

SALA2 

Delperdutoamore 

diM. Placido 

METROPOLMULTISAU 

SALA 3 

La leggenda di un amo- 
reCinderella 

diATennant 

MULT1SAUTEODOLINDA 

SALA RUBINO 

VIACORTEONGAA 

TE 039.32.37.88 

Star Trek, L'insurrezio¬ 
ne 

di].Frakes 

MULTI SAUTEODOLINDA 

SALA ZAFFIRO 

C'èpost/Siperte 

diN.Ephron 

TRIÀ^ . 

VIA DUCA D'AOSTA, 8 

TE 039.74.80.81 

Chiusura estiva 


PESCHIERA BORROMEO 

DESCA 

VIAD.SRJRZO,2 

TE 02.55.30.00.86 

Chiusura estiva 


RHO 


CAPITOL Chiusuraestiva 

VIAMARnNELiJ,5 

TE 02.93.02.420. 

ROXY Chiusuraestiva 

VIA GAR BALDI 92 
TE 02.93.03.571 


ROZZANO 


FELLJNI Chiusuraestiva 

V.Lf LOMBARDIA, 53 
TE 02.57.50.19.23 


SAN DONATO 


TROISI Riposo 

PIAZZA GENBV\L£ DALIA CHIESA 
TE 02.55.60.42.25 


SAN GIULIANO 


ARISTON Chiusuraestiva 

VIA MATTEOTTI, 42 

TE 02.98.46.496. 

UNTANcàoLobiGlÀlW La leggenda del piani- 

ARENA - VIA PARHGIANI MURA SPA- stasull'Oceano 
GNOLf-EX OSPEDALE dlG.Tomatore 


SEREGNO 

ROMAARENAESnVA 

Radiofreccia 

VIA UM BERTO 1,14 

diLUgabue 

TE 0362.23.13.85 



MANZONI 

Salvateli soldato Ryan 

PIAZZA PETAZZI, 18 

diSSplelberg 

TE 02.24.21.603 


(ll.pM). 


viilAVISCÒiimD'ÀRAGÒNA 

Cityofangels 

VIA DANTE, 6 

diB.Sildei1ing 

(8.000) 



VIMERCATE 


ARENAESnVA L'assedio 

PIAZZALfMARHRVIMERCATESI di B. Bertolucci 

TE 039.66.80.13 





1 MILANO 1 

ALUSCAU 

PIAZZA DELIA SCALA 

Riposo 

TE. 02.7200.3744 

CONSBLVATORIO 

VIAC0NSRYAT0RI012 TE 02.7621.101 

Concerto con musiche di Beethoven. R Pano pianoforte, E Basa vio¬ 
lino, 1. Carnevali pianoforte. Ore 21.00 ingesso libero. Lo spettacolo si 
svolgerà nel Chiostro del Conservatorio 

NUOVOPICCOLOTEATRO 

LARGO GRffPI 

Riposo 

TE. 02.7233.3222 

PICCOLOTEATRO 

VIAROVEÌ0 2 

Riposo 

TE 02.7233.3222 

STUDIO 

VIARIVOU6 

Riposo 

TE 02.7233.3222 

ARIBERTO 

VIA D. CRESPI 9 TE 02.89400455-89400536 

Riposo 

CARCANO 

CORSODIPORTAROMANA63 TE 02.5518.1377 

Stagione 1999-2000: vendita abbonamenti ore 11-1B.30 da lu¬ 
nedi a venerdì. Tel. 02.5466367-551B7234 

CASSINAANNA 

VIASARNALOO-BRUZZANO 

Riposo 

TE. 02.6623.4300 

CIAK 

VIASANGAE033 

Riposo 

TEL 02.7611.0093 

CRTTEATRO DELL'ARTE 

VIALE ALEMAGNA 6 

Riposo 

TEL 02.861.901 

RLODRAMMAT1CI 

VIA FILODRAMMATICI 1 

Riposo 

TEL 02.869.3659 

FRANCO PARENTI 

VIA PIER LOMBARDO 14 

Sala Grande: Riposo 

SalaPccola: Riposo 

Spazio Nuovo: Riposo 

TE. 02.545.7174 


URICO 

VA LARGA 14 

Riposo 

TE. 02.809.665 

LITTA 


CORSO MAGENTA24 

TE 02.8645.4545 

Riposo 


MANZONI 


VA MANZONI 42 

TE 02.7600.0231 

Riposo 


NAZIONALE 


PIAZZA PIEMONTE12 

TE 02.4800.7700 

Riposo 


NUOVO 


CORSO MATTEOTTI 21 

TEL 02.7600.0086 

Riposo 


OLMETTO 


VA OLM ETTO 8/A 

TE. 02.875185 

Riposo 


OUTOff 


VAG.DUPRÈ4 

TE. 02.3926.2282 

Riposo 


PAUZZINA LIBERTY 


LARGO MARINAI D'fTAUA 

TE 02.3360.2627 

Riposo 


SAU FONTANA 


VABOLTRAFFI021 

TE. 02.2900.0999 

Riposo 


SANBABIU 


CORSO VENEZIA 2 

TEL 02.7600.2985 

Riposo 


SCUOU D'ARTE DRAMMATICA PAOLO GRASSI 


VASALASC04 

TEL 02.5830.2813 

Riposo 


SMERALDO 


PIAZZA25APWLE 

TE. 02.2900.6767 

Riposo 


TEATRIDITHAUA/ELPO 


VAGIRÒ MEIOrn 11 

TE 02.716.791 

Riposo 


TEATRIDITHAUA-PORTAROMANA 


CORSO DI PORTAROMANA124 

TEL 02.5831.5896 

Riposo 



TEATRO DELLA14ma 

VIA0GU018 TE 02.5521.1300 

Rinnovo abbonamenti compagnia Mazzarella Teatrosempre e 
iscrizioni aperte al corso di recitazione 1999-2000 diretto da 
RinoSilveri 


TEATRO DELLE BtBE 

VAMffiCAT03 

Riposo 

TEL 02.86464986 

TEATRODB.LEMARIONETTE 

VADEGUOUVErANI3 

Riposo 

TE 02.4694440 

TEATRO EDI 

VABARONA(ANG.BOFFALORA) 

Riposo 

TE 02.89159255 

TEATROGRECO 

PIAZZA GRKO11 

Riposo 

TE. 02.66988993 

TEATROUBERO 

VA SAVONA 10 

Riposo 

TE. 02.8323126 

TEATRO VERDI 

VAPASTRENGO16 

TEL 02.6880038 


VILULTITA 

VIALEAFFOR,21 

Èva concerto di e con A. De Santis liberamente ispirato a "Diario di 
Èva" di Daiio Fo. Nell'airibito della manifestazione Notturni in villa. Ore 
22.00 ingresso libero 


VILLA SIMONETTA 

VIASnUCONE36 

Omaggio a Duke Ellington Concerto con F. Giangrandi al sassofo¬ 
no, S Marino al piano e il Quartetto d'archi di Roma. M usica e arrangia¬ 
menti D. Farace. N^rambito della manifestazione Notturni in villa. Ore 
22.00 ingresso libero 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARGNANO 6 TELOll.54.70.48/53.79.96 

Riposo 

CONSERVATORIO-GIUSEPPEVBLDI 

VIAMAZZINIll-PIAZZABODONI TEOll.88.84.70 

Riposo 


JUVARRA 

VIAJUVARRA15 TEL 011.53.20.87 

Chiusura estiva 


NUOVO 

CORSO M.D’AZEGUO 17 TELOll.65.00.200 

Vignaledanza ‘99-XXI tetival Internazionale "Numana" Amiima 
BaOetto Nazionale del Togo. Coreografo Siman Lawson. Ore 21.30 a Vi¬ 
gnale Monfemato (Al) 


PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZA CASIHiO 215 TELOll.88.151 

Concerto degli stmmentisti dell’Orcheara del Regio: Settimino di 
ti. Direttore S. G^ydla. Ntìl’ambito di "Il Regio itineraiteal Piccolo". 
Ore 21.00 ingresso libero 


GARYBALDITEATRO 

VAGAWBALDU-SETTIMOT.SE 

Riposo 

TEOll.89.70.831 

REGIO 

PIAZZA CASIEiO 215 

Riposo 

TEOll.88.151 


GENOVA 

CARLOEUCE-OPERA DI GENOVA 

GALÌER1ACARDINAL9R14 

Riposo 

TEOlO.589.329-591.697 

DELU CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VAEMANUEEFIUBERTODIAOSTA 

Chiusura estiva 

TE 010.534.22.00 

DELUTOSSE-INSANT'AGOSTINO 

PIAZZA NEGRI 4 TE 010.247.07.93 

Odisseo, Ulisse o Nessuno? Uno spettacolo sul mare Testo e re¬ 
gia di I Conte. Diga Foranea dé porto di Genova, partenze da Stazio¬ 
ne marittima e Porto antico dalle ore 20.30 

ELEONORA DUSE-TEATRODI GENOVA 

VANIC0LÒBACIGALUP06 

Chiusura estiva 

TEOIO.534.22.00 

GENOVESE 

VANIC0LÒBACIGALUP02 

Riposo 

TEOIO.839.35.89 


MODENA-TEATRO DELL'ARCHIVaTO 

PIAZZAGUSTAVOMODENA-SAMPIERDARENA TELOIO.412.135 

Riposo 



■ CINE PRIME 1 

ADUA200 

VAG. CESARE 67 

TEL 011.85.65.21 

Chiusura estiva 

ADUA400 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (11.000) 

Chiusura estiva 

AMBROSIOSALAl 

CORSO VTTOROEMANUELEII, 52 

TEL 011.54.70.07 

Or. 14.30-17.10 (7.000) 

Or. 19.50-22.30 (12.000) 

Matrix 

di A S(L. Wachowski conK. 
Reeves, L Fishbume 

AMBROSIOSALA2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Terapiaepallottole 

di H. RamisconflDeNiro, 
B.Crystal 

AMBROSIOSALA3 

Chiuso per lavori 

ARLECCHINO 

CORSO SOMMBLifa 22 

TEL 011.58.17.190 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (11.000) 

Terapiaepallottole 

di H. RamisconflDeNiro, 
B.Crystal 

CAPITa 

VA SAN DAL!^AZZO,24 

TEL 011.54.06.05 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (11.000) 

La vendetta della ma¬ 
scheranera 

diD.Leecon].L-Lau 

CENTRALE 

VACARLO ALBERTO, 27 

TEL 011.54.01.10 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Traiegambe 

di M.Gomez Pereira con V. 
AbriI,]. Bandem 

CHARUECHAPUNl 

VAGAR BALDI, 32/e 

TEL 011.43.60.723 

Or. 17.30-20 (7.000) 

Or.M^^^. 

Benvenuta in Paradiso 

diK.RSullivanconW.Gol- 

dberg,A.Bassett 

CHARUECHAPUN2 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (11.000) 

La balia 

dlM.BellocchioconF. Ben- 
ti voglio, V.BruniTedeschi 

CIAK 

CORSO GIUUO CESARE 105 

TEL 011.23.20.29 

Or. 16-18.10 (8.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Piovuta dal cielo 

di B. Hughescon S. Bullock, 
B.Aflié< 

CRISTALLO 1 

VA COITO, 5 

TEL 011.65.07.100 

Chiuso 

CUORE 

VA NIZZA, 56 

TEL 011.66.87.668 

Chiusura estiva 

DORIA 

VA GRAMSCI, 9 

TEL 011.54.24.22 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Autopsiadi unsogno 

di R Ruiz con A. Parrilaud, 
W.Baldwin 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VAMONFALCONE,62 

TEL 011.32.72.214 

Or. 16.30-18.30 (8.000) 

Or. 20.30-22.30 (11.000) 

Fra! giganti 

di S. Miller con P. Postele- 
thwaiteRGrifffths 

DUEGIARDINI SALAOMBREROSSE 

Or. 16.30(12.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(12.000) 

L'alberodiAntonia 

di M. Gorris con W. Van 
Ammdrooy 

La mela 

di S Makhmalbaf con M. 
Naderi, Z. Naderi 

EUSEO BLU 

PIAZZA SABOTINO 

TEL 011.44.75.241 

Chiuso perferie 

EU5EOGRANDE 

Chiuso perferie 

EUSEO ROSSO 

Chiuso perferie 

EMPIRE 

PIAZZA VnORIOVENETO,5 

TEL 011.81.71.642 

Or. 20.30-22.30 (11.000) 

Vite rubate 

di Y. Angelo con S. Bonnai- 
re,EBeart 

ETOILE 

VABUOZZI,6 

TEL 011.53.03.53 

Or. 15.55-18.10-20.25-22.40 (12.000) 

Il tempodi decidere 

di]. Rjben con V.Vaughn, 
A Heche,]. Phoenix 

FARO 

VA PO, 30 

TEL 011.81.73.323 

Or. 20.30-22.30 (11.000) 

Tre amici un matrimo- 
nioeun funerale 

di M. Reeves con D. 
Schwimmer,G.Paltrow 

RAMMA 

CORSO TRAPANI, 57 

TEL 011.38.52.057 

Or. 16-18.10 (8.000) 

Or./p.M.M (IM. 

Scherzi del cuore 

di W. Carrol con S Gonne- 
ry,M.9:owe,D.0uaid 

FREGOU 

PIAZZASANTAGIUUA,2bis 

TEL 011.81.22.312 

Non pervenuto 

IDEAL 

CORSOBECCARlA,4 

TEL 011.52.14.316 

Chiuso perferie 

KING 

VA PO, 21 

TEL 011.81.25.996 

Or. 20.20-22.30 (7.000) 

Harem Suare 

di F. Ozpetekcon M. Gil- 
lain,ADescas,LBosè 

KONG 

VAS TERESA, 5 

TEL 011.53.46.14 

Or. 16.30(9.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(12.000) 

Riori dal mondo 

diG.Piccioni conM.Buy, S. 
Orlando 



CINE PRIME 


AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Infugacol malloppo 

di Y. Smoneau con M. 
Brando,C.Sheen,M. Servi¬ 
no 

AMERICAB 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Camereeeorridoi 

diRTrocheconK.Mckidd, 
H. Weawing,! Hollander- 
V.M.14 

ARISTON 

VCOSANMATfEO,14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Infuga col malloppo 

di Y. Smoneau con M. 
Brando,C.Sheen,M. Servi¬ 
no 

ARISTON 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Camereeeorridoi 

diRTrocheconK.Mckidd, 
H. Weawing,! Hollander- 
V.M.14 

AUGUSTUS 

C0R50BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Terapiaepallottole 

di H. RamisconRDeNiro, 
B.Crystal 

CAMPESE 

VA CONVENTO, 4-CAM POUGURE 

Riposo 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Riposo 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

17.20-20-22.40(10.000) 

Le parole che non ti ho 
detto 

di L Mandold con K. Co- 
stner,RWright 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

18.10(5.000) 

Festival Disney 

Ore 20-22.30 (10.000) 

-Doug-llfllm 
-8mm delitto a luci ros¬ 
se 

di ]. Schumacher con N. 
Cage,].Phonix 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 17.40-20.10-22.40(10.000) 

ShakespeareinLove 

di ]. Madden con G. Pal¬ 
trow,]. Fiennes,G. Rudi 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16-18.15-20.30-22.45 (10.000) 

StarTrek-L'insurrezio¬ 
ne 

di].Frake5conP.Stewat,]. 

Frakes,B.Spiner 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 17.15-20-22.45 (10.000) 

Matrix 

di LS(.AWachowsld con K. 
Rebves, L Fishbume, C. A 
Ross 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16-18.15-20.30-22.45 (10.000) 

Terapiaepallottole 

di H. RamisconRDeNiro, 
B.Crystal 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Chiuso 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Chiuso 
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LUX 

GALiBlAS.FEDERCO,33 

TEL 011.54.12.83 

Or. 16-18.10 (8.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

li senatore 

di W. Beatty con H. Berry, 
W. Beatty 

MASSIMO 1 

VAMONTBELiO,8 

TEL 011.81.71.048 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Jerry&Tom 

di S. Rubinek con]. Mante- 
gna,C.Duming 

MASSIM02 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 
La teoria 

del volo 

di P. Greengrass con H. 
BonhamCarter,KBranagh 

MULTISALABIBA SALAI 

CORSO MONCAUER, 241 

TEL 011.66.15.447 

Or. 20.15-22.30 (11.000) 

llcubo(Cube) 

diV.NatallconN.DeBoer, 
N. Guadagni 

MULTISALABIBASALAZ 

Or. 20.15-22.30 (11.000) 

Il colore della menzo¬ 
gna 

di C. Chabrol con S Bon- 
naire,].Gamblin 

NAZIONALEl 

VA POMPE, 7 

TEL 011.81.24.173 

Chiuso perferie 

NAZIONALE2 

Chiuso perferie 

OUMPIAl 

VAAPSBIALE31 

TEL 011.53.24.48 

Or. 15.45-18 (8.000) 

Or. 20.15-22.30 (12.000) 

Terapiaepallottole 

di H. RamisconRDeNiro, 
B.Crystà 

OUMPIA2 

Or. 15.30-17.50 (8.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Buena vista social club 

di W.WendersconRCoo- 
der,I.Ferrer,RGonzales 

REPOSISALAI A 

VAXXSErTBrlBRE15 

TEL 011.53.14.00 

Or. 15.30-17.50 (8.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Lettereda un killer 

di D. Carsoncon P.Swayze, 
REMosley 

REPOSISALA2 A 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

EdTv 

di R Howard con M. Me 
Conaughey, ]. Sfman, W. 
Harrelson 

REPOSI SALA3 A 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Matrix 

diA&LWachowskiconK. 
Reeves, L Fishbume 

REPOSI SALA4 A 

Or. 15.10-17 (8.000) 

Or. 18.50-20.40-22.30 (12.000) 

Appuntamento a Broo- 
klyn 

diD.S.Mayercon].Pinkett 
Smith,! Davidson 

REPOSI SALAULilPUT 

Or. 16-18.10 (8.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Romance 

di C. BreillatconC. Ducey, 
RSiffredi 

ROMANO 

GALiBlASUBALPINA 

TEL 011.56.20.145 

Chiuso perferie 

STUDIO RITZ 

VA ACQUI, 2 

TEL 011.81.90.150 

Chiuso perferie 

TEATRONUOVOVALENTINOl 

CORSO D'AZEGUO, 17 

TEL 011.65.00.205 

Spettacoioteatraie 

TEATRONUOVOVALENTIN02 

Spettacoioteatraie 

VinORIA 

VA GRAN SCI, 8 

TEL 011.56.21.789 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

9ar Trek-L'insurrezio¬ 
ne 

di].Fratecon P. Stewart,]. 
Frkes 


1 ARENEEALTREVISIONI 

AGNELU 

VA P. SAREI, 117 

TEL 011.61.21.36 

Non pervenuto 

ARENACORTILESRUPPO 

VAMARAVTTORA 

Or. 22 (8.000) 

Centrai do Brasii 

di W. Sallescon F. Monte- 
negro, V.DeOliveira 

CIRIÉESTATEINVILLARB^MERT 

ABug'sIife 

di].LBSsater 

COLLEGNO 

STAZIONEESnVA 

Lavitaèbelia 

dìRBenignl 

IVREA 

CORntf INTERNO P.ZZAOTTINETTI 
TEL. 0125/425084 

Omicidioindiretta 

di8De Palma conN.Caga 
G.Snise 

MASSIM03/1 

VAMONTffiELiO,8 

TEL 011.81.71.048 

Or. 16.30 (7.000) 

Finoaiiafinedelmondo 

diW.WendersconW. Hurt 

MASSIM03 

VAMONTBELLO,8 

TH_ 011.81.71.048 

Or. 19.30-21(7.000) 

BraziI 

dilGilliam 

PIANEZA 

ARENAMANZONI 

X-Rlesilfilm 

diRBowman 

VÀLDOCCÒ 

VASALBNO,12 

TH_ 011.52.24.279 

Chiusura estiva 

CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Fuori dai mondo 

di G. Piccioni con S Orlan¬ 
do, M. Buy 

CORALLOSALA2 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Lanube 

di F. Solanas con E PaVo- 
vsky, A Correa, C.Paez 

EUROPA 

VALAGUSIBIA 

TEL 010.37.79.535 

Chiusura estiva 

INSTABILE 

VACECCHI,7/R 

TEL 010.59.26.25 

Or. 20.40-22.30 (10.000) 

Muzungu 

diM. Martelli con G. Covet¬ 
ta 

LUX 

VAXXSErTH4BRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 16.45-18.40 (7.000) 

Or. 20.30-22.20 (10.000) 

La vendetta della ma¬ 
scheranera 

diD.Leecon].U-Lau 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRE5,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Buenavista Social Club 

di W.WendersconRCoo- 
der 

OUMPIA 

VAXXSErTH4BRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Wing commander - At- 
taccoallaterra 

die. RoberteonF. Prinze,S 
Burrows,!Karyo 

ORFEO 

VAXXSErTH4BRE131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Tre amici un matrimo- 
nioeunfunerale 

di M. Reeves con D. 
Schwimmer 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15.30-17.45 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Trainde vie-Un treno 
per vivere 

diRMihaileanuconLAbe- 

laiski 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Autopsiadi un sogno 

di R Ruiz con A. Parillaud, 
W.Baldwin, P.Schroeder 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Benvenuta in Paradiso 

diK.RodneySullivanconA 
Bassett, W. Goldberg, ! 
Diggs 

UNIVERSALESALA3 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (10.000) 

9ar Trek-L'insurrezio¬ 
ne 

di]. Frakescon P. Stewart,]. 
Frakes,B.Spiner 

VBIDI 

VAXXSErTBrlBRE39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

The legionary - Fiiga 
dall'inferno 

di P. Mac Donald 

VILLACROCE 

C.SOAUREUO SAFFI 

Or. 21.30 (10.000) -FOmaggio gelato 

Piovuta dal cielo 

B. Hughes, con S. Bullock, B. 
Affleck 
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«Bene; eoa dimostrerò la mia innocenza» 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO Poca pena, meglio pro¬ 
cessarlo. Ma nonostante il sa/ero 
preambolo dei giudici, lui - l'im¬ 
putato - si dichiara comunque 
«contentissimo». È stata rigettata 
larichiestadi patteggiamento pre¬ 
sentata da Marcello Dell'Utri nel 
processo per i falsi in bilancio in 
Publitalia. La decisioneèstata co¬ 
municata ieri con un'ordinanza 
emessa dai giudici dellaquartase- 
zionedelTribunaledi Milanoche 
non hanno ritenuto congrua la 
pena a un anno e due mesi di re¬ 
clusione, concordata dalla difesa 
di Dell'Utri con il pm Gherardo 
Colombo. Il Tribunale ha invece 
accoltoli patteggiamentoaun an- 
noe7mesiperUrbanoCairo,asua 
volta coinvolto nellavicendaeha 
ri gettato I a ri eh i està d i patteggi are 
per altri due imputati: Romano 
Comincioli e Romano Luzi, peri 
quali ara stato proposto il patteg¬ 
gi amentoaun annoeSmesi. 

Nelle motivazioni dell'ordi¬ 
nanza, il tribunalesostieneche i 
fatti contestati a Dell 'Utri sono «di 
particolare gravità» e da essi 
«emerge una vera e propria strut¬ 
tura composta di pi uri me soci età 
avente come finalità la commis- 
sionedei più diversi reati»enella 
quale Dell'Utri «appare rivestire» 
un «ruolo di centrai e importanza 
q ual e, n ei fatti, coord i n atore del I e 
attività delittuose». I giudici so¬ 
stengono cheli patteggiamento a 
un anno e2 mesi di reclusioneap- 
pare«adirpoco inadeguata perdi- 
fetto, se solo si considera che al 
Dell'Utri vengono contestateuna 
bancarotta aggravata, sei ipotesi 
difalsoin bilanciopluriaggravato, 
due appropriazioni indebite ag- 
gravateel2 violazion i tri butarie», 
per parecchi miliardi eperdiversi 
anni,chedimostrano «la capaci tà 
e pervi cacità a del i n queredel l'i m- 
putato». A questo punto «signifi¬ 
cherebbe r^ribuire - scrivono i 
giudici -con circa4giorni di reclu¬ 
sione, ciascunadelle25ipoteside- 
littuosecontestate». 

Dell'Utri risarcì un miliardo di 
lire per il fallimento della Prome- 
dit, ma peri giudici ciòèavvenuto 


solo dopo un 
anno. I giudici 
infine segnala¬ 
no il «sostan¬ 
ziale mancato 
risarcimento 
del danno era¬ 
riale». Anche 
per gli altri due 
imputati. Ro¬ 
mano Comin¬ 
cioli e Romano 
Luzi, i giudici 
sostengono la 
non congruità della pena. Il pro¬ 
cesso riprenderà il 27 settembre 
prossimo, maquestavoltadavan- 
ti a u n al tro col I egi 0 gi ud i can te. 

«Sono contentissimo. Come 
può testimoniare il mio legale, 
l'avvocato Oreste Dominion!, 
non aspiravo al patteggiamento, 
non lovolevoel'hoaccettatosolo 
per ragioni di stato. M i vergogna¬ 
vo, perché mi reputo innocente. 
L'avvocato mi consigliavadi farlo 
perchiuderelamiasituazionegiu- 
diziaria. lo non ero contento di 
farlo emi sono sentito in qualche 
modo coartato». È questo il com¬ 
mento di Marcello Dell'Utri. E a 
chi gli domanda cosa mai intenda 
perintendaper«r^ioni distato», 
replica: «La mia situazione com¬ 
plessiva. Non farò più patteggia¬ 
menti. Mai più nellamiavita. Ora 
sonofelicecomeunapasqua, per¬ 
ché il patteggiamento è sempre 
unaammissionedi colpa. Piutto¬ 
sto vado in galera, da innocente, 
manon patteggeròpiù». 

A parte il capitolo giudiziario 
palermitano ancora aperto, su 
Dell'Utri gravagiàunacondanna, 
sempre legata Publitalia: quella a 
treanni,duemesi e25 giorni chei 
giudici della Corte d'appello di 
Torino gli hanno inflitto nel feb¬ 
braio 1998 perlavicendadellefal- 
sesponsorizzazioni sportive(cioè 
fondi neri), aumentando la con¬ 
danna di primo grado (treanni). 
Non teme, il braccio destro di Sil¬ 
vio Berlusconi, cheuna eventuale 
condanna sommandosi a quella 
di Torino possa davvero portarla 
in carcere? «PerTorino c'èancora 
la Cassazione- replica secco - ed è 
tutto da vedere». Cosa ne pensa 
del "nuovocorso" nei rapporti tra 


■ IL CAVALIERE 
SI DIFENDE 

Caso Mondadori 
«Contro di 
me soiamente 
un teorema 
senza capo 
né coda» 


Da oggi gli awocati sono in sciopero 

Giustizia, D'Alema duro col Polo: la suscdtibilità alimenta sospdti 


ROMA Da oggi e sino alla fine 
del mese, sarà caos nelle aule 
giudiziarie per effetto dell'a- 
stensionedei penalisti chepro- 
testano contro quello che defi¬ 
niscono «l'affossamento» del 
giusto processo. Lo sciopero è 
stato proclamato il 24 giugno 
scorso, dopo ladecisionedi rin¬ 
viare ladiscussioneallaCamera 
dei deputati suH'inserimento 
del principio del contradditto¬ 
rio in Costituzione. 

Ladecisionedeirastensioneè 
stata confermata ieri dal presi- 
dentedel l'U n i on edel I eC amere 
penali, Giuseppe Frigo, chenei 
giorni scorsi era stato invitato 
dal presidente della Commis- 
sionedi garanziaperl'attuazio- 
nedellaleggesullosciopero,Gi- 
noGiugni,amodificareladura- 
ta del la protesta, gi udicata trop¬ 
po lunga e in grado di arrecare 
gravi pregiudizi agli utenti. 
«L'astensione resta immutata 
perché non è cambiato assolu¬ 
tamente nulla - afferma Frigo - 
Anzi i segnali checi arrivano so¬ 
no negativi. Purtroppo debbo 
constatarechenon c'èlavolon- 
tà di concludere qualcosa sul 
giusto processo: perfarelerifor- 
me costituzionali ci vogliono 


accordi tra maggioranza e op¬ 
posizione e questi non ci sono 
ancora». 

Lo sciopero degl i avvocati pe¬ 
nai isti èstato criticato dal presi¬ 
dente del l'Associazione nazio¬ 
nale magi strati. «N on è I a strada 
migliore, eanzi puòancherisul- 
tare controproducente» ha af¬ 
fermato tra l'altro ieri Antonio 
Martone. 

Oggi, intan¬ 
to il comitato 
ristretto della 
Commissione 
Affari costitu¬ 
zionali della 
Camera ri¬ 
prenderà la di¬ 
scussione sul¬ 
le proposte di 
modifica del 
testo che ri¬ 
guarda il giu¬ 
sto processo approvato al Sena¬ 
to. Il dibattito avviato la setti¬ 
mana scorsa sul la basedel testo 
predisposto dal relatore Anto¬ 
ni o Soda h a fatto regi strare una 
fortecontrapposizionedel Polo 
chevuolechesi approvi così co- 
m'è I a proposta varata a Pai azzo 
M adama. 

Intanto, dopo lo scontro dei 


giorni scorsi, sempreallaCame- 
ra, maggioranza e opposizione 
ieri si sono trovati d'accordo su 
un punto: il Dpef mettea di spo¬ 
si zionedellaGiustiziapochi sol¬ 
di. In commissione Giustizia 
esponenti dei due poli, chiama¬ 
ti a esprimere il proprio parere 
sul documento, io hanno defi¬ 
nito troppo «avaro» con un set¬ 
tore che «meriterebbe invece 
più attenzione e considerazio¬ 
ne». 

Il centrodestra, nel frattem¬ 
po, con ferma I e sue accuse a D i - 
liberto anchedopo la difesa del 
ministro fatta ieri da Massimo 
D'Alema nell'aula di Monteci¬ 
torio. Il presidente del Consi¬ 
glio hadefinito «forzati» e «esa¬ 
gerati» «gli attacchi personali» 
contro il Guardasigilli a propo¬ 
sito del lemisuresul giudiceuni¬ 
co ehaaffennatoche«èfuori di 
misura fare di questa proposta 
motivo peruna^iduciadi carat¬ 
terepersonale». PerD'Alema«la 
suscettibilità su questi temi va 
oltre la portata realedel conten¬ 
zioso e alimenta davvero ogni 
genere di sospetti. Non abbia¬ 
mo bisogno di questi sospetti e 
vorrei cheil confronto tornasse 
nei binari della nonnalità». Per 


il capo del governo l'esecutivo 
deve preoccuparsi «dell'impat¬ 
to di questa riforma sull'ammi- 
n i strazi on e del I a gi usti zi a, per- 
ché sarebbe irresponsabile non 
preoccuparsene. Si può dissen¬ 
tire sullemisurechesi propon¬ 
gono, ma sinceramente farne 
motivodi unasfiduciapersona- 
leèunodi quegli atti cheporta- 
no il confronto politico fuori 
dalla normalità delledemocra- 
ziedeH'alternanzaechecaratte- 
rizzano ancora una relativa ar¬ 
retratezza del nostro dibattito. 
Spero - h aaggi un to - eh eda que¬ 
ste secchesi possa uscire». D'A¬ 
lema, quindi, ha sollecitato 
«maggiore serenità eobiettivi- 
tà». menon sembra- hadetto 
- un atto di serena obiettività 
l'attacco personalecontro i I mi¬ 
nistro di Grazi a e Giusti zia, che 
si èreso protagonista, fin qui, di 
unosforzodi dialogo anchecon 
l'opposizioneedi un intensola- 
voro per dare maggi ore efficien¬ 
za aH'amministrazione della 
giustizia, rispettando scadenze 
e impegni non facili. E nello 
stesso tempo, perché questa 
giustizia efficiente funzioni in 
u n o spi ri to garan ti sta». 

A Di I i berto era «gi usto» chesi 


chiedesse di fare una verifica 
suN'impatto che ha «una rifor¬ 
ma giusta». «Tutte le riforme 
cheintervengono su un mecca¬ 
nismo delicato com'è quello 
della giustizia italiana - sottoli- 
neainfatti il Presi dentedel Con¬ 
siglio - devono essere misurate 
anche per i loro effetti sulla si¬ 
tuazione reale. E se noi conve¬ 
niamo, com'è inoppugnabile 
sullabasedei dati chesonostati 
raccolti, che l'entrata immedia¬ 
tamente in vigore di quel r^i- 
medi incompatibilità tra gip e 
gup determina una paralisi dei 
processi avviati eil rischiodi un 
ulteriore rallentamento di una 
macchina della giustizia di cui 
già si lamenta un'eccessiva len¬ 
tezza, credo si debba consenti re 
cheil ministrodellaGiustiziasi 
preoccupi di un regime transi¬ 
torio che eviti questa paralisi». 
M a secondo i I senatore azzurro 
Marcello Pera è «il comporta¬ 
mento del ministro Diliberto e 
della maggioranza che alimen¬ 
ta la certezza deH'uso politico 
della giustizia». Accuse che il 
presidentedei senatori DsGavi- 
no Angiusrimandaal mittente 
confermando solidarietà al 
Guardasigilli. 


■ IL PREMIER 
IN AULA 

Difesa di 
Dlllberto dopo 
la richiesta 
di dimissioni 
avanzata da 
Forza Italia 


procura di Milano e Berlusconi? 
«Non mi riguarda. Non sono fatti 
miei». 

M a su questo tema è SIvio Ber- 
lusconi in persona a farsi sentire 
«È un teoremasenzacapo nécoda 
- dice a proposito ddi'invito a 
comparire emesso dal per il lodo 
Mondadori - ieri sera ho potuto 
I eggere I a ri eh i està del I a Procu ra e 
sonorimastobasito.Innanzitutto 
si tratta di pagamenti di società di 
cui non conosco! conti; poi i paga¬ 
menti effettuati dalla Fininvest 


erano quelli normali verso avvo¬ 
cati stranieri; infine, il giudice 
messo sotto accusa badi mostrato 
uno per uno tutti i movimenti di 
denaro contestatigli». E con lui 
anche la Fininvest respinge ogni 
sospetto e, anzi, sottolinea in una 
nota che «purtroppo il clima giu¬ 
diziario èancoraquello del furore 
chesi abbattesulla Fininvest, nel- 
l'insistentelavorodi scavo voltoa 
disconoscerne retroattivamente 
la vitalità e la legittimità». Altro 
chenuovo corso. Marcello Dell'Utri duranteun processo a Palermo 


Alessandro Fucarini/ Ap 


^Rigettatodal Tribunalel'accordo 
con il pm Gherardo Colombo 
per una pena di 1 anno e2 mesi 


^Secondo i godici i fatti contestati 
al braccio destro di Berlusconi 
sono «di particolaregravità» 


Niente patteggiamento 
Deli'Utri \ia alia sbarra 



L'INTERVISTA 


Calvi: «Le riforme sono necessarie 
ma i processi non devono fermarsi» 



L'INTERVISTA 


Pecorella: <^uardasigilli garantista 
ma la maggioranza lo boicotta» 


NEDOCANETT 

ROMA Incompatibilità Gip-Gup il 
giorno dopo. La polemica non si pla¬ 
ca. FI continua a polemizzare dura¬ 
mente con governo e maggioranza; 
parla addirittura di affossamento 
delle riforme e non recede dall'idea 
di chiedere le dimissioni del mini¬ 
stro della Giustizia. Pole¬ 
miche «forzate» ed «esa¬ 
gerate» le ha definite, in 
Parlamento, il Presidente 
del Consiglio. Ritornia¬ 
mo sul tema con il sena¬ 
tore ds Guido Calvi che 
del decreto sul giudice 
unico (con la famosa nor¬ 
ma sull'incompatibilità) 
è relatore. 

La che è stato relatore del 
provvedi mento, qualegi u- 
dizio si sentedi esprimere 
sul testo varato dall'aula 
chesi dixosta in qualche 
misuradaquelloinizialedel governo? 

«Il testo è frutto di unalungadiscussio- 
needi unaelaborazionecomplessa. Le 
modificheacui siamo pervenuti si sono 
rese necessarie quando si è verificato 
l'impatto che l'impostazione iniziale 
avribeprovocato sul l'ammi nistrazi 0 - 
nedei processi. L'emendamento inizia¬ 
le, da me sottoscritto qual e rei atore, co¬ 
glieva la necessità di far entrare imme- 


diatamnetein vigore una norma di ga¬ 
ranzia; la terzi ari tà del Gup e, quindi, la 
sua incompatibilità con il Gip. Su que¬ 
sto ci sono stati laconvergenzaeil voto 
unanimedituttalacommissione». 
Lanormatransitoriaapprovatafaperò 
eccezione per i processi in corso. Qual- 
cheperplessità? 

«Il Presidentedei Consiglio hae^resso 
con straordinaria lucidità proprio oggi 
(ieri ndr) in Senato, la ne¬ 
cessità cheleriformesiano 
attuate, sen zatuttavi acrea¬ 
re rallentamenti 0 difficol¬ 
tà a quanto, pur faticosa¬ 
mente, vaavanti. Lanorma 
transitoria ri sponde a que¬ 
sta esigenza». 

Forza Italia ha reagito a 
muso duro, fi no a venti la¬ 
re la sfiducia individuale 
perii Guardasigilli. 

«Forza Italia aveva tutto il 
diritto di esprimere il suo 
dissenso, ma proprio per¬ 
ché era stato avanzato da 
taluni il sospetto che poteva esservi un 
interesse al la tutela di specifici processi 
(leggi caso Previti ndr)sarebbestato più 
opportuno usare minore veemenza e 
animosità, per sostenere con pacatezza 
leproprieargomentazioni. La richiesta 
di sfiducia per Diliberto è così fuor di 
luogo da appari re davvero merapropa- 
gandao una reazionerabbiosa priva di 
qual sivogliaragionevolezza politica». 


Prima Marcello Pera, poi Gaetano Peco- 
rellaealtriancoradi Fi hanno sostenuto 
che, con il voto del Senato, si seppelisce 
in pratica il giusto processo.C'è vera- 
m enteeoi legam entotra I eduecose? 

<Anchesu questo Forza Italia commet- 
teun errore politico. Il "processo dovu¬ 
to" comunemente chiamato "giusto 
processo" apparti enead unatradizione 
di battagliecondottedaforzeprogressi- 
steedi sinistra. In Bicamerale,furono! 
rappresentanti dei Ds a proporre la ri¬ 
forma per rifondere in termini di ga¬ 
ran ziaperi cittadini alleassurdetesi del 
Polo. Collegareledue cose dà la misura 
di quanto miope sia il disegno riforma- 
toredi Fi e soprattutto qual èpergli uo¬ 
mini di Berlusconi la vera gerarchi a de¬ 
gli obiettivi daperseguire». 

Alcuni giornali hanno dato notizia di 
una sua astensionecritica. Dal tabulato 
del voto del Senato risulta però un suo 
votofavorevoleal decreto. Può spiegar¬ 
ci comesonoandati i fatti? 

<Avendo sottoscritto, in qualità di rela¬ 
tore, l'emendamento propostolo com¬ 
missione e poi modificato dal sub 
emendamento sottoscritto da senatori 
del mio stesso gruppo (Russo e Passone 
ndr), ho ritenuto opportuno, purespri- 
mendo giudizi di merito su entrambi, 
di dovermi rimettere all'aula per una 
meraragionedi coerenza formale. Na¬ 
turalmente, ho poi votato afavoredel la 
conversionein leggedel decreto». 


ROMA Onorevole Pecorella il presidente 
del Consi glioinvitail suo partito. Forza 
ltalia,eilPolo"afartornareilconfron- 
to sul terreno della normalità". Lesem- 
bra normale la richiesta di dimissioni 
del ministro di Giustizia avanzata dai 
suoi colleghi al Senato? 

Il sottosegretario Ayala ha affermato 
che non si possono cambiare le regole 
mentrela partita èi n corso; processi i ni- 
ziati concerteregolenon possonoconti- 
nuareconaltrenorme... 

<Ayala era il sottosegretario che diede 
parere favorevole all'emendamento 
che prevedeva l'entrata in vigore im¬ 
mediata dell'incompatibilità. Una 
norma della riforma cheentrerà in vi- 
goreil 2gennaio imponecheil giudice 
chehagiàdecisonel corso delleindagi- 
ni non puòesserelostessochedispone 
il rinvioagiudizio.S era deciso di farla 
vai eresubito esi era trovato un accordo 
con il governo e con la maggioranza. 
Poi èstata ri n vi ata per i I caso Previ ti... » 
Previti ne avrebbe certamente tratto 
giovamento,puònegarlo? 

«lo non sapevo nemmeno chela que 
stionepotesse riguardare Previti. Mail 
problema è proprio questo; il caso Pre 
viti hadeterminatolanonentratainvi- 
goredi una norma sacrosanta. L'inter¬ 
vento della Procura di Milano ha bloc¬ 
cato unariformacheriguardavatutti». 
L'entratainvigoreimmediatadi quella 
regola avrebbe paralizzato molti uffici 
giudiziari 


«M i permettadi direalloracheèun cat¬ 
tivo ministro quello che non prevede 
per tempo lecon^uenzedi una nor¬ 
ma. Il 2 gennaio il problema si ripro¬ 
porrà». 

Il problema però èquello più generale 
ddla riforma della giustizia. Previti, 
Deirutri, Berlusconi; il sospetto della 
maggioranzaèquello cheil Polo pensi 
ad interventi di parte... 

«Non vorrei checi trovassi- 
monellacondizionedidire 
facciamo o non facciamo 
questa o quell'altea legge 
sullabasedei fattochepuò 
essere favorevoleo contra¬ 
ria a qualcuno. La questio¬ 
ne va ribaltata; bisogna 
chiedersi seunaleggeègiu- 
stao sbagli ata in sé. lo non 
posso farci nul laseri dottor 
Berlusconi ha dei processi. 

Non posso abbandonacela 
battaglia per una giustizia 
giusta perché Berlusconi è 
sotto in eh lesta». 

Leriforme, però, non possonoriguarda- 
re soltanto la giustizia. Nella maggio¬ 
ranza c'èchitemecheilvostroimpegno 
si riduca al giustoprocesso... 

<Alcuni accordi molto chiari sulla giu¬ 
stizia non sono stati mantenuti. Sul 
giusto processo vi era stato un accordo 
eun voto unanimedel Senato. Adesso, 
allaCamera, si vuolepresentareun te 
sto modificato con emendamenti, ag¬ 


giunte, variazioni chesono non com¬ 
patibili con l'urgenza di recuperacela 
paritàtraaccusaedifesa». 

MaallaCamerac'èchi rivendicai! dirit- 
todi direlasuasu quel testo. Unapretesa 
tantoassurda? 

«Leriformecostituzionari si fanno so¬ 
lamente se si è tutti d'accordo e se c'è 
unamaggioranzaqualificatadidueter- 
zi cheleapprovi. Ecco perchéal Senato 
si discusse prima a livello 
politico del giusto proces¬ 
so. Non vogliamo togliere 
prerogativa alla Camera. 
Ma una cosa è intervenire 
per correggere un errore 
cheèsfuggito, al tracosa so- 
nogli intenti dilatori». 

E le altre riforme? Il fede¬ 
ralismo, l’elezione diretta 
da presidenti delleRegio- 
ni...Rip€to la domanda; 
sieteinteressati soltanto al 
giustoprocesso? 

«lo mi pongo per assurdo 
u n a do man da; sean eh eco- 
sì fosse, si potrebbe privare il paese di 
un elemento essenziale del la vi taci vi le 
come il processo giusto? Mandare 
avanti un pacchetto di riformeèpossi¬ 
bile. Solo che sul giusto processo l'ac¬ 
cordo è già stato raggiunto, sulle altre 
riformeci sono difficoltà maggiori. Ma 
non c'èdapartedell'opposizionealcu- 
navolontàdi nontrovareun'intesaper 
migliorareleregole». N.A. 


Il 

Sarebbe Stato 
opportuno 
che FI reagisse 
con minore 
veemenza 
e animosità 

—ff- 
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lo non sapevo 
nemmeno 
cheil caso 
riguardasse 
l'onorevole 
Cesare Previti 
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Arici, oggi il Consiglio nazionale 


SmunisceoggiedomaniaCagliariilConsiglionazionaledell'Anci.AII'ordi- 
ne del gl orno, i nnanzitutto verific he e disc ussioni sul D pef, i I Doc omento di 
programmazione economica varatoli BOglugnoscorso dal ministerodelTe- 
soro.SI parlerà plùingeneraledifìnanzalocale,oltrechedellarecente rifor¬ 
ma degli Enti locali. 



Genova: projectfinancing per i cimiteri 


L'assessoregenoveseai Lavori pubblici,GlancarloBonifal,lntendeaprirea! privati: 
hagiàemessounawisodi gara perla ricerca di promotori (in baseallalegge415/98) 
conl'obiettivodi riorganizzarecimiteri,piscine,teatri,parcheggi oltreai palazzotto 
delloSportdella Fiumara.Lostrumento favorito sarà quellodelprojectfinancing.lpri 
vati recupererannogli investimenti attraversolagestioneoperiodi di concessione. 








Il disegno di iegge 
varato daiia Camera 
Ora tocca ai Senato 


Disposizioni in materia di auto¬ 
nomia eordinamento degli enti 
locali, nonché modifiche alla 
I eggeS gi ugn o 1990, n. 142 

CAPOI 

REVISIONE DELL'ORDINAMENTO 

DELLE AUTONOMIE LOCALI 

ART.l 

(Autonomia statutaria 

e regolamentare e partecipazione 
popolare) 

1. Il comma 2 dell'articolo 4 della 
legge 8 giugno 1990, n. 142, è sosti¬ 
tuito dal seguente: «2. Lo statuto, 
neH'ambito dei principi fissati dalla 
legge, stabilisce le norme fonda- 
mentali deH'organizzazione dell'en¬ 
te, e in particolare specifica le at¬ 
tribuzioni degli organi, le forme di 
garanzia e di partecipazione delle 
minoranze, prevedendo l'attribuzio¬ 
ne alle opposizioni della presidenza 
delle commissioni consiliari aventi 
funzioni di controllo o di garanzia, 
ove costituite. Lo statuto stabilisce 
altresì l'ordinamento degli uffici e 
dei servizi pubblici, le forme di col¬ 
laborazione fra comuni e province, 
della partecipazione popolare, del 
decentramento, dell'accesso dei 
cittadini alle informazioni e ai pro¬ 
cedimenti amministrativi». 

2. All'articolo 4 della legge 8 giugno 
1990, n. 142, dopo il comma 2 è in¬ 
serito il seguente: «2 bis. La legisla¬ 
zione in materia di ordinamento dei 
comuni e delle province e di disci¬ 
plina dell'esercizio delle funzioni ad 
essi conferite enuncia espressa- 
mente i principi che costituiscono 
limite inderogabile per l'autonomia 
normativa dei comuni e delle pro¬ 
vince. L'entrata in vigore di nuove 
leggi che enunciano tali principi 
abroga le norme statutarie con essi 
incompatibili. I consigli comunali e 
provinciali adeguano gli statuti en¬ 
tro centoventi giorni dalla data di 
entrata in vigore delle leggi suddet¬ 
te». 

3. All'articolo 4, comma 4, della leg¬ 
ge 8 giugno 1990, n. 142, l'ultimo 
periodo è sostituito dal seguente: 
«Lo statuto entra in vigore decorsi 
trenta giorni dalla sua affissione al¬ 
l'albo pretorio dell'ente». 

4. All'articolo 5, comma 1, della leg¬ 
ge 8 giugno 1990, n. 142, le parole: 
«della legge» sono sostituite dalle 
seguenti: «dei principi fissati dalla 
legge». 

ART. 2 

(Ampliamento dell'autonomia 
degli enti locali) 

1. L'articolo 2 della legge 8 giugno 
1990, n. 142, è sostituito dal se¬ 
guente: «Art. 2- (Autonomia dei co¬ 
muni e deiie province) - 1. Le co¬ 
munità locali, ordinate in comuni e 
province, sono autonome. 2. Il co¬ 
mune è l'ente locale che rappre¬ 
senta la propria comunità, ne cura 
gli interessi e ne promuove lo svi¬ 
luppo. 3. La provincia, ente locale 
intermedio tra comune e regione, 
rappresenta la propria comunità, 
ne cura gli interessi, ne promuove 
e ne coordina lo sviluppo. 4. I co¬ 
muni e le province hanno autono¬ 
mia statutaria, normativa, organiz¬ 
zativa ed amministrativa, nonché 
autonomia impositiva e finanziaria 
neH'ambito dei propri statuti e re¬ 
golamenti e delle leggi di coordina¬ 
mento della finanza pubblica. 5. I 
comuni e le province sono titolari 
di funzioni proprie e di quelle con¬ 
ferite loro con legge dello Stato e 
della regione, secondo il principio 
di sussidarietà. I comuni e le pro¬ 
vince svolgono le loro funzioni an¬ 
che attraverso le attività che pos¬ 
sono essere adeguatamente eser¬ 
citate dall'autonoma iniziativa dei 
cittadini e delle loro formazioni so¬ 
ciali». 

2. All'articolo 3 della legge 8 giugno 


1990, n. 142, sono apportate le se¬ 
guenti modificazioni: a) al comma 
3, le parole: «disciplina la» sono so¬ 
stituite dalle seguenti: «indica i 
principi della»; b) al comma 4, la 
parola: «determina» è sostituita 
dalla seguente: «indica»; c) al com¬ 
ma 7, le parole: «fissa i criteri e le 
procedure» sono sostituite dalle 
seguenti: «indica i criteri e fissa le 
procedure» e le parole: «per la for¬ 
mazione e attuazione degli atti e 
degli strumenti della programma¬ 
zione» sono sostituite dalle se¬ 
guenti: «per gli atti e gli strumenti 
della programmazione». 

ART. 3 

(Partecipazione popolare) 

1. L'articolo 6 della legge 8 giugno 
1990, n. 142, è sostituito dal se¬ 
guente: «Art. 6 - (Partecipazione 
popoiare) - 1. I comuni valorizzano 
le libere forme associative e pro¬ 
muovono organismi di partecipa¬ 
zione popolare all'amministrazione 
locale, anche su base di quartiere 
0 di frazione. I rapporti di tali forme 
associative con il comune sono di¬ 
sciplinati dalla statuto. 2. Nel pro¬ 
cedimento relativo all'adozione di 
atti che incidono su situazioni giuri¬ 
diche soggettive devono essere 
previste forme di partecipazione 
degli interessati secondo le modali¬ 
tà stabilite dallo statuto, nell'osser¬ 
vanza dei principi stabiliti dalla leg¬ 
ge 7 agosto 1990, n. 241. 3. Nello 
statuto devono essere previste for¬ 
me di consultazione della popola¬ 
zione nonché procedure per l'am¬ 
missione di istanze, petizioni e pro¬ 
poste di cittadini singoli o associati 
dirette a promuovere interventi per 
la migliore tutela di interessi collet¬ 
tivi e devono essere altresì deter¬ 
minate le garanzie per il loro tem¬ 
pestivo esame. Possono essere al¬ 
tresì previsti referendum anche su 
richiesta di un adeguato numero di 
cittadini. 4. Le consultazioni e i re¬ 
ferendum dì cui al presente artico¬ 
lo devono riguardare materie di 
esclusiva competenza locale e non 
possono avere luogo in coinciden¬ 
za con operazioni elettorali provin¬ 
ciali, comunali e circoscrizionali». 

ART. 4 

(Azione popolare, diritti di accesso 
e di informazione dei cittadini) 

1. All'articolo 7 della legge 8 giugno 


1990, n. 142, sono apportate le se¬ 
guenti modificazioni: a) il comma 1 
è sostituito dal seguente: «1. Cia¬ 
scun elettore può far valere in giu¬ 
dizio le azioni e i ricorsi che spetta¬ 
no al comune»; b) al comma 2, se¬ 
condo periodo, sono aggiunte le 
seguenti parole: «, salvo che il co¬ 
mune costituendosi abbia aderito 
alle azioni e ai ricorsi promossi dal¬ 
l'elettore». 

2. L'articolo 23 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, è sostituito dal se¬ 
guente: «Art. 23 - 1. Il diritto di ac¬ 
cesso di cui all'articolo 22 si eser¬ 
cita nei confronti delle pubbliche 
amministrazioni, delle aziende au¬ 
tonome e speciali, degli enti pubbli¬ 
ci e dei gestori di pubblici servizi. Il 
diritto di accesso nei confronti del¬ 
le Autorità di garanzia e di vigilanza 
si esercita neH'ambito dei rispettivi 
ordinamenti, secondo quanto previ¬ 
sto dall'articolo 24». 

3. Le associazioni di protezione am¬ 
bientale di cui all'articolo 13 della 
legge 8 luglio 1986, n. 349, possono 
proporre le azioni risarcitone di 
competenza del giudice ordinario 
che spettino al comune e alla pro¬ 
vincia, conseguenti a danno am¬ 
bientale. L'eventuale risarcimento 
è liquidato in favore dell'ente sosti¬ 
tuito e le spese processuali sono li¬ 
quidate in favore o a carico dell'as¬ 
sociazione. 

ART. 5 

(Interventiperle sviluppo 
delle isole minori) 

1. In ciascuna isola o arcipelago di 
isole, ad eccezione della Sicilia e 
della Sardegna, ove esistono più 
comuni, può essere istituita, dai 
comuni interessati, la Comunità 
isolana o dell'arcipelago, cui si 
estendono le norme sulle comunità 
montane. 

ART. 6 

(Fusione dei comuni, municipi, 
unione di comuni) 

1. All'articolo 11 della legge 8 giu¬ 
gno 1990, n. 142, sono apportate le 
seguenti modificazioni: a) il comma 
2 è sostituito dal seguente: «2. Le 
regioni predispongono, concordan¬ 
dolo con i comuni nelle apposite 
sedi concertative, un programma di 
individuazione degli am&ti per la 
gestione associata sovracomunale 
di funzioni e servizi, realizzato an¬ 


che attraverso le unioni, che può 
prevedere altresì la modibca di cir¬ 
coscrizioni comunali e i criteri per 
la corresponsione di contributi e 
incentivi alla progressiva unifica¬ 
zione. Il programma è aggiornato 
ogni tre anni, tenendo anche conto 
delle unioni costituite ai sensi del¬ 
l'articolo 26»; b) al comma 4, le pa¬ 
role: «di comuni con popolazione 
inferiore a 5.000 abitanti anche con 
comuni di popolazione superiore» 
sono sostituite dalle seguenti: «dei 
comuni» e le parole «agli eventua¬ 
li» sono sostituite dalla seguente: 
«al»; c) il comma 5 è abrogato. 

2. L'articolo 12 della legge 8 giugno 
1990, n. 142, è sostituito dal se¬ 
guente: «Art. 12 - (Municipi) - 1. Lo 
statuto comunale può prevedere l'i¬ 
stituzione di municipi nei territori 
delle comunità di cui all'articolo 11, 
comma 3. 2. Lo statuto e il regola¬ 
mento disciplinano l'organizzazione 
e le funzioni dei municipi, potendo 
prevedere anche organi eletti a 
suffragio universale diretto. Si ap¬ 
plicano agli amministratori dei mu¬ 
nicipi le norme previste per gli am¬ 
ministratori dei comuni con pari 
popolazione». 

3. All'articolo 14, comma 2, della 
legge 8 giugno 1990, n. 142, dopo la 
parola: «programmi» sono inserite 
le seguenti : «da essa proposti». 

4. All'articolo 24 della legge 8 giu¬ 
gno 1990, n. 142, dopo ii comma 3, è 
aggiunto il seguente: «3 bis. Le 
convenzioni di cui al presente arti¬ 
colo possono prevedere anche la 
costituzione di uffici comuni, che 
operano con personale distaccato 
dagli enti partecipanti, ai quali affi¬ 
dare l'esercizio delle funzioni pub¬ 
bliche in luogo degli enti parteci¬ 
panti all'accordo, ovvero la delega 
di funzioni da parte degli enti parte¬ 
cipanti all'accordo a favore di uno 
di essi, che opera in luogo e per 
conto degli enti deleganti». 

5. L'articolo 26 della legge 8 giugno 
1990, n. 142, è sostituito dal se¬ 
guente: «Art. 26 (Unioni di comuni) 
- 1. Le unioni di comuni sono enti 
locali costituiti da due o più comuni 
di norma contermini, allo scopo di 
esercitare congiuntamente una 
pluralità di funzioni di loro compe¬ 
tenza. 2. L'atto costitutivo e lo sta¬ 
tuto dell'unione sono approvati dai 
consigli dei comuni partecipanti 
con le procedure e la maggioranza 
richieste per le modifiche statuta¬ 
rie. Lo statuto individua gli organi 
dell'unione e le modalità per la loro 
costituzione e individua altresì le 
funzioni svolte dall'unione e le cor¬ 
rispondenti risorse. 3. Lo statuto 
deve comunque prevedere il presi¬ 
dente dell'unione scelto tra i sinda- 
cl dei comuni interessati e deve 
prevedere che altri organi siano 
formati da componenti delle giunte 
e dei consigli dei comuni associati, 
garantendo la rappresentanza delle 
minoranze. 4. L'unione ha potestà 
regolamentare per la disciplina del¬ 
la propria organizzazione, per lo 
svolgimento delle funzioni ad essa 
affidate e per i rapporti anche fi¬ 
nanziari con i comuni. 5. Alle unioni 
di comuni si applicano, in quanto 
compatibili, i principi previsti per 
l'ordinamento dei comuni. Alle 
unioni competono gli introiti deri¬ 
vanti dalle tasse, dalle tariffe e dai 
contributi sui servizi ad esse affida¬ 
ti». 

6 . Dopo l'articolo 26 della legge 8 
giugno 1990, n. 142, è inserito il se¬ 
guente: «Art. 26 bis - (Esercizio as¬ 
sociato deiie funzioni) - 1. Al fine di 
favorire il processo di riorganizza¬ 
zione sovracomunale dei servizi, 
delle funzioni e delle strutture, le 
regioni provvedono a disciplinare, 
con proprie leggi, neH'ambito dei 
programma territoriale di cui all'ar¬ 
ticolo 11, comma 2, le forme di in¬ 
centivazione dell'esercizio associa¬ 


to delle funzioni da parte dei comu¬ 
ni, con l'eventuale previsione nel 
proprio bilancio di un apposito fon¬ 
do. A tale fine, oltre a quanto stabi¬ 
lito dagli articoli 11, 24 e 26, le re¬ 
gioni si attengono ai seguenti prin¬ 
cipi fondamentali: a) nella discipli¬ 
na delle incentivazioni: 1) favori¬ 
scono il massimo grado di integra¬ 
zione tra i comuni, graduando la 
corresponsione dei benefici in rela¬ 
zione al livello di unificazione, rile¬ 
vato mediante specifici indicatori 
con riferimento alla tipologia ed al¬ 
le caratteristiche delle funzioni e 
dei servizi associati o trasferiti in 
modo tale da erogare il massimo 
dei contributi nelle ipotesi di massi¬ 
ma integrazione: 2) prevedono in 
ogni caso una maggiorazione dei 
contributi nelle ipotesi di fusione e 
di unione, rispetto alle altre forme 
di gestione sovracomunale: b) pro¬ 
muovono le unioni di comuni, senza 
alcun vincolo alla successiva fusio¬ 
ne, prevedendo comunque ulteriori 
benefici da corrispondere alle 
unioni che autonomamente delibe¬ 
rino, su conforme proposta dei 
consigli comunali interessati, di 
procedere alla fusione». 

7. L'adozione delle leggi regionali di 
cui all'articolo 26 bis della legge 8 
giugno 1990, n. 142, introdotto dal 
comma 6 del presente articolo, av¬ 
viene entro diciotto mesi dalla data 
di entrata in vigore della presente 
legge. Trascorso inutilmente tale 
termine, il Governo, entro i succes¬ 
sivi sessanta giorni, sentite le re¬ 
gioni inadempienti e la Conferenza 
unificata di cui all'articolo 8 del de¬ 
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 
281, provvede a dettare la relativa 
disciplina nel rispetto dei principi 
enunciati nel citato articolo 26 bis 
della legge 8 giugno 1990, n. 142. 
Tale disciplina si applica fino alla 
data di entrata in vigore della legge 
regionale. 

8 . Entro tre mesi dalla data di en¬ 
trata in vigore della presente legge, 
il Ministro dell'Interno, sentita la 
Conferenza unificata di cui all'arti¬ 
colo 8 del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281, adotta con pro¬ 
prio decreto i criteri per l'utilizzo 
delle risorse di cui all'articolo 31, 
comma 12, della legge 23 dicembre 
1998, n. 448. 

ART. 7 

(Comunità montane) 

1. L'articolo 28 della legge 8 giugno 
1990, n. 142, è sostituito dal se¬ 
guente: «Art. 28 - (Comunità monta¬ 
ne) - 1. Le comunità montane sono 
unioni montane, enti locali costituiti 
fra comuni montani e parzialmente 
montani, anche appartenenti a pro¬ 
vince diverse, per la valorizzazione 
delle zone montane per l'esercizio 
di funzioni proprie, di funzioni dele¬ 
gate e per l'esercizio associato 
delle funzioni comunali. 2. La co¬ 
munità montana ha un organo rap¬ 
presentativo e un organo esecutivo 
composti da siedaci, assessori o 
consiglieri dei comuni partecipanti. 
Il presidente può cumulare la cari¬ 
ca con quella di sindaco di uno dei 
comuni della comunità. I rappre¬ 
sentanti dei comuni della comunità 
montana sono eletti dai consigli dei 
comuni partecipanti con il sistema 
del voto limitato. 3. La regione indi¬ 
vidua, concordandoli nelle sedi 
concertative di cui all'articolo 3, 
comma 5, del decreto legislativo 31 
marzo 1998, n. 112, gli ambiti o le 
zone omogenee per la costituzione 
delle comunità montane, in modo 
da consentire gli interventi per la 
valorizzazione della montagna e l'e¬ 
sercizio associato delle funzioni 
comunali. La costituzione della co¬ 
munità montana avviene con prov¬ 
vedimento del presidente della 
giunta regionale. 4. La legge regio¬ 
nale disciplina le comunità monta¬ 
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ne stabilendo: a) le modalità di ap¬ 
provazione dello statuto: b) le pro¬ 
cedure di concertazione: c) la di¬ 
sciplina dei piani zonali e dei pro¬ 
grammi annuali; d) i criteri di ripar¬ 
tizione tra le comunità montane dei 
finanziamenti regionali e di quelli 
dell'Unione Europea: e) i rapporti 
con gli altri enti operanti nel territo¬ 
rio. 5. La legge regionale può 
escludere dalla comunità montana 
i comuni parzialmente montani nei 
quali la popolazione residente nel 
territorio montano sia inferiore al 
15 per cento della popolazione 
complessiva, restando sempre 
esclusi i capoluoghi di provincia e i 
comuni con popolazione comples¬ 
siva superiore a 40.000 abitanti. 
L'esclusione non priva i rispettivi 
territori montani dei benefici e de¬ 
gli interventi speciali per la monta¬ 
gna stabiliti dall'Unione europea e 
dalle leggi statali e regionali. La 
legge regionale può prevedere, al¬ 
tresì, per un più efficace esercizio 
delle funzioni e dei servizi svolti in 
forma associata, l'inclusione dei 
comuni confinanti, con popolazione 
non superiore a 20.000 abitanti, che 
siano parte integrante del sistema 
geografico e socio-economico del¬ 
la comunità. 6 . Al comune montano 
nato dalla fusione dei comuni il cui 
territorio coincide con quello di 
una comunità montana sono asse¬ 
gnate le funzioni e le risorse attri¬ 
buite alla stessa in base a norme 
comunitarie, nazionali e regionali. 
Tale disciplina si applica anche nel 
caso in cui il comune sorto dalla 
fusione comprenda comuni non 
montani. Con la legge regionale 
istitutiva del nuovo comune si prov¬ 
vede allo scioglimento della comu¬ 
nità montana. 7. Le disposizioni di 
cui al comma 6 possono essere ap¬ 
plicate dalle regioni, d'intesa con i 
comuni interessati, anche all'unio¬ 
ne di comuni il cui territorio coinci¬ 
de con quello di una comunità 
montana. 8 . Ai fini della graduazio¬ 
ne e differenziazione degli inter¬ 
venti di competenza delle regioni e 
delle comunità montane, le regioni, 
con propria legge, possono provve¬ 
dere ad individuare neH'ambito ter¬ 
ritoriale delle singole comunità 
montane, fasce altimetriche di ter¬ 
ritorio, tenendo conto dell'anda¬ 
mento orografico, del clima, della 
vegetazione, delle difficoltà neH'uti- 
Hzzazione agricola del suolo, della 
fragilità ecologica, dei rischi am¬ 
bientali e della realtà socio-econo¬ 
mica. 9. Ove in luogo di una preesi¬ 
stente comunità montana vengano 
costituite più comunità montane, ai 
nuovi enti spettano nel complesso i 
trasferimenti erariali attribuiti al¬ 
l'ente originario, ripartiti in attua¬ 
zione dei criteri stabiliti dall'articolo 
36 del decreto legislativo 30 dicem¬ 
bre 1992, n. 504, e successive mo¬ 
dificazioni». 

2. Entro un anno dalla data di en¬ 
trata in vigore della presente legge, 
le regioni dispongono, ove occorra, 
0 su proposta dei comuni interes¬ 
sati, il riordino territoriale delle co¬ 
munità montane, verificando l'ade¬ 
guatezza della dimensione delle 
comunità montane esistenti, anche 
rispetto all'attuazione dell'articolo 3 
dei decreto legislativo 31 marzo 
1998, n. 112, nonché l'adeguamento 
degli statuti alle nuove norme sulla 
composizione degli organi. 

3. Sono abrogati l'articolo 4 della 
legge 3 dicembre 1971, n. 1102, e il 
comma 8 dell'articolo 29 della leg¬ 
ge 8 giugno 1990, n. 142. In sede di 
prima applicazione, entro sei mesi 
dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, i comuni adegua¬ 
no, ove occorra, le proprie rappre¬ 
sentanze nelle comunità montane 
ai sensi del comma 2 dell'articolo 
28 della legge 8 giugno 1990, n. 142, 
come sostituito dal comma 1 dei 
presente articolo. In caso di man¬ 
cato adeguamento nei termini indi¬ 
cati, l'organo rappresentativo e 
quello esecutivo sono validamente 
costituiti dai soli rappresentanti dei 
comuni aventi titolo ai sensi del 
medesimo comma 2. 

ART. 8 

(Decentramento comunale. 

Circondari) 

1. Il comma 4 dell'articolo 13 della 
legge 8 giugno 1990, n. 142, e suc¬ 
cessive modificazioni, è sostituito 
dal seguente: «4. Gli organi delle 
circoscrizioni rappresentano le esi¬ 
genze della popolazione delle cir¬ 
coscrizioni nell'ambito dell'unità 
del comune e sono eletti nelle for¬ 
me stabilite dallo statuto e dal re¬ 
golamento». 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

PreCi 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quoti 

Prec, 

Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

QuoL 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

BTP AG 93/03 

122,000 

122,100 

BTP GE 98/01 

102,640 

102,640 

BTP NV 97/27 

110,230 

110,420 

CCTFB 96/03 

101,290 

101,280 

CCT ST 95/01 

101,040 

101,030 

BTP AG 94/04 

118,800 

119,020 

BTP GN 91/01 

115,210 

115,350 

BTP NV 98/01 

100,040 

100,110 

CCTGE 93/00 

99,970 

99,980 

CCT ST 96/03 

101,490 

101,460 

BTP AG 94/99 

99,820 

99,870 

BTP GN 93/03 

124,760 

124,800 

BTP NV 98/29 

93,990 

94,050 

CCTGE 94/01 

100,610 

100,600 

CCT ST 97/04 

100,400 

100,400 

BTP AP 94/04 

118,250 

118,400 

BTP GN 99/02 

98,310 

98,490 

BTP NV 99/09 

94,420 

94,600 

CCTGE 95/03 

101,060 

101,050 

CTE FB 96/01 

102,100 

102,100 

BTP AP 95/00 

105,040 

105,090 

BTP LG 95/00 

107,270 

107,320 

BTP OT 93/03 

119,860 

118,930 

CCTGE 96/06 

102,000 

102,150 

CTE GE 95/00 

103,250 

103,250 

BTP AP 95/05 

130,480 

130,760 

BTP LG 96/01 

108,860 

109,180 

BTP OT 98/03 

99,730 

99,870 

CCTGE 97/04 

100,420 

100,400 

CTE LG 94/99 

0,000 

99,740 

BTP AP 98/01 

102,070 

102,090 

BTP LG 96/06 

124,160 

124,270 

BTP ST 91/01 

117,000 

117,190 

CCT GE2 96/06 

102,000 

101,900 

CTE LG 96/01 

103,060 

103,060 




BTP AP 99/02 

98,530 


BTP LG 97/07 

112,800 

113,000 

BTP ST 92/02 

123,660 

123,900 

CCTGN 93/00 

100,740 

100,750 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 





BTP AP 99/04 

96,360 

96,500 

BTP LG 98/01 

102,150 

102,160 

BTP ST 95/05 

132,100 

132,100 


100,960 

100,960 

CTE NV 94/99 

0,000 

0,000 





BTP 0093/03 

115,000 

115,000 

BTP LG 98/03 

101,670 

101,830 

BTP ST 96/01 

108,900 

108,860 

CCT LG 96/03 

101,380 

101,380 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 




BTP 00 93/23 

153,250 

153,250 

BTP MG 92/02 

121,540 

121,650 

BTP ST 97/00 

102,780 

102,810 

CCT MG 93/00 

100,590 

100,590 

CTZAP 98/00 

97,700 

97,702 




BTP 00 94/99 

102,050 

102,110 

BTP MG 96/01 

110,690 

110,830 

BTP ST 97/02 

105,630 

105,800 

CCT MG 96/03 

101,350 

101,310 

CTZ DC 97/99 

98,835 

98,830 




BTP FB 96/01 

109,400 

109,500 

BTP MG 97/00 

102,530 

102,540 

BTP ST 98/01 

101,090 

101,160 

CCT MG 97/04 

100,360 

100,370 

CTZ DC 99/00 

95,470 

95,480 

CTZ FB 99/01 

94,670 

94,879 

BTP FB 96/06 

127,810 

127,900 

BTP MG 97/02 

106,800 

106,900 

CCTAG 92/99 


99,640 

CCT MG 98/05 

100,380 

100,370 

99,630 

CTZ GE 98/00 

96,422 





BTP MG 98/03 



CCTAG 93/00 



CCT MZ 93/00 



98,420 

BTP FB 97/00 

101,820 

101,850 

102,620 

102,680 

100,900 

100,910 

100,390 

100,410 

CTZ GE 99/01 


95,290 













95,305 

BTP FB 97/07 

112,700 

112,850 

BTP MG 98/08 

100,690 

100,950 

CCTAG 94/01 

100,830 

100,810 

CCT MZ 97/04 

100,410 

100,400 

CTZ LG 97/99 


99,955 













99,920 

BTP FB 98/03 

103,450 

103,530 

BTP MG 98/09 

96,780 

96,930 

CCTAG 95/02 

101,080 

101,070 

CCT MZ 99/06 

100,400 

100,420 

CTZ LG 98/00 

96,946 

96,881 













BTP FB 99/02 

98,700 

98,820 

BTP MZ 91/01 

114,170 

114,150 

CCTAP 94/01 

100,830 

100,820 

CCT NV 92/99 

100,030 

100,030 

CTZ LG 99/00 

96,960 

96,909 













BTP FB 99/04 

96,530 

96,680 

BTP MZ 93/03 

125,010 

125,200 

CCTAP 95/02 

100,950 

100,950 

CCT NV 95/02 

101,110 

101,120 

CTZ MG 98/00 

97,445 

97,420 













BTP GE 92/02 

119,290 

119,410 

BTP MZ 97/02 

106,480 

106,550 

CCTAP 96/03 

101,390 

101,380 

CCT NV 96/03 

100,270 

100,280 

CTZ MG 99/01 

94,100 

94,099 

BTP GE 93/03 

125,730 

125,880 

BTP NV 93/23 

143,830 

143,900 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 93/00 

100,610 

100,630 

CTZ MZ 98/00 

98,030 

98,036 

BTP G E 94/04 

117,500 

117,650 

BTP NV 95/00 

109,310 

109,300 

CCT DC 94/01 

100,770 

100,750 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ OT 98/00 

96,210 

96,182 

BTP GE 95/05 

124,610 

124,550 

BTP NV 96/06 

118,700 

118,500 

CCT DC 95/02 

101,170 

101,170 

CCT OT 94/01 

100,930 

100,930 

CTZ OT 98/99 

99,282 

99,250 

BTP GE 97/00 

101,450 

101,470 

BTP NV 96/26 

120,310 

121,010 

CCTFB 93/00 

100,270 

100,270 

CCT OT 95/02 

101,180 

101,170 

CTZ ST 97/99 

99,405 

99,360 

BTP GE 97/02 

106,230 

106,270 

BTP NV 97/07 

107,840 

108,080 

CCTFB 95/02 

100,850 

100,830 

CCT OT 98/05 

100,520 

100,500 

CTZ ST 99/01 

96,390 

96,350 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quoti 

Uitimo 

Quoti 

Prec. 

Titoio 

Quel 

unirne 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

ANAS-85/00IND 

113,060 

112,986 

CREDIOP-003.A 9% 

101,450 

0.060 

ITALEASE-96/01 IND 

99,800 

99,750 

MPASCHI-0816A5% 

101,000 

103,650 

AZ FS-85/00 3IND 

113,020 

113.000 

CREDIOP-01 2.A11% 

105,480 

105.000 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

120,500 

120.000 

MPASCHI/08 l-TECIO 

98.510 

98.800 

BCA INTESA 00 IND 

98,850 

98,800 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A 

91,750 

90,200 

MED CENT/18 REV FL 

82.050 

82,000 

OLIVETTI 94/01 IND 

100.000 

100.000 

BCA INTESA 96/03 IND 

97,480 

97,490 

CREDITO IT-96/03 IND 

98.310 

98,210 

MED LOM/14FC71 

89.990 

89,490 

OPERE-93/00 29 IND 

100,350 

100.350 

BCA INTESA 96/99 IND 

99,270 

99,280 

DANIELI -03 EXW2.50% 

92.000 

92,000 

MEDIO CEN-047.95% 

99.410 

99,300 

OPERE-93/00 30 IND 

100,250 

100.300 

BCA INTESA 98/05 SUB 

95,000 

95.020 

ENEL-85/002IND 

113,010 

113.020 

MEDIOB /04 MIB30 

95.150 

95.300 

OPERE-93/00 31 IND 

100.050 

100.020 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,600 

99,600 

ENEL-85/003IND 

102,200 

102,200 

MEDIOB 98/05 IND AZIONI GIAPP 

100,220 

100,360 

OPERE-94/0411ND 

99,910 

100.060 

BIPOP 97/00 IND 

99,330 

99,260 

ENEL-86/01IND 

101,890 

102,000 

MEDIOB-012INDTAQ 

98.950 

99,600 

OPERE-94/043IND 

100.160 

100.160 

BIPOP 97/996% 

100.060 

100.010 

ENEL-89/992IND 

108,900 

108.900 

MEDIOB-01 ECU INDEX 

141,000 

141.400 

OPERE-95/0211ND 

99,980 

100.000 

CENTROB /13RFC 

88,000 

88,000 

ENI-93/03IND 

105,500 

104,560 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

99.350 

98,100 

OPERE-96/012IND 

99,600 

99,580 

CENTROB01 IND 

99,590 

99,520 

ENTE FS 94/02 IND 

100,300 

100,250 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

95.050 

96,000 

OPERE-96/01 6.9% 

106.410 

106.400 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

99,180 

99.200 

ENTE FS-90/00 IND 

102,650 

102.640 

MEDIOB-97/00 INDTAQ 

121,500 

0,000 

OPERE-97/04 6,72% 

105.000 

104.500 

CENTROB 04TVTRASF INTF 

99,750 

99,800 

ENTE FS-94/04 8.9% 

117,510 

118,000 

MEDIOB-98/08n 

97,110 

97,300 

PARMALAT F-94/00 IND 

99,810 

99,800 

CENTROB 97/04 IND 

98,700 

98,700 

ENTE FS-94/04IND 

102,810 

102.720 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,350 

100,200 

PARMALATFIN-03IND 

99,290 

99,300 

COMIT-96/01 7,15% 

101.500 

102,500 

ENTE FS-96/08 IND 

99.860 

99,830 

MEDIOBANCA-01 IND TE 

170,000 

170,000 

POP NOVARA/03 TV 

99,050 

99,050 

COMIT-96/06IND 

97.960 

97,970 

IMI-95/0111ND 

100,000 

100.060 

MEDIOBANCA-02SZC 

81.990 

82.000 

PROV MILANO TV 

100.010 

100.010 

COMIT-97/00 5,8% 

100.900 

101,000 

IMI-96/0111ND 

100,080 

100,040 

MEDIOBANCA-02INDTM 

162,100 

160,100 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

107,990 

106.000 

COMIT-97/00 6.1% 

100,950 

101,650 

IMI-96/012IND 

99.400 

99,400 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99.820 

99,810 

SPAOLO TO-10 154 5,39% 

102,970 

101.000 

COMIT,97/02IND 

97.440 

97,570 

IMI-96/03ZC 

83.060 

83.060 

MEDIOBANCA-96/037% 

99.800 

99.810 

SPAOLO/02169ZC 

97,100 

95.600 

COMIT-97/03 IND 

97,800 

97,800 

IMI-96/062 7.1% 

112,700 

113,000 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

69.400 

70,250 

SPAOLO/02 59 CAL 

103,500 

103.100 

COMIT-97/07 SUB TV 

91,810 

94,140 

IMI-97/01 INDEX BOND 

112,500 

112,500 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

49.000 

49,200 

SPAOLO/0268 CAL 

103,900 

103.900 

COMIT-98/08 SUB TV 

92.000 

0,000 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 

111,000 

109.550 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

99.220 

99.210 

SPAOLO/0269 CAL 

108.000 

108.300 

COMIT-98/28ZC 

18,000 

18,060 

IMI-98/03COMMOD.LINK.BOND 

100,550 

100,600 

MEDIOCR C/03 INDMIB 

99.760 

99,760 

SPAOLO/0398 CAL 

103.610 

103.800 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

95,010 

96,190 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

101,520 

101,520 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

92.750 

93,200 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

80,100 

83,000 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

81,000 

81,000 

IMI-98/05IV PREM.IND.AZ.MON 

99.600 

99.600 

MEDIOCR L/13TF-TV32.MA 

101,000 

101,200 

TECNOSTINT/04TV 

101,750 

101,700 


FONDI 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 
in iire 

Rendi 

Anno 

1 AZIONARI ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

5,644 

5,614 

10928 

2,143 

ALBERTO PRIMO 

7,098 

7,031 

13744 


ALPI AZIONARIO 

8.771 

8,726 

16983 

13,613 

APULIA AZIONARIO 

11,663 

11,572 

22583 

12,620 

ARCAAZ. ITALIA 

20,747 

20,585 

40172 

7,282 

AUREO PREVIDENZA 

20,610 

20,454 

39907 

7,501 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18.873 

18,732 

36543 

11,555 

AZIMUT TREND 1 

12,565 

12,469 

24329 

15,331 

AZZURRO 

31,150 

30,906 

60315 

5,626 

BIMAZION.ITALIA 

5.074 

5,043 

9825 


BLUECIS 

9,319 

9,243 

18044 

11,239 

BN AZIONI ITALIA 

12,052 

11,948 

23336 

6,173 

BPB TIZIANO 

16,252 

16,123 

31468 

8,586 

C.S.AZION. ITALIA 

13,007 

12,894 

25185 

6,924 

CAPITALGEST ITALIA 

17,856 

17.705 

34574 

4.251 

CAPITALRAS 

20,096 

19,948 

38911 

5.788 

CARIFONDOAZ. ITALIA 

9,966 

9,885 

19297 

5.447 

CENTRALE CAPITAL 

25,870 

25.701 

50091 

9,510 

CENTRALE ITALIA 

15,315 

15.196 

29654 

10,090 

CISALPINO INDICE 

13,777 

rrin 


9,300 

CLIAM AZIONI ITAL. 

nn 

IO 

17667 

0,761 

COMIT AZIONE 

EOO 

EETìI 

25081 

13,779 

CONSULTINVEST AZIONE 

11.151 

iiUriB 



DIVAL PIAZZA AFFARI 

RS 

IO 

KB??1 

■E9 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,927 

12,818 

25030 

0,887 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6.589 

6,531 

12758 

3JM 

EPTA AZIONI ITALIA 



ini 


EUROM.AZ. ITALIANE 

18,229 

18.103 

35296 

16,685 

F&F GESTIONE ITALIA 

21,361 

21,178 

41361 

6,112 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

25,330 

25.111 

49046 

7,344 

F&F SELECT ITALIA 

12,247 

12,150 

23713 

6.105 

FONDERSEL ITALIA 

15,897 

15,799 

30781 

9.485 

FONDERSELP.M.I. 

10,918 

10,884 

21140 

4,293 

FONDICRISEL ITALIA 

21,093 

20,948 

40842 

9,851 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

19,400 

19,256 

37564 

5.658 

G4 AZIONARIO ITALIA 

6,136 

6,084 

11881 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,683 

5,637 

11004 


G4SMALLCAPS 

5,868 

5.851 

11362 


GALILEO 

16,294 

16,176 

31550 

8,116 

GENERCOMIT AZIONI IT 

12,238 

12,129 

23696 

4.724 

GENERCOMITCAP 

14,053 

13,949 

27210 

2,812 

GEPOCAPITAL 

17,507 

17,389 

33898 

5,270 

GESFIMI ITALIA 

13,828 

13,719 

26775 

9,867 

GESTICREDIT60RSIT. 

15,859 

15.741 

30707 

6,956 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,774 

12,683 

24734 

15,893 

CESTELLE A 

13,365 

13,308 

25878 

6,032 

GESTIFONDIAZJT. 

14,579 

14,463 

28229 

6,552 

GESTNORDP. AFFARI 

11,219 

11,128 

21723 

7,015 

GRIFOGLOBAL 

10,750 

10,704 

20815 

5,568 

IMIITALY 

21,704 

21,503 

42025 

7.521 

ING AZIONARIO 

20,416 

20,240 

39531 

7,060 

INTERBANCARIA AZ. 

26.932 

26,836 

52148 

14,336 

INVESTIRE AZION. 

18,702 

18,558 

36212 

5,728 

ITALY STOCK MAN. 

12,751 

12,677 

24689 

12,275 

MEDICEO IND. ITALIA 

8.441 

8,371 

16344 

4.142 

MIDA AZIONARIO 

18,925 

18,758 

36644 

10,566 

OASI AZ. ITALIA 

11,545 

11,449 

22354 

5,788 

OASI CRESCITA AZION 

12.355 

12,223 

23923 

7,978 

OASI ITAL EQUITYRISK 

15.412 

15.268 

29842 

12,402 

OLTREMARE AZIONARIO 

EOO 

BBÌI 

25915 

6,065 

OPTI MA AZIONARIO 

5,838 

5,795 

11304 



12,494 

12.401 

24192 

8,226 

PERFORMANCEAZ.ITAL 

11,181 

11,090 

21649 

0,784 

PRIME ITALY 

17,867 

17.747 

34595 

9,099 

PRIMECAPITAL 

48,386 

48,043 

93688 

7,515 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

17,244 

17,123 

33389 

8,448 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

6,269 

6,235 

12138 

1,382 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

11,792 

11,739 

22832 

5,063 

RISP. IT. CRESCITA 

14,140 

14,050 

27379 

4,879 

ROLOITALY 

11,509 

11.425 

22285 

6,721 

sanpaoloaldeb.it. 

18,766 

18,584 

36336 

8,784 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

9,282 

9,193 

17972 

5,286 

SANPAOLO AZIONI 

19,436 

19,236 

37633 

18,235 

VENETOBLUE 

16,910 

16,780 

32742 

7,064 

VENETOVENTURE 

14,050 

14,021 

27205 

0,363 

ZECCHINO 

12,101 

12,043 

23431 

8,501 

ZENIT AZIONARIO 

11,747 

11,662 

22745 

5,244 

ZETA AZIONARIO 

18.918 

18.776 

36630 

8.393 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13,683 

13,606 

26494 

13,972 

AUREO E.M.U. 

13,412 

13.424 

25969 


CISALPINO AZION. 

18,719 

18,682 

36245 

19,616 

CLIAM SESTANTE 

9,267 

9,279 

17943 

24,425 

COMIT PLUS 

12,395 

12,381 

24000 

10,102 

G4-EUROSTOXX 


5,637 

0 


MIDA AZIONARIO EURO 

5,593 

5,605 

10830 


R&SUNALLIANCE AZION. 

13.165 

13,176 

25491 

7,393 

SANPAOLO JUNIOR 

21,432 

21,433 

41498 

9,076 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPEE. 

18,868 

18,924 

36534 

7.755 

ARCAAZ. EUROPA 

12,217 

12,183 

23655 

2,778 

ASTESE EUROAZIONI 

6,191 

6,104 

11987 


AZIMUT EUROPA 

12,306 

12,304 

23828 

6,970 

AZIONAR.EUROPAROMAG 

15.031 

15.057 

29104 

10,209 

BN AZIONI EUROPA 

10,425 

10,432 

20186 


CAPITALGEST EUROPA 

7.377 

7,383 

14284 

0,279 

CARIFONDOAZ. EUR 

8,033 

8,038 

15554 

■0.076 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6,828 

6,805 

13221 

11,823 

CENTRALE EUROPA 

26,402 

26,409 

51121 

3,375 

DUCATO AZ. EUR. 

9,160 

9,176 

17736 

24,151 

EPTASELEZIO.EUROPA 

6,003 

5.991 

11623 

15,391 

EURO AZIONARIO 

7,130 

7.152 

13806 

_J.24? 

EUROM.EUROPEE.F. 

17,892 

17,953 

34644 

6.044 

EUROPA 2000 

19,153 

19.177 

37085 

4,495 

F&FPOTENZ. EUROPA 

6,282 

8,296 

16036 


F&F SELECT EUROPA 

21,079 

21.167 

40815 

11.704 

FONDERSELEUROPA 

15,202 

15,270 

29435 

9,812 

FONDICRISEL EURO. 

7,765 

7.674 

15035 

1,671 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

6,830 

6,823 

13225 


FONDINVEST EUROPA 

17,943 

17.979 

34742 

4,241 

GENERCOMIT EURO TOP 

5,000 

5,000 

9681 


GENERCOMIT EUROPA 

21.989 

22,017 

42577 

1,763 

GEODE EURO EOUITY 

5,273 

5,283 

10210 


GESFIMI EUROPA 

12,658 

12,687 

24509 

y94 

GESTICREDIT EURO AZ. 

18.800 

18.827 

36402 



Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Uitimo Rend. 

in lire Anno 

GESTIELLE EUROPA 

14.911 14.928 28872 9.275 

GESTNORD EUROPA 

11.497 11,514 22261 2,709 

IMI EUROPE 

20,689 20.717 40059 6,518 

ING EUROPA 

20,286 20.309 39279 3,233 

INVESTIRE EUROPA 

15,123 15.158 29282 3,208 

MEDICEO ME. 

13,514 13.529 26167 4,998 

MEDICEO NORD EUROPA 

8,681 8.698 16809 4,603 

PHENIXFUNDTOP 

13,998 14.005 27104 9,941 

PRIME MERRILL EUROPA 

23,150 23.211 44825 7,933 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9,492 9.502 18379 0,158 

QUADRIFOGLIO AZ. 

16,255 16.288 31474 3,505 

ROLOEUROPA 

11,175 11,192 21638 2,738 

SANPAOLO EUROPE 

10,674 10.673 20668 8,242 

ZETAEUROSTOCK 

5,515 5.511 10679 

ZETASWISS 

22.847 22.963 44238 -8.353 


1 AZIONARI AIVIERICA 1 

ADRIATICAMERICASF. 

21.330 21.338 41301 19.448 

AMERICA 2000 

16,821 16.854 32570 18,842 

ARCAAZ. AMERICA 

23,787 23.822 46058 28,714 

AZIMUT AMERICA 

13.074 13,127 25315 17.393 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

17,507 17.533 33898 31,602 

BN AZIONI AMERICA 10.523 10.544 20375 

CAPITALGEST AMERICA 

12,162 12.147 23549 19,337 

CARIFONDOAZ. AMERIC 


CENTRALE AMERICA 


CENTRALE AMERICA 5 


CENTRALE EMER.AMERIC 

7,068 7,096 13686 20,270 

DUCATO AZ. AM. 

7,755 7,783 15016 1 7,567 

EPTASELEZIO.AMERICA 

6.952 6.951 13461 33,210 

EUROM.AM.EQ.FUND 

21,934 21,939 42470 8,209 

F&F SELECT AMERICA 15.935 15.950 30854 29.103 

FONDERSEL AMERICA 

15.219 15.218 29468 24,259 

FONDICRISEL AME. 

FONDINV. WALL STREET 

8,363 8,355 16193 11,722 

7,237 7,249 14013 

GENERCOMIT N. AMERIC 

28.459 28.489 55104 20,962 

GEODE N.A.EQUITY 

5,416 5,418 10487 

GESFIMI AMERICHE 

11,616 11,618 22492 15,978 

GESTICREDIT AMERICA 

11.608 11.595 22476 22,226 

GESTIELLE AMERICA 

15.643 15.641 30289 36.980 

GESTNORD AMERICA 

21.327 21.339 41295 21,430 

GESTNORD AMERICA S 

21,798 21.834 0 21,428 

IMI WEST 

25,281 25.314 48951 25,014 

ING AMERICA 

22,766 22.807 44081 22,108 

INVESTIRE AMERICA 

23,689 23.693 45868 21,002 

MEDICEO AMERICA 

11,170 11,189 21628 19,255 

OPTIMA AMERICHE 

6.457 6.475 12502 

PHENIXFUND 

16,701 16.699 32338 24,567 

PRIME MERRILL AMER. 

24.024 24.086 46517 24.523 

PUTNAM USA EO(S) 

9.653 9.664 0 16.530 

PUTNAM USA EQUITY 

9,444 9.445 18286 16,531 

PUTNAM USA OP(S) 

8.447 8.451 0 16,953 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

8,264 8.259 16001 16,943 

ROLOAMERICA 

14,158 14.142 27414 28,011 

SANPAOLO AMERICA 

13.134 13.156 25431 24.466 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ADRIATICFAREASTF. 

7,100 7,126 13748 40,166 

ARCAAZ. FAR EAST 

6,838 6.842 13240 41,682 

AZIMUT PACIFICO 

7,688 7.714 14886 46,573 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

6,352 6.374 12299 41,321 

BN AZIONI ASIA 

10,633 10.696 20588 

CAPITALGEST PACIFICO 

5.043 5.071 9765 52.763 

CARIFONDOAZ. ASIA 

5,277 5,278 10218 32,097 

CENTR. GIAPPONE YEN 

747.097 751.456 0 46.326 

CENTRALE EM. ASIA 

7.109 7.066 13765 52.791 

CENTRALE EMER.ASIA$ 

7,266 7.230 0 52,785 

CENTRALE GIAPPONE 

5,983 6.003 11585 46,326 

CLIAM FENICE 

7.140 7,174 13825 37.016 

DUCATO AZ. ASIA 

4,497 4.513 8707 45,438 

DUCATO AZ. GIAPP. 

5,318 5.347 10297 36,584 

EPTASELEZIO.PACIFIC 

7,866 7.846 15231 52,261 

EUROM.TIGERF.E. 

10,848 10.912 21005 60,487 

F&F SELECT PACIFICO 

7,249 7,222 14036 49,097 

FONDERSEL ORIENTE 

6.569 6.581 12719 37,017 

FONDICRISEL ORIEN. 

5,445 5.452 10543 43,247 

FONDINV. SOL LEVANTE 

7.419 7,451 14365 

FONDINVEST PACIFICO 

7.473 7,451 14470 

GENERCOMIT PACIFICO 

6,315 6.332 12228 39,647 

GEODE PACIFIC EOUITY 

5,682 5.690 11002 

GEPOPACIFICO 

5.715 5,732 11066 

GESFIMI PACIFICO 

5.874 5.882 11374 35.967 

GESTICREDIT FAR EAST 

5.432 5.441 10518 46.773 

GESTIELLE FAR EAST 

6,646 6.661 12868 42,067 

GESTNORD FAR EAST Y 

1084.- 

4961090.318 0 38.853 

GESTNORD FAR EAST 

8,685 8.710 16817 38,853 

IMI EAST 

7.406 7,435 14340 37,119 

ING ASIA 

5,279 5.297 10222 50,206 

INVESTIRE PACIFICO 

8,129 8.159 15740 36,382 

MEDICEO GIAPPONE 

6,080 6,094 11773 37,786 

ORIENTE 2000 

10,039 10.085 19438 43,497 


14,680 14.767 28424 40,631 

PUTNAM PACIFIC EQ($) 

5,920 5.945 0 47,839 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

5.792 5.810 11215 47.855 

ROLOORIENTE 

6,438 6.442 12466 50,388 

SANPAOLO PACIFIC 

6.674 6.683 12923 48.246 


1 AZIONARI PAESI EMERG. 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

5.439 5.409 10531 20.042 

DUCATO AZ.P.EM. 

4,143 4.131 8022 18,039 

EPTA MERCATI EMERGEN 

7,054 7.060 13658 36,543 

EUROM. EM.M.E.F. 

5,138 5.163 9949 24,031 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

5,067 5.053 9811 34,638 

FONDICRI ALTO POTENZ 

10.074 10.048 19506 24.408 

FONDINV. AMER.LATINA 


FONDINV.PAESI EMERG. 

8.248 8.273 15970 35,999 

GEODE PAESI EMERG. 

5.797 5,782 11225 20.074 

GESTICREDIT MER.EMER 

5,200 5.189 10069 18,691 

GESTIELLE EM. MARKET 

7,883 7.861 15264 28,061 

GESTNORD PAESI EM. 

6,679 6.681 12932 21,146 

ING EMERGINGMARK.EQ 

5,504 5.508 10657 22,201 

iiM 

5,890 5.906 11405 5,442 

MEDICEO ASIA 

4,245 4.259 8219 55,700 

PRIME EMERGINGMKT 

8.083 8.111 15651 29.015 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

5,007 4.994 9695 20,239 

PUTNAM EMER.MARK.S 

5.118 5.110 0 20.234 

R&SUNALL EMERG. MKT 

6,553 6.555 12688 42,469 

ROLOEMERGENTI 

6,638 6.620 12853 

S.PAOLOECON.EMER. 

6.367 6.365 12328 18.472 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

unirne Rend. 




in lire 

Anno 

1 AZIONARI INTERNAZIONALI 1 

ADRIATICGLOB.F. 

16.199 

16,229 

31366 

17.571 

APULIA INTERNAI 

8.867 

8,888 

17169 

13,776 

ARCA 27 

16.349 

16,352 

31656 

21,292 

AUREO GLOBAL 

12.840 

12,847 

24862 

15,330 

AZIMUT BORSE INT. 

12.965 

12,998 

25104 

16,729 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

11.646 

11,663 

22550 

13,876 

BIMAZION.GLOBALE 

5,112 

5,117 

9898 


BN AZIONI INTERN. 

14,791 

14,802 

28639 

17,959 

BPB RUBENS 

10.360 

10,362 

20060 

22,375 

C.S. AZIONARIO INTER 

9.888 

9,880 

19146 

20,763 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

7.480 

7,494 

14483 

17,093 

CARIFONDO ARIETE 

15.365 

15,390 

29751 

14.153 

CARIFONDO CARICE AZ. 

8.438 

8.457 

16338 

14.493 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

12.500 

12,468 

24203 

16,289 

CENTRALE GLOBAL 

19.609 

19,631 

37968 

12.149 

CLIAM SIRIO 

9.857 

9,860 

19086 

15.162 

DUCATO AZ. INT. 

35.886 

35,900 

69485 

8,908 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

6.142 

6,158 

11893 


EPTAINTERNATIONAL 

16,763 

16,804 

32458 

11.911 

EUROM. BLUE CHIPS 

15.839 

15,865 

30669 

9,210 

EUROM. GROWTHE.F. 

8.600 

8,631 

16652 

3,082 

F&F GESTIONE INTERN. 

18.829 

18,781 

36458 

22,990 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

16.244 

16,216 

31453 

23,208 

F&FTOP 50 

7.652 

7.667 

14816 

20.360 

FIDEURAM AZIONE 

16,748 

16,796 

32429 

19,271 

FONDICRI INT. 

22.301 

22,190 

43181 

17,848 

FONDINVEST WORLD 

15.494 

15,508 

30001 

15.564 

FONDO TRADING 

11.865 

11,809 

22974 

45,394 

GALILEO INTERN. 

14.594 

14,592 

28258 

17.584 

GENERCOMIT INT. 

20.460 

20,484 

39616 

17,273 

GEODE 

15.623 

15,678 

30250 

19,373 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.304 

5,323 

10270 


GEPOBLUECHIPS 

8.181 

8,195 

15841 

6,534 

GESFIMI GLOBALE 

23,112 

23,168 

44751 

18,073 

GESFIMI INNOVAZIONE 

12.096 

12,129 

23421 

12,628 

GESTICREDIT AZ. 

17,913 

17.912 

34684 

17,323 

GESTIELLE B 

13,277 

13,259 

25708 

8,211 

GESTIELLE 1 

13.403 

13,399 

25952 

14.441 

GESTIFONDIAZ.INT. 

14.654 

14,683 

28374 

16,963 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

8,015 

8,042 

15519 

13,802 

ING INDICE GLOBALE 

16,765 

16,797 

32462 

_2M14 

INTERN. STOCK MAN. 

15,242 


29513 


INVESTIRE INT. 

13,608 

13,644 

26349 

19,919 

OLTREMARE STOCK 

11,700 

11.729 

22654 


OPTIMA INTERNAZION. 

6,401 

6,447 

12394 


PADANO EQUITY INTER. 

5,534 

5,525 

10715 


PERFORMANCE AZ. EST. 

12,935 

12,977 

25046 

15,417 

PRIMECLUBAZ. INT. 



18520 

24,164 

PRIME GLOBAL 

18,517 

18,490 

35854 

JL380 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

10,109 

10,113 

0 

JLM 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 


9,884 

19150 

JL677 

R&SUNALLIANCE EOUITY 

6,748 

6,759 

13066 

JMZZ 

RISP. IT. BORSE INT. 

21.188 

21,217 

41026 

13,074 

RISPARM.AZ.TOP100 

16,706 

16,760 



ROLOTREND 

12.803 

12,800 

24790 

17.555 

SANPAOLO INTERNAI 

16,170 

16,189 

31309 

18300 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7,234 

7,249 

14007 


SPAZIO AZION. GLOB 

5.000 

5,000 

9681 


TALLERO 

8.964 

8,971 

17357 

15,989 

ZETASTOCK 

19.410 

19,463 

37583 

11,459 


1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 1 

AMERIGO VESPUCCI 

7,975 

7,932 

15442 

-4,237 

AUREO MULTIAZ. 

10.351 

10,325 

20042 

12,043 

AZIMUT CONSUMERS 

5.144 

5,175 

9960 


AZIMUT ENERGY 

5.246 

5,202 

10158 


AZIMUT GENERATION 

5,227 

5,250 

10121 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

5.514 

5,526 

10677 


AZIMUT REAL ESTATE 

5,176 

5,214 

10022 


AZIMUTTREND 

13.518 

13,558 

26174 

2,628 

BNCOMMODITIES 

10.403 

10,409 

20143 


BN ENERGY & UTILI! 

10,311 

10,256 

19965 


BN FASHION 

10.320 

10,326 

19982 


BNFOOD 

9.905 

9,912 

19179 


BNNEWLISTING 

10.568 

10.573 

20463 


BNPROPERTYSTOCKS 

10.156 

10,215 

19665 


CAPITALO. SMALL CAP 

5.199 

5,173 

10067 


CARIF.BENIDICONSUM 

6.504 

6,537 

12594 


CARIF.ENERG.EMAT.PR 

7.304 

7,243 

14143 


CARIF.TECNOLAVANZ. 

7,847 

7,844 

15194 


CARIFONDO ATLANTE 

13.869 

13,851 

26854 

5.954 


6.338 

6,350 

12272 


CARIFONDO DELTA 

25.836 

25,686 

50025 

3,920 

CARIFONDO FINANZA 

7.068 

7.070 

13686 


CENTRALE AZ.IMMOBIL 

5.159 

5,159 

9989 

0,232 

CRISTOFORO COLOMBO 

17,527 

17.539 

33937 

10,070 

DIVAL CONSUMER GOODS 

6.895 

6,930 

13351 

9,037 

DIVAL ENERGY 

6.698 

6,650 

12969 

15,610 

DIVAL FINANCIAL SERV 

5.440 

5,448 

10533 


DIVAL INDIVID. CARE 

7,184 

7.222 

13910 

10.547 

DIVAL MULTIMEDIA 

9.586 

9,610 

18561 

45,326 

EUROM. GREEN E.F. 

10.558 

10,585 

20443 

11,815 

EUROM. HI-TECH E.F. 

17.638 

17,564 

34152 

56,581 

EUROMOBILIARERISK 

27.368 

27,223 

52992 

15,621 

F&F SELECT GERMANIA 

11,221 

11,233 

21727 

-0,046 

FERDINANDO MAGELLANO 

6.254 

6,265 

12109 

67,535 

FONDINVEST SERVIZI 

17.824 

17.842 

34512 

15.595 

GEODE RIS.NAT. 

4,570 

4,521 

8849 

31,834 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

5,171 

5,178 

10012 


GEPOENERGIA 



10704 


GESTICREDIT PHARMAC. 

13,643 

13,703 

26417 

8,789 

GESTICREDIT PRIV 

8,811 

8.824 

Bn 



9,762 

9.782 

18902 

40.252 


7.783 


15070 

L147 

GESTNORD BANKING 

11,262 

11.275 

21806 

_5J» 

GESTNORD TEMPO LIB. 


5,374 



INGI.T.FUND 

8,615 

8,580 

16681 


ING INIZIATIVA 

18,665 

18,628 

36140 

20,713 

ING OLANDA 

14,601 

14,610 

28271 

-1,058 

OASI PANIERE BORSE 

8,991 

im 


5,945 

OASI FRANCOFORTE 

12,123 

12,148 

23473 


OASI LONDRA 

7,980 

7,950 

15451 

7,234 

OASI NEW YORK 

11,833 

11,782 

22912 

19,681 

OASI PARIGI 

14,510 

14,549 

28095 10,611 

OASI TOKYO 

7,023 

7.080 

13598 

_21,533 

PRIME SPECIAL 

15.250 

15.247 

29528 

49,926 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 


5,973 

11571 


PUTNAM INTERN.OPP.S 

6,108 

6.112 

0 



Descr. Fendo 

Ultime Prec. 

lllfìm/t 

UlUFilU 

in lire 

Rendi 

Anno 

S.PAOLOAZ.INT.ETI 

9.387 

9.416 

18176 

35,761 

SANPAOLO FINANCE 

24,143 

24,179 

46747 

10,796 

SANPAOLO HIGH RISK 

6.573 

6,570 

12727 

28,439 

SANPAOLO HIGH TECH 

9,225 

9,223 

17862 

68,940 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

16,317 

16,323 

31594 

27,093 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

17,121 

17,225 

33151 

6,560 

ZETA MEDIUM CAP 

5.600 

5.587 

10843 

2,593 


1 BILANCIATI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

12,643 

12,657 

24480 

9,433 

ALTO BILANCIATO 

12,320 

12,311 

23855 

13,335 

ARCABB 

29,274 


56682 

9,658 

ARCATE 

14,368 

14,376 

27820 

13,915 

ARMONIA 

12.579 

12,561 

24356 

12,065 

AUREO 

24,316 

24,275 

47082 

7,158 

AZIMUT BIL 

17,612 

17,583 

34102 

_i286 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.955 


11530 


AZIMUT EMERGING 

5,300 

5.311 

10262 

20,180 

BIM BILANCIATO 

18,197 

18,160 

35234 

12,850 

BN BILANCIATO 

9,346 

9,329 

18096 

7,098 

CAPITALCREDIT 

14,888 

14,890 

28827 

7,572 

CAPITALGEST BIL. 

20,584 

20,594 

39856 

6,709 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,696 

9,705 

18774 

9,693 

CARIFONDO LIBRA 

30,529 

30,455 

59112 


CISALPINO BIL. 

19,496 

19,492 

37750 

11,946 

EPTACAPITAL 

13,921 

13.874 

26955 

4,096 

EUROM. CAPITALFIT 

23,134 

23,080 

44794 

12,357 

F&FEURORISPARMIO 

18,789 

18.757 

36381 

8,972 

F&F PROFESSIONALE 

51,251 

51,138 

99236 

3,343 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,820 

10,875 

20950 

27,141 

FONDERSEL 

42,538 

42.474 

82365 

7,432 

FONDICRI BILANCIATO 

12,856 

12,844 

24893 

10,506 

FONDINVEST FUTURO 

22,116 

22,085 

42823 

5,967 

FONDO CENTRALE 

19,466 

19,493 

37691 

7,431 

GENERCOMIT 

28,008 

27.953 

54231 

5,676 

GENERCOMIT ESPANSION 

7,186 

7,200 

13914 

_2^ 

GEPOREINVEST 

15.171 

15.130 

29375 

4,956 

GEPOWORLD 

11,739 

11.765 

22730 

5,685 

GESFIMI INT. 

12,915 

12,937 

25007 

7,714 

GESTICREDIT FIN. 

15,764 

15.772 

30523 

9,910 

GIALLO 

9,958 

9,954 

19281 

7,261 

GRIFOCAPITAL 

16,468 

16,438 

31886 

4,374 

IMI CAPITAL 

29,911 

29,886 

57916 

9,539 

IMINDUSTRIA 

13,587 

13,582 

26308 

13,813 

INGPORTFOLIO 

28,196 

28,067 

54595 

10,281 

INVESTIRE BIL. 

14,127 

14.111 

27354 

8.757 

MULTIRAS 

24,987 

24,944 

48382 

6,812 

NAGRACAPITAL 

19,670 

19,676 

38086 

10,893 

NORDCAPITAL 

13,994 

13,966 

27096 

4,396 

NORDMIX 

13.726 

13.749 

26577 

9,308 

OASI FINANZA PERS.15 

5,440 

5,444 

10533 


OASI FINANZA PERS.25 

5,676 

5,684 

10990 


PADANO EQUILIBRIO 

5,233 

5,233 

10133 


PRIMEREND 

26,557 

26,511 

51422 

1,249 

QUADRIFOGLIO INI 

9,866 

9,885 

19103 

1,064 

ROLOINTERNATIONAL 

13,125 

13,136 

25414 

11,634 

ROLOMIX 

12,771 

12.776 

24728 

7,429 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,111 

6,124 

11833 

5,610 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,694 

5,710 

11025 

8,312 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

24,052 

24.105 

46571 

10,342 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,850 

5,847 

11327 


VENETOCAPITAL 

13,509 

13,479 

26157 

4,661 

VISCONTEO 

26,139 

26,108 

50612 

6,477 

ZETA BILANCIATO 

18.845 

18.818 

36489 

5.958 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,711 

5,731 

11058 

2,989 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,528 

6.551 

12640 

1,485 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,257 


12115 

4.775 

AZIMUT SOLIDITY 

8,226 


12055 


BN PREVIDENZA 

12,588 

12.603 

24374 

4.045 

BPBTIEPOLO 

6,579 

6,591 

12739 

2,327 

CARIF.STRONGCURRENC 

7,120 

7,127 

13786 

6,828 

CLIAM REGOLO 

6,261 

6,283 

12123 

3,034 

COOPERROMA MONETARIO 

5.311 

5.313 

10284 

2,201 

COOPERROMA OBBLIGAI 

5,412 

5,419 

10479 

0,010 

CRTRIESTEOBB. 

6,092 

6,103 

11796 

2,458 

DUCATO REDDITO II 

17,827 

17.872 

34518 

2,764 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,945 

5,952 

11511 

5,114 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8,031 

8,040 

15550 

4,567 

FONDIMPIEGO 

14,912 

14,921 

28874 

1,204 

FONDO GENOVESE 

7.877 

7.880 

15252 

4,925 

GENERCOMIT RENDITA 




3,585 

GENERCOMIT RISPARMIO 

■UTil 




GEODE GLOBALBOND 

4.947 

4.956 

9579 


GEPOBONDEURO 

5,081 

5.096 

9838 


GESTIELLE M 

8,832 

8,839 

17101 

2,506 

GINEVRA OBBLIGAI 

7,259 

7,273 

14055 

5,671 

GRIFOBOND 

6,136 

6,142 

11881 

5,215 

GRIFOREND 

7,574 

7,586 

14665 

3,949 

INVESTIRE OBBLIGAI 

18,193 

18,238 

35227 

3,999 

LI RADO RO 

7,640 

7.644 

14793 

5,960 

MEDICEO REDDITO 

7,391 

7,406 

14311 

1500 

NAGRAREND 

8,028 

8,035 

15544 


NORDFONDO ETICO 

4.953 

4,960 

9590 


PRIMECASH 

5,963 

5,985 

11546 

_2,550 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7,984 

7,996 

15459 


RENDICREDIT 

6,937 

6,948 

13432 


ROLOGEST 

14,592 

14,613 

28254 

3,619 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,701 

5,708 

11039 

3,688 

SFORZESCO 

7,605 

7,616 

14725 

1,630 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,335 

5,343 

10330 


VENETOREND 

12,579 

12,597 

24356 

_1257 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6.131 

6.143 

11871 

4,463 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5.652 

5.653 

10944 

2,884 

ARCABT 

6,952 

6,952 

13461 

3,164 

ARCAMM 

10,996 

11,000 

21291 

3,788 

ASTESE MONETARIO 

5,320 

5.321 

10301 

3,727 

AUREO MONETARIO 

5,470 

5,471 

10591 

2,744 

BIMOBBLIG.BT 

ma 




BN EURO MONETARIO 

9,631 

9,636 

18648 

3,062 

BN REDDITO 

6,170 

6.173 

11947 

2,768 

C.S.MONETAR.ITALIA 

6,219 

6,219 

12042 

2,788 

CAPITALGEST MONETA 

8,339 

8,342 

16147 

3,490 

CARIFONDO CARIGEMON 

8.875 

8,876 

17184 

2,925 

CARIFONDO EURO PIU' 

11.942 

11.944 

23123 

2,649 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7,486 

7.487 

14495 

2,895 

CENTRALE CASH 

6.943 

6.944 

13444 

3,118 


Dcscfi Fondo 

Ultime Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rendi 

Anne 

CENTRALE IVARIAB. 

5,550 

5.550 

10746 

i,80S 

CISALPINO CASH 

7,100 

7,102 

13748 

3,124 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,710 

6,712 

12992 

_A?75 

COMIT REDDITO 

6,145 

6.145 

11898 

_i,864 

CR CENTO VALORE 

5,310 

5,312 

10282 


DIVAL CASH 

5,483 

5,485 

10617 

2,973 

EPTA TV 

5,582 

5,562 

10770 

2,733 

EUROMOBILIARERENDIF 

6,554 

6.560 

12690 

4,012 

F&FEUROMONETARIO 

7.337 

7,338 

14206 

3,094 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,553 

6.554 

12688 

2,540 

F&F MONETA 

5,600 

5,601 

10843 

3,297 

F&F RISERVA EURO 

6,617 

6,618 

12812 

2,629 

FONDERSEL REDDITO 

10.819 

10,826 

20949 

4,345 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7.757 

7,761 

15020 

2,404 

FONDICRI MONETARIO 

11.309 

11,312 

21897 

2,161 

GENERCOMIT BREVE TER 

5,950 

5.951 

11521 

3,205 

GENERCOMIT MONEI 

10.448 

10,449 

20230 

3,193 

GEPOCASH 

5,774 

5,777 

11180 

3,595 

GESFIMI MONETARIO 

9,335 

9,337 

18075 

2,939 

GESFIMI TESORERIA 

5,171 

5,172 

10012 


GESTICREDIT MONETE 

10,977 

10,982 

21254 

2,867 

GESTIELLE BT EURO 

5,918 

5,919 

11459 

3,765 

GESTIFONDI MONEI 

7,963 

7,964 

15419 

3,023 

GRIFOCASH 

5,842 

5.846 

11312 

3,978 


13,899 

13,900 

26912 

2,581 

INGEUROBOND 

7.101 

7,104 

13749 

2,922 

INVESTIRE REDDITO 

5.684 

5,692 

11006 

3,906 

LAURIN 

5.443 

5.445 

10539 

3,162 

MARENGO 

6,813 

6,814 

13192 

2,892 

MEDICEO MON EUR 

5,936 

5,938 

11494 

3,462 

MEDICEO MONETARIO 

6,832 

6,834 

13229 

3,453 

MONETARIO ROM. 

10.467 

10,469 

20267 

3,092 

NORDFONDO CASH 

7,108 

7,109 

13763 

2,947 

OASI FAMIGLIA 

5,957 

5,958 

11534 

2,728 

OASI MONETARIO 

7.612 

7,615 

14739 

2,795 

OLTREMARE MONETARIO 

6,376 

6,380 

12346 

2,606 

OPTIMA REDDITO 

5,195 

5,201 

10059 


PADANO MONETARIO 

5,679 

5,680 

10996 

3,094 

PASSADORE MONETARIO 

5,446 

5,447 

10545 

3,219 

PERFORMANCE CEDOLA 

5.273 

5,273 

10210 

2,779 

PERFORMANCE MON.12 

8,097 

8,100 

15678 

2,705 

PERSEO RENDITA 

5,487 

5,475 

10586 

1,652 

PERSONAL CEDOLA 

5.214 

5.214 

10096 


PERSONALFONDOM. 

11,227 

11,230 

21739 

2,772 

PHENIXFUND 2 

13,256 

13,263 

25667 

3,251 

PRIME MONETARIO EURO 

12,854 

12,861 

24889 

3,157 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.431 

5,432 

10516 

3,655 

R&SUNALLIANCE MONEI 

5,944 

5,946 

11509 

_3,212 

RENDIRAS 

12.433 

12,439 

24074 

2,703 

RISPARMIO IICORR. 

10,728 

10,734 

20772 

2,756 

ROLOMONEY 

8,752 

8,767 

16966 

_1852 

S.PAOLOOBBLEUROBT 

5,947 

5,951 

11515 

_1?13 

SANPAOLO CASH 

7,623 

7,629 

14760 

_1858 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,205 

5,208 

10078 

_1853 

SICILCASSAMON. 

7.187 

7,188 

13916 


SOLEILCIS 

5,625 

5,625 

10892 

3,031 

SPAZIO MONETARIO 

5,348 

5,349 

10355 

3,551 

TEODORICO MONETARIO 

5,626 

5,627 

10893 

_3M 

VENETOCASH 

10.137 

10,138 

19628 


ZENIT MONETARIO 

5,928 

5,930 

11478 

_A5U 

ZETA MONETARIO 

6,567 

6.569 

12715 

2J76 


1 OBBLIG. AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL 

5,427 

5,440 

10508 

2,774 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,865 

5,879 

11356 

2,734 

ARCARR 

7,156 

7,170 

13856 

2,864 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,253 

5,265 

10171 

2,362 

AZIMUT FIXED RATE 

7,353 

7,379 

14237 

2,767 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5.637 

5.654 

10915 

1,231 

BRIANZA REDDITO 

5,441 

5.453 

10535 

2,115 

C.S. OBBLIGAI ITALIA 

6,392 

6,411 

12377 

3,016 

CAPITALGEST BOND EUR 

7.809 

7,827 

15120 

2,462 

CARIFONDO ALA 

7,850 

7.860 

15200 

2,079 

CARIFONDO CARIGEOBB 

7.953 

7,965 

15399 

2,503 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5,356 

5,370 

10371 

0,199 

CENTRALE BOND EURO 

5,812 

5.813 

11254 

2,955 

CENTRALE LONG BOND E 


Ed 

12526 

3,427 

CENTRALE REDDITO 

15,996 

16,017 

30973 

2,810 

CENTRALE TASSO FISSO 

■FI 

IFI 

12446 

3,126 


■m 

VTìI 

10973 

3^ 

CLIAM OBBLIGAI ITAL 

ma 

IJÌ3 

IBfìi 

Ra 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5,028 

5,043 

9736 


CONSULTINVEST REDDIT 

6,085 

6,091 

11782 

4,129 

DUCATO OBBL E.2000 

5,720 

5,740 

11075 

2,236 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

5.521 

5.536 

10690 

3,446 

EPTALT 

6,225 

6,264 

12053 

2,326 

EPTAMT 

5,810 

5,824 

11250 

3,914 

EPTABOND 

16,526 

16.559 

31999 

3,142 

EUROM. N.E. BOND 

5.913 

5,928 

11449 

0,625 

EUROMOBILAREREDD. 

11,162 

11,186 

21613 

2,424 

F&FEUROBOND 

5,912 

5,934 

11447 

3,007 

F&FEUROREDDITO 

10,018 

10.054 

19398 

1,851 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

14.240 

14,295 

27572 

1,485 

FIDEURAM SECURITY 

7.839 

7,840 

15178 

2,287 

FONDERSELEURO 

5,597 

5,612 

10837 

2,403 

FONDICR11 

6,520 

6,533 

12624 

1,988 

G4 0BBLIGAIITALIA 

5,185 

5,193 

10040 


GARDEN CIS 

5,597 

5,606 

10837 

1,787 

GENERCOMIT RED. FIS. 

5,000 

5,000 

9681 


GEODE EURO BOND 

4,883 

4,897 

9455 


GEPOREND 

5,636 

5,649 

10913 

_3,283 

GESFIMI GOV.BOND EUR 

5,129 

5,138 

9931 


GESFIMI RISPARMIO 

6,502 

6,505 

12590 

3,431 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,870 

5,883 

11366 

2,082 

GESTI RAS CEDOLA 

6,496 

6,507 

12578 

2,160 

GESTIRAS RISPARMIO 

22,908 

22,977 

44356 

1,629 

IMI REND 

8,365 

8,383 

16197 

2.726 

ING REDDITO 

13,958 

14.005 

27026 

2,341 

ITALMONEY 

6,782 

6,802 

13132 

1,723 

ITALY 6. MANAGEMENT 

6,623 

6,639 

12824 

2,166 

MIDA OBBLEURO RAI 

4,917 

4,934 

9521 


MIDA OBBLIGAZ. 

13,349 

13,395 

25847 

2,764 

NORDFONDO 


IBS 

24649 

2,583 

OASI BTP RISK 

9,722 

9,753 

18824 

4,198 

OASI EURO 

5,329 

5,348 

10318 

2,782 

OASI OBB. ITALIA 

10.455 

10,478 

20244 

1,538 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6,705 

6,718 

12983 

2,081 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,108 

5,119 

9890 


PADANO OBBLIGAI 

7.404 

7,421 

14336 

2,738 

PERFORMANCE OBBL EU 

7,748 

7,772 

15002 

2,488 

PERSONAL EURO 

9.21)1 

9.235 

17816 

2,784 


Descr. Fonde 

unirne Prec. 

unirne 
in lire 

Rendi 

Anne 

PERSONAL ITALIA 

7,057 

7,073 

13664 

2.527 

PITAGORA 

9,415 

9,433 

18230 

2.375 

PRIME BOND EURO 

7,099 

7,127 

13746 

2,121 

PRIMECLUB OBBL EURO 

13,819 

13,874 

26757 

1,932 

QUADRIFOGLIO RISP 

5,443 

5,455 

10539 

2,650 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11.755 

11,774 

22761 

2,934 

ROLORENDITA 

5,119 

5,129 

9912 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9,453 

9,488 

18304 

1,365 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,375 

5.407 

10407 

-0,082 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5.861 

5,872 

11348 

2.027 

VERDE 

6,893 

6,910 

13347 

2.164 

ZETA OBBLIGAZION. 

13.435 

13,471 

26014 

2,114 

ZETA REDDITO 

5.883 

5.895 

11391 

2,881 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

AUREO RENDITA 

15,034 

15,050 

29110 

1,283 

AZIMUT REDDITO EURO 

11,481 

11,506 

22230 2,875 

CISALPINO REDDITO 

11.259 

11,284 

21800 

3,634 

CLIAM ORIONE 

5,488 

5.504 


CLIAM PEGASO 

5,470 

5,474 

10591 4,782 

EPTAEUROPA 



10359 

3.507 

EUROMONEY 

7,059 

7.086 

13668 

3.049 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,178 

6.190 

11962 

3.265 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10.786 

10.802 



NORDFONDO EUROPA 

6,429 

8.442 

12448 

3,048 

PERSONAL CONVERGENZA 


6.405 

12353 2.692 

PUTNAM EURO.SH.ILIT 

5.304 

5,306 

10270 


QUADRIFOGLIO OBBL 

12,701 

12,730 

24593 

2,132 

VENETOPAY 

5,476 

5,483 

10603 

2,672 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ADRIATIC US BOND F. 

5.191 

5,194 

10051 


ARCABOND$ 

7.065 

7,072 

13680 

6,085 

AZIMUT REDDITO USA 

5,077 

5.081 

9830 


CAPITALGEST BOND $ 

6,131 

6,128 

11871 

6,078 

CARIFONDO DOLLOBS 

7,300 

7,308 

0 

5.443 

CARIFONDO DOLLARI OB 

7,142 

7,142 

13829 

5.434 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,391 

12,406 

0 

7,186 

CENTRALE CASHS 

12,035 

12,038 

0 

10,602 

COLUMBJNTERN.BONDS 

7,744 

7,743 

0 

15.049 

COLUMBUS INI BOND 

7,577 

7,567 

14671 

15,049 

DUCATO OBBL DOLLARO 

6,375 

6,383 

12344 

6,402 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,246 

7,243 

14030 

7,035 

F&FRIS.DOLLARIIN$ 

6,140 

6,142 

0 

9,105 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

6,008 

6,003 

11633 

9.118 

FONDERSELDOLLARO 

7,348 

7,348 

14228 

7.112 

GENERO. AMERICABON.S 

6,962 

6.969 

0 

7.397 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,811 

6,811 

13188 

7,393 

GEODE N.AMER.BOND 

5.076 

5,076 

9829 


GEPOBONDDOLL 

6,066 

6,072 

11745 

3,093 

GEPOBONDDOLLS 

6,200 

6,213 

0 

3,099 

GESTIELLE CASH DLR 

5.504 

5,499 

10657 


MEDICEO MON. AMERICA 

6,600 

6.596 

12779 

6,335 

NORDFONDO AREA DOLS 

12,327 

12.345 

0 

6,842 

NORDFONDO AREA DOLL 

12,060 

12,065 

23351 

6,842 

OASI DOLLARI 

6,442 

6,439 

12473 

4.511 

PERSONALDOLLAROS 

12,743 

12,763 

0 

4,649 

PRIME BOND DOLLARI 

5,614 

5,612 

10870 


PUNTNAM USA BOND 

5,541 

5,538 

10729 

7,138 

PUTNAM USA BOND S 

5,663 

5,666 

0 

7,136 

S.PAOLOBONDSDLR 

5,883 

5,887 

11391 

6,309 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

CAPITALGEST BOND YEN 

5.165 

5,164 

10001 


EUROM. YEN BOND 

9,027 

9,011 

17479 

18,483 

OASI YEN 

4.638 

4.631 

8980 

16,086 

PERSONAL YEN(YENÌ 

960.875 962.634 

0 


S.PAOLO BONDSYEN 

5.558 

5.558 

10762 

16,030 


1 OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 1 

ARCA BOND PAESI EMER 

5,999 

5.989 

11616 

19,220 

CAPITALGEST BOND EME 

5,612 

5,591 

10866 

3,125 

CARIFONDO HIGHYIELD 

5,638 

5,617 

10917 

3.055 

CENTRALE EMER.BOND 

5.356 

5,344 

10371 

3.231 

DUCATO OBBL P.EMERG 

6,090 

6,070 

11792 


EPTA HIGHYIELD 

5,236 

5,230 

10138 

1,362 

F&F EMERG. MKI BOND 

5.341 

5,322 

10342 

5.904 

FONDICRI BOND PLUS 

4.842 

4,836 

9375 

-10.420 

GEODE B.EMERG.MKI 

5,122 

5.110 

9918 


GEPOBONDP.EMERGENTI 

5,137 

5,135 

9947 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5.852 

5,853 

11331 

-1,348 

ING EMERGING MARKETS 

9,769 

9,668 

18915 

1,690 

INVESTIRE STRAIBOND 

11,379 

11,350 

22033 

13,958 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5,077 

5,078 

9830 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

A.D. OBBLIGAZ. GLOB. 

5.435 

5,443 

10524 

4.173 

ADRIATIC BOND F. 

13,168 

13.195 

25497 

3,582 

ARCA BOND 

9,796 

9,805 

18968 

5,964 

ARCOBALENO 

11.894 

11.910 

23030 

4.354 

AUREO BOND 

7,008 

7,013 

13569 

3.445 

AZIMUT REND. INI 

7,113 

7,124 

13773 

5,432 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

4.991 

5,002 

9664 


BN OBBL. INTERN. 

6,590 

6,599 

12760 

5,638 

BPB REMBRANDT 

6,668 

6,675 

12911 

5,767 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6,508 

6,519 

12601 

6,663 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5,595 

5,604 

10833 

2,405 

CARIFONDO BOND 

7,209 

7,215 

13959 

1,899 

CENTRALE MONEY 

11,726 

11,737 

22705 

4,968 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7,592 

7,600 

14700 

4,963 

COMIT CORPORATE BOND 

5,020 

5,034 

9720 


COMIT OBBL.ESTERO 

5,970 

5,983 

11560 

5,038 

DUCATO REDDITO INI 

7,305 

7,323 

14144 

6,381 

EPTA92 

10,026 

10.051 

19413 

4,714 

EUROM. INTER. BOND 

7,587 

7,603 

14690 

1,201 

F&F LAGE. OBBL. INI 

9,686 

9.706 

18755 

6.955 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,446 

6,458 

12481 

6,622 

FONDERSEL INI 

10.977 

10,992 

21254 

6,028 

FONDICRI PRIMARYB. 

9,252 

9,269 

17914 

4,909 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6,237 

6,243 

12077 

5,013 

GEPOBOND 

7,012 

7,028 

13577 

4,866 

GESFIMI PIANETA 

6,764 

6,774 

13097 

6.722 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,746 

9,762 

18871 

5,754 

GESTIELLE BOND 

8,855 

8,862 

17146 

4,578 

GESTIELLE BTOeSE 

6,118 

6,116 

11846 

5,121 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,253 

7,263 

14044 

4,593 

GESTIVITA 

6.875 

6,883 

13312 

4.921 

IMIBOND 

12.275 

12,309 

23768 

5.503 

ING BOND 

12,808 

12,837 

24800 

6,286 

INT.BOND MANAGEMENT 

6,301 

6,310 

12200 

7.930 

INTERMONEY 

7.386 

7,399 

14301 

5.770 


Descr. Fende 

Uitime Prec. 

unirne 
in iire 

Rendi 

Anne 

INVESTIRE BOND 

7,546 

7,565 

14611 

5,831 


9,839 

9,862 

19051 

3,853 

NORDFONDO GLOBAL 

10,986 

11,004 

21272 

4,571 

OASI BOND RISK 

8,262 

8,275 

15997 

8,222 

OASIOBB.INI 

9,655 

9,671 

18695 

3,006 

OLTREMARE BOND 

6,527 

6.543 

12638 

4,749 

OPTIMA OBBL H.YIELD 

5,026 

5,039 

9732 


PADANO BOND 

7,518 

7,529 

14557 

4,530 

PERFORMANCE OBBLEST 

7,505 

7,523 

14532 

2,733 

PERSONALBOND 

6,506 

6,519 

12597 

4,291 

PITAGORA INI 

7,191 

7,203 

13924 

4,009 

PRIME BOND INTERNAZ. 

11,968 

12,001 

23173 

3,660 

PRIMECLUB OBBL. IN. 

6,508 

6,526 

12601 

3,782 

PUTNAM GLOBAL B(S) 

7,199 

7,216 

0 

4,311 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,043 

7,052 

13637 

4,299 

R&SUNALLIANCE BOND 

7,006 

7.014 

13566 

5,757 

ROLOBONDS 

7,805 

7,818 

15113 

5,815 

SANPAOLO BONDS 

6,232 

6,242 

12067 

2,452 

SCUDO 

6,496 

6,506 

12578 

3,976 

SOFIDSIM BOND 

5,614 

5,620 

10870 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,000 

5,000 

9681 


ZENIT BOND 

5,783 

5,787 

11197 

4,943 

ZETABOND 

12,886 

12,911 

24951 

4,414 

1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 1 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5,134 

5.147 

9941 


AGRIFUTURA 

13,354 

13,369 

25857 

2,590 

AUREO GESTIOB 

8,361 

8,371 

16189 

2,723 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,224 

6,225 

12051 

2,251 

AZIMUT TREND TASSI 

6,608 

6,622 

12795 

3,068 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

9,984 

9,987 

19332 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10,768 

10,779 

0 

8,168 

CAPITALG.BONDCORP. 

5,098 

5.113 

9871 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,137 

5,144 

9947 


OASI 3 MESI 

5,880 

5,879 

11385 

2,959 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,603 

4.597 

8913 

2,680 

OASIGEST.LIQUID. 

6,546 

6,546 

12675 

2,018 

OASI OBBL. GLOBALE 

10,832 

10,872 

20974 

-0,777 

OASI PREV. INTERN. 

6,539 

6,539 

12661 

2,379 

PERSON. FRANCO (CHR 

9,841 

9,883 

0 


PERSON.HIGHYIELD-S 

10,136 

10,138 

0 


RISPARMIO II REDDIT 

13,978 

14,024 

27065 

4,204 

S.PAOLO OB. ESI ETI 

5.542 

5.553 

10731 

2,207 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,188 

5,202 

10045 

2,650 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,491 

5.511 

10632 

0,851 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,339 

6.351 

12274 

2,295 

SPAOLO BONDHY 

5.107 

5.104 

9889 


VASCO DE GAMA 

10,871 

10.879 

21049 

2,808 


1 F.LIQUID. AREA EURO 1 

AZIMUT GARANZIA 

10,033 

10,033 

19427 

2,780 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,281 

5.281 

10225 

0,063 

BN LIQUIDITÀ 

5,577 

5,578 

10799 

2,931 

CARIFONDO TESORIA 

6,049 

6,049 

11712 

2,840 

CENTRALE C/C 

8,037 

8,037 

15562 

2,826 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,588 

5.588 

10820 

3,154 

DUCATO MONETARIO 

6,805 

6,805 

13176 

2,364 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,416 

5,417 

10487 

3,430 

EPTAMONEY 

11,143 

11,143 

21576 

2,386 

EUGANEO 

5,914 

5,914 

11451 

3,181 

EUROM. CONTOVIVO 

9,649 

9,649 

18683 

2,942 

EUROMOBILIARELIQUID 

5,775 

5.776 

11182 

3,363 

EUROMOBILIARETESORE 

8,957 

8,956 

17343 

3,516 

FIDEURAM MONETA 

11,870 

11,870 

22984 

2,728 

FONDERSELCASH 

7,199 

7,201 

13939 

3,345 

FONDO FORTE 

8,767 

8,767 

16975 

2,606 

GENERCOMIT TESORERIA 

5,000 

5,000 

9681 


GESTICREDIT CASH MAN 

6,658 

6,658 

12892 

3,050 

GINEVRA MONETARIO 

6,394 

6,394 

12381 

3,541 

INGEUROCASH 

5,317 

5,316 

10295 

3,209 

INVESTIRE CASH 

17,744 

17,745 

34357 

3,392 

INVESTIRE MONETARIO 

8,165 

8,168 

15810 

2,960 

MIDA MONETAR. 

9,856 

9,856 

19084 

2,645 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,039 

5,039 

9757 


OASI CRESCITA RISP. 

6,628 

6,629 

12834 

2,603 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,515 

6.515 

12615 

2,919 

PERFORMANCE MON.3 

5,707 

5,707 

11050 

2,917 

PERSEO MONETARIO 

5,913 

5,912 

11449 

3,257 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,265 

5.265 

10194 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,197 

5,197 

10063 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,407 

5.407 

10469 

2,994 

ROLOCASH 

6,690 

6,690 

12954 

2,757 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5.917 

5.917 

11457 

2,974 


1 FONDI FLESSIBILI 1 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,826 

5,834 

11281 

3,048 

BN INIZIATIVA SUD 

10,102 

10,086 

19560 


BN OPPORTUNITÀ 

7,634 

7.644 

14781 

13,826 

DUCATOSECURPAC 

10,548 

10,489 

20424 

23,146 

F&F LAGE. PORTOFOL.1 

5,910 

5,920 

11443 

5,255 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,905 

5,903 

11434 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6.450 

6.447 

12489 


FONDATTIVO 

12.581 

12,550 

24360 

24,483 

FONDERSELTREND 

9,492 

9,492 

18379 

11,092 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5.337 

5.341 

10334 


FORMULAI BALANCED 

5,265 

5,270 

10194 


FORMULAI CONSERVAI 

5,207 

5,208 

10082 


FORMULAI HIGH RISK 

5.491 

5.512 

10632 


FORMULA 1LOW RISK 

5,098 

5,099 

9871 


FORMULAI RISK 

5,394 

5.395 

10444 


GESTNORD TRADING 

6,435 

6,451 

12460 

8,820 

INVESTILIBERO 

6,984 

6,996 

13523 

3,181 

OASI HIGH RISK 

10,360 

10,319 

20060 

17,804 

PERFORMANCE PLUS 

5,705 

5.706 

11046 

-2,131 

QUADRIFOGLIO BIL 

18.344 

18,384 

35519 

2,054 

R&SUNALLIANCE FREE 

6,294 

6,266 

12187 

19,678 

SPAZIO AZIONARIO 

6,782 

6.750 

13132 


ZENIT TARGET 

8,665 

8.666 

16778 

7,646 
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Riforma ministeri: riserve dalle Regioni 

Riforma ministeriileRegionifavorevolial progetto di riordino varato dai 
governo,maconquaicheriserva.Laconférenza dei ie Regioni èinfatti 
«d'accordoconia riformadeiiePrefétture,come uffici di coordinamento 
deiiefunzionistatuaii,macontrariaaliaprovinciaiizzazionedei rapporto 
Stato-Regioni». 



Fondi De per l'agricoltura del Sud 

Tra ii 2000e ii 2006nei M ezzogiornoaffluiranno43miia miiiardi dali'Unioneeuropeae 
aitri21miiacomecofinanziamentodeiioStatoedelieRegioni.Feria Confederazione 
itaiianaagricoitDri«un'occasionedanonperdereperriianciarei'agricoituraeiosvi- 
iuppo ruraie».Aivagiioiaprogrammazione degii interventi,attraver50unacooperaziO' 
nepubbiico-privato. 


Le somme rimborsate sono 
esenti da imposta sul valore ag¬ 
giunto al sensi dell'art. 8, comma 
35, della legge 11 marzo 1988, n. 
67. 

6 . 1 lavoratori dipendenti di cui al 
presente articolo hanno diritto 
ad ulteriori permessi non retri¬ 
buiti sino ad un massimo di 24 
ore lavorative mensili qualora ri¬ 
sultino necessari per l'espleta¬ 
mento del mandato. 

ART. 25 

(Rimborsi spese 
e indennità di missione) 

1. Agli amministratori che. In ra¬ 
gione del loro mandato, si rechi¬ 
no fuori del capoluogo del co¬ 
mune ove ha sede II rispettivo 
ente, previa autorizzazione del 
capo dell'amministrazione nel 
caso di componenti degli organi 
esecutivi, ovvero del presidente 
del consiglio, nel caso di consi¬ 
glieri, sono dovuti II rimborso 
delle spese di viaggio effettiva¬ 
mente sostenute nonché la In¬ 
dennità di missione alle condi¬ 
zioni previste dall'articolo 1, pri¬ 
mo comma, e dall'articolo 3, pri¬ 
mo e secondo comma, della leg¬ 
ge 18 dicembre 1973, n. 836, e 
per l'ammontare stabilito al nu¬ 
mero 2) della tabella A allegata 
alla medesima legge, e succes¬ 
sive modificazioni. 

2. L'articolo 35 ter del decreto 
legge 28 febbraio 1983, n. 55, 
convertito, con modificazioni, 
dalla legge 26 aprile 1983, n. 131, 
e successive modificazioni, è so¬ 
stituito dal seguente: «Art. 35 ter 
- 1. Le norme stabilite dalle vi¬ 
genti disposizioni di legge, relati¬ 
ve alla posizione, al trattamento 
e al permessi del lavoratori pub¬ 
blici e privati chiamati a funzioni 
elettive, si applicano anche per 
la partecipazione del rappresen¬ 
tanti degli enti locali alle asso¬ 
ciazioni Internazionali, nazionali 
e regionali tra enti locali. Le spe¬ 
se che gli enti locali ritengono di 
sostenere, per la partecipazione 
del componenti del propri organi 
alle riunioni e alle attività degli 
organi nazionali e regionali delle 
associazioni, fanno carico al bi¬ 
lanci degli enti stessi». 

3. La liquidazione del rimborso 
delle spese o dell'Indennità di 
missione è effettuata dal dirigen¬ 
te competente, su richiesta del¬ 
l'Interessato, corredata della do¬ 
cumentazione delle spese di 
viaggio e soggiorno effettiva¬ 
mente sostenute e di una dichia¬ 
razione sulla durata e sulle fina¬ 
lità della missione. 

4. Agli amministratori che risie¬ 
dono fuori del capoluogo del co¬ 
mune ove ha sede II rispettivo 
ente, spetta II rimborso per le 
sole spese di viaggio effettiva¬ 
mente sostenute, per la parteci¬ 
pazione ad ognuna delle sedute 
del rispettivi organi assemblear! 
ed esecutivi, nonché per la pre¬ 
senza necessaria presso la sede 
degli uffici per lo svolgimento 
delle funzioni proprie o delegate. 

5. 1 consigli e le assemblee pos¬ 
sono sostituire all'Indennità di 
missione II rimborso delle spese 
effettivamente sostenute, disci¬ 
plinando con regolamento I casi 
In cui si applica l'uno o l'altro 
trattamento. 

ART. 26 

(Oneri previdenziaii, 
assistenziaii 

e assicurativi e disposizioni 

fiscaii e assicurative) 

1. L'amministrazione locale pre¬ 
vede a proprio carico, dandone 
comunicazione tempestiva al da¬ 
tori di lavoro. Il versamento degli 
oneri assistenziali, previdenziali 
ed assicurativi al rispettivi Istituti 
per I sindacl, per I presidenti di 
provincia, per I presidenti di co¬ 
munità montane, di unioni di co¬ 
muni e di consorzi fra enti locali, 
per gli assessori provinciali e 
per gli assessori del comuni con 
popolazione superiore a 10.000 
abitanti, che si trovino nelle con¬ 
dizioni previste dall'articolo 22, 
per I presidenti del consigli del 
comuni con popolazione supe¬ 
riore a cinquantamila abitanti, 
per I presidenti del consigli pro¬ 
vinciali, per I per I presidenti del 
consigli circoscrizionali nel casi 
In cui II comune abbia attuato 
nel loro confronti, un effetivo de¬ 
centramento di funzioni e per I 
presidenti delle aziende anche 
consortili fino all'approvazione 
della riforma In materia di servizi 


pubblici locali. 

2. Agli amministratori locali che 
non siano lavoratori dipendenti e 
che rivestano le cariche di cui al 
comma 1 l'amministrazione loca¬ 
le provvede, allo stesso titolo 
previsto dal comma 1, al paga¬ 
mento di una cifra forfettaria an¬ 
nuale, versata per quote mensili. 
Con decreteo del M InIstrI dell'In¬ 
terno, del lavoro e della previ¬ 
denza sociale e del tesoro, del 
bilancio e della programmazione 
economica sono stabiliti I criteri 
per la determinazione delle quo¬ 
te forfettarie In coerenza con 
quanto previsto per I lavoratori 
dipendenti, da conferire alla for¬ 
ma pensionistica presso la quale 
Il soggetto era Iscritto o conti¬ 
nua ad essere Iscritto alla data 
dell'Incarico. 

3. L'amministrazione locale prov¬ 
vede, altresì, a rimborsare al da¬ 
tore di lavoro la quota annuale di 
accantonamento per l'Indennità 
di fine rapporto entro I limiti di 
un dodicesimo dell'Indennità di 
carica annua da parte dell'ente 
e per l'eventuale residuo da par¬ 
te deH'ammlnlstratore. 

4. Alle Indennità di funzione e al 
gettoni di presenza si applicano 
le disposizioni di cui all'articolo 
26, comma 1, della legge 23 di¬ 
cembre 1994, n. 724. 

5. I comuni, le province, le co¬ 
munità montane, le unioni di co¬ 
muni e I consorzi fra enti locali 
possono assicurare I propri am¬ 
ministratori contro I rischi con¬ 
seguenti all'espletamento del lo¬ 
ro mandato. 

6 . Al fine di conferire certezza 
alla posizione previdenziale e 
assistenziale del soggetti desti¬ 
natari del benefici di cui al com¬ 
ma 1 è consentita l'eventuale ri¬ 
petizione degli oneri assicurativi, 
assistenziali e previdenziali, en¬ 
tro cinque anni dalla data del lo¬ 
ro versamento, se precedente la 
data di entrata In vigore della 
presente legge, ed entro tre anni 
se successiva. 

7. Dopo II comma 7 dell'articolo 3 
del decreto legislativo 16 set¬ 
tembre 1996, n. 564, come sosti¬ 
tuito dall'articolo 3, comma 1, 
lettera c), numero 4), del decreto 
legislativo 29 giugno 1998, n. 278, 
è Inserito II seguente: «7 bis. Le 
disposizioni di cui al comma 7 si 
applicano anche agli ammini¬ 
stratori degli enti locali territo¬ 
riali e al componenti del consigli 
regionali; gli enti locali territoriali 
e le regioni possono provvedere 
a loro carico». 

8 . Il termine per l'applicazione 
delle disposizioni di cui al com¬ 
ma 7 agli amministratori locali e 
al componenti del consigli regio¬ 
nali è fissato In sei mesi dalla 
data di entrata In vigore della 
presente legge. Sono comunque 
da considerare valide le basi 
contributive sulle quali l'Inps ab¬ 
bia, anche solo temporaneamen¬ 
te, accettato II versamento di 
contributi. 

ART. 27 

(Consigii di amministrazione 
deiie aziende spedati) 

1. Fino all'approvazione della ri¬ 
forma In materia di servizi pub¬ 
blici locali, al componenti del 
consigli di amministrazione delle 
aziende speciali anche consortili 
si applicano le disposizioni con¬ 
tenute nell'articolo 19, comma 1, 
nell'articolo 22, nell'articolo 24, 
commi 3 e 4, nell'articolo 25, 
comma 2, e nell'articolo 26. 

ART. 28 

(Disposizioni finaii 
e norme di abrogazione) 

1. Sono fatte salve le leggi regio¬ 
nali vigenti In materia di aree 
metropolitane, esercizio asso¬ 
ciato delle funzioni comunali e di 
attuazione degli articoli 14 e 15 
della legge 8 giugno 1990, n. 142. 

2. La disciplina di cui all'articolo 
2 della legge 27 dicembre 1985, 
n. 816, come autenticamente In¬ 
terpretata dall'articolo 8 del de¬ 
creto legge 18 gennaio 1993, n. 
8, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 19 marzo 1993, n. 68, 
si applica a tutti I lavoratori di¬ 
pendenti eletti negli organi ese¬ 
cutivi degli enti locali a decorre¬ 
re dalla data di entrata In vigore 
delle legge 27 dicembre 1985, n. 
816. 

3. L'articolo 8 e tutte le altre di¬ 
sposizioni della legge 27 dicem¬ 
bre 1985, n. 816, Incompatibili 
con la normativa Introdotta dal 


presente capo, sono abrogati. 

4. Sono abrogati II testo unico 
della legge comunale e provin¬ 
ciale, approvato con regio de¬ 
creto 4 febbraio 1915, n. 148, fat¬ 
to salvo quanto previsto al com¬ 
ma 5 del presente articolo, l'arti¬ 
colo 279 del testo unico della 
legge comunale e provinciale, 
approvato con regio decreto 3 
marzo 1934, n. 383, e sono conte¬ 
stualmente abrogate tutte le nor¬ 
me Incompatibili con la presente 
legge. 

5. Le disposizioni degli articoli 
125, 127 e 289 del testo unico 
della legge comunale e provin¬ 
ciale, approvato con regio de¬ 
creto 4 febbraio 1915, n. 148, si 
applicano fino all'adozione delle 
modifiche statutarie e regola¬ 
mentari previste dalla presente 
legge. 

6 . Le disposizioni del presente 
capo non si applicano alle am¬ 
ministrazioni locali In scadenza 
entro II 31 dicembre 1999. 

7. Le disposizioni contenute nella 
presente legge si applicano alle 
regioni a statuto speciale e alle 
province autonome di Trento e 
di Bolzano nel limiti e nel rispet¬ 
to degli statuti e delle norme di 
attuazione. 


CAPO IV 
NORME FINALI 

ART. 29 

(Modifica aiia iegge 
19 marzo 1990, n. 55) 

1. All'articolo 15 bis, comma 6 
quater, della legge 19 marzo 
1990, n. 55 le parole: «Le disposi¬ 
zioni di cui al comma 6 ter» sono 
sostituite dalle seguenti: «Le di¬ 
sposizioni di cui al commi 6 bis, 
6 ter e 6 septies». 

ART. 30 

(Anagrafe degii amministratori 
iocaii) 

1. Avvenuta la proclamazione 


degli eletti, la Direzione centrale 
per I servizi elettorali del M mi¬ 
stero dell'Interno raccoglie I dati 
relativi agli eletti a cariche locali 
e regionali nella apposita ana¬ 
grafe degli amministratori locali 
nonché I dati relativi alla tenuta 
ed aH'agglornamento anche In 
corso di mandato. 

2. L'anagrafe è costituita dalle 
notizie relative agli eletti nel co¬ 
muni, province e regioni concer¬ 
nenti I dati anagrafici, la lista o 
gruppo di appartenenza o di col- 
legamento, Il titolo di studio e la 
professione esercitata. I dati so¬ 
no acquisiti presso comuni, pro¬ 
vince e regioni, anche attraverso 
I sistemi di comunicazione tele¬ 
matica. 

3. Per gli amministratori comu¬ 
nali e provinciali non elettivi l'a- 
nagrafe è costituita dal dati Indi¬ 
cati al comma 2 consensualmen¬ 
te forniti dagli amministratori 
stessi. 

4. Al fine di assicurare la massi¬ 
ma trasparenza è riconosciuto a 
chiunque II diritto di prendere vi¬ 
sione ed estrarre copia, anche 
su supporto Informatico, del dati 
contenuti nell'anagrafe. 

ART. 31 

(Testo unico in materia 
di ordinamento degii enti iocaii) 

1. Il governo della Repubblica è 
delegato ad adottare, con decre¬ 
to legislativo, un testo unico nel 
quale sono riunite e coordinate 
le disposizioni legislative vigenti 
In materia di ordinamento del 
comuni e delle province e loro 
forme associative. Il decreto è 
emanato, entro II termine di un 
anno dalla data di entrata In vi¬ 
gore della presente legge, previa 
deliberazione del Consiglio del 
ministri, su proposta del M miste¬ 
ro dell'Interno. SI applica. In 
quanto compatibile. Il comma 4 
dell'articolo 7 della legge 8 mar¬ 
zo 1999, n. 50. 

2. Il testo unico contiene le di¬ 


sposizioni suH'ordlnamento In 
senso proprio e sulla struttura 
Istituzionale, sul sistema eletto¬ 
rale, Ivi comprese l'Ineleggibilità 
e l'Incompatibilità, sullo stato 
giuridico degli amministratori, 
sul sistema finanziarlo e contabi¬ 
le, sul controlli, nonché norme 
fondamentali sull'organizzazione 
degli uffici e del personale. Ivi 
compresi I segretari comunali. 

3. Nella redazione del testo uni¬ 
co si avrà riguardo In particola¬ 
re, oltre alla presente legge, alle 
seguenti: a) testo unico approva¬ 
to con regio decreto 3 marzo 
1934, n. 383; b) legge 10 febbraio 
1953, n. 62; c) legge 3 dicembre 
1971, n. 1102; d) legge 23 marzo 
1981, n. 93; e) legge 23 aprile 
1981, n. 154; f) legge 27 dicembre 
1985, n. 816; g) legge 8 giugno 
1990, n. 142; h) legge 25 marzo 

1993, n. 81; I) legge 31 gennaio 

1994, n. 97; I) decreto legislativo 
25 febbraio 1995, n. 77; m) legge 
15 marzo 1997, n. 59, e relativi 
decreti legislativi di attuazione; 
n) legge 15 maggio 1997, n. 127. 

ART. 32 

(Occupazione d'urgenza 
degii immobiii) 

1. L'amministrazione comunale 
può disporre. In presenza del 
presupposti di cui alla legge 3 
gennaio 1978, n. 1, e successive 
modificazioni, l'occupazione 
d'urgenza degli Immobili neces¬ 
sari per la realizzazione di opere 
e lavori pubblici o di pubblico In¬ 
teresse, compresi gli Interventi 
di edilizia residenziale pubblica e 
quelli necessari per I servizi 
pubblici locali di cui al Capo VII 
della legge 8 giugno 1990, n. 142. 
Per le opere ed I lavori di cui al 
precedente periodo la redazione 
dello stato di consistenza può 
avvenire contestualmente al ver¬ 
bale di Immissione nel possesso 
al sensi dell'articolo 3 della leg¬ 
ge 3 gennaio 1978, n. 1, e suc¬ 
cessive modificazioni. 


ART. 33 

(Norma intorpretotiva) 

1. La disposizione del comma 33 
dell'articolo 17 della legge 15 
maggio 1997, n. 127, va Interpre¬ 
tata nel senso che sono esclusi 
dal controllo preventivo di legitti¬ 
mità I regolamenti di competen¬ 
za del consiglio attinenti all'auto¬ 
nomia organizzativa e contabile 
dello stesso consiglio. Sono fatti 
salvi gli effetti del regolamenti 
del consiglio In materia organiz¬ 
zativa e contabile adottati suc¬ 
cessivamente alla data di entra¬ 
ta In vigore della legge 15 mag¬ 
gio 1997, n. 127, e non sottoposti 
al controllo, nonché degli atti 
emanati In applicazione di detti 
regolamenti. 

ART. 34 

(Disposizione in materia 

di personaie di custodia 
e di edifici 

deiie case mandamentaii) 

1. Salvo quanto previsto dal 
comma 3 del presente articolo, 
le case mandamentali esistenti, 
funzionanti o meno, sono sop¬ 
presse con decreto del Ministro 
di grazia e giustizia, di concerto 
con II M Inistro dell'Interno, senti¬ 
ti I comuni Interessati, da adotta¬ 
re entro sei mesi dalla data di 
entrata In vigore della presente 
legge. 

2. Il personale In servizio presso 
le case mandamentali soppresse 
può essere Inquadrato, a richie¬ 
sta del singoli enti, negli organici 
del comuni da cui attualmente 
dipende, entro dodici mesi dalla 
data di entrata In vigore della 
presente legge. Il personale non 
Inquadrato è posto In disponibili¬ 
tà al sensi degli articoli 35 e 35 
bis del decreto legislativo 3 feb¬ 
braio 1993, n. 29, come modifica¬ 
to dal decreto legislativo 31 mar¬ 
zo 1998, n. 80. Fino al completa¬ 
mento delle procedure di Inqua¬ 
dramento 0 di mobilità e, comun¬ 


que, non oltre ventiquattro mesi 
dalla data di entrata In vigore 
della presente legge, è corrispo¬ 
sto al comuni, da parte del mini¬ 
stero dell'Interno, un rimborso 
annuo posticipato pari all'effetti¬ 
vo onere sostenuto per il tratta¬ 
mento economico e previdenzia¬ 
le del personale sopra indicato. 
Con decreto del Ministro dell'In¬ 
terno sono definite le modalità di 
certificazione e di rimborso. Sal¬ 
vo quanto previsto nel primo e 
nel secondo periodo del presen¬ 
te comma, il personale delle ca¬ 
se mandamentali soppresse è 
inquadrato in soprannumero ne¬ 
gli organici del M mistero di gra¬ 
zia e giustizia. 

3. Le case mandamentali ritenu¬ 
te idonee per condizioni struttu¬ 
rali, capienza ed economicità 
gestionale mantengono l'attuale 
destinazione penitenziaria. Il 
personale delle suddette case 
mandamentali è inquadrato in 
soprannumero negli organici del 
M mistero di grazia e giustizia - 
Dipartimento deirAmministrazio- 
ne penitenziaria. 

4. Gli immobili e le pertinenze 
delle case mandamentali sop¬ 
presse, salvo che appartengano 
al patrimonio dello Stato rientra¬ 
no nella disponibilità dei comuni. 
Per gli edifici in corso di costru¬ 
zione, i relativi mutui concessi 
dalla Cassa depositi e prestiti ai 
sensi dell'articolo 19 della legge 
30 marzo 1981, n. 119, possono 
essere utilizzati per il finanzia¬ 
mento delle opere che si rendo¬ 
no necessarie per adeguare det¬ 
ti edifici ad una destinazione 
d'uso diversa da quella origina¬ 
ria. 

5. Gli immobili e le pertinenze 
delle case mandamentali di cui 
al comma 3, ivi compresi quelli 
in costruzione nonché quelli già 
destinati a case circondariali, o 
sezioni di case circondariali, 
qualora realizzati con il finanzia¬ 
mento previsto dalla legge 30 
marzo 1981, n. 119, o che non 
appartengono già allo Stato, so¬ 
no trasferiti senza oneri al patri¬ 
monio dello Stato, con decreto 
interministeriale del Ministero di 
grazia e giustizia e del Ministero 
delle finanze e concessi in uso 
aH'Amministrazione penitenzia¬ 
ria. Nel caso di edifici costruiti o 
in costruzione destinati a sosti¬ 
tuire edifici già adibiti a case 
mandamentali, sono trasferite al 
patrimonio dello Stato solo le 
nuove strutture allorché ultimati 
i lavori. Gli immobili in corso di 
costruzione a cura dei comuni 
sono dagli stessi ultimati nel¬ 
l'ambito dei finanziamenti già as¬ 
sentiti dalla cassa depositi e 
prestiti e successivamente tra¬ 
sferiti al patrimonio dello Stato. 

6 . All'onere derivante dall'attua¬ 
zione del comma 2, il M inistro 
del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica, 
con proprio decreto, provvede 
mediante riduzione dello stanzia¬ 
mento iscritto neH'ambito dell'u¬ 
nità previsionale di base 5.1.2.2 
«Contributo ai comuni per la ge¬ 
stione delle carceri mandamen¬ 
tali» dello stato di previsione del 
Ministero di grazia e giustizia 
per l'anno 1999, e corrisponden¬ 
te incremento dello stato di pre¬ 
visione del M mistero dell'Interno 
per il medesimo anno. Per i suc¬ 
cessivi esercizi finanziari i fondi 
saranno assegnati direttamente 
allo stato di previsione del Mini¬ 
stero dell'Interno. 

7. All'onere derivante dall'attua¬ 
zione del comma 3, il Ministro 
del tesoro, del bilancio e della 
programmzione economica, con 
proprio decreto, provvede me¬ 
diante riduzione dello stanzia¬ 
mento iscritto neH'ambito dell'u¬ 
nità previsionale di base 5.1.2.2 
«Contributo ai comuni per la ge¬ 
stione delle carceri mandamen¬ 
tali» dello stato di previsione del 
Ministero di grazia e giustizia 
per l'anno 1999, e corrisponden¬ 
te incremento dell'unità previsio¬ 
nale di base 5.1.1.0 « Funziona¬ 
mento» del medesimo stato di 
previsione. 

8 . La legge 5 agosto 1978, n. 469, 
è abrogata. 

ART. 35 

(Disposizione finanziaria) 

1. All'onere finanziario derivante 
dall'attuazione della presente 
legge provvedono gli enti inte¬ 
ressati, senza alcun onere per il 
bilancio dello Stato. 


per chi si è perso qualche film 

mci non ha perso la pazienza. 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti TU multimedia. 


06 . 52 . 18.993 



Basta una telefonata per ricevere gli arretrati. 
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l'Unità Autonomie 


Giovedì 8 luglio 1999 


Gestione personale, progetti al via 

lirapportodi lavorodeidipendentipubblicidiventasemprepiùsimileaquellodei 
privati, e Funzione pubbiica e Forme: ianc ianodue programmi di formazione peria 
gestionedeipersonaieedeicontenzioso.liprimoprogrammamiraafbrnireagiien- 
ti iocali nuovi strumenti peria vaiutazionedei personaie.li secondoaiiafbrmazione 
deifunzionari degii uffici dei ontenziosodei iavoro.lcorsisisvoigerannoentroii‘99. 



Torino apre la periferia ai murales 

Muraiescontroii degrado deiieperiferiee«permigiiorarel'immaginedeiiacittà».li 
ComunediTorinoincoraggiai giovani artistiichi vorrà coprireconmuraiesi muri ma¬ 
iandati deiiacittàpotràrivoigersiail'lnfòrmagiovani,ritirareunatesseraemettersiai- 
l'opera.Gii spazi disponibiiisarannosegnaiati coi simboiodeliacittàedeiimitaticon 
striscegiaiieebiu.Unavoitafinitoiimuraie,i'autoredovrà curarneiamanutenzione. 









Foto di RobySchirer-Agenzia Tarn Tarn 


di riordino, ad opera dello Stato, 
delle circoscrizioni provinciali 
nelle regioni a statuto speciale 
nelle quali siano Istituite le aree 
metropolitane previste dalla legi¬ 
slazione regionale. - Art. 19 (Eser¬ 
cizio coordinato di funzioni) -1. Fi¬ 
no all'Istituzione della città metro¬ 
politana, la regione, previa Intesa 
con gli enti locali Interessati, può 
definire ambiti sovracomunall per 
l'esercizio coordinato delle fun¬ 
zioni degli enti locali, attraverso 
forme associative e di coopera- 
zlone, nelle seguenti materie: a) 
pianificazione territoriale; b) reti 
Infrastrutturali e servizi a rete; c) 
plani di traffico Intercomunali; d) 
tutela e valorizzazione dell'am¬ 
biente e rilevamento dell'Inquina¬ 
mento atmosferico; e) Interventi 
di difesa del suolo e di tutela Idro- 
geologica; f) raccolta, distribuzio¬ 
ne e depurazione delle acque; g) 
smaltimento del rifiuti; h) grande 
distribuzione commerciale; I) atti¬ 
vità culturali; I) funzioni del slnda- 
cl al sensi dell'articolo 36, comma 

3. - Art. 20 (Revisione deiie circo- 
scrizioni territoriaii) -1. Istituita la 
città metropolitana, la regione, 
previa Intesa con gli enti locali In¬ 
teressati, può procedere alla revi¬ 
sione delle circoscrizioni territo¬ 
riali del comuni compresi nell'a¬ 
rea metropolitana». 

ART. 17 

(Norme transitorie) 

1. Previa deliberazione favorevole 
del consigli comunali Interessati, 
sono fatti salvi gli atti e I procedi¬ 
menti posti In essere, al fini della 
delimitazione di aree metropolita¬ 
ne e della Istituzione di città me¬ 
tropolitane, dalle regioni e dagli 


enti locali sulla base delle norme 
vigenti fino alla data di entrata In 
vigore della presente legge. 2. Le 
procedure concernenti II riordino 
territoriale e l'attribuzione di fun¬ 
zioni già Iniziate alla data di en¬ 
trata In vigore della presente leg¬ 
ge sono ultimate osservando la 
disciplina di cui alla legge mede¬ 
sima. 3. La legge Istitutiva della 
città metropolitana, stabilisce I 
termini per II conferimento, da 
parte della regione, del compiti e 
delle funzioni amministrative In 
base al principi dell'articolo 4, 
comma 3, della legge 15 marzo 
1997, n. 59, e le modalità per l'e¬ 
sercizio dell'Intervento sostitutivo 
da parte del Governo In analogia 
a quanto previsto dall'articolo 3, 
comma 4, del decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 112. 


CAPONI 

DISCIPLINA DELLO STATUS 
DEGLI AMMINISTRATORI LOCALI 

ART. 18 

(Disposizioni generaii) 

1. La Repubblica tutela II diritto di 
ogni cittadino chiamato a ricopri¬ 
re cariche pubbliche nelle ammi¬ 
nistrazioni degli enti locali ad 
espletare II mandato, disponendo 
del tempo, del servizi e delle ri¬ 
sorse necessari ed usufruendo di 
Indennità e di rimborsi spese nel 
modi e nel limiti previsti dalla leg¬ 
ge. 

2. Il presente capo disciplina II re¬ 
gime delle aspettative, del per¬ 
messi e delle Indennità degli am¬ 
ministratori degli enti locali. Per 
amministratori si Intendono I sln- 
dacl, anche metropolitani, I presi¬ 


denti delle province, I consiglieri 
del comuni anche metropolitani e 
delle province, I componenti delle 
giunte comunali e provinciali, I 
presidenti del consigli comunali e 
provinciali, I presidenti, I consi¬ 
glieri e gli assessori delle comu¬ 
nità montane, I componenti degli 
organi delle unioni di comuni e 
del consorzi fra enti locali, non¬ 
ché I componenti degli organi di 
decentramento. 

3. Per gli amministratori degli Isti¬ 
tuti autonomi case popolari (lacp) 
comunque denominati e finché 
previsti, la regione può adeguare 
la disciplina del relativo status, 
quanto al permessi e alle aspetta¬ 
tive, al princìpi e al criteri conte¬ 
nuti nelle disposizioni di cui al 
presente capo. Fino all'approva¬ 
zione delle leggi regionali le re¬ 
gioni possono a richiesta colloca¬ 
re I presidenti, e I vicepresidenti 
ove previsti. In aspettativa non re¬ 
tribuita al sensi dell'articolo 22, 
con oneri previdenziali a carico 
degli stessi Istituti. I componenti 
del consigli di amministrazione 
del suddetti Istituti possono pari¬ 
menti richiedere di usufruire del 
permessi di cui all'articolo 24, 
commi 3 e 4. 

ART. 19 

(Condizione giuridica 
degii amministratori iocaii) 

1. GII amministratori di cui all'arti¬ 
colo 18, comma 2, devono aste¬ 
nersi dal prendere parte alla di¬ 
scussione ed alla votazione di de- 
llbere riguardanti Interessi propri 
0 di loro parenti o affini sino al 
quarto grado. L'obbllgo di asten¬ 
sione non si applica al provvedi¬ 
menti normativi o di carattere ge¬ 


nerale, quali I plani urbanistici, se 
non nel casi In cui sussista una 
correlazione Immediata e diretta 
fra II contenuto della deliberazio¬ 
ne e specifici Interessi dell'ammi¬ 
nistratore 0 di parenti o affini fino 
al quarto grado. I componenti la 
giunta comunale competenti In 
materia di urbanistica, di edilizia 
e di lavori pubblici devono aste¬ 
nersi dall'esercltare attività pro¬ 
fessionale In materia di edilizia 
privata e pubblica nel territorio da 
essi amministrato. 

2. Nel caso di plani urbanistici, 
ove la correlazione Immediata e 
diretta di cui al comma 1 sla stata 
dimostrata con sentenza passata 
In giudicato, le parti di strumento 
urbanistico che costituivano og¬ 
getto della correlazione sono an¬ 
nullate e sostituite mediante nuo¬ 
va variante urbanistica parziale. 
Durante l'accertamento di tale 
stato di correlazione Immediata e 
diretta tra II contenuto della deli¬ 
berazione e specifici Interessi 
dell'amministratore o di parenti o 
affini è sospesa la validità delle 
relative disposizioni del plano ur¬ 
banistico. 

3. Il comportamento degli ammini¬ 
stratori, nell'esercizio delle pro¬ 
prie funzioni, deve essere Impron¬ 
tato all'Imparzialità e al principio 
di buona amministrazione, nel 
pieno rispetto della distinzione tra 
le funzioni, competenze e respon¬ 
sabilità degli amministratori di cui 
all'articolo 18, comma 2, e quelle 
proprie del dirigenti delle rispetti¬ 
ve amministrazioni. 

4. GII amministratori lavoratori di¬ 
pendenti, pubblici e privati, non 
possono essere soggetti, se non 
per consenso espresso, a trasfe¬ 


rimenti durante l'esercizio del 
mandato. La richiesta del predetti 
lavoratori di avvicinamento al luo¬ 
go In cui viene svolto II mandato 
amministrativo deve essere esa¬ 
minata dal datore di lavoro con 
criteri di priorità. Nell'assegnazio¬ 
ne della sede per l'espletamento 
del servizio militare di leva o di 
sue forme sostitutive è ricono¬ 
sciuta agli amministratori locali la 
priorità per la sede di espleta¬ 
mento del mandato amministrati¬ 
vo 0 per le sedi a questa più vici¬ 
ne. Il servizio sostitutivo di leva 
non può essere espletato nell'en¬ 
te nel quale II soggetto è ammini¬ 
stratore 0 In un ente dipendente o 
controllato dalla medesima ammi¬ 
nistrazione. 

ART. 20 

(Termine per ia rimozione 

di cause di ineieggibiiità 
e di incompatibiiità) 

1. All'articolo 7 della legge 23 
aprile 1981, n. 154, dopo II quarto 
comma è Inserito II seguente: 
«Nel caso In cui venga proposta 
azione di accertamento In sede 
giurisdizionale. Il termine di dieci 
giorni previsto dal quarto comma 
decorre dalla data di notificazione 
del ricorso. 

ART. 21 

(Modifica aii'articoio 6 dei testo 
unico approvato con decreto 

dei Presidente deiia Repubbiica 
n. 570 dei 1960) 

1. All'articolo 6 del testo unico 
delle leggi per la composizione e 
la elezione degli organi delle Am¬ 
ministrazioni comunali, approvato 
con decreto del Presidente della 
Repubblica 16 maggio 1960, n. 
570, le parole: «chi ricopre la cari¬ 
ca di assessore provinciale» sono 
soppresse. 

ART. 22 
(Aspettative) 

1. GII amministratori locali di cui 
all'articolo 18, comma 2, che sia¬ 
no lavoratori dipendenti possono 
essere collocati a richiesta In 
aspettativa non retribuita per tut¬ 
to Il periodo di espletamento del 
mandato. Il periodo di aspettativa 
è considerato come servizio effet¬ 
tivamente prestato, nonché come 
legittimo Impedimento per II com¬ 
pimento del periodo di prova. 

ART. 23 
(Indennità) 

1. Il decreto di cui al comma 9 del 
presente articolo determina una 
Indennità di funzione, nel limiti fis¬ 
sati dal presente articolo, per II 
sindaco. Il presidente della pro¬ 
vincia, Il sindaco metropolitano. Il 
presidente della comunità monta¬ 
na, I presidenti del consigli circo¬ 
scrizionali, I presidenti del consi¬ 
gli comunali e provinciali, nonché 
I componenti degli organi esecuti¬ 
vi del comuni e ove previste delle 
loro articolazioni, delle province 
delle città metropolitane, delle 
comunità montane, delle unioni di 
comuni e del consorzi fra enti lo¬ 
cali. Tale Indennità è dimezzata 
per I lavoratori dipendenti che 
non abbiano richiesto l'aspettati¬ 
va. 

2. Fino all'emanazione del decreto 
di cui al comma 9, agli assessori 
del comuni capoluogo di provin¬ 
cia con popolazione Inferiore a 
cinquantamila abitanti può essere 
attribuita l'Indennità prevista per I 
comuni della classe superiore la 
cui popolazione è da cinquanta¬ 
mila a centomila abitanti. In ordi¬ 
ne al quali si prevede II limite del 
sessanta per cento per l'Indennità 
degli assessori rispetto all'am¬ 
montare delle Indennità previste 
per II sindaco. 

3. I consiglieri comunali, provin¬ 
ciali, circoscrizionali e delle co¬ 
munità montane hanno diritto a 
percepire, nel limiti fissati dal 
presente capo, un gettone di pre¬ 
senza per la partecipazione a 
consigli e commissioni. In nessun 
caso l'ammontare percepito nel¬ 
l'ambito di un mese da un consi¬ 
gliere può superare l'Importo pari 
ad un terzo dell'Indennità massi¬ 
ma prevista per II rispettivo sinda¬ 
co 0 presidente In base al decre¬ 
to di cui al comma 9. 

4. Al soli fini dell'applicazione del¬ 
le norme relative al divieto di cu¬ 
mulo tra pensione e redditi, le In¬ 
dennità di cui al commi prece¬ 
denti non sono assimilabili al red¬ 
diti da lavoro di qualsiasi natura. 

5. GII statuti e I regolamenti degli 
enti possono prevedere che all'In¬ 


teressato competa, a richiesta, la 
trasformazione del gettone di pre¬ 
senza In una Indennità di funzio¬ 
ne, sempre che tale regime di In¬ 
dennità comporti per l'ente pari o 
minori oneri finanziari. Il regime di 
Indennità di funzione per I consi¬ 
glieri prevede l'applicazione di 
detrazioni dalle Indennità In caso 
di non giustificata assenza dalle 
sedute degli organi collegiali. 

6 . Le Indennità di funzione previ¬ 
ste dal presente capo non sono 
tra loro cumulablll. L'Interessato 
opta per la percezione di una del¬ 
le due Indennità ovvero per la 
percezione del 50 per cento di 
ciascuna. 

7. Le Indennità di funzione sono 
cumulablll con I gettoni di presen¬ 
za quando siano dovuti per man¬ 
dati elettivi presso enti diversi, ri¬ 
coperti dalla stessa persona. 

8 . Agli amministratori al quali vie¬ 
ne corrisposta l'Indennità di fun¬ 
zione prevista dal presente capo 
non è dovuto alcun gettone per la 
partecipazione a sedute degli or¬ 
gani collegiali del medesimo ente, 
né di commissioni che di quell'or¬ 
gano costituiscono articolazioni 
Interne ed esterne. 

9. La misura minima delle Indenni¬ 
tà di funzione e del gettoni di pre¬ 
senza di cui al presente articolo è 
determinata, senza maggiori oneri 
a carico del bilancio dello Stato, 
entro novanta giorni dalla data di 
entrata In vigore della presente 
legge, con decreto del Ministro 
dell'Interno, adottato, di concerto 
con il M inistro del tesoro, del bi¬ 
lancio e della programmazione 
economica, ai sensi dell'articolo 
17, comma 3, della legge 23 ago¬ 
sto 1988, n. 400, sentita la Confe¬ 
renza Stato-città ed autonomie lo¬ 
cali, nel rispetto dei seguenti cri¬ 
teri: a) equiparazione del tratta¬ 
mento per categorie di ammini¬ 
stratori: b) articolazione delle in¬ 
dennità in rapporto con la dimen¬ 
sione demografica degli enti, te¬ 
nuto conto delle fluttuazioni 
stagionali della popolazione, della 
percentuale delle entrate proprie 
dell'ente rispetto al totale delle 
entrate, nonché deH'ammontare 
del bilancio di parte corrente; c) 
articolazione dell'Indennità di fun¬ 
zione dei presidenti dei consigli, 
dei vicesindaci e dei vicepresi¬ 
denti delle province, degli asses¬ 
sori e dei consiglieri che hanno 
optato per tale indennità in rap¬ 
porto alla misura della stessa sta¬ 
bilita per il sindaco e per il presi¬ 
dente della provincia. Al presi¬ 
dente e agli assessori delle unioni 
di comuni, dei consorzi fra enti lo¬ 
cali e delle comunità montane so¬ 
no attribuite le indennità di fun¬ 
zione nella misura prevista per un 
comune avente popolazione pari 
alla popolazione deH'unione di co¬ 
muni, del consorzio fra enti locali 
0 alla popolazione montana della 
comunità montana; d) definizione 
di speciali indennità di funzione 
per gli amministratori delle città 
metropolitane in relazione alle 
particolari funzioni ad esse asse¬ 
gnate: e) determinazione dell'In¬ 
dennità spettante al presidente 
della provincia e al sindaco dei 
comuni con popolazione superio¬ 
re a lOmila abitanti, comunque 
non inferiore al trattamento eco¬ 
nomico fondamentale del segre¬ 
tario generale dei rispettivi enti; 
per i comuni con popolazione in¬ 
feriore a lOmila abitanti, nella de¬ 
terminazione dell'Indennità si tie¬ 
ne conto del trattamento econo¬ 
mico fondamentale del segretario 
comunale; f) previsione dell'Inte¬ 
grazione dell'Indennità dei sindaci 
e dei presidenti di provincia, a fi¬ 
ne mandato, con una somma pari 
a una indennità mensile, spettan¬ 
te per ciascun anno di mandato. 

10. Il decreto ministeriale di cui al 
comma 9 è rinnovato ogni tre anni 
ai fini deH'adeguamento della mi¬ 
sura minima delle indennità e dei 
gettoni di presenza sulla base 
della media degli indici annuali 
deiristat di variazione del costo 
della vita applicando, alle misure 
stabilite per l'anno precedente, la 
variazione verificatasi nel biennio 
nell'Indice dei prezzi al consumo 
rilevata dall'lstate pubblicata nel¬ 
la Gazzetta Ufficiale relativa al 
mese di luglio di inizio ed al mese 
di giugno di termine del biennio. 
Su richiesta della Conferenza Sta¬ 
to-città ed autonomie locali si può 
procedere alla revisione del de¬ 
creto ministeriale di cui al comma 
9 con la medesima procedura ivi 
indicata. 


11. Le indennità e i gettoni di pre¬ 
senza, determinati ai sensi del 
comma 9, possono essere incre¬ 
mentati 0 diminuiti con delibera 
rispettivamente di giunta e di 
consiglio. Nel caso di incremento 
la spesa complessiva risultante 
non deve superare una quota 
predeterminata dello stanziamen¬ 
to di bilancio per le spese corren¬ 
ti, fissata, in rapporto alla dimen¬ 
sione demografica degli enti, dal 
decreto di cui al comma 9. Sono 
esclusi dalla possibilità di incre¬ 
mento gli enti locali in condizioni 
di dissesto finanziario. 

ART. 24 

(Permessi e licenze) 

1 . 1 lavoratori dipendenti, pubblici 
e privati, componenti dei consigli 
comunali, provinciali, metropolita¬ 
ni, delle comunità montane e del¬ 
le unioni di comuni, nonché dei 
consigli circoscrizionali dei co¬ 
muni con popolazione superiore a 
500.000 abitanti, hanno diritto di 
assentarsi dal servizio per l'intera 
giornata in cui sono convocati i 
rispettivi consigli. Nel caso in cui 
i consigli si svolgano in orario se¬ 
rale, i predetti lavoratori hanno 
diritto di non riprendere il lavoro 
prima delle ore 8 del giorno suc¬ 
cessivo: nel caso in cui i lavori 
dei consigli si protraggano oltre 
la mezzanotte, hanno diritto di as¬ 
sentarsi dal servizio per l'intera 
giornata successiva. 

2. Le disposizioni di cui al comma 

I si applicano altresì nei confronti 
dei militari di leva o richiamati e 
di coloro che svolgono il servizio 
sostitutivo previsto dalla legge. Ai 
sindaci, ai presidenti di provincia, 
ai presidenti delle comunità mon¬ 
tane che svolgono servizio milita¬ 
re di leva 0 che sono richiamati o 
che svolgono il servizio sostituti¬ 
vo, spetta, a richiesta, una licenza 
illimitata in attesa di congedo per 
la durata del mandato. 

3. I lavoratori dipendenti facenti 
parte delle giunte comunali, pro¬ 
vinciali, metropolitane, delle co¬ 
munità montane, nonché degli or¬ 
gani esecutivi dei consigli circo¬ 
scrizionali, dei municipi, delle 
unioni di comuni e dei consorzi 
fra enti locali, ovvero facenti par¬ 
te delle commissioni consiliari o 
circoscrizionali formalmente isti¬ 
tuite nonché delle commissioni 
comunali previste per legge, ov¬ 
vero membri delle conferenze dei 
capigruppo e degli organismi di 
pari opportunità, previsti dagli 
statuti e dai regolamenti consilia¬ 
ri, hanno diritto di assentarsi dal 
servizio per partecipare alle riu¬ 
nioni degli organi di cui fanno 
parte per la loro effettiva durata. 

II diritto di assentarsi di cui al 
presente comma comprende il 
tempo per raggiungere il luogo 
della riunione e rientrare al posto 
di lavoro. Le disposizioni di cui al 
presente comma si applicano al¬ 
tresì nei confronti dei militari di 
leva, 0 di coloro che sono richia¬ 
mati 0 che svolgono il servizio so¬ 
stitutivo. 

4. I componenti degli organi ese¬ 
cutivi dei comuni, delle province, 
delle città metropolitane, delle 
unioni di comuni, delle comunità 
montane e dei consorzi fra enti 
locali, e i presidenti dei consigli 
comunali, provinciali e circoscri¬ 
zionali, nonché i presidenti dei 
gruppi consiliari delle province e 
dei comuni con popolazione su¬ 
periore a quindicimila abitanti, 
hanno diritto, oltre ai permessi di 
cui ai precedenti commi, di as¬ 
sentarsi dai rispettivi posti di la¬ 
voro per un massimo di 24 ore la¬ 
vorative al mese, elevate a 48 ore 
per i sindaci, presidenti delle pro¬ 
vince, sindaci metropolitani, pre¬ 
sidenti delle comunità montane, 
presidenti dei consigli provinciali 
e dei comuni con popolazione su¬ 
periore a trentamila abitanti. 

5. Le assenze dal servizio di cui ai 
commi precedenti sono retribuite 
al lavoratore dal datore di lavoro. 
Gli oneri per i permessi retribuiti 
sono a carico dell'ente presso il 
quale i lavoratori dipendenti eser¬ 
citano le funzioni pubbliche di cui 
ai commi precedenti. L'ente, su ri¬ 
chiesta documentata del datore 
di lavoro, è tenuto a rimborsare 
quanto dallo stesso corrisposto, 
per retribuzioni ed assicurazioni, 
per le ore o giornate di effettiva 
assenza del lavoratore. Il rimbor¬ 
so viene effettuato dall'ente entro 
trenta giorni dalla richiesta. 




fluidea ■ rema 


08SPC30A0807 ZALLCALL 1220:37:0807/07/99 


Stanley Kubrick.i nove capolavori. 


IJìia collana impossibile da trOVaTC. 

Facile da avere. 



Compila il coupon qui sotto cd il cinema di S. Kubrick arriverà direttamente a casa tua. 


• Barry Lyndon • Il Dottor Stranamore 

• Rapina a mano armata • Lolita • Arancia 
meccanica • 2001 : Odissea nello spazio 

• Shining • Orizzonti di gloria • Full metal jacket 


Desidero abbonarmi alla raccolta 11 grande cinema di Stanley Kubrick. Inviatemi le nove vhs a 145.000 lire + 5.000 lire di spese postali. 

I miei dati (in stampatello) 

Nome 


• Via/Piazza 


• N° 


• CAP 

• Città 

• Prov. 

• Telefono 
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Per il pagamento: 

□ Versamento sul conto corrente postale (allego la ricevuta del versamento al presente coupon) □ Contrassegno (pagherò al momento del ricevimento) 

Effettuare il versamento sul ccp 84325000 intestato a: Elle U Multimedia Srl - via dei Due Macelli 23/13 - 00187 Roma. 

Inviare il coupon presso Elle U Multimedia casella postale 210 - 00125 Roma. Oppure al numero di fax 06 52189 65 . In caso di versamento su ccp unire la ricevuta originale 
del pagamento. 

Il trattamento dei dati personali da Lei forniti è svolto per consentire a Elle U Multimedia s.r.l. di inviarLe informazioni commerciali sulla nostra società. Le operazioni di trattamento sono quelle utili alla selezione del Suo nominativo per 
l’invio delle comunicazioni Elle U. Il trattamento è manuale ed elettronico. Il conferimento dei dati è facoltativo; in mancanza, Elle U non fornirà le dette informazioni. Lei conosce i suoi diritti di cui all’art. 13 della legge 675 : in particolare 
i diritti di accesso, aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei Suoi dati per fini di marketing diretto che potrà esercitare scrivendo a Elle U aH’indirizzo di seguito indicato. Titolare del trattamento Elle U, 
con sede in Roma, Via dei Due Macelli 23 / 13 . Con l’invio del presente coupon, Lei esprime il consenso ad ogni e più ampia operazione di trattamento dei Suoi dati personali nonché alla loro comunicazione e/o diffusione, per i predetti fini. 
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un film di Raìner Werner FASSBINDER 



In edicola 


la videocassetta 
a lire 17.900 lire 


C’è un film che vi piacerebbe rivedere ma non trovate? 
Mandate un fax a Elle U multimedia 06.67.81.792, oppure scrivete a Elle U multimedia, Via dei Due Macelli 23/13 - 00187 Roma. 

Noi ve li porteremo in edicola. 
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Da maggio 
sei motivi in più 
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L’Unità cresce. 

Sei supplementi nuovi, 
utili e necessari. 

Realizzati dal quotidiano 
della sinistra che governa. 


Redazioni: Roma, Miiano, 
Bruxelles, Washington 


ribiità Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - ron 











08SPC33A0807 ZALLCALL 1220:39:4807/07/99 


L’UNITA CRESCE 
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Ogni giorno 
un supplemento 

nuovo, 
utile e necessario 
con il giornale 
della sinistra 
\ che governa 


rUnìtà 


Quotidiano di politica, economia e cultura 
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